*** ATTO COMPLETO ***

DECRETO LEGISLATIVO 18 aprile 2016, n. 50

Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e  2014/25/UE
sul | ' aggi udi cazione dei «contratti di concessione, sugli appalti
pubblici e sulle procedure d' appalto degli enti erogatori nei settori
del | "acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali,
nonche' per il riordino della disciplina vigente in materia di
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture. (16G00062)

(GU n.91 del 19-4-2016 - Suppl. Ordinario n. 10)

Vigente al: 19-4-2016

PARTE |

AMBITO DI APPLICAZIONE, PRINCIPI, DISPOSIZIONI COMUNI ED ESCLUSIONI

TITOLOI
PRINCIPI GENERALI E DISPOSIZIONI COMUNI

I L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA

VISTI gli articoli 76 e 87 della Costituzione;

VISTO | "articolo 14 della | egge 23 agosto 1988, n. 400;

VISTA la direttiva 2014/23/UE del Parlanmento europeo e del
Consiglio, del 26 febbraio 2014, sull'aggiudicazione dei contratti di
concessi one;

VISTA la direttiva 2014/24/UE del Parlanmento europeo e del
Consi glio, del 26 febbraio 2014, sugli appalti pubblici e che abroga
la direttiva 2004/ 18/ CE;

VISTA la direttiva 2014/25/UE del Parlanmento europeo e del
Consiglio, del 26 febbraio 2014, sulle procedure d' appalto degli enti
erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei
servizi postali e che abroga la direttiva 2004/ 17/ CE;

VI STA | a | egge 24 dicenbre 2012, n. 234, recante norme generali
sulla partecipazione dell'ltalia alla formazione e all'attuazione
della normativa e delle politiche dell'Unione europea;

VI STA | a | egge 28 gennaio 2016, n. 11, recante: "Del eghe al Governo
per |'attuazione per |'attuazione delle direttive 2014/23/UE,
2014/ 24/ UE e 2014/ 25/ UE del Parlanento europeo e del Consiglio, del
26 febbraio 2014, sull'aggiudicazione dei contratti di concessione,

sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti
erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei
servizi postali, nonche' per il riordino della disciplina vigente in
materia di contratti pubblici relativi a lavori, servi zi e
forniture";

VISTO il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante:
"Codi ce dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture
in attuazione delle direttive 2004/ 17/ CE e 2004/ 18/ CE";

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010,
n. 207 recante regol anento di esecuzione ed attuazione del decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante: "Codice dei contratti
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle
direttive 2004/ 17/ CE e 2004/ 18/ CE";

CONSI DERATO che |a citata | egge delega n. 11 del 2016 statuisce che
il decreto di recepinento, oltre a disporre |'abrogazione del codice
di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, del regol anento
di attuazione n. 207 del 2010 e di altre disposizioni inconpatibili,
preveda opportune disposizioni di coordinanento, transitorie e finali
per assicurare, in ogni caso, |'ordinata transizione tra la
previgente disciplina e la nuova, al fine di evitare incertezze
interpretative ed applicative;

CONSI DERATO, altresi', che la citata legge delega ha dato al

Governo |a possibilita' di scegliere se adottare entro il 18 aprile
2016 il decreto legislativo per il recepimento delle predette
direttive e entro il 31 luglio 2016 il decreto legislativo per il
riordino conpl essivo della disciplina vigente, oppure di adottare,
entro il nedesino termine del 18 aprile 2016, un unico decreto;
VALUTATA | 'opportunita' di procedere all'adozione di un unico
decreto che assicuri il corretto recepinento dell e direttive

2014/ 23/ UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE e, contestualmente, introduca
i medi atamente nell'ordinanento un sistema di regolazione nella
materia degli appalti di lavori, forniture e servizi, coerente,
senplificato, unitario, trasparente ed arnonizzato alla disciplina
eur opea;

RI TENUTO, pertanto, di procedere alla enanazione di un unico
decreto | egislativo che sostituisce ed abroga | e disposizioni di cui
al citato decreto legislativo n. 163 del 2006 nonche' quelle di cui
al citato decreto del Presidente della Repubblica n.207 del 2010;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica in data 5 aprile
2016, con il quale il Presidente del Consiglio dei Mnistri, dott.
Matteo Renzi, €' stato incaricato di reggere, ad interim il
M ni stero dell o svil uppo econoni co;

VISTA la prelimnare deliberazione del Consiglio dei Mnistri,
adottata nella riunione del 3 marzo 2016;

ACQUISITO il parere della Conferenza unificata di cui all'articolo
8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.281;

UDITO il parere del Consiglio di Stato espresso dalla sezione
consul tiva per gli atti normativi nell'adunanza della Conmissione
speci al e del 21 marzo 2016;

ACQUISITI i pareri delle conpetenti commissioni della Canmera dei
deputati e del Senato della Repubblica;

VI STA | a del i berazione del Consiglio dei Mnistri, adottata nella
riunione del 15 aprile 2016;

SULLA PROPCOSTA del Presidente del Consiglio dei Mnistri e del

Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il
M nistro dello sviluppo economico, sentiti i Mnistri degli affari
esteri e della cooperazione i nt ernazi onal e, della giustizia,

del | 'econonia e delle finanze e della difesa;
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EMANA

il seguente decreto |egislativo
Art. 1

(Qggetto e ambito di applicazione)

1. Il presente codice disciplina i «contratti di appalto e d
concessione delle anmnistrazioni aggiudicatrici e degli enti
aggi udi catori aventi ad oggetto |'acquisizione di servizi, forniture
| avori e opere, nonche' i concorsi pubblici di progettazione

2. Le disposizioni del presente codice si applicano, altresi',
al | " aggi udi cazi one dei seguenti contratti:

a) appalti di lavori, di inporto superiore ad 1 nmilione di euro
sovvenzionati direttamente in misura superiore al 50 per cento da

anmmi ni strazioni aggiudicatrici, nel caso in cui tali appal t
conportino una delle seguenti attivita'

1) lavori di genio civile di cui all' allegato |

2) lavori di edilizia relativi a ospedali, inpianti sportivi
ricreativi e per il tenpo libero, edifici scolastici e universitari e
edifici destinati a funzioni pubbliche

b) appalti di servizi di inporto superiore alle soglie di cu
all'articolo 35 sovvenzionati direttamente in misura superiore al 50
per cento da anministrazioni aggiudicatrici, allorche' tali appalti
siano connessi a un appalto di lavori di cui alla lettera a)

c) lavori pubblici affidati dai concessionari di lavori pubblici
che non sono anmi ni strazioni aggiudicatrici;

d) lavori pubblici affidati dai concessionari di servizi, quando
essi sono strettamente strumentali alla gestione del servizio e le
opere pubbliche di vent ano di proprieta' del | ' ammi ni st razi one

aggi udi catrice
e)lavori pubblici da realizzarsi da parte di soggetti privati
titolari di permesso di costruire o di un altro titolo abilitativo

che assunono in via diretta | ' esecuzi one dell e opere di
urbani zzazi one a sconputo totale o parziale del contributo previsto
per il rilascio del permesso, ai sensi dell'articolo 16, comma 2, de

decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e
del|l'articolo 28, comma 5, della legge 17 agosto 1942, n. 1150,

ovvero eseguono le relative opere in regine di convenzi one.
L' anmi ni strazione che rilascia il permesso di costruire o altro
titolo abilitativo, puo' prevedere che, in rel azi one alla
real i zzazione delle opere di wurbanizzazione, |'avente diritto a
richiedere il titolo presenti all'anm nistrazione stessa, in sede d

richiesta del suddetto titolo, un progetto di fattibilita' tecnica ed
econonmica delle opere da eseguire, con |'indicazione del tenpo

massinmo in cui devono essere conpletate, allegando |o schema de
relativo contratto di appalto. L'amministrazione, sulla base de
progetto di fattibilita' tecnica ed econonica, indice una gara con le
nodalita' previste dall'articolo 60 o 61. Oggetto del contratto
previa acqui si zione del progetto definitivo in sede di offerta, sono
| a progettazione esecutiva e le esecuzioni di lavori. L'offerta
relativa al prezzo indica distintamente il corrispettivo richiesto
per |a progettazione esecutiva, per |'esecuzione dei lavori e per
costi della sicurezza

3. Al soggetti di cui al comma 2, lettere a), b), d) ed e), non si
applicano gli articoli 21 relativamente alla programazione de
lavori pubblici, 70e113. In relazione alla fase di esecuzione de
contratto si applicano esclusivamente le norne che disciplinano il
col | audo. Ale societa' con capitale pubbl i co anche non
maggi oritario, che non sono organism di diritto pubblico, che hanno
ad oggetto della loro attivita' la realizzazione di lavori o opere
ovvero |la produzione di beni o servizi non destinati ad essere

collocati sul nercato in regine di |ibera concorrenza, si applica la
disciplina prevista dai Testi unici sui servizi pubblici locali di
interesse econonico generale e in materia di societa' a
parteci pazione pubblica. Alle nmnedesinme societa' e agli enti
aggi udi catori che affidino lavori, servizi, forniture, di cu

all'articolo 3, cooma 1, lettera e), nunmero 1), qualora ai sens

del | "articol o 28 debbano trovare applicazione | e disposizioni della
parte || ad eccezione di quelle relative al titolo VI, capo |, non s

applicano gli articoli2irelativamente alla programmazi one dei |avori
pubblici, 70 e 113; in relazione alla fase di esecuzione de

contratto si applicano solo |l e norne che disciplinano il collaudo

4.Le anmi ni strazioni aggiudicatrici che concedono | e sovvenzioni d
cui al comma 2, lettere a) e b), assicurano il rispetto delle
di sposi zi oni del presente codice qual ora non aggi udi chino esse stesse
gli appalti sovvenzionati o quando esse aggiudichino tali appalti in
nome e per conto di altri enti.

5.11 provvedi mento che concede il contributo di cui al coma 2
lettere a) e b), deve porre come condizione il rispetto, da parte de
soggetto beneficiario, delle disposizioni del presente codice. Fatto
salvo quanto previsto dalle eventuali leggi che prevedono le
sovvenzioni, il 50 per cento delle stesse puo' essere erogato solo
dopo | 'avvenuto affidanento dell'appalto, previa verifica, da parte
del sovvenzionatore, che |a procedura di affidanento si e' svolta ne

rispetto del presente codice. |l mancato rispetto del presente codice
costituisce causa di decadenza dal contributo
6. Il presente codice si applica ai contratti pubblici aggiudicati

nei settori della difesa e della sicurezza, ad eccezione de
contratti:

a) che rientrano nell'anbito di appl i cazi one del decreto
| egi slati vo 15 novenbre 2011, n. 208

b) ai quali il decreto legislativo 15 novenbre 2011, n. 208, non s
applica in virtu' dell'articolo 6 del nedesino decreto

7. Il Mnistro degli affari esteri e della cooper azi one

internazionale adotta, previo accordo con |'ANAC, direttive general
per disciplinare |l e procedure di scelta del contraente e |'esecuzione
del contratto da svolgersi all'estero, tenuto conto dei princip
fondamentali del presente codice e delle procedure applicate
dal | ' Unione europea e dalle organizzazioni internazionali di cu
I'"lItalia e parte. Resta ferma |'applicazione del presente codice
alle procedure di affidamento svolte in |Italia. Fino all'adozione
delle direttive generali di cui al presente comma, si applica
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I'articolo 216, comma 28.

8.1 riferimenti a nomenclature nel contesto degli appalti pubblici
e nel contesto dell'aggiudicazione di concessioni sono effettuati
utilizzando il «Vocabol ario comune per gli appalti pubblici» (CPV)
adottato dal regolanento (CE) n. 2195/2002 del Parlanmento europeo e
del Consiglio.

Art.2
(Conpet enze | egislative di Stato, regioni e province autonone)

1. Le disposizioni contenute nel presente codice sono adottate
nel | 'esercizio della conmpetenza |egislativa esclusiva statale in
materia di tutela della concorrenza, ordinamento civile, nonche'
nelle altre materie cui e riconducibile |o specifico contratto.

2. Le Regioni a statuto ordinario esercitano le proprie funzioni
nelle materie di conpetenza ragionale ai sensi dell'articolo 117
del l a Costituzione.

3. Le Regioni a statuto speciale e |l e Province autononme di Trento e
di Bol zano adeguano | a propria |egislazione secondo |e disposizioni
contenute negli statuti e nelle relative norme di attuazione.

Art. 3

(Definizioni)

1. Ai fini del presente codice si intende per:

a) «amministrazioni aggiudicatrici», |e amministrazioni dello
Stato; gli enti pubblici territoriali; gli altri enti pubblici non
economici; gli organismi di diritto pubblico; |le associazioni,
uni oni, consorzi, comunque denominati, costituiti da detti soggetti;

b) «autorita' governative centrali», le ammi ni st razi oni
aggi udicatrici che figurano nell'allegato Il e i soggetti giuridici
loro succeduti;

c) «anmi ni strazioni aggi udi catrici sub-centrali», tutte le

anmmi ni strazioni aggiudicatrici che non sono autorita' governative
centrali;
d) «organism di diritto pubblico», qualsiasi organisno, anche in

forma societaria, il cui elenco non tassativo e' cont enut o
nell"allegato IV:
1) istituito per soddisfare specificatanente esigenze di interesse

general e, aventi carattere non industriale o commerciale;
2) dotato di personalita' giuridica;
3) la cui attivita' sia finanziata in npdo nmaggioritario dallo

Stato, dagli enti pubblici territoriali o da altri organism di
diritto pubblico oppure |a cui gestione sia soggetta al controllo di
questi ultim oppure il cui organo d'amministrazione, di direzione o
di vigilanza sia costituito da menbri dei quali piu' della neta' e
designata dallo Stato, dagli enti pubblici territoriali o da altri

organism di diritto pubblico.

e) «enti aggiudicatori», ai fini della disciplina di cui alla:

1) parte |l del presente codice, gli enti che:

1.1. sono anmi ni strazioni aggiudicatrici o inprese pubbliche che
svol gono una delle attivita' di cui agli articoli da 115 a 121;

1.2. pur non essendo amministrazioni aggiudicatrici ne' inprese
pubbliche, esercitano una o piu' attivita' tra quelle di cui agli
articoli da 115 a 121 e operano in virtu' di diritti speciali o
esclusivi concessi loro dall'autorita' conpetente;

2) parte |Ill del presente codice, gli enti che svolgono wuna delle
attivita' di cui all'allegato Il ed aggiudicano una concessione per
lo svolginmento di una ditali attivita', quali:

2.1 le anministrazioni dello Stato, gli enti pubblici territoriali,
gli organism di diritto pubblico o |le associazioni, uni oni ,
consorzi, comunque denonminati, costituiti da uno o piu" di tali
soggetti;

2.2l e inprese pubbliche di cui alla lettera t) del presente comm;

2.3 gli enti diversi da quelli indicati nei punti 2.1 e 2.2, m
operanti sulla base di diritti speciali o esclusivi ai fini
del | "esercizio di una o piu' delle attivita' di cui all'allegato |II.
Qi enti cui sono stati conferiti diritti speciali o esclusivi
medi ante una procedura in cui sia stata assicurata adeguat a
pubblicita' e in cui il conferimento di tali diritti si basi su

criteri obiettivi non costituiscono «enti aggiudicatori» ai sensi del
presente punto 2.3;

f) «soggetti aggiudicatori», ai soli fini della parte 1V, le
anmi ni strazioni aggiudicatrici di cui alla lettera a), gli enti
aggiudicatori di cui alla lettera e) nonche' i diversi soggetti

pubblici o privati assegnatari dei fondi, di cui alla citata parte
1V,

g) «altri soggetti aggiudicatori», i soggetti privati tenuti
al | ' osservanza del | e di sposi zioni del presente codice;
h) «joint venture», |'associazione tra due o piu' enti, finalizzata

all"attuazione di un progetto o di una serie di progetti o di
determinate intese di natura commerciale o finanziaria;

i) «centrale di committenza», un'anministrazione aggiudicatrice o
un ente aggi udi catore che forniscono attivita' di centralizzazione
delle committenze e, se del caso, attivita' di conmi ttenza
ausiliarie;

I) «attivita' di centralizzazione delle conmittenze», le attivita'
svolte su base pernmanente riguardanti:

1) 1"acquisizione di forniture o servizi destinati a stazioni
appal tanti;

2) |'aggiudicazione di appalti o la conclusione di accordi quadro
per lavori, forniture o servizi destinati a stazioni appaltanti;

m «attivita' di conmittenza ausiliarie», le attivita' che
consistono nella prestazione di supporto alle attivita' di
committenza, in particolare nelle forme seguenti:

1) infrastrutture tecniche che consentano alle stazioni appaltanti
di aggiudicare appalti pubblici o di concludere accordi quadro per
lavori, forniture o servizi;

2) consulenza sullo svolgimento o sulla progettazione delle
procedure di appalto;

3) preparazione delle procedure di appalto in nome e per conto
del | a stazione appaltante interessata;
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4)gestione delle procedure di appalto in none e per conto della
st azi one appaltante interessata;

n) «soggetto aggregatore», le centrali di committenza iscritte
nell'elenco istituito ai sensi dell'articolo 9, comma 1, del
decreto-1egge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con nodificazioni,
dal la | egge 23 giugno 2014, n. 89;

o) «stazione appaltante», |e anministrazioni aggiudicatrici di cui
alla lettera a) gli enti aggiudicatori di cui alla lettera e), i
soggetti aggiudicatori di cui alla lettera f) e gli altri soggetti
aggi udicatori di cui alla lettera g);

p) «operatore economico», una persona fisica o giuridica, un ente

pubblico, un raggruppamento di tali persone o enti, conpresa
qual siasi associ azione tenporanea di inprese, un ente senza
personalita' giuridica, ivi conpreso il gruppo europeo di interesse

economico (CEIE) costituito ai sensi del decreto legislativo 23
luglio 1991, n. 240, che offre sul mercato |a realizzazione di |avori
o opere, la fornitura di prodotti o |a prestazione di servizi;

q) «concessionario», un operatore economico cui e stata affidata o
aggi udi cata una concessi one;

r) «pronotore», un operatore economico che partecipa ad un
partenariato pubblico privato;

s)«prestatore di servizi in materia di appalti», un organisnmo
pubblico o privato che offre servizi di supporto sul nercato
finalizzati a garantire lo svolginento delle attivita' di committenza
da parte dei soggetti di cui alle lettere a), b), c), d) ed e);

t) «inmprese pubbliche», le inprese sulle quali |e anministrazioni
aggi udi catrici possono esercitare, direttanente o indirettanente,
un'influenza doninante o perche' ne sono proprietarie, o perche' i
hanno una partecipazione finanziaria, oin virtu' delle norme che
di sciplinano dette inprese. L'influenza donminante e' presunta quando
| e ammi ni strazioni aggiudicatrici, direttamente o indirettanmente,
riguardo all'inpresa, alternativamente o curul ati vanente:

1) detengono | a maggi oranza del capitale sottoscritto;

2) controllano | a maggi oranza dei voti cui danno diritto le azioni
emesse dal | 'inpresa;

3) possono designare piu' della neta' dei nenbri del consiglio di

ammi ni strazione, di direzione o di vigilanza dell'inpresa;

u) «raggruppanmento tenporaneo», un insieme di inprenditori, o
fornitori, o prestatori di servizi, costituito, anche nediante
scrittura privata, allo scopo di partecipare alla procedura di
af fi dament o di uno specifico contratto pubbl i co, nedi ante
present azi one di una unica offerta;

V) «consorzio», i consorzi previsti dall'ordinamento, con o senza

personalita' giuridica;

z) «inpresa collegata», qualsiasi inpresa i cui conti annuali siano
consol idati con quelli dell'ente aggiudicatore a norma degli articoli
25 e seguenti del decreto legislativo 9 aprile 1991, n. 127, e
successi ve nodificazioni. Nel caso di enti cui non si applica il

predetto decreto legislativo, per «inpresa collegata» si intende,
anche al ternativanente, qualsiasi inpresa:
1) su cui |'ente aggiudicatore possa esercitare, direttanente o

indirettamente, un'influenza dom nante; oppure che possa esercitare
un' i nfluenza domi nante sull'ente aggi udi catore;

2) che, come |'ente aggiudicatore, sia soggetta all'influenza
dominante di un'altra inpresa in virtu' di rapporti di proprieta', di
parteci pazione finanziaria ovvero di norne interne;

aa) «microinprese, piccole e nedie inprese», le inprese cone
definite nella Raccomandazi one n. 2003/ 361/ CE del | a Conmi ssione del 6
maggi o 2003. In particolare, sono nedie inprese le inprese che hanno
meno di 250 occupati e un fatturato annuo non superiore a 50 nmilioni
di euro, oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 43
mlioni di euro; sono piccole inprese | e inprese che hanno nmeno di 50
occupati e un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non
superiore a 10 milioni di euro; sono micro inprese le inprese che
hanno meno di 10 occupati e un fatturato annuo oppure un totale di
bi | anci o annuo non superiore a 2 milioni di euro;

bb) «candi dato», un operatore economico che ha sollecitato un
invito o e stato invitato a partecipare a una procedura ristretta, a
una procedura conpetitiva con negozi azione, a una procedura negozi ata
senza previa pubblicazione di un bando di gara, a un dialogo

conpetitivo o a un partenariato per |'innovazione o ad una procedura
per |'aggiudi cazione di una concessione;

cc) «offerenten, | ' operatore economi co che ha presentato
un' of ferta;

dd) «contratti» o «contratti pubblici», i contratti di appalto o di
concessione aventi per oggetto |'acquisizione di servizi o di
forniture, ovvero |'esecuzione di opere o lavori, posti in essere
dal l e stazioni appaltanti;

ee) «contratti di rilevanza europea», i contratti pubblici il cui
valore stimato al netto dell'inposta sul valore aggiunto e' pari o

superiore alle soglie di cui all'articolo 35 e che non rientrino tra
i contratti esclusi;

ff) «contratti sotto soglia», i contratti pubblici il cui valore
stimato al netto dell'inposta sul valore aggiunto e inferiore alle
soglie di cui all'articolo 35;

gg) «settori ordinari»,i settori dei contratti pubblici, diversi da

quelli relativi a gas, energia ternica, elettricita', acqua,
trasporti, servizi postali, sfruttanento di area geografica, cone
disciplinati dalla parte Il del presente codice, in cui operano le

stazioni appaltanti;
hh) «settori speciali» i settori dei contratti pubblici relativi a

gas, energia termica, elettricita', acqua, trasporti, servi zi
postal i, sfruttanento di area geografica, conme disciplinati dalla
parte || del presente codice;

ii) «appalti pubblici», i contratti a titolo oneroso, stipulati per
iscritto tra una o piu' stazioni appaltanti e uno o piu" operatori
economici, aventi per oggetto |'esecuzione di lavori, la fornitura di
prodotti e |la prestazione di servizi;

I1) «appalti pubblici di lavori», i contratti stipulati per

iscritto tra una o piu' stazioni appaltanti e uno o piu" operatori
econom ci aventi per oggetto:

1) 1'esecuzione di lavori relativi a una delle attivita' di cui
all'allegato |;

2) |'esecuzione, oppure |a progettazione esecutiva e |'esecuzione
di un' opera;

3) la real i zzazi one, con qual si asi mezzo, di un' opera

corrispondente alle esi genze specificate dal | ' ammi ni st razi one
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aggi udi catrice o dall'ente aggiudicatore che esercita un'influenza
determinante sul tipo o sulla progettazione dell'opera

mm) «scritto o per iscritto», un insieme di parole o cifre che puo
essere letto, riprodotto e poi conunicato, conprese |e informazion
trasnmesse e archiviate con nmezzi elettronici

nn) «lavori» di cui all'allegato I, le attivita' di costruzione
denol i zione, recupero, ristrutturazione wurbanistica ed edilizia
sostituzione, restauro, nanutenzione di opere

oo) «lavori conplessi», i lavori che superano la soglia di 15
mlioni di euro e sono caratterizzati da particolare conplessita’ in
relazione alla tipologia delle opere, all'utilizzo di materiali e
conponenti innovativi, alla esecuzione in l|uoghi che presentano
difficolta" |ogistiche o particolari problematiche geot ecni che
idraul i che, geol ogiche e anbientali

pp) «operax», il risultato di un insieme di lavori, che di per se
esplichi una funzione econonmica o tecnica. Le opere conprendono sia
quelle che sono il risultato di un insieme di lavori edilizi o di
genio civile, sia quelle di difesa e di presidio anbientale, di
presidio agrononmico e forestale, paesaggistica e di ingegneria

naturalistica

qq) «lotto funzionale», uno specifico oggetto di appalto da
aggi udi care anche con separata ed autonoma procedura, ovvero parti di
un lavoro o servizio generale la cui progettazione e realizzazione
sia tale da assicurarne funzionalita', fruibilita' e fattibilita
i ndi pendentenente dalla realizzazione delle altre parti;

rr) «opere pubbliche inconpiute», opere pubbliche inconpiute di cu
all'articolo 44-bis del decreto legge 6 dicenbre 2011, n. 201,
convertito, con nodificazioni, dalla |legge 22 dicenbre 2011, n. 214,
nonche' di cui al decreto del Mnistero delle infrastrutture e de
trasporti 13 marzo 2013, n. 42

ss) «appalti pubblici di servizi», i contratti tra wuna o piu'
stazioni appaltanti e uno o piu' soggetti economici, aventi per
oggetto la prestazione di servizi diversi da quelli di cui alla
lettera Il);

tt) «appalti pubblici di forniture», i contratti tra wuna o piu
stazioni appaltanti e uno o piu'" soggetti econonmici aventi per
oggetto |'acquisto, la |locazione finanziaria, |a | ocazi one o
|"acquisto a riscatto, con o senza opzione per |'acquisto, di
prodotti. Un appalto di forniture puo' i ncl udere, a titolo
accessorio, lavori di posa in opera e di installazione

uu) «concessione di lavori», un contratto a titolo oner oso

stipulato per iscrittoin virtu' del quale una o piu'" stazion
appal tanti affidano |'esecuzione di lavori ad uno o piu' operator
economici riconoscendo a titolo di corrispettivo wunicanmente i
diritto di gestire |le opere oggetto del contratto o tale diritto
acconpagnato da un prezzo, con assunzione in capo al concessionario
del rischio operativo legato alla gestione delle opere

vv) «concessione di servizi», un contratto a titolo oneroso
stipulato per iscrittoin virtu' del quale una o piu' stazion
appal tanti affidano a uno o piu' operatori econonmici la fornitura e
la gestione di servizi diversi dall'esecuzione di lavori di cui alla
lettera Il) riconoscendo a titolo di corrispettivo unicanente i
diritto di gestire i servizi oggetto del contratto o tale diritto
acconpagnato da un prezzo, con assunzione in capo al concessionario
del rischio operativo legato alla gestione dei servizi

zz) «rischio operativo», il rischio |egato alla gestione dei |avori
o dei servizi sul lato della domanda o sul lato dell'offerta o di
entrambi, trasferito al concessionario. Si consi dera che il
concessionario assunma il rischio operativo nel caso in cui, in
condi zi oni operative normali, non sia garantito il recupero degl

investimenti effettuati o dei costi sostenuti per la gestione de
lavori o dei servizi oggetto della concessione. La parte del rischio
trasferita al concessionario deve conportare una reale esposizione
alle fluttuazioni del mercato tale per cui ogni potenziale perdita
stimata subita dal concessionario non sia puramente nominale o
trascurabile;

aaa) «rischio di costruzione», il rischio legato al ritardo ne
tempi di consegna, al non rispetto degli standard di progetto
all"aumento dei costi, a inconvenienti di tipo tecnico nell'opera e
al mancato conpl etanento del|l' opera

bbb) «rischio di disponibilita'», il rischio |egato alla capacita'
da parte del concessionario, di erogare |le prestazioni contrattual
pattuite, sia per volune che per standard di qualita' previsti;

ccc) «rischio di domanda», il rischio |egato ai diversi volum di
domanda del servizio che il concessionario deve soddisfare, ovvero il
rischio legato alla mancanza di utenza e quindi di flussi di cassa

ddd) «concorsi di progettazione», |le procedure intese a fornire

alle st azi oni appal tanti, nel settore del | "architettura
del I "ingegneria, del restauro e della tutela dei beni culturali e
archeol ogici, della pianificazione urbanistica e territoriale,

paesaggi stica, naturalistica, geologica, del verde urbano e de
paesaggi o forestal e agrononi co, nonche' nel settore della nessa in
sicurezza e della mnitigazione degli inpatti i dr ogeol ogi ci ed
idraulici e dell'elaborazione di dati, wun piano o un progetto
sel ezi onato da una conmi ssione giudicatrice in base a una gara, con o
senza assegnazi one di premi

eee) «contratto di partenariato pubblico privato», il contratto a
titolo oneroso stipulato per iscritto con il quale una o piu'
stazioni appaltanti conferiscono a uno o piu' operatori economici per
un periodo deternminato in funzione della durata dell'anmortanmento
dell'investimento o delle nodalita' di finanziamento fissate, un
conpl esso di attivita' consi stenti nell a real i zzazi one
trasformazi one, manutenzione e gestione operativa di un'opera in
canbi o della sua disponibilita', o del suo sfruttamento econonmico, o
della fornitura di un servizio connesso all'utilizzo dell'opera

stessa, con assunzione di rischio secondo nodalita' indi viduate ne
contratto, da parte dell'operatore. Fatti salvi gli obblighi di
conuni cazi one previsti dall'articolo 44, conma 1-bis, de

decret o-1 egge 31 di cenbre 2007, n. 248, convertito, con
nodi ficazioni, dalla |egge 28 febbraio 2008, n. 31, si applicano
contenuti delle decisioni Eurostat

fff) «equilibrio economico e finanziario», la cont enpor anea
presenza del |l e condizioni di convenienza economico e sostenibilita
finanziaria. Per convenienza economica si intende la capacita' de
progetto di creare valore nell'arco dell'efficacia del contratto e d
generare wun livello di redditivita' adeguato per il capitale
investito; per sostenibilita' finanziaria si intende |a capacita' de
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progetto di generare flussi di cassa sufficienti a garantire il
ri mborso del finanzi anento;
ggg) «l ocazione finanziaria di opere pubbliche o di pubblica

utilita'», il contratto avente ad oggetto | a prestazione di servizi
finanziari e |'esecuzione di |avori;
hhh) «contratto di disponibilita'», il contratto mediante il quale

sono affidate, a rischio e a spese dell'affidatario, |a costruzione e
| a nessa a disposizione a favore del|'ammi nistrazione aggiudicatrice
di un'opera di proprieta' privata destinata all'esercizio di un
pubblico servizio, a fronte di un corrispettivo. Si intende per nessa
a di sposi zione |'onere assunto a proprio rischio dall'affidatario di
assicurare all'anm nistrazione aggiudicatrice |la costante fruibilita'
del | ' opera, nel rispetto dei paranetri di funzionalita' previsti dal
contratto, garantendo allo scopo la perfetta manutenzione e la
risoluzione di tutti gli eventuali vizi, anche sopravvenuti;

iii) «accordo quadro», |'accordo concluso tra una o piu' stazioni
appaltanti e uno o piu' operatori economici, il cui scopo e quello
di stabilire le clausole relative agli appalti da aggiudicare durante
un dato periodo, in particolare per quanto riguarda i prezzi e, se
del caso, le quantita' previste;

I1l') «diritto esclusivo», il diritto concesso da un'autorita'
conpet ente nedi ante una di sposizione legislativa o regolanentare o
di sposi zi one anmi ni strativa pubblicata conpatibile con i Trattati,
avente |'effetto di riservare a un wunico operatore economi co
|"esercizio di un'attivita®" e di incidere sostanzialmente sulla
capacita' di altri operatori econonmici di esercitare tale attivita';

mm) «diritto speciale», il diritto concesso da un'autorita'
conpet ente nedi ante una di sposizione legislativa o regolanentare o
di sposi zi one anmi ni strativa pubblicata conpatibile con i trattati
avente |'effetto di riservare a due o piu' operatori econonici
|"esercizio di un'attivita®" e di incidere sostanzialmente sulla
capacita' di altri operatori economici di esercitare tale attivita';

nnn) «profilo di conmittente», il sito informatico di una stazione
appal tante, su cui sono pubblicati gli atti e le infornmazioni
previsti dal presente codice, nonche' dall'allegato V;

ooo) «docunento di gara», qualsiasi docunento prodotto dalle

stazioni appaltanti o al quale le stazioni appal tanti fanno
riferinmento per descrivere o determinare elenmenti dell'appalto o
della procedura, conpresi il bando di gara, |"avvi so di
prei nformazione, nel caso in cui sia utilizzato come nezzo di
indizione di gara, |'avviso periodico indicativo o gli avvisi
sull'esistenza di un sistema di qualificazione, le speci fiche
tecniche, il documento descrittivo, le condizioni contrattuali
proposte, i nodelli per |a presentazione di docunenti da parte di
candidati e offerenti, le informazioni sugli obblighi generalnente
applicabili e gli eventuali documenti conplenentari;

ppp) «docunento di concessione», qual siasi documento prodotto dalle
stazioni appaltanti o al quale |a stazione appaltante fa riferinento
per descrivere o deternminare gli elenenti della concessione o della

procedura, conpresi il bando di concessione, i requisiti tecnici e
funzionali, |le condizioni proposte per |a concessione, i formati per
| a presentazione di docunenti da parte di candidati e offerenti, Ile
i nformazi oni sugli obblighi generalmente applicabili e gli eventuali

docunmenti conpl ementari;
qqq) «cl ausol e sociali», disposizioni che inpongono a un datore di

lavoro il rispetto di determinati standard di protezione sociale e
del lavoro cone condizione per svolgere attivita' economiche in
appalto o in concessione o per accedere a benefici di legge e
agevol azioni finanziarie;

rrr) «procedure di affidanmento» e «affidamento», |'affidamento di
lavori, servizi o forniture o incarichi di progettazione nediante
appalto; |'affidanento di lavori o servizi nmediante concessione;

|"af fidamento di concorsi di progettazione e di concorsi di idee;
sss) «procedure aperte», |le procedure di affidanento in cui ogni
operat ore economico interessato puo' presentare un'offerta;

ttt) «procedure ristrette», le procedure di affidamento alle quali
ogni operatore economico puo' chiedere di partecipare e in cui
possono presentare un'offerta soltanto gli operatori econom Ci
invitati dalle stazioni appaltanti, con le nodalita' stabilite dal
presente codice;

uuu) «procedure negoziate», |e procedure di affidanento in cui le
stazioni appaltanti consultano gli operatori econonmici da |loro scelti
e negoziano con uno o piu' di essi |le condizioni dell'appalto;

vvv) «dial ogo conpetitivo», wuna procedura di affidamento nella
qual e | a stazione appaltante avvia un dialogo con i candidati ammessi
a tale procedura, al fine di elaborare una o piu' soluzioni atte a
soddi sfare | e sue necessita' e sulla base della quale o delle quali i
candidati selezionati sono invitati a presentare le offerte;
qual si asi operatore economico puo' chiedere di partecipare a tale
procedur a;

zzz) «sistema telematico», un sistema costituito da sol uzioni
informatiche e di tel ecomunicazione che consentono |o svolginento
del l e procedure di cui al presente codice;

aaaa) «sistema dinamico di acqui si zi oney, un processo di
acqui si zione interanente elettronico, per acquisti di uso corrente,
le cui caratteristiche gener al nente di sponi bi |i sul nercato

soddi sfano | e esigenze di una stazione appaltante, aperto per tutta
la sua durata a qualsivoglia operatore economco che soddisfi i
criteri di selezione;

bbbb) «nercato elettronico», wuno strumento di acquisto e di
negozi azi one che consente acquisti telematici per inporti inferiori
alla soglia di rilievo europeo basati su un sistema che attua
procedure di scelta del contraente interanente gestite per via
tel ematica;

cccc) «strumenti di acquisto», strumenti di acquisizione che non
ri chi edono apertura del confronto competitivo. Rientrano tra gli
strunenti di acquisto:

1) le convenzioni quadro di cui all'articolo 26 della legge 23
di cenbre 1999, n. 488, stipulate, ai sensi della normativa vigente,
da CONSIP S.p. A e dai soggetti aggregatori;

2) gli accordi quadro stipulati da centrali di committenza quando

gli appalti specifici vengono aggiudicati senza riapertura del
confronto conpetitivo;
3) il mercato elettronico realizzato da centrale di committenza nel

caso di acquisti effettuati a catal ogo;
dddd) «strunmenti di negoziazione», strumenti di acquisizione che
ri chi edono apertura del confronto conpetitivo. Rientrano tra gli
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strunenti di negozi azi one:

1) gli accordi quadro stipulati da centrali di committenza nel caso
in cui gli appalti specifici vengono aggiudicati con riapertura del
confronto conpetitivo;

2) il sistema dinamico di acquisizione realizzato da centrali di
conmi ttenza;

3) il mercato elettronico realizzato da centrali di committenza nel
caso di acquisti effettuati attraverso confronto concorrenziale;

4) i sistem realizzati da centrali di committenza che comunque
consentono | o svolgimento delle procedure ai sensi del presente
codi ce;

eeee) «strumenti telematici di acquisto» e «strumenti telematici di
negozi azione», strumenti di acquisto e di negoziazione gestiti
nmedi ante un sistema tel ematico;

ffff) «asta elettronica», un processo per fasi successive basato su
un dispositivo elettronico di presentazione di nuovi prezzi
nodi ficati al ribasso o di nuovi valori riguardanti taluni elenenti
delle offerte, che interviene dopo una prima valutazione conpleta
delle offerte permettendo che la loro classificazione possa essere
effettuata sulla base di un trattamento automatico;

gggg) «anmini strazione diretta», |le acquisizioni effettuate dalle
stazioni appaltanti con materiali e nezzi propri o appositanente
acquistati o noleggiati e con personale proprio o eventualnente
assunto per |'occasione, sotto la direzione del responsabile del
procedi nent o;

hhhh)«ciclo di vita», tutte le fasi consecutive o interconnesse,
conpresi la ricerca e |o sviluppo da realizzare, |a produzione, gli
scanbi e le relative condizioni, il trasporto, |'utilizzazione e la
manut enzi one, del la vita del prodotto o del |avoro o della prestazione
del servizio, dall'acquisizione della materia prima o dalla
generazione delle risorse fino allo smaltinmento, allo smantellanento
e alla fine del servizio o all'utilizzazione;

iiii) «etichettatura», qualsiasi docunento, certificato o attestato

con cui si conferma che i lavori, i prodotti, i servizi, i processi o
| e procedure in questione soddisfano determinati requisiti;

I111) «requisiti per |'etichettatura», i requisiti che devono
essere soddisfatti dai lavori, prodotti, servizi, processi o
procedure allo scopo di ottenere | a pertinente etichettatura;

mmm) «fornitore di servizi di nmedia», |a persona fisica o

giuridica che assune |a responsabilita' editoriale della scelta del
contenuto audiovisivo del servizio di nmedia audiovisivo e ne
determina | e nodalita' di organizzazione;

nnnn) «innovazione», |'attuazione di un prodotto, servizio o
processo nuovo o che ha subito significativi mglioramenti tra cui
quel l'i relativi ai processi di produzione, di edificazione o di
costruzione o quel li che ri guardano un nuovo nmet odo di
commerci al i zzazione o organizzativo nelle prassi comerciali,
nel | ' organi zzazi one del posto di lavoro o nelle relazioni esterne;

0000) «programma», una serie di immagini animate, sonore o non, che
costituiscono un singolo elenento nell'anmbito di un palinsesto o di
un catalogo stabilito da un fornitore di servizi di nmedia la cui

forma e il cui contenuto sono conparabili alla forma e al contenuto
della radiodiffusione televisiva. Sono conpr esi i progr anmi
radiofonici e i materiali ad essi associati. Non si considerano
programmi le trasmissioni nmeranente ripetitive o consistenti in

i mmagi ni fisse;

pppp) «mezzo el ettronico», un mezzo che utilizza apparecchiature
el ettroniche di el aborazione, conpresa | a conpressione nunerica, e di
archivi azione dei dati e che utilizza |a diffusione, la trasmissione
e laricezione via filo, via radio, attraverso nezzi ottici o altri
mezzi el ettromagnetici;

qqqq) «rete pubblica di comunicazioni», una rete di conunicazione
elettronica utilizzata interamente o prevalentemente per fornire

servizi di conunicazione elettronica accessibili al pubblico che
supporta il trasferinento di informazioni tra i punti terminali di
reti;

rrrr) «servizio di conunicazione elettronica», i servizi forniti,

di norma a paganmento, consistenti esclusivanente o prevalentenente
nella trasnissione di segnali su reti di comunicazioni elettroniche,
conpresi i servizi di teleconunicazioni e i servizi di trasmnissione
nelle reti utilizzate per la diffusione circolare radiotelevisiva, ad
escl usione dei servizi che forniscono contenuti trasmessi utilizzando
reti e servizi di conunicazione elettronica o che esercitano un

controllo editoriale su tali contenuti; sono inoltre esclusi i
servizi della societa' dell'informazione di cui all'articolo 2, comma
1, lettera a) del decreto legislativo 9 aprile 2003, n.70, non
consistenti interanente o prevalentenente nella trasnissione di
segnali su reti di comunicazione elettronica;

ssss) «AAP», |'accordo sugli appalti pubblici stipulato nel quadro

dei negoziati nultilaterali dell'Uuguay Round;

tttt) «Vocabol ario comune per gli appalti pubblici», CPV (Common
Procurenment Vocabulary), la nonenclatura di riferimento per gli
appalti pubblici adottata dal regolamento (CE) n. 2195/ 2002,
assi curando nel contenpo |a corrispondenza con le altre nonenclature
esistenti;

uuuu) «codice» , il presente decreto che disciplina i «contratti
pubblici di lavori, servizi, forniture;

vvvv)«servizi di architettura e ingegneria e altri servi zi
tecnici», i servizi riservati ad operatori economici esercenti una

prof essione regol anentata ai sensi dell'articolo 3 della direttiva
2005/ 36/ CE.

zzzz) «categorie di opere generali» l|le opere e i lavori
caratterizzati da una pluralita' di |avorazioni indispensabili per
consegnare |'opera o il lavoro finito in ogni sua parte;

aaaaa) «categorie di opere specializzate» le |avorazioni che,
nel | ' anbito del processo realizzativo dell'opera o |avoro necessitano
di una particol are specializzazione e professionalita';

bbbbb) «opere e lavori puntuali» quelli che interessano wuna
limtata area di territorio;

ccccc) «opere e lavori a rete» quelli che, destinati al novinmento
di persone e beni nateriali e inmmateriali, presentano prevalente
svi l uppo uni di mensi onal e e i nteressano vaste est ensi oni di
territorio;

ddddd) «appalto a corpo» qualora il corrispettivo contrattuale si

riferisce alla prestazione conpl essiva cone eseguita e conme dedotta
dal contratto;
eeeee) «appalto a misura» qualora il corrispettivo contrattuale
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viene determinato applicando alle wunita' di nmisura delle singole
parti del lavoro eseguito i prezzi unitari dedotti in contratto;

fffff) «aggregazione», accordo fra due o piu" anministrazioni
aggi udicatrici o enti aggiudicatori per |a gestione conune di alcune
odi tuttele attivita'" di programmazione, di progettazione, di
af fidamento, di esecuzione e di controllo per |'acquisizione di beni,
servizi o lavori;

ggggg) «lotto prestazional e», uno specifico oggetto di appalto da
aggi udi care anche con separata ed autonoma procedura, definito su
base qualitativa, in confornita' alle varie categorie e
speci al i zzazioni presenti o in conformita' alle di verse f asi
successi ve del progetto.

TITOLOII

CONTRATTI ESCLUSI IN TUTTO O IN PARTE DALL'AMBITO DI APPLICAZIONE

Art. 4

(Principi relativi all'affidamento di contratti pubblici esclusi)

1.L"affidanento dei contratti pubblici aventi ad oggetto Ilavori,

servizi e forniture, esclusi, in tuttoo in parte, dall'anbito di
appl i cazi one oggettiva del presente codice, avviene nel rispetto dei
principi di economicita', efficacia, inparzialita', parita' di
trattamento, trasparenza, proporzionalita' , pubblicita', tutela

del | ' anbi ente ed efficienza energetica.

Art. 5
(Principi conuni in materia di esclusione per concessioni, appalti
pubblici e accordi tra enti e anmi ni st razi oni aggi udi catrici

nel | ' anbito del settore pubblico)

1. Una concessione o un appalto pubblico, nei settori ordinari o
special i, aggiudicati da un'anm nistrazione aggiudicatrice o da un
ente aggi udicatore a una persona giuridica di diritto pubblico o di
diritto privato, non rientra nell'anbito di applicazione del presente
codi ce quando sono soddisfatte tutte | e seguenti condizioni:

a) |'anministrazione aggiudicatrice o |'ente aggiudicatore esercita
sul la persona giuridica di cui trattasi un controllo anal ogo a quello
esercitato sui propri servizi;

b) oltre |'80 per cento delle attivita' della persona giuridica
controllata e effettuata nello svolgimento dei conpiti ad essa
affidati dall'anmi nistrazione aggiudicatrice controllante o da altre
persone giuridiche controllate dall'anm nistrazione aggi udicatrice o
da un ente aggiudicatore di cui trattasi;

c) nella persona giuridica controllata non Vi e al cuna
parteci pazione diretta di capitali privati, ad eccezione di forne di
parteci pazione di capitali privati previste dalla | egi sl azi one
nazionale, in confornmta' dei trattati, che non esercitano

un'influenza determ nante sulla persona giuridica controllata.

2. Un'amministrazione aggiudicatrice o un ente aggi udi catore
esercita su una persona giuridica un controllo analogo a quello
esercitato sui propri servizi ai sensi del comma 1, lettera a),
qual ora essa eserciti un'influenza determnante sia sugli obiettivi
strategici che sulle decisioni significative della persona giuridica
controllata. Tale controllo puo' anche essere esercitato da wuna
persona giuridica diversa, a sua volta controllata allo stesso nodo
dal | ' anmi ni st razi one aggi udicatrice o dall'ente aggi udicatore.

3. Il presente codice non si applica anche quando una persona
giuridica controllata che e wun'anmmi ni strazi one aggi udicatrice o un
ente aggi udicatore, aggiudica un appalto o una concessione alla
propria anmnistrazione aggiudicatrice o all'ente aggi udi catore
controllante o ad un altro soggetto giuridico controllato dalla
stessa anministrazione aggiudicatrice o ente aggi udi catore, a
condi zi one che nella persona giuridica alla quale viene aggiudicato
|"appalto pubblico non vi sia alcuna partecipazione diretta di
capitali privati, ad eccezione di forme di partecipazione di capitali
privati che non conportano controllo o potere di veto prescritte
dal | a | egi sl azione nazionale, in conformita' dei trattati, che non
esercitano un'influenza determ nante sulla persona giuridica
controllata.

4. Un' anmi ni strazi one aggi udicatrice o un ente aggiudicatore puo'
aggi udi care un appal to pubblico o una concessione senza applicare il
presente codice qualora ricorrano | e condizioni di cui al comma 1,
anche in caso di controllo congiunto.

5. Le anministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori
esercitano su una persona giuridica un controllo congiunto quando
sono soddisfatte tutte | e seguenti condi zioni:

a) gli organi decisionali della persona giuridica controllata sono
conposti da rappresentanti di tutte | e anmm nistrazioni aggiudicatrici
o enti aggiudicatori partecipanti. Singoli rappresentanti possono
rappresentare varie o tutte | e anmi ni strazioni aggiudicatrici o enti
aggi udi catori partecipanti;

b) tali amministrazioni aggiudicatrici o enti aggiudicatori sono in
grado di esercitare congiuntamente wun'influenza determinante sugli
obiettivi strategici e sulle decisioni significative di detta persona
gi uridica;

c) la persona giuridica controllata non persegue interessi contrari
a quelli delle anmnistrazioni aggi udi catrici o degli enti
aggi udi catori controllanti.

6. Un accordo concl uso escl usi vanment e tra due o piu'
anmi ni st razi oni aggi udi catrici non rientra nel | "anbito di
appl i cazi one del presente codice, quando sono soddisfatte tutte le
seguenti condi zioni :

a) |'accordo stabilisce o realizza una cooperazione tra le
anmmi ni strazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori partecipanti,
finalizzata a garantire che i servizi pubblici che essi sono tenuti a
svol gere siano prestati nell'ottica di conseguire gli obiettivi che
essi hanno in comune;

b) |'attuazione di tale cooperazione e' retta esclusivamente da
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consi derazioni inerenti all'interesse pubblico;

c) le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori
parteci panti svol gono sul nercato aperto meno del 20 per cento delle
attivita' interessate dalla cooperazione.

7. Per determinare |a percentuale delle attivita' di cui al comm
1, lettera b), e al comma 6, lettera c), si prende in considerazione
il fatturato totale medio, o una idonea misura alternativa basata
sull"attivita', quale i costi sostenuti dalla persona giuridica o
anmmi ni st razi one aggiudicatrice o |'ente aggiudicatore nei settori dei
servizi, delle forniture e dei lavori per i tre anni precedenti
| ' aggi udi cazi one del |'appalto o della concessione.

8. Se, a causa della data di costituzi one o di inizio
del | "attivita' della per sona giuridica o anmi ni strazi one
aggi udicatrice o ente aggi udi catore, ovvero a causa della
riorgani zzazione delle sue attivita', il fatturato o la misura
alternativa basata sull'attivita', quali i costi, non e disponibile
per i tre anni precedenti o non e' piu' pertinente, e' sufficiente
dinostrare, segnatanente in base a proiezioni dell'attivita', che la
msura dell'attivita' e credibile.

9. Nei casi in cui le norne vigenti consentono |a costituzione di
societa' miste per |a realizzazione e gestione di un'opera pubblica o
per |'organizzazione e la gestione di wun servizio di interesse
generale, |a scelta del socio privato avviene con procedure di
evi denza pubblica.

Art. 6

(Appal ti nei settori speciali e concessioni aggiudicati ad una joint-
venture o ad un ente aggiudicatore facente parte di una joint
venture)

1. In deroga all'articolo 5, a condizione che |a joint venture sia
stata costituita per le attivita' oggetto dell'appalto o della

concessione per un periodo di almeno tre anni e che |"atto
costitutivo preveda che gli enti aggiudicatori che |a conpongono ne
faranno parte al meno per un periodo di pari durata, il codice non si
applica agli appalti nei settori speciali e alle concessi oni

aggi udi cate da:

a) una joint venture, ovvero una associazione o0 consorzio o una
i npresa conmune aventi personalita' giuridica conposti esclusivanmente
da piu' enti aggiudicatori, per svolgere un'attivita' ai sensi degli
articoli da 115 a 121 di cui all'allegato Il con un'inpresa collegata
a uno di tali enti aggiudicatori

b) un ente aggiudicatore alla joint venture di cui fa parte.

2. Qi enti aggiudicatori notificano alla Conmi ssione europea, su
richiesta, |le seguenti informazioni relative alle inprese di cui
all'articolo 3 conma 1, lettera z), secondo periodo:

a) i nom delle inprese o delle joint venture interessate;

b) la natura e il valore degli appalti e delle concessioni
consi derati;

c) 3. @i elenenti che |a Conmi ssione europea richiede per provare
che le relazioni tra |'ente aggiudicatore e |'inpresa o la joint

venture cui gli appalti o | e concessioni sono aggiudicati, soddisfano
i requisiti di cui al presente articolo e all'articolo 7.

Art. 7

(Appal ti e concessioni aggiudicati ad un'inpresa collegata)

1. In deroga all'articolo 5 e ove siano rispettate | e condizioni di
cui al comma 2, il presente codice non si applica alle concessioni e
agli appalti nei settori speci al i aggi udi cati da un ente
aggi udi catore a un'inpresa collegata o da una joint venture, conposta
esclusivanente da piu' enti aggiudicatori per svolgere attivita'

descritte agli articoli da 115a 121 e di cui all'allegato Il a
un'inpresa collegata a uno di tali enti aggiudicatori.

2. Il comma 1 si applica agli appalti e alle concessioni di servizi
e di lavori nonche' agli appalti di forniture, purche' alneno |'80
per cento del fatturato totale realizzato in nedia dall'inpresa
collegata negli ultim tre anni, tenendo conto di tutti i servizi,
lavori e forniture prestati da tale inpresa, provenga dalle
prestazioni rese all'ente aggiudicatore o alle altre inprese cui e'
col | egat a.

3. Se, a causa della data della costituzione o di inizio
dell"attivita' dell'inpresa collegata, il fatturato degli ultim tre
anni non e' disponibile, |'inpresa ha |'onere di dinostrare, in base
a proiezioni dell'attivita', che probabilnente realizzera' il
fatturato di cui al conma 2.

4. Se piu' inprese collegate all'ente aggiudicatore con il quale
formano un gruppo economnico forniscono gli stessi o simili servizi,
forniture o lavori, le percentuali sono calcol ate tenendo conto del
fatturato totale derivante dalla pr est azi one dei servi zi o
| ' esecuzione dei lavori, per ciascuna di tali inprese collegate.

Art. 8

(Esclusione di attivita' direttamente esposte alla concorrenza)

1. Qi appalti destinati a pernettere lo svol gi ment o di
un'attivita' di cui agli articoli da 115 a 121, i concorsi di
progettazi one organi zzati per il perseguinento di tale attivita',
nonche' | e concessioni aggiudicate da enti aggiudicatori, non sono
soggetti al presente codice se |'attivita' e direttamente esposta
alla concorrenza su nercati |iberanente accessibili. L'attivita' puo'
costituire parte di un settore piu'" anpio o essere esercitata
unicanente in deternminate parti del territorio nazi onal e. La

val ut azi one del | ' esposizione alla concorrenza ai fini del presente
codi ce viene effettuata dalla Comnmi ssione europea, tenendo conto del
mercato delle attivita' in questione e del nercato geografico di
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riferimento, ai sensi dei coomi 2 e 3. Essa lascia inpregiudicata
| " appl i cazione della normativa in materia di concorrenza.

Al fini del comma 1, per determinare se un'attivita' e
direttamente esposta alla concorrenza, si tiene conto di criteri
conform alle disposizioni del trattato sul funzionanmento dell' Unione

europea in materia di concorrenza, tra i quali possono figurare le
caratteristiche dei prodotti o servizi interessati, |'esistenza di
prodotti o servizi alternativi considerati sostituibili sul versante
della domanda o dell'offerta, i prezzi e la presenza, effettiva o
potenziale, di piu" fornitori dei prodotti o servizi in questione.

3. Il mercato geografico di riferimento, sulla cui base viene

valutata |'esposizione alla concorrenza, e' costituito dal territorio
dove |l e inprese interessate intervengono nell'offerta e nella donanda
di prodotti e di servizi, nel quale |e condizioni di concorrenza sono
sufficientemente onbgenee e che puo' essere distinto dai territor

vicini, in particolare per condizioni di concorrenza sensibilnente
diverse da quelle che prevalgono in quei territori. Questa
valutazione tiene conto in particolare della natura e delle
caratteristiche dei prodotti o servizi in questione, dell'esistenza

di ostacoli all'entrata o di preferenze dei consumatori, nonche'
del | '"esistenza, tra il territorio in oggetto e quelli wvicini, di
differenze notevoli sotto il profilo delle quote di nmercato delle
inprese o di differenze sostanziali a livello di prezzi.

4. Al fini del conma 1, sono mercati |iberanente accessibili quelli
indicati nell'allegato VI per i quali sono stati adottati i

provvedi nenti attuativi. Se non e possibile presunere il libero
accesso a un nmercato in base al precedente periodo, si deve
dinostrare che |'accesso al nercato in questione e libero di fatto e
di diritto.

5. Quando sulla base delle condizioni di cui ai coomi 2, 3 e 4 si
ritiene che una deterninata attivita' sia direttanente esposta alla
concorrenza su nercati |iberanmente accessibili, il Presidente del
Consiglio dei ministri, di concerto con il Mnistro conpetente per
settore, puo' richiedere alla Conm ssione europea di stabilire che le
di sposi zi oni del presente codice non si applichino all'aggi udi cazione
di appalti o all'organizzazione di concorsi di progettazione per il
persegui mento del|l'attivita' in questione, nonche' alle concessioni

aggi udi cate da enti aggiudicatori, informando | a Conmissione di tutte
le circostanze pertinenti, in particol are dell e di sposi zi oni
| egislative, regolanmentari o anministrative o degli accordi in

rel azione al rispetto delle condizioni di cui al comma 1, nonche'
del l e eventuali determ nazioni assunte al riguardo dalle Autorita'
i ndi pendenti conpetenti. La richiesta puo' riguardare attivita'" che
fanno parte di un settore piu' anpio o che sono esercitate unicanente
in determnate parti del territorio nazionale, se del caso allegando
| a posizione adottata dalla conpetente Autorita' indipendente.

6. Gi enti aggiudicatori possono chiedere alla Conmi ssione europea

di stabilire |'applicabilita’ del comma 1 ad una determi nata
attivita'. Salvo chela richiesta sia corredata da una posizione
notivata e giustificata, adottata dalla Autorita' i ndi pendent e
conpetente , che illustri in nodo approfondito |e condizioni per
|"eventuale applicabilita' del citato conma 1, a seguito
del | 'informazione data dalla Conmmissione in ordine alla richiesta,
I"Autorita’ di cui al comm 5 comunica alla Commi ssi one le

circostanze indicate nel predetto comma.

7. Gi appalti destinati a permettere | o svolginento dell'attivita'
di cui al comma 1 e i concorsi di progettazione organizzati per il
perseguimento di tale attivita' e | e concessioni aggiudicate da enti
aggi udi catori non sono piu' soggetti al presente codice se la
Conmi ssi one eur opea:

a) ha adottato un atto di esecuzi one che stabilisce
|"applicabilita' del comma 1, in conformta' al comma nmedesino entro
il termine previsto dall'allegato VII;

b)non ha adottato |'atto di esecuzione entro il termine previsto
dall'allegato di cui alla lettera a) del presente comma.

8. La richiesta presentata a norma dei conmi 5 e 6 puo' essere
nodi ficata, con il consenso della Conmi ssione europea, in particolare
per quanto riguarda le attivita' o |'area geografica interessate. In
tal caso, per |'adozione dell'atto di esecuzione di cui al coma 7,
si applica un nuovo ternmine, calcolato ai sensi del paragrafo 1
dell'allegato VII, salvo che |a Conmissione europea concordi un
termne piu' breve con |'Autorita’ o |'ente aggiudicatore che ha
presentato la richiesta.

9. Se un'attivita' e gia' oggetto di una procedura ai sensi dei
coomi 5, 6 e 8 le wulteriori richieste riguardanti |la stessa
attivita', pervenute alla Conmissione europea prima della scadenza
del termine previsto per |a prima domanda, non sono considerate come
nuove procedure e sono esaninate nel quadro della prima richiesta.

Art. 9

(Contratti di servizi aggiudicati in base ad un diritto esclusivo)

1. Le disposizioni del presente codice relative ai settori ordinari
e ai settori speciali non si applicano agli appalti pubblici di
servizi aggiudicati da un'amm nistrazione aggiudicatrice, a un'altra
anmmi ni st razi one aggiudicatrice, a un ente che sia anministrazione
aggi udi catrice o a un'associ azione di anmi ni strazioni aggiudicatrici
in base a un diritto esclusivo di cui esse beneficiano in virtu' di

di sposi zioni legislative o regol ament ari [¢) di di sposi zi oni
anmmi ni strative pubblicate che siano conpatibili con il Trattato sul
funzi onament o del | ' Uni one europea.

2. |l presente codice non si applica alle concessioni di servizi

aggiudicate a un'anm nistrazione aggiudicatrice o a un ente
aggi udi catore di cui all'articolo 3, comma 1, lettera e), numero 1),
puntol.1 o a un'associazione dei nedesim in base a un diritto
esclusivo. |l presente codice non si applica alle concessioni di
servizi aggiudicate a un operatore econonmico sulla base di un diritto
esclusivo che e' stato concesso ai sensi del TFUE, di atti giuridici
del I' Uni one europea e della normativa nazionale recanti norme comnuni
in materia di accesso al mercato applicabili alle attivita' di cui
all'allegato I1.

3. In deroga al comma 2, secondo periodo, qualora la |egislazione
settoriale ivi richiamata non preveda speci fici obbl i ghi di
trasparenza, si applicano le disposizioni dell'articolo 29. Qualora,
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ai sensi del comma 2, sia concesso un diritto esclusivo a un
operatore economico per |'esercizio di una delle attivita' di cui
all'"allegato Il, la cabina di regia di cui all'articolo212informa in
nerito la Conmmissione europea entro il nese successi vo alla
concessione di detto diritto esclusivo.

Art. 10

(Contratti nel settore dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei
servizi postali)

1. Le disposizioni del presente codice relative ai settori ordinari
non si applicano agli appalti pubblici e ai concorsi di progettazione
nei settori speciali che sono aggiudicati o organizzati dalle
ammi ni strazioni aggiudicatrici che esercitano una o piu delle
attivita' di cui agli articoli da 115 a121 e sono aggiudicati per

|"esercizio di tali attivita', ne' agli appalti pubblici esclusi
dal | "ambito di applicazione delle disposizioni relative ai settori
speciali, in forza degli articoli 8,13 e 15 ne' agli appalti
aggi udi cati da un' anmi ni strazi one aggi udi catrice che fornisce servizi
postali, ai sensi dell'articolo 120, comma 2, lettera b), per il

persegui nento delle seguenti attivita':

a) servizi speciali connessi a strumenti elettronici ed effettuati
interanente per via elettronica, conpresa |a trasmi ssione sicura per
via elettronica di documenti codificati, servizi di gestione degli
indirizzi e la trasnissione della posta elettronica registrata;

b) servizi finanziari identificati con i «codici del CPV da
66100000-1 a 66720000-3 e rientranti nell'anbito di applicazione
dell"articolo 17,comma 1, lettera e), conpresi in particolare i

vaglia postali e i trasferimenti da conti correnti postali;

c) servizi di filatelia;

d) servizi logistici, ossia i servizi che associano |a consegna
fisica o il deposito di nmerci ad altre funzioni non connesse ai
servizi postali.

Art. 11

( Appalti aggiudicati da particolari enti aggi udi catori per
|"acquisto di acqua e per la fornitura di energia o di conbustibili
destinati alla produzione di energia)

1. Le disposizioni del presente codice non si applicano:

a) agli appalti per |'acquisto di acqua, se aggiudicati da enti
aggi udi catori che esercitano una o entranmbe le attivita' relative
al | *acqua potabile di cui all'articolo 117, comma 1;

b) agli appalti aggiudicati da enti aggiudicatori che sono essi
stessi attivi nel settore dell'energia in quant o eserci tano
un'attivita' di cui agli articoli 115, comma 1, 116 e121 per |la
fornitura di:

1) energia;

2) conbustibili destinati alla produzione di energia.

Art.12
(Escl usioni specifiche per | e concessioni nel settore idrico)

1. Le disposizioni del presente codice non si applicano alle
concessi oni aggi udi cate per:

a) fornire o gestire reti fisse destinate alla fornitura di wun
servizio al pubblico in connessione con |a produzione, il trasporto o
I a distribuzione di acqua potabile;

b) alinentare tali reti con acqua potabile.

2. Le disposizioni del presente codice non si applicano alle
concessioni riguardanti uno o entranbi dei seguenti aspetti quando
sono col legate a un"attivita' di cui al comma 1:

a) progetti di ingegneria idraulica, irrigazione, drenaggio, in cui
il volune d'acqua destinato all'approvvigionanento d'acqua potabile
rappresenti piu' del 20 per cento del volume totale d'acqua reso
di sponibile da tali progetti o inpianti di irrigazione o drenaggio;

b) smaltimento o trattamento delle acque reflue.

Art. 13

(Appal ti nei settori speciali aggiudicati a scopo di rivendita o di
| ocazione a terzi)

Le di sposizioni del presente codice non si applicano agli appalti
aggi udicati nei settori speciali a scopo di rivendita o di |ocazione
a terzi, quando |'ente aggiudicatore non gode di alcun diritto

speciale o esclusivo per la vendita o la |ocazione dell'oggetto di
tali appalti e quando altri enti possono |iberanmente venderlo o darlo
in |ocazione alle stesse condizioni dell'ente aggi udicatore.

Qi enti aggiudicatori conunicano alla Conm ssione europea, su
richiesta, tutte le categorie di prodotti o di attivita" che
considerano escluse in virtu' del comma 1, nei ternini da essa
indicati, evidenziando nella conunicazione quali i nf or mazi oni hanno
carattere conmerciale sensibile.

Le disposizioni del presente codice relative ai settori speciali
non si applicano comunque alle categorie di prodotti o attivita'
oggetto degli appalti di cui al comma 1 considerati esclusi dalla
Conmi ssi one europea con atto pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del I' Uni one europea.
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(Appal ti e concorsi di progettazione aggiudicati o organizzati per
fini diversi dal perseguimento di un'attivita' interessata o per
|"esercizio di un'attivita' in un Paese terzo)

1. Le disposizioni del presente codice non si applicano agl
appal ti aggiudicati dagli enti aggiudicatori per scopi diversi da
perseguinento delle attivita' di cui agli articoli da 115 a 121, o

per |'esercizio di tali attivita' in un Paese terzo, in circostanze
che non conportino o sfruttanento materiale di una rete o di un'area
geografica all'interno dell'Unione europea, e ai concor si di

progettazione organizzati a tali fini.
2. Qi enti aggiudicatori conunicano alla Conmi ssione europea, su
richiesta, tutte le categorie di attivita' che considerano escluse in

virtu' del commal, nei ternmini da essa indicati, evidenziando nella
conuni cazi one quali i nf or mazi oni hanno carattere commerci al e
sensi bile.

3. Le disposizioni del presente codice non si applicano conunque
alle categorie di attivita' oggetto degli appalti di cui al conma 1
considerati esclusi dalla Conmissione europea in elenchi pubblicat
periodi camente nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea

Art. 15

( Esclusioni nel settore delle comunicazioni elettroniche)

1. Le disposizioni del presente codice non si applicano agl
appal ti pubblici e ai concorsi di progettazione nei settori ordinari
e alle concessioni principalnente finalizzati a pernettere alle
anmmi ni strazioni aggiudicatrici |a nessa a disposizione o la gestione
di reti pubbliche di telecomunicazioni o |a prestazione al pubblico
di uno o piu' servizi di conunicazioni elettroniche. A fini de
presente articolo, si applicano le definizioni di «rete pubblica di
conuni cazioni » e «servizio di conunicazione elettronica» contenute
nell'articolo 1 del decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, e
successi ve nodi ficazioni

Art. 16

(Contratti e concorsi di progettazione aggiudicati o organizzati in
base a norne internazionali)

1. Le disposizioni del presente codice non si applicano agl
appal ti pubblici, ai concorsi di progettazione e alle concessioni che
l e stazioni appaltanti e' tenuto ad aggiudicare o ad organi zzare ne!
rispetto di procedure diverse da quelle previste dal presente codice
e stabilite da

a) uno strumento giuridico che crea obblighi internazionali, qual
un accordo internazionale, concluso in confornmita" dei trattat
del I' Uni one europea, tra lo Stato e uno o piu' Paesi terzi o relative
articolazioni e riguardanti lavori, forniture o servizi destinati
alla realizzazione congiunta o alla gestione congiunta di un progetto
da parte dei soggetti firmatari;

b) un'organi zzazi one i nternazional e

2. |l presente codice non si applica agli appalti pubblici, a
concorsi di progettazione e alle concessioni che le st azion
appal tanti aggiudica in base a norme previste da un'organizzazione
internazionale o da un'istituzione finanziaria internazionale, quando
gli appalti, i concorsi di progettazione o Ie concessioni sono
interanente finanziati dalla stessa organi zzazione o istituzione; ne
caso di appalti pubblici, concorsi di progettazione o concession
cofinanziati preval entemente da un'organi zzazi one internazionale o da

un'istituzione finanziaria internazionale, le parti si accordano
sul l e procedure di aggi udi cazi one applicabili
3. Ferno restando quanto previsto all'articolo161, i conmi 1 e 2

non si applicano agli appalti, ai concorsi di progettazione e alle
concessioni in materia di difesa e di sicurezza di cui al decreto
| egi slativo 15 novenbre 2011, n. 208

4. La Cabina di regia di cui all'articolo 212, conunica alla
Conmi ssi one europea gli strumenti giuridici indicati al comma 1,
lettera a).

Art. 17

( Esclusioni specifiche per contratti di appalto e concessione di
servizi)

1. Le disposizioni del presente codice non si applicano agl
appalti e alle concessioni di servizi
a) aventi ad oggetto |'acquisto o | a |ocazione, quali che siano le

relative nodalita' finanziarie, di terreni, fabbricati esistenti o
altri beni imobili o riguardanti diritti su tali beni
b) aventi ad oggetto |'acquisto, lo sviluppo, Ia produzione o

coproduzi one di programmi destinati ai servizi di media audiovisivi o
radi of oni ci che sono aggiudicati da fornitori di servizi di nedia
audi ovisivi o radiofonici, ovvero gli appalti, anche nei settor
speciali, e |l e concessioni concernenti il tenpo di trasmissione o la
fornitura di progranmi aggiudicati ai fornitori di servizi di nedia
audiovisivi o radiofonici. Ai fini della presente disposizione i
termne «materiale associato ai programmi» ha lo stesso significato
di «programmay;

c) concernenti i servizi d arbitrato e di conciliazione

d) concernenti uno qual siasi dei seguenti servizi |egali

1) rappresentanza legale di un cliente da parte di un avvocato a
sensi dell'articolo 1 della legge 9 febbraio 1982, n. 31, e
successi ve nodifi cazioni

1.1) in un arbitrato o in una conciliazione tenuti in uno Stato
menbro del |' Uni one europea, un Paese terzo o dinanzi a un'istanza
arbitrale o conciliativa internazionale

1.2) in procedinenti giudiziari dinanzi a organi giurisdizionali o
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autorita' pubbliche di uno Stato menbro dell'Unione europea o un

Paese terzo o dinanzi a organi giurisdizionali o i stituzioni
internazionali;
2) consulenza legale fornita in preparazione di uno  dei

procedi menti di cui al punto 1.1), o qualora vi sia un indizio
concreto e una probabilita' elevata che |a questione su cui verte la
consul enza di venga oggetto del procedi nento, senpre che |a consul enza
sia fornita da un avvocato ai sensi dell'articolo 1 della legge 9
febbraio 1982, n. 31, e successive nodificazioni;

3) servizi di certificazione e autenticazione di docunenti che
devono essere prestati da notai;

4) servizi legali prestati da fiduciari o tutori designati o altri
servizi legali i cui fornitori sono designati da un organo
giurisdizionale dello Stato o sono designati per |egge per svolgere
specifici conpiti sotto la vigilanza di detti organi giurisdizionali;

5) altri servizi legali che sono connessi, anche occasionalnente,
al | ' esercizio dei pubblici poteri;

e) concernenti servi zi finanziari rel ativi al | ' em ssi one,
all'acquisto, alla vendita e al trasferimento di titoli o di altri

strunenti finanziari ai sensi del decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, e successive nodificazioni, servizi forniti da banche

centrali e operazioni concluse con il Fondo europeo di stabilita'
finanziaria e il neccanisno europeo di stabilita';

f) concernenti i prestiti, a prescindere dal fatto che siano
correl ati al |l ' em ssione, alla vendita, al |l "acqui sto o al
trasferimento di titoli o di altri strumenti finanziari;

g) concernenti i contratti di |avoro;

h) concernenti servizi di difesa civile, di protezione civile e di
prevenzione contro i pericoli forniti da organi zzazi oni e
associ azioni senza scopo di lucro identificati con i «codici CPV

75250000- 3, 75251000- 0, 75251100- 1, 75251110- 4, 75251120-7,
75252000- 7, 75222000-8; 98113100-9 e 85143000-3 ad eccezione dei
servizi di trasporto dei pazienti in anbul anza;

i) concernenti i servizi di trasporto pubblico di passeggeri per
ferrovia o nmetropolitana;
I') concernenti servizi connessi a canpagne politiche, identificati

con i codici CPV 79341400-0, 92111230-3 e 92111240-6, se aggi udicati
da un partito politico nel contesto di una canpagna elettorale per
gli appalti relativi ai settori ordinari e alle concessioni.

Art. 18

(Escl usioni specifiche per contratti di concessioni )

1. Le disposizioni del presente codice non si applicano:

a) alle concessioni di servizi di trasporto aereo sulla base di una
licenza di gestione a norma del regolamento (CE) n. 1008/ 2008 del
Parl amento europeo e del Consiglio o alle concessioni di servizi di
trasporto pubblico di passeggeri ai sensi del regolamento (CE) n.
1370/ 2007;

b) alle concessioni di servizi di lotterie identificati con il
codi ce CPV 92351100-7 aggi udi cate a un operatore economico sulla base
di un diritto esclusivo. Ai fini della presente lettera il concetto

di diritto esclusivo non include i diritti esclusivi. La concessione
di tale diritto esclusivo e' soggetta alla pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea;

c) alle concessioni aggiudicate dagli enti aggiudicatori per
|'esercizio delle loro attivita' in un Paese terzo, in circostanze
che non conportino lo sfruttamento materiale di una rete o di un'area
geografica all'interno dell'Unione europea.

Art. 19

(Contratti di sponsorizzazione)

1. L'affidamento di contratti di sponsorizzazione di | avori,
servizi o forniture per inporti superiori a quarantamla euro,
nmedi ante dazione di danaro o accollo del debito, o altre nodalita' di
assunzione del pagamento dei corrispettivi dovuti, e' soggetto
esclusivanente alla previa pubblicazione sul sito internet della
stazi one appaltante, per almeno trenta giorni, di apposito avviso,
con il quale si rende nota la ricerca di sponsor per specifici
interventi, ovvero si comunica |'avvenuto ricevimento di una proposta
di  sponsorizzazione, indicando sinteticanente il contenuto del
contratto propost o. Trascorso il peri odo di pubbl i cazi one
del | "avviso, il contratto puo' essere |liberanmente negoziato, purche'
nel rispetto dei principi di inparzialita' e di parita' di
trattamento fra gli operatori che abbiano nmanifestato interesse,
ferno restando il rispetto dell'articolo 80.

2. Nel caso in cui lo sponsor intenda realizzare i lavori, prestare
i servizi ole forniture direttamente a sua cura e spese, resta ferma
la necessita' di verificare il possesso dei requisiti degl i
esecutori, nel rispetto dei principi e dei limti europei in nateria
e non trovano applicazione |e disposizioni nazionali e regionali in
materia di contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, ad
eccezione di quelle sulla qualificazione dei progettisti e degli
esecutori. La stazione appaltante inpartisce opportune prescrizioni
in ordine alla progettazione, all'esecuzione delle opere o forniture
e alla direzione dei lavori e collaudo degli stessi.

Art. 20

(Opera pubblica realizzata a spese del privato)

1. Il presente codice non si applica al caso in cui
un' anmi ni st razi one pubblica stipuli una convenzione con la quale un
soggetto pubblico o privato si inpegni alla realizzazione, a sua

totale cura e spesa e previo ottenimento di tutte |e necessarie
autorizzazioni, di un'opera pubblica o di un suo lotto funzionale o
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di parte dell'opera prevista nell'anmbito di strumenti o programm

urbani stici, fernp restando il rispetto dell'articolo 80.
2. L'amministrazione, prima della stipula della convenzione, valuta
che il progetto di fattibilita' delle opere da eseguire con

I"i ndi cazi one del tenpo massinmo in cui devono essere conpletate e Ilo
schema dei relativi contratti di appalto presentati dalla controparte
siano rispondenti alla realizzazione delle opere pubbliche di cui al
comma 1.

3. La convenzione disciplina anche |e conseguenze in caso di
i nadenpi mento conprese anche eventuali penali e poteri sostitutivi.

TITOLO Il
PIANIFICAZIONE PROGRAMMAZIONE E PROGETTAZIONE

Art. 21

(Programma del | e acqui sizioni delle stazioni appaltanti)

1. Le anmi ni strazioni aggiudicatrici adottano il programma biennale
degli acquisti di beni e servizi e il programma triennale dei |avori
pubblici, nonche' i relativi aggiornanenti annuali. | programmi sono
approvati nel rispetto dei documenti programmatori e in coerenza con
il bilancio.

2. Le opere pubbliche inconpiute sono inserite nella progranmmazione
triennale di cui al conma 1, ai fini del loro conpletanento ovvero
per |'individuazione di soluzioni alternative quali il riutilizzo,
anche ridinmensionato, |la cessione a titolo di corrispettivo per la
real i zzazione di altra opera pubblica, la vendita o | a denolizione.

3. Il programma triennale dei lavori pubblici e i relativi
aggi ornanenti annuali contengono i lavori il cui valore stimato sia
pari o superiore a 100.000 euro e indicano, previa attribuzione del
codice unico di progetto di cui all'articolo 11, della legge 16

gennaio 2003, n. 3, i lavori da avviare nella prima annualita', per i
quali deve essere riportata |'indicazione dei nmezzi finanziari
stanziati sullo stato di previsione o sul proprio bilancio, ovvero
di sponibili in base a contributi o risorse dello Stato, delle regioni
a statuto ordinario o di altri enti pubblici. Per i lavori di inporto
pari o superiore a 1.000.000 euro, ai fini del | "inserinmento
nell'elenco annuale, |e anmnistrazioni aggiudicatrici approvano
preventivanente il progetto di fattibilita' tecnica ed econonica.

4. Nell'anbito del programma di cui al conma 3, |le anministrazioni
aggi udi catrici individuano anche i lavori conplessi e gli interventi
suscettibili di essere realizzati attraverso contratti di concessione

o di partenariato pubblico privato.
5. Nell'elencazione delle fonti di finanziamento sono indicati

anche i beni inmmobili disponibili che possono essere oggetto di
cessione. Sono, altresi', indicati i beni inmmobili nella propria
disponibilita' concessi in diritto di godinento, a titolo di

contributo, la cui utilizzazione sia strumentale e tecnicanente
connessa al |l 'opera da affidare in concessione.

6. Il programma biennale di forniture e servizi e i relativi
aggi ornanenti annuali contengono gli acquisti di beni e di servizi di
inmporto unitario stimato pari o superiore a 40.000 euro. Nell'anbito
del programma, |e amministrazioni aggiudicatrici individuano i
bi sogni che possono essere soddisfatti con capitali privati. Le
anmmi ni strazi oni pubbliche conunicano, entro il mese di ottobre,
I'"elenco delle acquisizioni di forniture e servi zi d'inporto
superiore a 1 milione di euro che prevedono di inserire nella
programmazi one biennale al Tavolo tecnico dei soggetti di cui
all'articolo 9, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66,
convertito, con nodificazioni, dalla |egge 23 giugno 2014, n. 89, che
li utilizza ai fini dello svolginmento dei conpiti e delle attivita'
ad esso attribuiti. Per |e acquisizioni di beni e servizi informatici
e di connettivita' |e anministrazioni aggiudicatrici tengono conto di
quanto previsto dall'articolo 1, comma 513, della legge 28 dicenbre
2015, n. 208.

7. 1l programma biennale degli acquisti di beni e servizi e il
progranmma triennale dei lavori pubblici, nonche' i relativi
aggi ornamenti annuali sono pubblicati sul profilo del conmittente,
sul sito informatico del Mnistero delle infrastrutture e dei
trasporti e dell' Csservatorio di cui all'articolo 213, anche tranite
i sistem informatizzati delle regioni e delle provincie autonone di
cui all'articolo 29, comma 4.

8. Con decreto del Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti,
di concerto con il Mnistro dell'econonmia e delle finanze, da
adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, previo parere del CIPE, sentita la Conferenza
uni ficata sono definiti:

a) le nodalita' di aggiornamento dei programmi e dei relativi
el enchi annuali;

b) i criteri per la definizione degli ordini di priorita', per
|"eventuale suddivisione in lotti funzionali, nonche' per il
riconoscimento delle condizioni che consentano di nodificare la
progranmmazione e di realizzare un intervento o procedere a un
acqui sto non previsto nell'elenco annual e;

c) i criteri e le nodalita' per favorire il conpletamento delle
opere inconpi ute;
d) i criteri per |'inclusione dei lavori nel programma e il livello

di progettazione mininmo richiesto per tipologia e classe di inporto;

e) gli schemi tipo e le informazioni nminime che essi devono
contenere, individuandole anche in coerenza con gli standard degli
obblighi informativi e di pubblicita' relativi ai contratti;

f) le nodalita' di raccordo con la pianificazione dell'attivita'
dei soggetti aggregatori e delle centrali di committenza ai quali le
stazioni appaltanti del egano |a procedura di affidanento.

9. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui al conmma
8, si applica |'articolo 216, comma 3.

Art. 22

(Trasparenza nella partecipazione di portatori di interessi e
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di battito pubblico)

1. Le amministrazioni aggiudicatrici e gli enti aggiudicatori
pubblicano, nel proprio profilo del committente, i progetti di
fattibilita' relativi alle grandi opere infrastrutturali e di
architettura di rilevanza sociale, aventi inpatto sull'anbiente,
sulle citta' e sull'assetto del territorio, nonche' gli esiti della
consul t azi one pubblica, conprensivi dei resoconti degli incontri e
dei dibattiti con i portatori di interesse. | contributi e i
resoconti sono pubblicati, con pari evidenza, unitanente ai documenti
predi sposti dall'anmm nistrazione e relativi agli stessi lavori.

2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato
entro un anno dalla data di entrata in vigore del presente codice, su
proposta del Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti, sentito
il Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio e del mare e
il Mnistro per i beni e le attivita' culturali, previo parere delle
Conmi ssioni parlamentari conpetenti, in relazione ai nuovi interventi
avviati dopo la data di entrata in vigore del presente codice, sono
fissati i criteri per |'individuazione delle opere di cui al comma 1,
distinte per tipologia e soglie dinensionali, per le quali e
obbligatorio il ricorso alla procedura di dibattito pubblico, e sono
altresi' definiti le nodalita' di svolginmento e il ternmine di
concl usi one del |l a nedesi na procedura.

3. L'ammi ni strazione aggi udi catrice o |"ente aggi udi catore

proponente |'opera soggetta a dibattito pubblico indice e cura lo
svol gimento dell a procedura esclusivanmente sulla base delle nodalita'
i ndi viduate dal decreto di cui al comma 2.

4. di esiti del dibattito pubblico e | e osservazioni raccolte sono
valutate in sede di predisposizione del progetto definitivo e sono
discusse in sede di conferenza di servizi relativa al | ' opera
sottoposta al dibattito pubblico.

Art. 23

(Livelli della progettazione per gli appalti, per le concessioni di
lavori nonche' per i servizi)

1. La progettazione in materia di lavori pubblici si articola,
secondo tre livelli di successivi approfondinmenti tecnici, in
progetto di fattibilita' tecnica ed econonmica, progetto definitivo e
progetto esecutivo ed e' intesa ad assicurare:

a) il soddisfacimento dei fabbisogni della collettivita';

b) la qualita' architettonica e tecnico funzionale e di relazione
nel contesto dell'opera;

c) la confornita' alle norme ambientali, urbanistiche e di tutela
dei beni culturali e paesaggistici, nonche' il rispetto di quanto
previsto dalla normativa in materia di tutela della salute e della
si curezza;

d) un linmtato consunmo del suol o;

e) il rispetto dei vincoli idrogeologici, sismici e forestali
nonche' degli altri vincoli esistenti;
f) il risparmio e |'efficientamento energetico, nonche' la

val utazione del ciclo di vita e della manutenibilita' delle opere;
g) la conpatibilita' con |le preesistenze archeol ogi che;
h) |a razionalizzazione delle attivita' di progettazione e delle

connesse verifiche attraverso il progressivo uso di netodi e
strunenti elettronici specifici quali quelli di nodellazione per
|'edilizia e le infrastrutture;

i) la conpatibilita' geologica, geonorfologica, i drogeol ogi ca
del | ' opera;

|) accessibilita' e adattabilita' secondo quanto previsto dalle
di sposi zioni vigenti in materia di barriere architettoniche;

2. Per la progettazione di lavori di particolare rilevanza sotto il
profilo architettonico, anbientale, paesaggistico, agrononico e
forestale, storico-artistico, conservativo, nonche' tecnologico, Ile
stazioni appaltanti ricorrono alle professionalita' interne, purche'
in possesso di idonea conpetenza nelle materie oggetto del progetto o
utilizzano |la procedura del concorso di progettazione o del concorso
di idee di cui agli articoli152, 153, 154, 155, 156 e 157. Per le
altre tipologie di lavori, si applica quanto previsto dall'articolo
24.

3. Con decreto del Mnistro delle infrastrutture e trasporti, su
proposta del Consiglio superiore dei |avori pubblici, di concerto con
il Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio e del mare e
del Mnistro dei beni e delle attivita' culturali e del turism sono
definiti i contenuti della progettazione nei tre livelli progettuali.
Fino alla data di entrata in vigore di detto decreto, si applica
|"articolo 216, comma 4.

4. La stazione appaltante, in rapporto alla specifica tipologia e
alla dimensione dell'intervento, indica le caratteristiche, i
requisitigli elaborati progettuali necessari per |la definizione di
ogni fase della progettazione. E' consentita, altresi', |'onissione
di uno o di entranbi i prim due livelli di progettazione, purche' il
livello successivo contenga tutti gli elementi previsti per il
livell o omesso, sal vaguardando |la qualita' della progettazione.

5. Il progetto di fattibilita' tecnica ed econonmica individua, tra
piu' soluzioni, quella che presenta il miglior rapporto tra costi e
benefici per la collettivita', in relazione alle specifiche esigenze
da soddi sfare e prestazioni da fornire. |l progetto di fattibilita
conprende tutte le indagini e gli studi necessari per |a definizione
degli aspetti di cui al comma 1, nonche' schem grafici per
I'"indi viduazione delle caratteristiche dinmensionali, volunetriche,
ti pol ogi che, funzionali e tecnol ogiche dei lavori da realizzare e le
rel ative stinme econoniche, ivi conpresa la scelta in nerito alla
possibile suddivisione in lotti funzionali. I progetto di
fattibilita' deve consentire, ove necessario, |'avvio della procedura
espropriativa.

6.11 progetto di fattibilita' e

redatto sulla base dell'avvenuto

svol gimento di indagini geol ogiche e geognostiche, di verifiche
preventive dell'interesse ar cheol ogi co, di st udi prelimnari
sull"inmpatto anbientale e evidenzia, con apposito adeguato el aborato
cartografico, le aree inpegnate, le relative eventuali fasce di
rispetto e le occorrenti msure di salvaguardia; indica, inoltre, Ile
caratteristiche prestazionali, |e specifiche funzionali, |e esigenze
di conpensazioni e di mitigazione dell'inpatto anbientale, nonche' i
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limti di spesa dell'infrastruttura da realizzare ad un livello tale
da consentire, gia' in sede di approvazione del progetto nedesino,
sal vo circostanze inprevedibili, | 'i ndi vi duazi one della
localizzazione o del tracciato dell'infrastruttura nonche' delle
opere conpensative o di nitigazione dell'inpatto anbientale e sociale
necessari e.

7. Il progetto definitivo individua conpiutanente i lavori da
realizzare, nel rispetto delle esigenze, dei «criteri, dei vincoli,
degli indirizzi e delle indicazioni stabiliti dalla st azi one
appal tante e, ove presente, dal progetto di fattibilita'; il progetto
definitivo contiene, altresi', tutti gli elementi necessari ai fini
del rilascio delle prescritte autorizzazioni e approvazioni, nonche'
la quantificazione definitiva del limte di spesa per la
real i zzazione e del relativo cronoprogramma, attraverso |'utilizzo,
ove esistenti, dei prezzari predisposti dalle regioni e dalle
province autonone territorial mente conpetenti, di concerto con le
articolazioni territoriali del Mnistero delle infrastrutture e dei
trasporti.

8. Il progetto esecutivo, redatto in conformta' al progetto
definitivo, deternmina in ogni dettaglio i lavori da realizzare, il
rel ativo costo previsto, il cronoprogramma coerente con quello del
progetto definitivo, e deve essere sviluppato ad un livello di
definizione tale che ogni elenento sia identificato in forma,
tipologia, qualita', dinensione e prezzo. || progetto esecutivo deve
essere, altresi', corredato da apposito piano di manut enzi one
del | 'opera e delle sue parti in relazione al ciclo di vita.

9. In relazione alle caratteristiche e all'inportanza dell"'opera,
il responsabile wunico del procedinento, secondo quanto previsto
dall'articolo 26, stabilisce criteri, contenuti e rmomenti di verifica
tecnica dei vari livelli di progettazione.

10. L'accesso ad aree interessate ad indagini e ricerche necessarie
all'attivita' di progettazione e soggetto all'autorizzazione di cui
all'articolo15 del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno
2001, n. 327. La nedesima autorizzazione si estende alle ricerche
archeol ogi che, alla bonifica di ordigni bellici e alla bonifica dei
siti inquinati. Le ricerche archeologiche sono conpiute sotto la
vigilanza dell e conpetenti soprintendenze.

11. Q@i oneri inerenti alla progettazione, alla direzione dei
lavori, alla vigilanza, ai collaudi, agli studi e alle ricerche
connessi, alla redazione dei piani di sicurezza e di coordinanento,
quando previsti ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008, n.
81, alle prestazioni professionali e specialistiche, necessari per |la
redazione di un progetto esecutivo conpleto in ogni dettaglio,
possono essere fatti gravare sulle disponibilita' finanziarie della
st azi one appal tante cui accede |a progettazi one nedesina.

12. Le progettazioni definitiva ed esecutiva sono, preferibilmente,
svol te dal nedesinob soggetto, onde garantire onpgeneita’ e coerenza

al procedinmento. In caso di notivate ragioni di af fi dament o
disgiunto, il nuovo progettista deve accettare |"attivita'
progettual e svolta in precedenza. In caso di affidanento esterno
della progettazi one, che ri conprenda, ent r anbi livelli di
progettazione, |'avvio della progettazione esecutiva e condizionato

alla determinazione delle stazioni appaltanti sulla progettazione
definitiva. In sede di verifica della coerenza tra le varie fasi
del | a progettazione, si applica quanto previsto dall'articolo 26,
comma 3.

13. Le stazioni appaltanti possono richiedere per |e nuove opere
nonche' per interventi di recupero, riqualificazione o varianti,

prioritarianente per i lavori conplessi, |'uso dei netodi e strumenti
elettronici specifici di cui al comma 1, lettera h).Tali strunenti
utilizzano piattaforme interoperabili a mezzo di formati aperti non
proprietari, al fine di non |limitare |a concorrenza tra i fornitori
di tecnologie e il coinvol ginento di specifiche progettualita' tra i

progettisti. L'uso dei metodi e strumenti elettronici puo' essere
richiesto soltanto dalle stazioni appaltanti dotate di personale
adeguat anente formato. Con decreto del Mnistero delle infrastrutture
e dei trasporti, da adottare entro il 31 luglio 2016, anche
avval endosi di una Conmissione appositanente istituita presso il
medesi no M ni stero, senza oneri aggiuntivi a carico della finanza

pubblica sono definiti le nodalita® e i tenpi di progressiva
introduzione dell'obbligatorieta' dei suddetti netodi presso le
stazioni appaltanti, |e anm nistrazioni concedenti e gli operatori

economici, valutata in relazione alla tipologia delle opere da
affidare e della strategia di digitalizzazione delle ammi nistrazioni
pubbliche e del settore delle costruzioni. L'utilizzo di tali
nmet odol ogi e costituisce parametro di val utazione dei requisiti
premianti di cui all'articolo 38.

14. La progettazione di servizi e forniture e' articolata, di
regola, in wun wunico livello ed e predisposta dalle stazioni
appal tanti, di regola, nediante propri dipendenti in servizio. In
caso di concorso di progettazione relativa agli appalti, la stazione
appal tante puo' prevedere che |a progettazione sia suddivisa in uno o
piu' livelli di approfondinento di cui |a stessa stazione appaltante
individua requisiti e caratteristiche.

15. Per quanto attiene agli appalti di servizi, il progetto deve
contenere: |la relazione tecnico - illustrativa del contesto in cui e'
inserito il servizio; le indicazioni e disposizioni per |a stesura
dei docunenti inerenti alla sicurezza di cui all'articolo 26, coma
3, del decreto legislativo n. 81 del 2008; il calcolo degli inporti
per |'acquisizione dei servizi, con indicazione degli oneri della
sicurezza non soggetti a ribasso; il prospetto economico degli oneri
conpl essi vi necessari per |'acquisizione dei servizi; il capitolato
special e descrittivo e prestazionale, conprendente I|e specifiche
tecniche, |'indicazione dei requisiti mnim che le offerte devono
comunque garantire e degli aspetti che possono essere oggetto di
variante migliorativa e conseguentemente, i criteri premali da
applicare alla valutazione delle offerte in sede di gara,
|"indicazione di altre circostanze che potrebbero deternmnare Ia
nodi fica dell e condi zi oni negoziali durante il periodo di validita',
fermo restando il divieto di nodifica sostanziale. Per i servizi di
gestione dei patrinoni inmobiliari, ivi inclusi quelli di gestione
del la manutenzione e della sostenibilita' energetica, i progetti
devono riferirsi anche a quanto previsto dalle pertinenti norne
tecni che.

16.Per i contratti relativi a lavori, servizi e forniture, il costo
del lavoro e determinato annualnente, in apposite tabelle, dal
M nistero del lavoro e delle politiche sociali sulla base dei valori
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economici definiti dalla contrattazione collettiva nazionale tra le
organi zzazioni sindacali e |e organizzazioni dei datori di lavoro
conparativamente piu' rappresentativi, delle norne in materia
previdenziale ed assistenziale, dei diversi settori merceologici e
delle differenti aree territoriali. In mancanza di contratto
collettivo applicabile, il costo del lavoro e determinato in
rel azione al contratto collettivo del settore nerceologico piu'
vicino a quello preso in considerazione. Fino all'adozione delle
tabelle di cui al presente comma, si applica |'articolo 216, comma 4.

Art. 24

(Progettazione interna e esterna alle anm nistrazioni aggiudicatrici
in materia di lavori pubblici)

1. Le prestazioni relative alla progettazione di fattibilita'
tecnica ed econonica, definitiva ed esecutiva di lavori, nonche' alla
di rezi one dei lavori e agli i ncarichi di supporto
tecni co-anmmini strativo alle attivita' del responsabil e del
procedimento e del dirigente conpetente alla progranmazione dei
I avori pubblici sono espletate:

a) dagli uffici tecnici delle stazioni appaltanti;

b) dagli uffici consortili di progettazione e di direzione dei
lavori che i comuni, i rispettivi consorzi e wunioni, le conunita'
nmontane, |le aziende sanitarie locali, i consorzi, gli enti di
industrializzazione e gli enti di bonifica possono costituire;

c) dagli organism di altre pubbliche amministrazioni di cui Ie

singol e stazioni appaltanti possono avval ersi per |egge;

d) dai soggetti di cui all'articolo 46.

2. Con decreto del Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti,
da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del

presente codice, sentita |' ANAC, sono definiti i requisiti che devono
possedere i soggetti di cui all'articolo 46, comma 1. Fino alla data
di entrata in vigore di detto decreto, si applica |"'articolo 216,
comma 5.

3. | progetti redatti dai soggetti di cui al comma 1, lettere a),
b) e c), sono firmati da dipendenti delle amministrazioni abilitati
all'esercizio della professione. | pubblici dipendenti che abbiano un
rapporto di lavoro a tenpo parziale non possono espletare,
nell'anbito territoriale dell'ufficio di appartenenza, incarichi
professionali per conto di pubbliche anmi ni st razi oni di cui
all"articolo 1, conma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165, e successive nodificazioni, se non conseguenti ai rapporti
d' i npi ego.

4. Sono a carico delle stazioni appaltanti |e polizze assicurative
per |la copertura dei rischi di natura professionale a favore de
di pendenti incaricati della progettazione. Nel caso di affidanento
del | a progettazione a soggetti esterni, |le polizze sono a carico de
soggetti stessi

5. Indi pendentenente dalla natura giuridica del soggetto
affidatario |'incarico e espletato da professionisti iscritti negl
appositi albi previsti dai vigenti ordi nament i prof essi onal i
personal mente responsabili e nominativamente indicati gia' in sede di
present azione dell'offerta, con la specificazione delle rispettive
qual i fi cazioni prof essionali. E, inoltre, i ndi cata, senpre
nell'offerta, |a persona fisica incaricata dell'integrazione tra Ile
varie prestazioni specialistiche. |l decreto di cui al coma 2
individua anche i criteri per garantire l|la presenza di giovan
professionisti, in forma singola o associata, nei gruppi concorrent
ai bandi relativi a incarichi di progettazione, concor si di
progettazione e di idee, di cui |le stazioni appaltanti tengono conto
ai fini del I'" aggi udi cazi one. Al'atto del | " af fi dament o
dell'incarico, i soggetti incaricati devono dinostrare di non
trovarsi nelle condizioni di cui all'articolo 80nonche' il possesso
dei requisiti e delle capacita' di cui all'articolo 83, conma 1.

6. Ove un servizio conplesso sia costituito dalla somma di divers
servizi, di cui alcuni riservati ad iscritti ad albi di ordini e

collegi, il bando di gara o l'invito richiede esplicitamente che sia
indicato il responsabile di quella parte del servizio. Tale soggetto
deve possedere i requisiti previsti nel caso in cui il servizio sia

messo in gara separatanente.

7. Ai affidatari di incarichi di progettazione non possono essere
affidatari degli appalti o delle concessioni di lavori pubblici,
nonche' degli eventuali subappalti o cottimi, per i quali abbiano
svolto la suddetta attivita' di progettazione. Al nedesim appalti,
concessioni di lavori pubblici, subappalti e cottim non puo'
partecipare un soggetto controllato, controllante o col l egato
all'affidatario di incarichi di progettazione. Le situazioni di
controllo e di colleganento si determinano con riferinmento a quanto
previsto dall'articolo 2359 del codice civile. | divieti di cui al
presente comma sono est esi ai di pendent i del | " affidatario
del |l "incarico di progettazione, ai suoi col | aboratori nello
svolgimento dell'incarico e ai loro dipendenti, nonche' agli
affidatari di attivita' di supporto alla progettazione e ai Iloro
di pendenti. Tali divieti non si applicano |addove i soggetti ivi
indicati dinostrino che |'esperienza acquisita nell'espletanento
degli incarichi di progettazione non e tale da determinare un
vant aggi o che possa falsare | a concorrenza con gli altri operatori.

8. Il Mnistro della giustizia, di concerto con il Mnistro delle
infrastrutture e dei trasporti, approva, con proprio decreto, da
emanare entro e non oltre sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente codice, le tabelle dei corrispettivi conmsurati
al livello qualitativo delle prestazioni e delle attivita' di cui al
presente articolo e all'articolo 31, conma 8. | predetti
corrispettivi possono essere utilizzati dalle stazioni appaltanti,
ove notivatanente ritenuti adeguati quale criterio o base di
riferinento ai fini del I ' i ndi vi duazi one del | "inporto
del | ' af fidamento. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di
cui al presente comma, si applica |'articolo 216, comma 6.

Art.25

(Verifica preventiva dell'interesse archeol ogi co)
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1. Al fini dell"'applicazione dell'articolo 28, conma 4, del codice
dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 22
gennai o 2004, n. 42, per |le opere sottoposte all'applicazione delle
di sposi zi oni del presente codice, |e stazioni appaltanti trasmettono
al soprintendente territorial mente conpet ent e, prima
del | ' approvazi one, copia del progetto di fattibilita' dell'intervento
o di uno stralcio di esso sufficiente ai fini archeologici, ivi
conpr esi gli esiti delle
i ndagi ni geol ogi cheear cheol ogi cheprel i mi nari, conparticol areattenzi onea
idatidi archivio e bibliografici reperibili, all'esito delle
ricognizioni volte all'osservazione dei terreni, alla lettura della
geonorfol ogia del territorio, nonche', per le opere a rete, alle
fotointerpretazioni. Le stazioni appaltanti raccol gono ed elaborano
tale docunentazione nediante i dipartimenti archeol ogici delle
uni versita', ovvero nediante i soggetti in possesso di diploma di
| aurea e specializzazione in archeologia o di dottorato di ricerca in
archeol ogi a. La trasmi ssione della docunentazione suindicata non e'
richiesta per gli interventi che non conportino nuova edificazione o
scavi a quote diverse da quelle gia' inpegnate dai manufatti
esistenti.

2. Presso il Mnistero dei beni e delle attivita' culturali e del
turismo e' istituito un apposito elenco, reso accessibile a tutti gli
interessati, degli istituti archeologici universitari e dei soggetti
in possesso della necessaria qualificazione. Con decreto del Mnistro
dei beni e delle attivita' «culturali e del turisno, sentita una
rappresentanza dei dipartinenti ar cheol ogi ci universitari, si
provvede a disciplinare i criteri per la tenuta di detto elenco,
comunque prevedendo nodalita' di partecipazione di tutti i soggetti
interessati. Fino alla data di entrata in vigore di detto decreto, si
applica |"articolo 216, comma 7.

3. Il soprintendente, qualora sulla base degli elenmenti trasmessi e
delle ulteriori informazioni disponibili, ravvisi |'esistenza di un
interesse archeologico nelle aree oggetto di progettazione, puo'
richiedere notivatamente, entro il termine di trenta giorni dal
ricevinento del progetto di fattibilita' ovvero dello stralcio di cui
al comma 1, |a sottoposizione dell'intervento alla procedura prevista
dai comm 8 e seguenti. Per i progetti di grandi opere
infrastrutturali o arete il termine della richiesta per |a procedura
di verifica preventiva dell'interesse archeologico e' stabilito in

sessanta giorni.
4. In caso di inconpletezza della docunentazione trasmessa o di

esigenza di approfondinmenti istruttori, il soprintendente, con
nodalita' anche informatiche, richiede integrazioni docunmentali o
convoca il responsabile wunico del procedinmento per acquisire le
necessarie informazioni integrative. La richiesta di integrazioni e
informazioni sospende il termne di cui al comm 3, fino alla
present azi one del |l e stesse.

5. Avverso la richiesta di cui al comma 3 e' esperibile il ricorso

amministrativo di cui all'articolo 16 del codice dei beni culturali e
del paesaggio.

6. Ove il soprintendente non richieda |'attivazione della procedura
di cui ai conmi 8 e seguenti nel termine di cui al conma 3, ovverotale
procedura si concluda con esito negativo, |'esecuzione di saggi
archeol ogici e' possibile solo in caso di successiva acquisizione di
nuove informazioni o di enersione, nel corso dei lavori, di nuovi
el enenti archeol ogi canente rilevanti, che inducano a ritenere
probabile | a sussistenza in sito dire periti archeologici. In tale
evenienza il Mnistero dei beni e delle attivita' culturali e del

turisno procede, contestualmente, alla richiesta di saggi preventivi,
alla comunicazione di avvio del procedinento di verifica o di
di chi arazione dell'interesse culturale ai sensi degli articoli12e13
del codice dei beni culturali e del paesaggio.

7. 1 commi da 1 a 6 non si applicano alle aree archeol ogiche e ai
parchi archeologici di cui all'articolo 101 del codice dei beni
culturali e del paesaggio, per i quali restano ferm i poteri
autorizzatori e cautelari ivi previsti ,compresa la facolta' di
prescrivere |'esecuzione, a spese del committente del | ' opera
pubblica, di saggi archeologici. Restano altresi' ferm i poteri
previsti dall'articol 028, conma 2, del codice dei beni culturali e
del paesaggi o, nonche' i poteri autorizzatori e cautelari previsti
per le zone di interesse ar cheol ogi co, di cui
all'articol 0142, conma1l, | etteran), del medesi no codi ce.

8. La procedura di verifica preventiva dell'interesse archeol ogico
si articola in due fasi costituenti livelli progressi vi di
approf ondi mento del | 'indagi ne archeol ogi ca. L'esecuzione della fase
successiva dell'indagine e subordinata all'enersione di elenenti
archeol ogi canente significativi all'esito della fase precedente. La
procedura di verifica preventiva dell'interesse archeol ogi co consiste
nel conpinmento delle seguenti indagini e nella redazione dei
docurmenti integrativi del progetto di fattibilita':

a) esecuzione di carotaggi;

b) prospezioni geofisiche e geochini che;

c) saggi archeologici e, ove necessario, esecuzione di sondaggi e
di scavi, anche in estensione tali da assicurare una sufficiente
canpionatura dell'area interessata dai |avori.

9. La procedura si conclude in un termne predeterninato dal
soprintendente in relazione all'estensione dell'area interessata, con
| a redazione della rel azione archeol ogi ca definitiva, approvata dal
soprintendente di settore territorial mente conpetente. La relazione
contiene una descrizione analitica delle indagini eseguite, con i
relativi esiti di seguito elencati, e detta le conseguent i
prescrizioni:

a) contesti in cui lo scavo stratigrafico esaurisce direttanente
| " esigenza di tutela;

b) contesti che non evidenziano reperti leggibili come conplesso
strutturale unitario, con scarso livello di conservazione per i quali
sono possibili interventi di reinterro, snontaggio, rinontaggio e
nmuseal i zzazione, in altra sede rispetto a quella di rinveninento;

c) conplessi la cui conservazione non puo' essere altrinenti
assicurata che in forma contestualizzata medi ant e |"integrale
manteni mento in sito.

10. Per |'esecuzione dei saggi e degli scavi ar cheol ogi ci

nell'anbito della procedura di cui al presente articolo, il
responsabile unico del procedinmento puo' notivatamente ridurre,
previo accordo con |la soprintendenza archeologica territorialnente
conpetente, i livelli di progettazione, nonche' i contenuti della
progettazione, in particolare in relazione ai dati, agli elaborati e
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ai documenti progettuali gia' cormunque acquisiti agli atti del
procedi nent o.

11. Nelle ipotesi di cui al comma 9,lettera a), I|a procedura di
verifica preventiva dell'interesse archeol ogico si considera chiusa
con esito negativo e accertata I"insussi stenza del | "interesse
archeol ogico nell'area interessata dai lavori. Nelle ipotesi di cui
al cooma 9, lettera b), la soprintendenza determina le misure
necessarie ad assicurare l|a conoscenza, |a conservazione e la
protezione dei rinveninmenti archeol ogicanente rilevanti, salve le
msure di tutela eventual mente da adottare ai sensi del codice dei
beni culturali e del paesaggio, relativamente a singoli rinvenimenti
o al loro contesto. Nel caso di cui al comma 9, Ilettera c),le
prescrizioni sono incluse nei provvedinmenti di assoggettanento a
tutela dell'area interessata dai rinveninmenti e il Mnistero dei beni
e delle attivita' culturali e del turisnmo avvia il procedinmento di

di chiarazione di cui agli articoli 12 e 13 del predetto codice dei
beni culturali e del paesaggio.

12. La procedura di verifica preventiva dell'interesse archeol ogi co
e' condotta sotto la direzione della soprintendenza archeol ogica
territorialmente conpetente. @i oneri sono a carico della stazione
appal tante.

13. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mnistri, su
proposta del Mnistro dei beni e delle attivita' «culturali e del
turismo, di concerto con il Mnistro per la senplificazione e la
pubblica amministrazione e il Mnistro delle infrastrutture e dei
trasporti, da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente codi ce, sono i ndi vi duati procedi nenti
senplificati, con termni certi che garantiscano la tutela del
patrinoni o archeol ogi co tenendo conto dell'interesse pubblico sotteso
all a realizzazione dell'opera.

14. Per gli interventi soggetti alla procedura di cui al presente
articolo, il soprintendente, entro trenta giorni dalla richiesta di
cui al comma 3,stipula un apposito accordo con |a stazione appaltante
per disciplinare le forme di coordinanento e di col | aborazione con il
responsabile del procedinento e con gli uffici della stazione
appaltante. Nell'accordo |e anmnistrazioni possono graduare la
conpl essita' della procedura di cui al presente articolo, in ragione
della tipologia e dell'entita' dei lavori da eseguire, anche
riducendole fasi e i contenuti del procedi nent o. L' accordo
disciplina, altresi', le forme di docunentazione e di divul gazione
dei risultati dell'indagine, nediante |'informatizzazione dei dati
raccolti, la produzione di edizioni scientifiche e didattiche,
eventuali ricostruzioni virtuali volte alla conprensione funzionale
dei conplessi antichi, eventuali nostre ed esposizioni finalizzate
alla diffusione e alla pubblicizzazione delle indagini svolte.

15. Le stazioni appaltanti possono ricorrere alla procedura di cui
al regolanento di attuazione dell'articolo 4 della legge 7 agosto
2015, n. 124, in caso di ritenuta eccessiva durata del procedi nent o
di cui ai conmi 8 e seguenti.

16.Le Regioni e le Province autonone di Trento e Bol zano
disciplinano la procedura di verifica preventiva dell'interesse
archeol ogi co per |le opere di loro conpetenza sulla base di quanto
di sposto dal presente articolo.

Art.26
(Verifica preventiva della progettazione)
1. La stazione appaltante, nei contratti relativi a lavori,

verifica la confornita' degli elaborati e la loro confornita' alla
normativa vigente.

2. La verifica di cui al comma 1 ha luogo prima dell'inizio delle
procedure di affidanmento.
3. A fine di accertare |'unita' progettuale, i soggetti di cui al

comma 6, prima dell'approvazione e in contraddittorio con il
progettista, verificano la conformta' del progetto esecutivo o
definitivo rispettivamente, al progetto definitivo o allo progetto di
fattibilita'. A contraddittorio partecipa anche il progettista
autore del progetto posto a base della gara, che si esprinme in ordine
a tale conformta'.

4. La verifica accerta in particolare:

a) |a conpl etezza del | a progettazione;

b) | a coerenza e conpl etezza del quadro economico in tutti i suoi
aspetti;

c) |'appaltabilita' della sol uzione progettual e prescelta;

d) presupposti per la durabilita' dell'opera nel tenpo;

e) la mninizzazione dei rischi di introduzione di varianti e di
cont enzi 0so;

f) la possibilita" di ultimazione dell'opera entro i termini
previsti;

g) la sicurezza delle naestranze e degli utilizzatori;

h) |'adeguatezza dei prezzi unitari utilizzati;

i) la manutenibilita' delle opere, ove richiesta.

5. @i oneri derivanti dall'accertamento della rispondenza agli
el aborati progettuali sono riconpresi nelle risorse stanziate per la
real i zzazi one del |l e opere.

6. L'attivita' di verifica e effettuata dai seguenti soggetti:

a) per i lavori di inporto pari o superiore a venti nilioni di
euro, da organism di controllo accreditati ai sensi della norma
europea UNI CEl EN I SO'| EC 17020;

b) per i lavori di inporto inferiore a venti milioni di euro e fino
alla soglia di cui all'articolo 35, dai soggetti di cui alla lettera
a) e di cui all'articolo 24, comma 1, lettere d), e), f), g), h) ed
i), che dispongano di un sistema interno di controllo di qualita';

c) per i lavori di inporto inferiore alla soglia di cui
all'articolo 35 e fino a un nmlione di euro, la verifica puo' essere
effettuata dagli uffici tecnici delle stazioni appaltanti ove il
progetto sia stato redatto da progettisti esterni o le stesse
stazioni appaltanti dispongano di un sistema interno di controllo di
qualita' ove il progetto sia stato redatto da progettisti interni;

d) per i lavori di inporto inferiore a un mnilione di euro, Ila
verifica e' effettuata dal responsabile unico del procedi nento, anche
avval endosi della struttura di cui all'articolo 31, comma 9.

7. Lo svolgimento dell'attivita' di verifica e inconpatibile con
lo svolginmento, per il nedesino progetto, del | "attivita' di
proget tazi one, del coordinanento della sicurezza della stessa, della
direzione lavori e del collaudo.
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' l'atto

8. La validazione del progetto posto a base di gara e
formale che riporta gli esiti della verifica. La validazione e
sottoscritta dal responsabile del procedinmento e fa preci so
riferimento al rapporto conclusivo del soggetto preposto alla
verifica ed alle eventuali controdeduzioni del progettista.

Art.27
(Procedure di approvazione dei progetti relativi ai lavori)

1. L'approvazione dei progetti da parte delle anmi nistrazioni viene

effettuata in confornmita' alle nornme dettate dalla | egge 7
agost 01990, n. 241, e successive nodificazioni, e alle disposizioni
statali e regionali che regolano |la materia. Si applicano le

disposizioni in materia di conferenza di servizi dettate dagli
articoli 14-bis e seguenti della citata | egge n. 241 del 1990.

2. Le amministrazioni aggiudicatrici e gli enti aggiudicatori
possono sottoporre al procedinmento di approvazione dei progetti wun
livello progettuale di maggior dettaglio, al fine di ottenere anche
le approvazi oni proprie delle precedenti f asi progettual i
eventual nente non effettuate. La dichiarazione di pubblica utilita'
di cui agli articoli 12 e seguenti del decreto del Presidente della

Repubblica 8 giugno 2001 n. 327, e successive nodificazioni, puo'
essere di sposta anche quando |'autorita' espropriante approva a tal
fine il progetto esecutivo dell'opera pubblica o di pubbl i ca
utilita'.

3. In sede di conferenza dei servizi di cui all'articolo 14-bis
della legge n.241 del 1990 sul progetto di fattibilita', con

esclusione dei lavori di manut enzi one ordinaria, tutte le
ammi ni strazioni e i soggetti invitati, ivi conpresi gli enti gestori
di servizi pubblici a rete per i quali possono riscontrarsi
interferenze con il progetto, sono obbligati a pronunciarsi sulla
| ocal i zzazione e il sul tracciato dell'opera, anche presentando
proposte nodificative, nonche' a conunicare |'eventual e necessita' di
opere mitigatrici e conpensative dell'inpatto. Salvo circostanze
inprevedibili, |e conclusioni adottate dalla conferenza in nerito
alla localizzazione o al tracciato e alle opere nitigatrici e
conpensative, ferma restando |a procedura per il dissenso di cui

all'articolo 14-bis, comma 3-bis e all'articolo 14-quater, coma 3
dell a predetta | egge n.241 del 1990, non possono essere nodificate in
sede di approvazione dei successivi livelli progettuali, a nmeno del
ritiro e della ripresentazione di un nuovo progetto di fattibilita'.
4. In relazione al procedimento di approvazione del progetto di
fattibilita' di cui al comma 3,gli enti gestori delle interferenze

gia' note o prevedibili hanno |'obbligo di verificare e segnalare al
soggetto aggi udicatore | a sussistenza di interferenze non rilevate
con il sedime della infrastruttura o dell'insedianmento produttivo, di
col laborare con il soggetto aggiudicatore per lo sviluppo del

progetto delle opere pertinenti le interferenze rilevate e di dare
corso, a spese del soggetto aggiudicatore ,alle attivita' progettuali
di propria conpetenza. La violazione dell'obbligo di collaborazione
che sia stata causa di ritardato avvio o anomal o andamento dei |avori

conporta per |'ente gestore responsabilita' patrinoniale per i danni
subiti dal soggetto aggiudicatore.

5. Il progetto definitivo e' corredato dalla indicazione delle
interferenze, rilevate dal soggetto aggiudicatore e, in nmancanza,
indicate dagli enti gestori nel termine di sessanta giorni dal
ricevinento del progetto, nonche' dal progranmma degli spostanenti e

attraversanenti e di quant'altro necessario alla risoluzione delle
interferenze.

6. @i enti gestori di reti o opere destinate al pubblico servizio
devono rispettare il programma di risoluzione delle interferenze di
cui al comma 5 approvato unitamente al progetto definitivo, anche
i ndi pendentenente dalla stipula di eventuali convenzioni regolanti |a
ri sol uzione delle interferenze, senpre che il soggetto aggiudicatore
si inpegni a nettere a disposizione in via anticipata le risorse
occorrenti.

7. Restano ferme |e disposizioni vigenti che stabiliscono gli
effetti dell'approvazione dei progetti ai fini wurbanistici ed
espropriativi, nonche' |'applicazione della vigente disciplina in
materia di val utazione di inpatto anbientale.

TITOLO IV
MODALITA' DI AFFIDAMENTO - PRINCIPI COMUNI

Art. 28

(Contratti misti di appalto)

1. | contratti, nei settori ordinari o nei settori speciali, o Ile
concessioni, che hanno in ciascun rispettivo ambito, ad oggetto due o
piu' tipi di prestazioni, sono aggiudicati secondo |e disposizioni

applicabili al tipo di appalto che caratterizza |'oggetto principale
del contratto in questione. Nel <caso di contratti nisti. che
consistono in parte in servizi ai sensi della parte |l, titolo WV,
capo Il, ein parte in altri servizi. oppure in contratti msti
conprendenti in parte servizi e in parte forniture, |'oggetto
principale e determnato in base al valore stimato piu' elevato tra
quel I'i dei rispettivi servizi o forniture . L'operatore econonico che

concorre alla procedura di affidanento di un contratto nisto deve
possedere i requisiti di qualificazione e capacita' prescritti dal
presente codice per ciascuna prestazione di lavori, servi zi,
forniture prevista dal contratto.

2. Al contratti misti, nei settori ordinari e nei settori speciali,
aventi per oggetto gli appalti contenplati nel presente codice e in
altri regim giuridici, si applicano i comm da 3 a 7.

3. Se le diverse parti di un det ermi nat o contratto sono
oggettivanente separabili, si applicanoi coomi 5 6 e 7. Se le
diverse parti di un determinato contratto sono oggettivamente non
separabili, si applica il comma 9.

4. Se una parte di un determnato contratto e' disciplinata
dal|"articolo 346 del Trattato sul funzionanento dell'Unione europea
o dal decreto legislativo 15 novembre 2011, n. 208, si applica
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I"articolo 160.

5. Nel caso di contratti aventi ad oggetto appalti disciplinati dal
presente codi ce nonche' appalti che non rientrano nell'anbito di
appl i cazi one del presente decreto, |e anmi nistrazioni aggiudicatrici
o gli enti aggiudicatori possono scegliere di aggiudicare appalti
distinti per le parti distinte o di aggiudicare un appalto unico. Se
| e ammi ni strazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori scelgono
di aggiudicare appalti distinti per le parti distinte, |a decisione
che determina quale regine giuridico si applica a ciascuno di tali
appalti distinti e adottata in base alle caratteristiche della parte
distinta di cui trattasi.

6. Se | e anministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori
scel gono di aggiudicare un appalto wunico, il presente decreto si
applica, salvo quanto previsto all'articolo 160, all'appalto nisto
che ne deriva, a prescindere dal valore delle parti cui si

appl i cherebbe un diverso regine giuridico e dal regine giuridico cui
tali parti sarebbero state altrinmenti soggette.
7. Nel caso di contratti misti che contengono elenenti di appalti

di forniture, lavori e servizi e di concessioni, il contratto misto
e' aggiudicato in conformta' con |e disposizioni del presente codice
che disciplinano gli appalti nei settori ordinari, purche' il valore

stimato della parte del contratto che costituisce un appal to
disciplinato da tali disposizioni, calcolato secondo |'articolo 167,
sia pari o superiore alla soglia pertinente di cui all'articolo 35.

8. Nel caso di contratti aventi per oggetto sia appalti nei settori
ordinari, sia appalti nei settori speciali, |e norme applicabili sono
determinate, fatti salvo i commi 5 6 e 7, a norma dei commi da 1 a
12.

9 Se le diverse parti di un determ nato contratto sono

oggettivanente non separabili, il regine giuridico applicabile e
determinato in base all'oggetto principale del contratto in
quest i one.

10. Nei settori speciali, nel caso di contratti destinati a

contenplare piu' attivita', gli enti aggiudicatori possono scegliere
di aggiudicare appalti distinti per ogni attivita' distinta o di
aggi udi care un appalto unico. Se gli enti aggiudicatori scelgono di
aggi udi care appalti distinti, |a decisione che determina il reginme
giuridico applicabile a ciascuno di tali appalti distinti e adottata
in base alle caratteristiche dell'attivita' distinta di cui trattasi.
In deroga ai commi da 1 a 9, per gli appalti nei settori speciali, se
gli enti aggiudicatori decidono di aggiudicare un appalto wunico, si
applicano i commi 11 e 12. Tuttavia, quando una delle attivita'
interessate e' disciplinata dall'articolo 346 del Trattato sul
funzi onanento dell'Unione europea o dal decreto legislativo 15
novenbre 2011, n. 208, si applica |'articolo 160. La decisione di
aggi udi care un unico appalto e di aggiudicare piu' appalti distinti
non puo' essere adottata, tuttavia, allo scopo di escludere |'appalto
o gli appalti dall'ambito di applicazione del presente codice.

11. A un appalto destinato all'esercizio di piu" attivita" nei

settori speciali si applicano le di sposi zi oni relative alla
principale attivita' cui e' destinato.

12. Nel caso degli appalti nei settori speciali per cui e
oggettivanmente inpossibile stabilire a qual e attivita' si ano
princi pal mente destinati, le di sposi zi oni applicabili sono

determ nate cone segue:

a) |'appalto e' aggiudicato secondo | e disposizioni del presente
codi ce che disciplinano gli appalti nei settori ordinari se una delle
attivita' cui e destinato | "appal to e' di sciplinata dalle
di sposi zioni relative all'aggiudicazione degli appalti nei settori
ordinari e |'altra dalle disposizioni relative all'aggiudicazione
degli appalti nei settori speciali;

b) |'appalto e' aggiudicato secondo | e disposizioni del presente
codi ce che disciplinano gli appalti nei settori speciali se una delle
attivita' cui e destinato | " appal to e' di sciplinata dalle
di sposi zioni relative all'aggiudicazione degli appalti nei settori
speciali e |'altra dalle disposizioni relative all'aggiudicazione
del | e concessioni;

c) |'appalto e' aggiudicato secondo il presente codice se una delle
attivita' cui e destinato | " appal to e' di sciplinata dalle
di sposi zioni relative all'aggiudicazione degli appalti nei settori
speciali e |'altra non e' soggetta ne' a tali disposizioni, ne' a

quelle relative all'aggiudicazione degli appalti nei settori ordinari
o alle disposizioni relative all'aggiudi cazi one delle concessioni.
13. Le stazioni appaltanti ricorrono alle procedure di cui al

presente articolo solo nei casi in cui |'elenento tecnologico ed
innovativo delle opere oggetto dell'appalto sia nettamente preval ente
rispetto all'inmporto conplessivo dei |avori, prevedendo |a nessa a

gara del progetto esecutivo.

Art. 29

(Principi in materia di trasparenza)

1. Tutti gli atti delle anministrazioni aggiudicatrici e degli enti
aggi udi catori relativi alla progranmmazione di |avori, opere, serviazi

e forniture, nonche' alle procedure per |'affidanento di appalti
pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, di concorsi pubbl i ci
di progettazione, di concorsi di idee e di concessioni, conpresi
quelli tra enti nell'anbito del settore pubblico di cui all'articolo

5, ove non considerati riservati ai sensi dell'articolo 112 ovvero
secretati ai sensi dell'articolo 162, devono essere pubblicati e
aggi ornati sul profilo del committente, nella sezi one
"Ammi ni strazi one trasparente", con |'applicazione delle disposizioni
di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. A fine di
consentire |'eventuale proposizione del ricorso ai sensi dell’
articolo 120 del codice del processo anministrativo, sono altresi'
pubblicati, nei successivi due giorni dalla data di adozione dei

relativi atti, il provvedinento che determina l|le esclusioni dalla
procedura di affidanento e le anmissioni all'esito delle val utazioni
dei requisiti sogget tivi, econoni co-fi nanzi ari e
tecni co-professionali. E inoltre pubblicata |a conposizione della
conmi ssione giudicatrice e i curricula dei suoi conponenti. Nella
stessa sezione sono pubblicati anche i resoconti della gestione

finanziaria dei contratti al termine della |oro esecuzione.
2. @i atti di cui al cooma 1, nel rispetto di quanto previsto
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dall"articolo 53,sono, altresi', pubblicati sul sito del Mnistero
delle infrastrutture e dei trasporti e sulla piattaforma digitale
istituita presso |'ANAC, anche tranmite i sistem informatizzati
regionali, di cui al comma 4, e le piattaforme regionali di

e-procurenent interconnesse tranite cooperazione applicativa.

3. Leregioni e le province autonome di Trento e di Bolzano
col | aborano con gli organi dello Stato alla tutela della trasparenza
e della legalita' nel settore dei contratti pubblici. In particolare,
operano in anbito territoriale a supporto delle stazioni appaltanti
nel | ' attuazi one del presente codice ed nel nonitoraggio delle fasi di
progr ammazi one, affidamento ed esecuzione dei contratti.

4. Per i contratti e gli investinmenti pubblici di conpetenza
regionale o di enti territoriali, le stazioni appaltanti provvedono
al | ' assol vimento degli obblighi informativi e di pubblicita' disposti
dal presente codice, tramite i sistem informatizzati regionali, che
devono conunque garantire |'interscanbio delle i nf or mazi oni e

|"interoperabilita', tramte cooperazione applicativa, dei rispettivi
sistemi e delle piattaforme tel emati che con | e banche dati dell' ANAC
e del Mnistero delle infrastrutture e dei trasporti.

Art. 30

(Principi per |'aggiudicazione e | ' esecuzi one di appal ti e
concessi oni )

1. L'affidamento e |'esecuzione di appalti di opere, lavori,
servizi, forniture e concessioni, ai sensi del presente codice
garantisce |la qualita' delle prestazioni e si svolge nel rispetto dei
principi di economicita', efficacia, tenpestivita' e correttezza.
Nel | ' af fi danento degli appalti e delle concessioni, I|e stazioni
appal tanti rispettano, altresi', i principi di |I|ibera concorrenza,
non discrimnazione, trasparenza, proporzionalita', nonche' di
pubblicita’ con le nodalita' indicate nel presente codice. |l
principio di economicita' puo' essere subordinato, nei limiti in cui
e' espressanente consentito dalle norme vigenti e dal presente

codice, ai criteri, previsti nel bando, ispirati a esigenze sociali,
nonche' alla tutela della salute, dell'anbiente, del patrinonio
culturale e alla pronozione dello sviluppo sostenibile, anche dal
punto di vista energetico.

2.Le stazioni appaltanti non possono limitare in alcun nodo
artificiosamente |a concorrenza allo scopo di favorire o svantaggiare
indebitamente taluni operatori economici o, nelle procedure di
aggi udi cazione delle concessioni, conpresa l|la stinma del valore,
taluni lavori, forniture o servizi.

3.Nel | " esecuzione di appalti pubblici e di concessioni, gli
operatori economici rispettano gli obblighi in materia anbientale,
sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale,
dai contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali elencate
nel|'allegato X

4. Al personale inpiegato nei lavori oggetto di appalti pubblici e

concessioni €' applicato il ~contratto collettivo nazi onal e e
territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si
eseguono | e prestazioni di lavoro stipulato dalle associazioni dei
datori e dei prestatori di | avoro conpar ati vament e piu'
rappresentative sul piano nazionale e quelli il cui anbito di
applicazione sia strettamente connesso con |'attivita' oggetto
del | "appalto o della concessione svolta dall'inpresa anche in maniera

preval ente.

5. In caso di inadenpienza contributiva risultante dal docunento
unico di regolarita' contributiva relativo a personale dipendente
del | "affidatario o del subappaltatore o dei soggetti titolari di

subappal ti e cottim di cui all'articolo 105, i npi egat o
nel | ' esecuzione del contratto, |a stazione appaltante trattiene dal
certificato di paganento |'inporto corrispondente all'inadenpienza
per il successivo versanento diretto agli enti previdenziali e
assicurativi, conpresa, nei lavori, la cassa edile. Sull'inporto

netto progressivo delle prestazioni e operata wuna ritenuta dello
0,50 per cento; le ritenute possono essere svincolate soltanto in
sede di |iquidazione finale, dopo |'approvazione da parte della
stazione appal tante del certificato di collaudo o di verifica di
conformita', previo rilascio del documento unico di regolarita'
contributiva.

6. In caso di ritardo nel paganento delle retribuzioni dovute al

personale di cui al comma 5, il responsabile unico del procedinento
invita per iscritto il soggetto inadenpiente, ed in ogni caso
|"affidatario, a provvedervi entro i successivi quindici giorni. Ove
non sia stata contestata formalmente e notivatanente |a fondatezza
della richiesta entro il termne sopra assegnato, |a stazione
appal tante paga anche in corso d'opera direttamente ai |avoratori le
retribuzioni arretrate, detraendo il relativo inporto dalle sonme
dovute all'affidatario del contratto ovvero dalle somme dovute al
subappal tatore i nadenpiente nel caso in cui sia previsto il paganento
diretto ai sensi dell'articolo 105

7. | criteri di partecipazione alle gare devono essere tali da non

escludere | e nmicroinprese, le piccole e | e nedie inprese.

8. Per quanto non espressamente previsto nel presente codice e
negli atti attuativi, alle procedure di affidamento e alle altre
attivita' amministrative in mteria di contratti pubbl i ci si
applicano | e disposizioni di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241,
alla stipula del contratto e alla fase di esecuzione si applicano le
di sposi zi oni del codice civile.

Art. 31

(Ruol o e funzioni del responsabile del procedinmento negli appalti e
nel | e concessioni)

1. Per ogni singola procedura per |'affidanmento di un appalto o di
una concessione |le stazioni appaltanti nomnano, nel prino atto
relativo ad ogni singolo intervento, un responsabile wunico del
procedi mento (RUP) per le fasi del la progr anmazi one, della
progettazi one, del | ' af fi danment o, del | ' esecuzi one. Le st azi oni
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appal tanti che ricorrono ai sistem di acquisto e di negoziazione

delle centrali di comittenza nominano, per ciascuno dei detti
acqui sti, un responsabile del procedi nento che assunme specificanente,
in ordine al singolo acquisto, il ruolo e le funzioni di cui al
presente articolo. Fatto salvo quanto previsto al comma 10, il RUP e'
nominato con atto formale del soggetto responsabile dell'unita'
organi zzativa, che deve essere di livello apicale, tra i dipendenti
di ruolo addetti all'unita' nedesima, dotati del necessario livello

di inquadranmento giuridico in relazione alla struttura della pubblica
anmi ni strazione e di conpetenze professionali adeguate in relazione
ai conpiti per cui e nonminato. Laddove sia accertata |a carenza
nel | ' organi co della suddetta unita' organizzativa, il RUP e nominato
tra gli altri dipendenti in servizio. L'ufficio di responsabile unico
del procedinento e' obbligatorio e non puo' essere rifiutato.

2. Il nominativo del RUP e' indicato nel bando o avviso con cui si
indice |a gara per |'affidanento del contratto di | avori, servizi,
forniture, ovvero, nelle procedure in cui non vi sia bando o avviso
con cui si indice la gara, nell'invito a presentare un'offerta.

3. IIRUP, ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, svolge tutti
i conpiti relativi alle procedure di progranmazi one, progettazione,
af fi damento ed esecuzi one previste dal presente codice, che non siano
specificatamente attribuiti ad altri organi o soggetti.

4. Otre ai conpiti specificatamente previsti da altre disposizioni

del codice, in particolare, il RUP:

a) formula proposte e fornisce dati e informazioni al fine della
predi sposi zi one del programma triennale dei lavori pubblici e dei
rel ativi aggiornamenti annuali, nonche' al fine della predisposizione
di ogni altro atto di progranmazione di contratti pubblici di servizi
e di forniture e della pr edi sposi zi one del | " avvi so di
prei nf or mazi one;

b) cura, in ciascuna fase di attuazione degli interventi, il
controllo sui livelli di prestazione, di qualita' e di prezzo

determinati in coerenza alla copertura finanziaria e ai tenpi di
real i zzazi one dei programm ;

c) cura il corretto e razionale svol ginento delle procedure;

d) segnala eventuali di sfunzioni, i npedi ment i, ritardi
nel | ' attuazione degli interventi;

e) accerta la libera disponibilita' di aree e i mobili necessari;

f) fornisce all'amministrazione aggiudicatrice i dati e le
i nf or mazi oni relativi alle principali f asi di svol gi ment o
del | 'attuazione dell'intervento, necessari per |'attivita' di
coordi nanento, indirizzo e controllo di sua conpetenza e sorveglia la
efficiente gestione econonica dell'intervento;

g) propone all'anm nistrazione aggiudicatrice |a conclusione di un
accordo di progranma, ai sensi delle norme vigenti, quando si rende

necessari a |'" azi one integrata e coordi nata di di verse
ammi ni strazioni;
h) propone |'indizione o, ove conpetente, indice |la conferenza di

servizi ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, quando sia
necessario o utile per |'acquisizione di intese, pareri, concessioni,
autorizzazioni, pernessi, |licenze, nulla osta, assensi, conunque
denonmi nati ;

i) verifica e vigila sul rispetto delle prescrizioni contrattuali
nel | e concessioni.

5. L' ANAC con proprio atto, da adottare entro novanta giorni
dall'entrata in vigore del presente codice, definisce una disciplina
di maggiore dettaglio sui conpiti specifici del RUP, nonche' sugli
ulteriori requisiti di professionalita’ rispetto a quanto disposto

dal presente codice, in relazione alla conplessita’ dei Ilavori.
Deternmina, altresi', |'inporto massino e la tipologia dei | avori,
servizi e forniture per i quali il RUP puo' coincidere con il
progettista o con il direttore dell'esecuzione del <contratto. Fino
al | ' adozione di detto atto si applica |'articolo 216, comma 8.

6. Per i lavori e i servi zi attinenti all'ingegneria e
all"architettura il RUP deve essere un tecnico; ove non sia presente
tale figura professionale, |e conpetenze sono attribuite al
responsabil e del servizio al quale attiene il lavoro da realizzare.

7. Nel caso di appalti di particolare conplessita' in relazione

all'opera da realizzare ovvero alla specificita’ della fornitura o
del servizio, che richiedano necessarianente val utazi oni e conpetenze

al tanente specialistiche, il responsabile wunico del procedinento
propone alla stazione appaltante di conferire appositi incarichi a
supporto dell'intera procedura o di parte di essa, da individuare sin

dai prim atti di gara.
8. @i incarichi di progettazione, coordinanento della sicurezza in

fase di progettazione, direzione dei lavori, coordinanento della
sicurezza in fase di esecuzione, di collaudo, nonche' gli in carichi
che |a stazione appaltante ritenga indispensabili a supporto
dell"attivita' del responsabile wunico del procedinento, vengono
conferiti secondo | e procedure di cui al presente codice e, in caso

di inporto pari o inferiore alla soglia di 40.000 euro, possono
essere affidati in via diretta. L'affidatario non puo' avvalersi del
subappal to, fatta eccezione per indagini geol ogiche, geotecniche e
si sm che, sondaggi , rilievi, m sur azi oni e pi cchettazioni,
predi sposi zione di elaborati specialistici e di dettaglio, con
escl usione delle rel azioni geol ogi che, nonche' per |a sola redazione
grafica degli elaborati progettuali. Resta, conunque, ferma Ila
responsabilita' esclusiva del progettista.

9. La stazione appaltante, allo scopo di migliorare la qualita'

della progettazione e della programmazione conpl essi va, puo',
nel | ' anbito della propria autonom a organizzativa e nel rispetto dei
limti previsti dalla vigente normativa, istituire una struttura

stabile a supporto dei RUP, anche alle dirette di pendenze del vertice
della pubblica anministrazione di riferimento. Con I|a nedesina
finalita', nell'anbito della formazione obbligatoria, organi zza
attivita' formativa specifica per tutti i dipendenti che hanno i
requisiti di inquadranento idonei al conferinento dell'incarico di
RUP, anche in materia di metodi e strumenti elettronici specifici
quali quelli di nodellazione per |'edilizia e le infrastrutture.

10. Le stazioni appaltanti che non sono pubbliche anmministrazioni o
enti pubblici individuano, secondo i propri ordinamenti, uno o piu'

soggetti cui affidare i conpiti propri del responsabil e del
procedinento, lintatanente al rispetto delle norme del presente
decreto alla cui osservanza sono tenuti.

11. Nel caso in cui |'organico della stazione appaltante presenti
carenze accertate o in esso non sia conpreso nessun soggetto in
possesso della specifica professionalita' necessari a per lo
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svol gimento dei conpiti propri del RUP, secondo quanto attestato dal
dirigente conpetente, i conpiti di supporto all'attivita' del RUP

possono essere affidati, con le procedure previste dal presente
codice, ai soggetti aventi le specifiche conpetenze di carattere
tecnico, economco-finanziario, anmnistrativo, organi zzati vo e
legale, dotati di adeguata polizza assicurativa a copertura dei
rischi professionali come previsto dall'articolo 24, comma 4,
assi curando conunque il rispetto dei principi di pubblicita' e di
trasparenza. Resta fermp il divieto di frazionamento artificioso

delle prestazioni allo scopo di sottrarle alle disposizioni del
presente codice. Agli affidatari dei servizi di supporto di cui al
presente conma si applicano | e disposizioni di inconpatibilita' di
cui all'articolo 24, conma 7, conprensive di eventuali incarichi di
progettazi one.

12. |l soggetto responsabile dell'unita' organizzativa conpetente
in relazione all'intervento, individua preventivamente |e nodalita'
organi zzative e gestionali attraverso le quali garantire il controllo
effettivo da parte della stazione appaltante sull'esecuzione delle
prestazioni, programmando accessi diretti del RUP o del direttore dei
lavori sul |uogo dell'esecuzione stessa, nonche' verifiche, anche a
sorpresa, sull'effettiva ottenperanza a tutte le misure nmitigative e
conpensative, alle prescrizioni in materia anbiental e, paesaggistica,
storico-architettonica, archeologica e di tutela della salute umana

inpartite dagli enti e dagli organism conpetenti. |l docunento di
progranmazi one, corredato dalla successiva relazione su quant o
effettivanente effettuato, costituisce obiettivo strategico

nel | 'anbito del piano della performance organizzativa dei soggetti
interessati e conseguentenente se ne tiene conto in sede di

val utazione dell'indennita' di risultato. La valutazione di suddetta
attivita' di controllo da parte dei conpetenti organi sm di
val ut azi one incide anche sulla corresponsione degli incentivi di cui

all'articolo 113.
13. E' vietata, negli appalti pubblici di lavori aggiudicati con |la
formul a del contraente generale e nelle altre fornule di partenariato

pubblico-privato, |'attribuzione dei conpiti di responsabile unico
del procedinmento, responsabile dei lavori, direttore dei lavori, di
col | audatore allo stesso contraente general e o soggetto

aggi udicatario dei «contratti di partenariato pubblico-privato o
soggetti ad essi collegati.

14. Le centrali di committenza e |e aggregazioni di stazioni
appal tanti designano un RUP per le attivita' di propria conpetenza
con i conpiti e le funzioni determinate dalla specificita e

conpl essita' dei processi di acquisizione gestiti direttamente.

Art.32
(Fasi delle procedure di affidanmento)

1. Le procedure di affidanento dei contratti pubblici hanno |uogo
nel rispetto degli atti di programmazione delle stazioni appaltanti
previsti dal presente codice o dalle norme vigenti.

2. Prima dell'avvio delle procedure di affidamento dei contratti

pubblici, le stazioni appaltanti, in conformita' ai propri
ordi namenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli
el enenti essenziali del contratto e i «criteri di selezione degli

operatori economici e delle offerte.

3. La selezione dei partecipanti e delle offerte avviene nediante
uno dei sistem e secondo i criteri previsti dal presente codice.

4. Ciascun concorrente non puo' presentare piu' di un'offerta.

L'offerta e vincolante per il periodo indicato nel bando o
nell'invito e, in caso di mancata indicazione, per centottanta giorni
dal | a scadenza del termine per l|la sua presentazione. La stazione
appal tante puo' chiedere agli offerenti il differinento di detto
term ne.

5. La stazione appaltante, previa verifica della proposta di
aggi udi cazione ai sensi dell'articolo 33, comma 1, provvede

al | ' aggi udi cazi one.

6. L'aggiudicazione non equivale ad accettazione dell'offerta.
L'offerta dell'aggiudicatario e irrevocabile fino al term ne
stabilito nel comma 8.

7. L'aggiudi cazione diventa efficace dopo |a verifica del possesso
dei prescritti requisiti.

8. Divenuta efficace |'aggiudicazione, e fatto salvo |'esercizio
dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti, la
stipul azione del contratto di appalto o di concessione ha |uogo entro
i successivi sessanta giorni, salvo diverso termne previsto nel
bando o nell'invito ad offrire, ovvero |'ipotesi di differinmento
espressanment e concordata con |'aggiudicatario. Se |a stipul azione del
contratto non avviene nel termine fissato, |'aggiudicatario puo',

nmedi ante atto notificato alla stazione appaltante, sciogliersi da
ogni vincolo o recedere dal contratto. All'aggiudicatario non spetta
al cun indennizzo, salvo il rinborso delle spese contrattuali
docunentate. Nel caso di lavori, se e intervenuta la consegna dei
lavori in via di urgenza e nel caso di servizi e forniture, se si €'

dato avvio all'esecuzione del contratto in via d' urgenza,
| "aggiudicatario ha diritto al rinmborso delle spese sostenute per
| "esecuzione dei lavori ordinati dal direttore dei lavori, ivi
conprese quelle per opere provvisionali. Nel caso di servizi e
forniture, se si e dato avvio all'esecuzione del contratto in via
d'urgenza, |'aggiudicatario ha diritto al rinborso delle spese

sostenute per |e prestazioni espletate su ordine del direttore
del | ' esecuzi one. L'esecuzione d'urgenza di cui al presente comma e'

amessa esclusivanente nelle ipotesi di eventi oggettivanente
inprevedibili, per ovviare a situazioni di pericolo per persone,
animali o cose, ovvero per |'igiene e |a salute pubblica, ovvero per

il patrimonio storico, artistico, culturale ovvero nei casi in cui la
mancata esecuzione i mediata della prestazione dedotta nella gara

det er mi nerebbe un grave danno all'interesse pubblico che e destinata
a soddisfare, ivi conpresa la perdita di finanzianmenti conunitari.

9. Il contratto non puo' comunque essere stipulato prima di
trentacinque giorni dall'invio dell'ultima delle conunicazioni del
provvedi mento di aggi udi cazi one.

10. Il termine dilatorio di cui al comma 9 non si applica nei

seguenti casi:

a) se, a seguito di pubblicazione di bando o avviso con cui si
indice una gara o dell'inoltro degli inviti nel rispetto del presente
codice, e' stata presentata o e' stata ammessa una sola offerta e non
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sono state tenpestivamente proposte inpugnazioni del bando o della
lettera di invito o queste inpugnazioni risultano gia' respinte con
deci si one definitiva;

b) nel caso di un appalto basato su un accordo quadro di cui
all"articolo 54,nel caso di appalti specifici basati su un sistema
di namico di acquisizione di cui all'articolo 55, nel caso di acquisto
effettuato attraverso il nercato elettronico e nel caso di
affidanenti effettuati ai sensi dell'articolo 36, comma 2, lettere a)
e b).

11. Se e' proposto ricorso avverso |'aggiudicazione con contestuale

domanda cautelare, il contratto non puo' essere stipulato, dal
nmomento della notificazione dell'istanza cautelare alla stazione
appal tante e per i successivi venti giorni, a condizione che entro
tale termne intervenga almeno il provvedinmento cautelare di prino

grado o |a pubblicazione del dispositivo della sentenza di prino
grado in caso di decisione del nmerito all'udienza cautelare ovvero
fino alla pronuncia di detti provvedinmenti se successiva. L'effetto
sospensivo sulla stipula del contratto cessa quando, in sede di esane
del | a domanda cautelare, il giudice si dichiara inconpetente ai sensi
dell"articolo 15, comma 4, del codice del processo anmministrativo di
cui all'Allegato 1 al decreto legislativo 2 luglio 2010, n.104, o
fissa con ordinanza |a data di discussione del merito senza concedere
msure cautelari o rinvia al giudizio di nerito |'esame della domanda

cautelare, con il consenso delle parti, da intendersi quale inplicita
rinuncia all'immediato esane del|la domanda cautel are.

12. Il contratto e' sottoposto alla condi zi one sospensi va
dell'esito positivo dell'eventuale approvazione e degli altri
controlli previsti dalle norne proprie delle stazioni appaltanti.

13. L'esecuzione del contratto puo' avere inizio solo dopo che Ilo
stesso e' divenuto efficace, salvo che, in casi di wurgenza, la

st azi one appaltante ne chieda |'esecuzione anticipata, nei nodi e
alle condizioni previste al comma 8.

14. |l contratto e' stipulato, a pena di nullita', con atto
pubblico notarile informatico, ovvero, in nodalita' elettronica
secondo | e norne vigenti per ciascuna stazione appaltante, in forma
pubblica amministrativa a cura dell'Uficiale rogante della stazione
appaltante o nediante scrittura privata in caso di procedura
negozi ata ovvero per gli affidamenti di inporto non superiore a
40.000 euro nediante corrispondenza secondo |'uso del commercio
consistente in un apposito scanbio di lettere, anche tranite posta
elettronica certificata o strunmenti analoghi negli altri Stati
menbri .

Art. 33
(Controlli sugli atti delle procedure di affidanmento)

1. La proposta di aggiudicazione e soggetta ad approvazione
del | ' organo conpet ente secondo ' ordi nament o della st azi one
appaltante e nel rispetto dei termni dallo stesso previsti,
decorrenti dal ricevinmento della proposta di aggi udi cazione da parte

del | ' organo conpetente. In mancanza, il termine e pari a trenta
giorni. Il termine e interrotto dalla richiesta di chiarimenti o
docunenti e inizia nuovanente a decorrere da quando i chiarimenti o
docunenti pervengono all'organo richiedente. Decorsi tali termni, la

proposta di aggi udi cazione si intende approvata.

2. L'eventual e approvazione del contratto stipulato avviene nel
rispetto dei ternmini e secondo procedure anal oghe a quelle di cui al
comma 1. L'approvazione del contratto e' sottoposta ai controlli
previsti dai rispettivi ordinamenti delle stazioni appaltanti.

Art. 34

(Criteri di sostenibilita' energetica e anbientale)

1. Le stazioni appaltanti contribuiscono al conseguinmento degli

obiettivi ambi ental i previsti dal Pi ano d' azi one per la
sostenibilita' ambientale dei consumi nel settore della pubblica
ammi ni strazi one attraverso |"inserinmento, nell a docunent azi one
progettuale e di gara, alneno delle specifiche tecniche e delle
clausole contrattuali contenute nei criteri anbi ental i mni m

adottati con decreto del Mnistro dell'anbiente e della tutela del
territorio e del mare e conformenente, in riferinento all'acquisto di
prodotti e servizi nei settori della ristorazione collettiva e

fornitura di derrate alinentari, a quanto specificanente previsto
all' articolo 144.

2. | criteri ambientali mininm definiti dal decreto di cui al comma
1 sono tenuti in considerazione anche ai fini della stesura dei
docurmenti di gara per |'applicazione del criterio dell'offerta
econoni canente piu' vantaggiosa, ai sensi dell'articolo 95, comma 6.
Nel caso dei contratti relativi ai servi zi di ristorazi one

ospedal i era, assistenziale, scolastica e sociale di cui all'articolo
95, comma 3, lettera a), e dei contratti relativi ai servizi di
ristorazione di cui all'articolo 144, il suddetto decreto puo'
stabilire che |'obbligo di cui al comma 1 si applichi anche per una
quota inferiore al 50 per cento del valore a base d'asta. Negli altri

casi il medesino obbligo si applica per gli affidamenti di qual unque
inporto, per almeno il 50 per cento del valore a base d'asta,
rel ativamente alle categorie di forniture e affidanenti non connesse
agli usi finali di energia e oggetto dei criteri anbientali minim,
mentre si applica per |'intero valore delle gare, relativamente alle
categorie di appalto con le quali si puo' conseguire |'efficienza
energetica negli usi finali quali:

a) acquisto di lanpade a scarica ad alta intensita', di
alinmentatori elettronici e di noduli a LED per illum nazi one
pubblica, acquisto di apparecchi di illumnazione per illuninazione
pubblica e affidamento del servizio di progettazione di inpianti di
i |l um nazi one pubblica;

b) attrezzature elettriche ed elettroniche d'ufficio, qual i
per sonal conput er, st anpanti, appar ecchi nul tifunzione e
fotocopiatrici;

c) servizi energetici per gli edifici, servizio di illuminazione e
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forza notrice, servizio di riscaldanento/raffrescamento di edifici;

d) affidanento di servizi di progettazione e lavori per la nuova
costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici e per la
gestione dei cantieri della pubblica ami nistrazione.

3. Con decreto del Mnistro dell'anbiente e della tutela de
territorio e del mare puo' essere previsto, altresi', |[|'aunento
progressivo della percentuale del 50 per cento del valore a base
d'asta indicato al coma 2.

PARTE Il

CONTRATTI DI APPALTO PERLAVORI SERVIZI E FORNITURE
TITOLOI

RILEVANZA COMUNITARIA E CONTRATTI SOTTO SOGLIA

Art. 35

(Soglie di rilevanza comunitaria e netodi di calcolo del valore
stimato degli appalti)

1. Le disposizioni del presente codice si applicano ai contratti
pubblici il cui inporto, al netto dell'inposta sul valore aggiunto
e' pari o superiore alle soglie seguenti

a) euro 5.225.000 per gli appalti pubblici di lavori e per le
concessi oni ;

b) euro 135.000 per gli appalti pubblici di forniture, di servizi e
per i concorsi pubblici di proget t azi one aggi udi cati dalle
anmmi ni strazioni aggiudicatrici che sono autorita' governative
centrali indicate nell'allegato 11l; se gli appalti pubblici d
forniture sono aggiudicati da amm nistrazioni aggiudicatrici operanti
nel settore della difesa, questa soglia si applica solo agli appalti
concernenti i prodotti nenzionati nell'allegato VIII

c) euro 209.000 per gli appalti pubblici di forniture, di servizi e
per i concor si pubbl i ci di proget t azi one aggi udi cati da
anmmi ni strazioni aggiudicatrici sub-centrali; tale soglia si applica
anche agli appalti pubblici di forniture aggiudicati dalle autorita
governative centrali che operano nel settore della difesa, allorche'
tali appalti concernono prodotti non nmenzionati nell'allegato VIII

d) euro 750.000 per gli appalti di servizi sociali e di altri
servizi specifici elencati all'allegato I X

2. |l presente codice si applica anche ai contratti pubblici nei
settori speciali il cui valore, al netto dell'inposta sul valore
aggiunto, e' pari o superiore alle soglie seguenti:

a) euro 5.225.000 per gli appalti di lavori;

b) euro 418. 000 per gli appalti di forniture, di servizi e per
concorsi pubblici di progettazione;

c) euro 1.000.000 per i contratti di servizi, per i servizi sociali
e altri servizi specifici elencati all'allegato I X

3. Le soglie di cui al presente articolo sono periodicanente
ri determinate con provvedi nento del |l a Conmi ssione europea, che trova
diretta applicazione alla data di entrata in vigore a seguito della
pubbl i cazi one nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea

4. |l calcolo del valore stimato di un appalto pubblico di |avori,
servizi e forniture e basato sull'inporto totale pagabile, al netto
del 1" I VA, valutato dall'anm nistrazione aggiudicatrice o dall'ente
aggi udi catore. Il calcolo tiene conto dell'inporto massino stimato,
ivi conpresa qualsiasi forma di eventuali opzioni o rinnovi del
contratto esplicitamente stabiliti nei documenti di gara. Quando
| anmi ni strazi one aggiudicatrice o |'ente aggiudicatore prevedono

prem o pagamenti per i candidati o gli offerenti, ne tengono conto
nel calcolo del valore stimato dell'appalto

5. Se un'ammini strazione aggiudicatrice o un ente aggiudicatore
sono conposti da unita' operative distinte, il calcolo del valore
stimato di un appalto tiene conto del valore totale stimato per tutte
le singole unita' operative. Se un'unita' operativa distinta e'
responsabile in nodo indipendente del proprio appal to o di
determinate categorie di esso, il valore dell'appalto puo' essere
stimato con riferinento al valore attribuito dall'unita' operativa
distinta.

6. La scelta del nmetodo per il calcolo del valore stimato di wun
appal to o concessione non puo' essere fatta con |'intenzione di
escluderlo dall'anbito di applicazione delle di sposi zi oni del
presente codice relative alle soglie europee. Un appalto non puo
essere frazionato allo scopo di evitare |'applicazione delle norme
del presente codice tranne nel caso in cui ragioni oggettive lo
gi ustifichino.

7. 1l valore stimato dell'appalto e' quantificato al nonento
dell'invio dell'avviso di indizione di gara o del bando di gara o
nei casi in cui non sia prevista un'indizione di gara, al nmonento in
cui |'anm nistrazione aggiudicatrice o |'ente aggiudicatore avvia la
procedura di affidamento del contratto

8. Divenuta efficace |'aggiudicazione, e fatto salvo |'esercizio
dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle nornme vigenti, la
stipul azione del contratto di appalto o di concessione ha |luogo entro
i successivi sessanta giorni, salvo diverso termne previsto ne
bando o nell'invito ad offrire, ovvero |'ipotesi di differinmento
espressanente concordata con |'aggiudicatario. Se |a stipul azione de
contratto non avviene nel ternmne fissato, |'aggiudicatario puo'
nedi ante atto notificato alla stazione appaltante, sciogliersi da
ogni vincolo o recedere dal contratto. All'aggiudicatario non spetta
al cun indennizzo, salvo il rinborso delle spese contrattual
docunentate. Nel caso di lavori, se e intervenuta |a consegna de
lavori in via di urgenza e nel caso di servizi e forniture, se si e'

dato avvio all'esecuzione del contratto in vi a d' urgenza
| "aggi udicatario ha diritto al rinmborso delle spese sostenute per
| ' esecuzi one dei lavori ordinati dal direttore dei lavori, ivi
conprese quelle per opere provvisionali. Nel caso di servizi e
forniture, se si e dato avvio all'esecuzione del contratto in via
d'urgenza, |'aggiudicatario ha diritto al rinborso delle spese

sostenute per |le prestazioni espletate su ordine del direttore
del | ' esecuzi one. L'esecuzione d'urgenza di cui al presente comma e'

ammessa esclusivanente nelle ipotesi di eventi oggettivanente
inprevedibili, per ovviare a situazioni di pericolo per persone
animali o cose, ovvero per |'igiene e |a salute pubblica, ovvero per
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il patrinmonio storico, artistico, culturale ovvero nei casi in cui la
mancat a esecuzione i mediata della prestazione dedotta nella gara
det ermi nerebbe un grave danno all'interesse pubblico che e destinata
a soddisfare , ivi conpresa |la perdita di finanzianmenti conunitari.

9. Per i contratti relativi a lavori e servizi:

a) quando un'opera prevista o una prestazione di servizi puo' dare
luogo ad appal ti aggiudicati contenporaneanente per |lotti distinti,

e' conputato il valore conplessivo stimato della totalita' di tali
lotti;
b) quando il valore cumulato dei lotti e pari o superiore alle

soglie di cui ai commi 1 e 2, |le disposizioni del presente codice si
appl i cano al | ' aggi udi cazi one di ciascun lotto.

10. Per gli appalti di forniture:

a) quando un progetto volto ad ottenere forniture onpgenee puo'
dare luogo ad appalti aggiudicati contenporaneanente per lotti
distinti, nell'applicazione delle soglie di cui ai comm 1 e 2e'

conputato il valore conplessivo stimato della totalita' di tali
lotti;
b) quando il valore cunulato dei lotti e pari o superiore alle

soglie di cui ai commi 1 e 2, |le disposizioni del presente codice si
appl i cano al | ' aggi udi cazi one di ciascun lotto.

11. In deroga a quanto previsto dai commi 8 9 e 10, le
ammi ni strazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori possono
aggiudicare |'appalto per singoli lotti senza applicare le
di sposi zi oni del presente codice, quando il valore stimato al netto
del|'I VA del lotto sia inferiore a euro 80.000 per le forniture o i
servizi oppure a euro 1.000.000 per i lavori, purche' il valore
cumul ato dei lotti aggiudicati non superi il 20 per cento del valore
conpl essivo di tutti i lotti in cui sono stati frazionati |'opera
prevista, il progetto di acquisizione delle forniture onbgenee, o il

progetto di prestazione servizi.
12. Se gli appalti pubblici di forniture o di servizi presentano
caratteri di regolarita' o sono destinati ad essere rinnovati entro

un determinato periodo, e posto cone base per il calcolo del valore
stimato del | ' appal to:
a) il valore reale conplessivo dei contratti analoghi successivi

conclusi nel corso dei dodici nesi precedenti o dell'esercizio
precedente, rettificato, ove possibile, al fine di tenere conto dei
canbi amenti in termni di quantita’ o di valore che potrebbero
sopravvenire nei dodici nesi successivi al contratto iniziale;

b) il valore stimato conplessivo dei contratti successi vi
aggi udi cati nel corso dei dodici nesi successivi alla prim consegna
o nel corso dell'esercizio, se questo e' superiore ai dodici mesi.

13. Per gli appalti pubblici di forniture aventi per oggetto Ila

| ocazione finanziaria, la locazione o |'acquisto a riscatto di
prodotti, il valore da assunere come base per il calcolo del valore
stimato del |l ' appalto e' il seguente:

a)per gli appalti pubblici di durata determinata pari o inferiore a
dodici mesi, il valore stimato conplessivo per |a durata dell'appalto
o, se |la durata supera i dodici nesi, il valore conplessivo, ivi
conpreso il valore stimato dell'inporto residuo;

b) per gli appalti pubblici di durata indeterminata o che non puo'
essere definita, il valore nensile noltiplicato per quarantotto.

14. Per gli appalti pubblici di servizi, il valore da porre cone
base per il calcolo del valore stimato dell'appalto, a seconda del
tipo di servizio, e il seguente:

a) per i servizi assicurativi: il premio da pagare e altre forne di
remuner azi one;

b) per i servizi bancari e altri servizi finanziari: gli onorari,
le commissioni da pagare, gli interessi e altre forme di
remuner azi one;

c) per gli appalti riguardanti |a progettazione: gli onorari, Ile

conmi ssioni da pagare e altre forme di remunerazione;

d) per gli appalti pubblici di servizi che non fissano un prezzo
conpl essi vo:

1) in caso di appalti di durata determinata pari o inferiore a

quarantotto mesi, il valore conplessivo stimato per |[|'intera loro
durat a;

2) in caso di appalti di durata indeterminata o superiore a
quarantotto mesi, il valore nensile noltiplicato per quarantotto.

15. Il calcolo del valore stimato di un appalto nmisto di servizi e
forniture si fonda sul valore totale dei servizi e delle forniture,
presci ndendo dalle rispettive quote. Tale cal col o conprende il valore
del | e operazioni di posa e di installazione.

16. Per gli accordi quadro e per i sistem di nami ci di
acqui sizione, il valore da prendere in considerazione e il valore
massinmo stimato al netto dell'IVA del conplesso dei contratti
previsti durante |'intera durata degli accordi quadro o del sistema
di nami co di acqui si zi one.

17. Nel caso di partenariati per |'innovazione, il valore da
prendere in considerazione e il valore nassinp stimato, al netto
delI'"IVA, delle attivita' di ricerca e sviluppo che si svol geranno

per tutte le fasi del previsto partenariato, nonche' delle forniture
dei servizi o dei lavori da nettere a punto e fornire alla fine del
partenariato

18. Sul valore stimato dell'appalto viene calcolato |'inporto
del | " anti ci pazi one del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere
all'appaltatore entro quindici giorni dall'effettivo inizio del
lavori . L' er ogazi one del | ' anti ci pazi one e' subordi nat a alla
costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di
inporto pari all'anticipazione naggiorato del tasso di interesse
| egal e applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione
stessa secondo il cronoprogranma dei lavori. La predetta garanzia e
rilasciata da inprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto
legislativo 1° settenbre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate
alla copertura dei rischi ai quali si riferisce |'assicurazione e che
rispondano ai requisiti di solvibilita'" previsti dalle leggi che ne

disciplinano la rispettiva attivita'. La garanzia puo' essere
altresi', rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo
degli intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del decreto
legislativo 1° settembre 1993, n. 385. L'inporto della garanzia viene
gradual rente ed automaticanmente ridotto nel corso dei lavori, in
rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle
stazioni appaltanti. Il beneficiario decade dall'anticipazione, con
obbligo di restituzione, se |'esecuzione dei |avori non procede, per
ritardi a lui inputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle sonmme
restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data
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di erogazione della anticipazione.

Art. 36

(Contratti sotto soglia)

1. L'affidanento e |'esecuzione di lavori, servizi e forniture di
inmporto inferiore alle soglie di cui all'articolo 35 avvengono nel
rispetto dei principi di cui all'articolo 30, comma 1, nonche' nel
rispetto del principio di rotazione e in nodo da assicurare
|'"effettiva possibilita' di partecipazione dell e ni croi nprese,
piccole e nedie inprese.

2. Ferno restando quanto previsto dagli articoli 37 e 38 e salva |la
possibilita' di ricorrere alle procedure ordinarie, |e stazioni
appal tanti procedono all'affidamento di lavori, servizi e forniture
di inporto inferiore alle soglie di cui all'articolo 35 secondo le
seguenti nodalita':

a) per affidamenti di inporto inferiore a 40.000 euro, nediante
affidamento diretto, adeguatamente notivato o per i lavori in
ammi ni strazione diretta;

b) per affidanenti di inporto pari o superiore a 40.000 euro e

inferiore a 150.000 euro per i lavori, o alle soglie di cui
all'articolo 35 per le forniture e i servizi, nmediante procedura
negozi ata previa consultazione, ove esistenti, di alnmeno cinque

operatori economici individuati sulla base di indagini di nercato o
tramte el enchi di operatori economici, nel rispetto di un criterio
di rotazione degli inviti. | lavori possono essere eseguiti anche in
anmi ni strazione diretta, fatto salvo |'acquisto e il noleggio di
mezzi, per i quali si applica conunque |a procedura negoziata previa
consul tazione di cui al periodo precedente. L'avviso sui risultati

della procedura di affidamento, contiene |'indicazione anche dei
soggetti invitati;

c) per i lavori di inporto pari o superiore a 150.000 euro e
inferiore a 1.000.000 di euro, nediante |a procedura negoziata di cui
all'"articolo 63 con consultazione di al meno di eci operatori
economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rot azi one
degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite
el enchi di operatori economici. L'avviso sui risultati della
procedura di affidamento, contiene |'indicazione anche dei soggetti
invitati;

d) per i lavori di inporto pari o superiore a 1.000.000 di euro

nmedi ante ricorso alle procedure ordinarie.

3. Per |'affidamento dei lavori pubblici di cui all'articolo 1,
comma 2, lettera e), del presente codice, relativi alle opere di
urbani zzazione a sconputo di importo inferiore alla soglia
comunitaria, si fa ricorso alla procedura ordinaria con pubblicazione
di avviso o bando di gara.

4. Nel caso di opere di urbanizzazione primaria di inporto
inferiore alla soglia di cui all'articolo 35, funzionali
all'intervento di trasformazione wurbanistica del territorio, si

applica |"articolo 16, comma 2-bis, del decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380.

5. Ai fini dell'aggiudicazione, nei casi di cui al comma 2, lettere
a) e b), le stazioni appaltanti verificano esclusivanmente i requisiti
di carattere generale nediante consultazione della Banca dati

nazional e degli operatori economici di cui all'articolo 81. Le
stazioni appaltanti devono verificare il possesso dei requisiti
economici e finanziari e tecnico professionali richiesti nella

lettera di invito o nel bando di gara.

6. Nel caso in cui la stazione appaltante abbia fatto ricorso alle
procedure negoziate, la verifica dei requisiti ai fini della stipula
del contratto avviene esclusivamente sull'aggiudicatario. La stazione
appal tante puo' conmunque estendere le verifiche agli altri
partecipanti. Per lo svolginmento delle procedure di cui al presente
articolo le stazioni appaltanti possono procedere attraverso un
mercato el ettronico che consenta acquisti telematici basati su un
sistema che attua procedure di scelta del contraente interanente

gestite per via elettronica. Il Mnistero dell'econonmia e delle
finanze, avval endosi di CONSIP S.p.A., nette a disposizione delle
stazioni appaltanti il mer cat o el ettronico dell e pubbl i che

ammi ni strazioni .

7. L' ANAC con proprie linee guida, da adottare entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente codice, stabilisce le
nodalita' di dettaglio per supportare |e stazioni appaltanti e
mgliorare la qualita' delle procedure di cui al presente articolo,
del | e indagini di mercato, nonche' per |a fornmazione e gestione degli
el enchi degli operatori economici. Fino all'adozione di dette |inee
guida, si applica |'articolo 216, comma 9.

8. Le inprese pubbliche e i soggetti titolari di diritti speciali

ed esclusivi per gli appalti di lavori, forniture e servizi di
inporto inferiore alla soglia comunitaria, rientranti nell'anbito
definito dagli articoli da 115 a 121, applicano l|a disciplina
stabilita nei rispettivi regolamenti, |a quale, conunque, deve essere

conforme ai principi dettati dal trattato UE a tutela della
concorrenza.

9. In caso di ricorso alle procedure ordinarie, nel rispetto dei
principi previsti dall'articolo 79, i termini mnim stabiliti negli
articoli da 60 a 63 possono essere ridotti fino alla neta'. | bandi e
gli avvisi sono pubblicati sul profilo del committente della stazione
appaltante e sulla piattaforma digitale dei bandi di gara presso
I"ANAC di cui all'articolo 73, comma 4, con gli effetti previsti dal
comma 3, prino periodo, del citato articolo. Fino alla data di cui

all'articolo 73, conma 4, per gli effetti giuridici connessi alla
pubbl i cazione, gli avvisi e i bandi peri contratti relativi a lavori
di inporto pari o superiore a cinquecentonila euro e per i contratti

relativi a forniture e servizi sono pubblicati anche sulla Gazzetta
ufficiale della Repubblica italiana, serie speciale relativa ai
contratti pubblici; per i medesim effetti, gli avvisi e i bandi peri
contratti relativi a lavori di inmporto inferiore a cinquecentonila
euro sono pubblicati nell'albo pretorio del Conmune ove si eseguono i
lavori .
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TITOLOII
QUALIFICAZIONE DELLE STAZIONI APPALTANTI

Art. 37

(Aggregazioni e centralizzazione delle conmittenze )

1. Le stazioni appaltanti, ferm restando gli obblighi di utilizzo
di  strunenti di acquisto e di negoziazione, anche telemtici,
previsti dalle vigenti disposizioni in materia di conteninmento della

spesa, possono procedere direttanente e aut onomanent e
al | " acquisizione di forniture e servizi di inporto inferiore a 40.000
euro e di lavori di inporto inferiore a 150.000 euro, nonche'
attraverso |'effettuazione di ordini a valere su strumenti di
acqui sto nessi a disposizione dalle centrali di committenza. Per

effettuare procedure di inporto superiore alle soglie indicate al
periodo precedente, |e stazioni appaltanti devono essere in possesso
del | a necessaria qualificazione ai sensi dell'articolo 38.

2. Salvo quanto previsto al comma 1, per gli acquisti di forniture
e servizi di inporto superiore a 40.000 euro e inferiore alla soglia

di cui all'articolo 35, nonche' per gli acquisti di lavori di
manut enzi one ordinaria d'inporto superiore a 150.000 euro e inferiore
a1 mlione di euro, le stazioni appaltanti in possesso della

necessaria qualificazione di cui all'articolo 38 procedono nediante
utilizzo autonono degli strumenti telematici di negoziazione nessi a
di sposi zione dalle centrali di conmmittenza qualificate secondo la
normativa vigente. In caso di indisponibilita" di tali strumenti
anche in relazione alle singole categorie nerceol ogi che, |le stazioni
appal tanti operano ai sensi del comma 3 o procedono nediante lo
svol gimento di procedura ordinaria ai sensi del presente codice.

3. Le stazioni appaltanti non in possesso della necessari a
qualificazione di cui all'articolo 38 procedono all'acquisizione di
forniture, servizi e lavori ricorrendo a una centrale di committenza
ovvero nedi ante aggregazione con wuna o piu stazioni appaltanti
aventi |a necessaria qualifica.

4. Se la stazione appaltante e un conune non capoluogo di
provincia, ferno restando quanto previsto al coma 1 e al prinmo
peri odo del comma 2, procede secondo una delle seguenti nodalita':

a) ricorrendo a wuna centrale di committenza o a soggetti
aggregatori qualificati;

b) nediante unioni di conuni costituite e qualificate come centrali
di committenza, ovvero associ andosi o consorziandosi in centrali di
commi ttenza nelle forme previste dall'ordinamento.

c) ricorrendo alla stazione unica appaltante costituita presso gli
enti di area vasta ai sensi della legge 7 aprile 2014, n. 56.

5. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mnistri, su
proposta del Mnistro dell'econonia e delle finanze, previa intesa in
sede di Conferenza unificata, sei nesi dalla data di entrata in
vigore del presente codice, garantendo la tutela dei diritti delle

m noranze |inguistiche, sono individuati gli anbiti territoriali di
riferimento in applicazione dei princi pi di sussidiarieta',
di fferenzi azi one e adeguatezza, e stabiliti i criteri e le nodalita'
per la costituzione delle centrali di committenza in forma di
aggregazione di conuni non capoluogo di provincia. In caso di
concessione di servizi pubblici locali di interesse econoni co
generale di rete, |'anbito di conpetenza della centrale di

commi ttenza coincide con |'anbito territoriale di riferinento (ATO),
indi viduato ai sensi della normativa di settore. Sono fatte salve in
ogni caso le attribuzioni degli enti di area vasta di cui alla |egge
7 aprile 2014, n. 56. Fino alla data di entrata in vigore del decreto
di cui al prino periodo si applica |'articolo 216, conma 10.

6. Fernmo restando quanto previsto dai commi da 1 a 5, |e stazioni
appal tanti possono acquisire lavori, forniture o servizi nediante
inpiego di una centrale di commttenza qualificata ai sensi

del|"articolo 38.

7. Le centrali di committenza possono:

a) aggiudicare appalti, stipulare ed eseguire i contratti per conto
del | e ammi ni strazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori;

b) stipulare accordi quadro ai quali |e stazioni appaltanti
qual i ficate possono ricorrere per |'aggiudicazione dei propri
appal ti;

c) gestire sistem dinanmici di acquisizione e nmercati elettronici.

8. Le centrali di comittenza qualificate possono svol gere
attivita' di conmmittenza ausiliarie in favore di altre centrali di
conmittenza o per una o piu' stazioni appaltanti in relazione ai
requisiti di qualificazione posseduti e agli ambiti territoriali di

riferimento individuati dal decreto di cui al comma 5.

9. La stazione appaltante, nell'anmbito delle procedure gestite
dalla centrale di conmittenza di cui fa parte, €' responsabile del
rispetto del presente codice per le attivita' ad essa direttanente
inputabili. La centrale di committenza che svolge esclusivanente
attivita' di centralizzazione delle procedure di affidamento per
conto di altre anmi nistrazioni aggiudicatrici o enti aggiudicatori e'
tenuta al rispetto delle disposizioni di cui al presente codice e ne
e' direttanmente responsabile.

10. Due o piu' stazioni appaltanti che decidono di eseguire
congi untamente appalti e concessioni specifici e che sono in
possesso, anche cunul ativanente, delle necessarie qualificazioni in
rapporto al valore del | " appal to o della concessi one, sono
responsabili in solido dell'adenpinmento degli obblighi derivanti dal
presente codice. Le stazioni appaltanti provvedono altresi' ad
i ndi vi duare un unico responsabile del procedinento in conune tra le
stesse, per ciascuna procedura, nell'atto con il quale hanno
convenuto |a forma di aggregazione in centrale di committenza di cui
al comma 4 o il ricorso alla centrale di conmittenza. Si applicano le
di sposi zioni di cui all'articolo 31.

11. Se la procedura di aggi udi cazi one non e' effettuata
congiuntanente in tutti i suoi elenenti a nome e per conto delle
st azi oni appal tanti interessate, esse sono congi unt anent e
responsabili solo per le parti effettuate congiuntamente. GCiascuna
stazione appaltante e' responsabile dell'adenpimento degli obblighi
derivanti dal presente codice unicamente per quanto riguarda le parti
da essa svolte a proprio none e per proprio conto.

12. Ferm restando gli obblighi di wutilizzo degli strumenti di
acqui sto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in
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materia di contenimento della spesa, nell'individuazione della
centrale di committenza, anche ubicata in altro Stato menbr o
del I' Uni one europea, |e stazioni appaltanti procedono sulla base del
principio di buon andanmento dell'azione anministrativa, dandone
adeguat a noti vazi one.

13. Le stazioni appaltanti possono ricorrere ad wuna centrale di
commi ttenza ubicata in altro Stato nmenbro del |' Unione europea solo
per le attivita' di centralizzazione delle conmittenze svolte nella
forma di acquisizione centralizzata di forniture e/o servizi a
stazioni appaltanti; la fornitura di attivita' di centralizzazione
delle committenze da parte di una centrale di committenza ubicata in
altro Stato menbro e' effettuata confornmenente alle disposizioni
nazionali dello Stato menmbro in cui e ubicata la centrale di
conmi ttenza.

14. Dal|' applicazione del presente articolo sono esclusi gli enti
aggi udi catori che non sono anmnistrazioni aggiudicatrici quando
svol gono una delle attivita' previste dagli articoli da 115 a 121.

Art.38
(Qualificazione delle stazioni appaltanti e centrali di conmittenza)

1. Ferno restando quanto stabilito dall'articolo 37 in materia di
aggregazione e centralizzazione degli appalti, e istituito presso
I" ANAC, che ne assicura |la pubblicita', wun apposito elenco delle
stazioni appaltanti qualificate di cui fanno parte anche le centrali
di committenza. La qualificazione e' conseguita in rapporto agli

ambiti di attivita', ai bacini territoriali, alla tipologia e
conpl essita' del contratto e per fasce d'inporto. Sono iscritti di
diritto nell'elenco di cui al prinmp periodo, il Mnistero delle
infrastrutture e dei trasporti, ivi conpresi i Provveditorati
interregionali per |e opere pubbliche, CONSIP S.p.a., |INVITALIA -
Agenzi a nazionale per |'attrazione degli investinenti e lo sviluppo
d'inpresa S.p.a., nonche' i soggetti aggregatori regionali di cui

all"articolo 9 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito,
con nodi ficazioni, dalla |legge 23 giugno 2014, n. 89, e le citta
nmet ropol i t ane.

2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mnistri, da
adottarsi, su proposta del Mnistro delle infrastrutture e dei
trasporti e del Mnistro dell'econom a e delle finanze, di concerto
con il M ni stro per la senpl i ficazi one della pubbl i ca
anmmi ni strazione, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore
del presente codice, sentite |' ANAC e |a Conferenza Unificata, sono

definiti i requisiti tecni co organi zzati vi per |"iscrizione
all'elenco di cui al comma 1, in applicazione dei criteri di
qualita', efficienza e professionalizzazione, tra cui, per le
centrali di commttenza, il carattere di stabilita' delle attivita' e
il relativo anbito territoriale. Il decreto definisce, inoltre, Ile

nodalita' attuative del sistema delle attestazioni di qualificazione
e di eventual e aggi ornanento e revoca, nonche' la data a decorrere

dalla quale entra in vigore il nuovo sistema di qualificazione.
3. La qualificazione ha ad oggetto il conplesso delle attivita' che
caratterizzano il processo di acquisizione di un bene, servizio o

lavoro in rel azione ai seguenti anbiti:
a) capacita' di progranmazi one e progettazione;
b) capacita' di affidanmento;

c) capacita' di verifica sull'esecuzione e controllo dell'intera
procedura, ivi incluso il collaudo e |a messa in opera.
4. | requisiti di cui al comma 3 sono individuati sulla base dei

seguenti paranetri:

a) requisiti di base, quali:

1) strutture organizzative stabili deputate agli ambiti di cui al
comma 3;

2) presenza nella struttura organizzativa di dipendenti aventi
speci fiche conpetenze in rapporto alle attivita' di cui al comma 3;

3) sistema di fornmazione ed aggi ornanento del personale;

4) nurero di gare svolte nel triennio con indicazione di tipologia,
inporto e conplessita', nunero di varianti approvate, verifica sullo
scostamento tra gli inporti posti a base di gara e consuntivo delle
spese sostenute, rispetto dei tenpi di esecuzione delle procedure di
af fi danento, di aggi udi cazione e di col | audo;

5) rispetto dei tenpi previsti per i pagamenti di inprese e
fornitori come stabilito dalla vigente normativa ovvero rispetto dei
tenpi previsti per i paganenti di inprese e fornitori, secondo gli

indici di tenpestivita' indicati dal decreto adottato in attuazione
del |l "articolo 33 del decreto |egislativol4 marzo 2013, n. 33;

b) requisiti premianti, quali:

1) valutazione positiva dell'ANAC in ordine all'attuazione di
m sure di prevenzione dei rischi di corruzione e pronozione della
legalita';

2) presenza di sistem di gestione della qualita' conform alla
norma UNI EN | SO 9001 degli uffici e dei procedinmenti di gara,
certificati da organism accreditati per |o specifico scopo ai sensi
del regol amento CE 765/2008 del Parlanmento Europeo e del Consiglio;

3) disponibilita' di tecnologie telematiche nella gestione di
procedure di gara;

4) livello di socconbenza nel contenzioso;

5) applicazione di criteri di sostenibilita' anmbientale e sociale
nell'attivita' di progettazione e affidanento.

5. La qualificazione conseguita opera per |la durata di cinque anni
e puo' essere rivista a seguito di verifica, anche a canpione, da
parte di ANAC o su richiesta della stazione appaltante.

6. L'ANAC stabilisce le nodalita' attuative del sistema di
qual i ficazione, sulla base di quanto previsto dai commi da 1 a 5, ed
assegna alle stazioni appaltanti e alle centrali di conmittenza,
anche per le attivita' ausiliarie, un termne congruo al fine di
dotarsi dei requisiti necessari alla qualificazione. Stabilisce,

altresi', nodalita' diversificate che t engano conto delle
peculiarita' dei soggetti privati che richiedono | a qualificazione.

7. Con il provvedinento di cui al comma 6, |'ANAC stabilisce
altresi' i casi in cui puo' essere disposta |a qualificazione con

riserva, finalizzata a consentire alla stazione appaltante e alla
centrale di conmittenza, anche per le attivita' ausiliarie, di

acquisire la capacita' tecnica ed organizzativa richiesta. La
qual i ficazione con riserva ha una durata massima non superiore al
termine stabilito per dotarsi dei requisiti necessari alla

qual i ficazione.
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8. A decorrere dalla data di entrata in vigore del nuovo sistema di
qual i ficazione delle stazioni appaltanti, |'ANAC non rilascia il
codice identificativo gara (CIG alle stazioni appaltanti che
procedono all'acquisizione di beni, servizi o lavori non rientranti
nel l a qualificazione conseguita. Fino alla predetta data, si applica
|"articolo 216, comma 10.

9. Una quota parte delle risorse del fondo di cui all'articolo 213,
comma 14, attribuite alla stazione appaltante con il decreto di cui
al citato comma e' destinata dall'anmm nistrazione di appartenenza
del | a stazione appaltante premiata al fondo per |a renunerazione del
risultato dei dirigenti e dei dipendenti appartenenti alle wunita'

organi zzative conpetenti per i procedinmenti di cui al presente
codice. La valutazione positiva della stazione appaltante viene
conmuni cata dall'ANAC all'anmi nistrazione di appart enenza della

st azi one appal tante perche' ne tenga comunque conto ai fini della
val utazione della performance organizzativa e gestionale dei
di pendenti interessati.

10. Dal|' applicazione del presente articolo sono esclusi gli enti
aggi udi catori che non sono ammi ni strazi oni aggiudicatrici.

Art. 39

(Attivita' di conmittenza ausiliarie)

1. Le attivita' di conmittenza ausiliarie di cui all'articolo 3,
comma 1, lettera m, possono essere affidate a centrali di
conmi ttenza di cui all'articol 038.

2. A di fuori dei casi di cui al comma 1, le stazioni appaltanti
possono ricorrere, per lo svolginento di attivita' delle committenza
ausiliarie, ad esclusione delle attivita' di cui all'articolo 3,
comma 1, lettera m), punto 4, a prestatori di servizi individuati
nmedi ante svol gimento delle procedure di cui al presente codice.

Art. 40

(Cobligo di wuso dei nezzi di conunicazione elettronici nello
svol gimento di procedure di aggi udi cazi one)

1. Le conunicazioni e gli scanbi di informazioni nell'anbito delle
procedure di cui al presente codice svolte da centrali di committenza
sono eseguiti utilizzando mezzi di conunicazione elettronici ai sensi
del|"articolo 5-bis del decreto legislativo 7 marzo 2005 n. 82,
Codi ce del | ' anmi ni strazione digitale.

2. A decorrere dal 18 ottobre 2018, |le conunicazioni e gli scanbi
di informazioni nell'anbito delle procedure di cui al presente codice
svolte dalle stazioni appaltanti sono eseguiti utilizzando nezzi di
conuni cazione elettronici.

Art. 41

(M sure di senplificazione delle procedure di gara svolte da centrali
di committenza)

1. Entro un anno dalla data di entrata in vigore del presente
codi ce, con decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri, su
proposta del Mnistro dell'economia e delle finanze, sentita la
Conferenza unificata, previa consultazione di CONSIP S.p.A e dei
soggetti aggregatori, sono individuate le misure di revisione ed
efficientamento delle procedure di appalto, degli accordi quadro,
del I e convenzioni e in genere delle procedure utilizzabili da CONSIP,
dai soggetti aggregatori e dalle centrali di committenza, finalizzate
amgliorare la qualita' degli approvvigionanenti e ridurre i costi e
i tenpi di espletamento delle gare, promuovendo anche un sistema di
reti di conmittenza volto a determinare un piu' anpio ricorso alle
gare e agli affidamenti di tipo telematico e |'effettiva
parteci pazione delle nicroinprese, piccole e nmedie inprese, nel
rispetto delle disposizioni stabilite dal presente codice e dalla
normativa del|' Uni one europea.

2. L'individuazione delle nmisure di cui al comma 1e' effettuata,
tenendo conto delle finalita' di razionalizzazione della spesa
pubblica perseguite attraverso |'attivita' di CONSIP e dei soggetti
aggregatori, sulla base dei seguenti criteri: standardizzazione di
soluzioni di acquisto in forma aggregata in grado di rispondere
al | ' esi genza pubblica nella misura piu' anpia possibile, |lasciando a
sol uzi oni specifiche il soddisfacimento di esigenze peculiari non
standardi zzabili; aumento progressivo del ricorso agli strunenti
telematici, anche attraverso forme di collaborazione tra soggetti
aggregatori; nonitoraggio dell'effettivo avanzamento delle fasi delle
procedure, anche in relazione a forme di coordinanmento della
programmazione tra soggetti aggregatori; riduzione dei costi di
parteci pazione degli operatori economici alle procedure.

3. Entro 30 giorni dall'adozione dei provvedinenti di revisione, i
soggetti di cui al comma 1 trasnmettono alla Cabina di regia di cui
all'articolo 212 e all'ANAC una rel azione sull'attivita' di revisione
svol ta evidenziando, anche in termini percentuali, |"'increnento del
ricorso alle gare e agli affidanenti di tipo telematico, nonche' gli
accorginenti adottati per garantire |'effettiva partecipazione delle
mcro inprese, piccole e nmedie inprese.

Art. 42

(Conflitto di interesse)

1. Le stazioni appaltanti prevedono misure adeguate per contrastare
le frodi e la corruzione nonche' per individuare, prevenire e
risolvere in nodo efficace ogni ipotesi di conflitto di interesse
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nel l o svol ginento delle procedure di aggi udi cazione degli appalti e
del l e concessioni, in nmdo da evitare qualsiasi distorsione della
concorrenza e garantire la parita' di trattamento di tutti gli
operatori economici.

2. Si ha conflitto d'interesse quando il personale di una stazione
appaltante o di un prestatore di servizi che, anche per conto della
stazione appaltante, interviene nello svol ginento della procedura di
aggi udi cazi one degli appalti e delle concessioni o puo' influenzarne,
in qualsiasi nmodo, il risultato, ha, direttamente o indirettanente,
un interesse finanziario, economco o altro interesse personale che
puo' essere percepito come una ninaccia alla sua inparzialita e

i ndi pendenza nel contesto della procedura di appal to o di
concessione. In particolare, costituiscono situazione di conflitto di
interesse quelle che deternminano |'obbligo di astensione previste

dall'articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile
2013, 62.

3. |l personale che versa nelle ipotesi di cui al comma 2 e' tenuto
a darne conuni cazione alla stazione appaltante, ad astenersi dal
partecipare alla procedura di aggiudi cazione degli appalti e delle

concessioni. Fatte salve le ipotesi di responsabilita' anmnistrativa
e penale, |a mancata astensione nei casi di cui al prinp periodo
costituisce conunque fonte di responsabilita' disciplinare a carico
del di pendente pubblico.

4. Le disposizioni dei conmi 1, 2 e3 valgono anche per |la fase di
esecuzione dei contratti pubblici.

5. La stazione appaltante vigila affinche' gli adenpinenti di cui
ai commi 3 e 4 siano rispettati.

Art.43

(Appalti che coinvolgono anmnistrazioni aggiudicatrici e enti
aggiudicatori di Stati membri diversi)

1. Le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori
possono ricorrere a centrali di commttenza ubicate in un altro Stato
menbro del |' Unione europea che svolgono la propria attivita" in
conformita' alle disposizioni nazionali dello Stato nmenbro in cui e'
ubicata, nei limti previsti dall'articolo 37, comma 13.

2. Le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori

possono aggi udi care un appal to pubblico, concludere un accordo quadro
o gestire un sistema dinamico di acquisizione congiuntamente con le
anmmi ni strazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori di diversi
Stati membri concl udendo un accordo che determ na:

a) le responsabilita' delle parti e |e disposizioni nazionali
applicabili;

b) | a gestione della procedura di aggi udi cazione, |la distribuzione
dei lavori, delle forniture e dei servizi oggetto dell'appalto e i
termni di concl usi one dei contratti. L' assegnazi one delle
responsabilita' e il diritto nazionale applicabile sono indicati nei
docurmenti di gara degli appalti pubblici aggiudicati congiuntanente.

3. Se una o piu' anmnistrazioni aggiudicatrici o uno o piu' enti
aggi udi catori  nazionali hanno costituito con ammi ni st razi oni
aggiudicatrici o enti aggiudicatori di diversi Stati nmenbri un
soggetto congiunto con i gruppi europei di cooperazione territoriale
di cui al regolamento (CE) n. 1082/2006 del Parlanmento europeo e del

Consiglio, o con altri soggetti istituiti in base al diritto
del I' Uni one europea, con apposito accordo stabiliscono |e norme
nazionali applicabili alle procedure d' appalto di uno dei seguenti
Stati menbri:

a) Stato nmenmbro nel quale il soggetto congiunto ha la sua sede
soci al e;

b) Stato menbro in cui il soggetto congiunto esercita le sue
attivita'.

4. L'accordo ai sensi del presente articolo e' applicabile per un
periodo indeterm nato, quando e' fissato nell'atto costitutivo del
soggetto congiunto ovvero puo' essere limtato a un peri odo
determinato, ad alcuni tipi di appalti o a singoli appalti.

TITOLO I

PROCEDURA DI AFFIDAMENTO

CAPOI

MODALITA' COMUNI ALLE PROCEDURE DI AFFIDAMENTO
SEZIONE |

DISPOSIZIONI COMUNI

Art. 44

(Digitalizzazione delle procedure)

1. Entro un anno dalla data di entrata in vigore del presente
codi ce, con decreto del Mnistro per |la senplificazione e |a pubblica

ammi ni strazi one, di concerto con il Mnistro delle infrastrutture e
dei trasporti, sentita |'Agenzia per |'Italia Digitale (AG D) nonche'
del | " Autorita' garante della privacy per i profili di conpetenza,
sono definite le nodalita' di digitalizzazione delle procedure di
tutti i contratti pubblici, anche attraverso |'interconnessione per
interoperabilita' dei dati delle pubbliche anministrazioni. Sono,
altresi', definite le migliori pratiche riguardanti netodologie
organi zzative e di lavoro, met odol ogi e di programmazi one e
pi anificazione, riferite anche all'individuazione dei dati rilevanti,

alla loro raccolta, gestione ed el aborazione, soluzioni informatiche,
tel emati che e tecnol ogi che di supporto.

Art. 45

(Operatori econonici)

1. Sono ammessi a partecipare alle procedure di affidamento dei
contratti pubblici gli operatori economici di cui all'articolo 3,

http://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generael/originario

Pagina 32 di 142

21/04/2016



*** ATTO COMPLETO ***

comma 1, lettera p) nonche' gli operatori econonmici stabiliti in
altri Stati menbri, costituiti confornmenente alla | egi sl azi one
vigente nei rispettivi Paesi . Qi operatori economi ci , i
raggruppamenti di operatori economici, conprese |e associazioni

tenporanee, che in base alla normativa dello Stato menbro nel quale
sono stabiliti, sono autorizzati a fornire |a prestazione oggetto
del | a procedura di affidanento, possono partecipare alle procedure di
af fidanmento dei contratti pubblici anche nel caso in cui essi
avrebbero dovuto configurarsi come persone fisiche o per sone
giuridiche, ai sensi del presente codice.

2. Rientrano nella definizione di operatori economici i seguenti
soggetti:
a) gli inprenditori individuali, anche artigiani, e le societa',

anche cooperative;

b) i consorzi fra societa' cooperative di produzione e lavoro
costituiti a norma della | egge 25 giugno 1909, n. 422, e del decreto
| egi slativo del Capo provvisorio dello Stato 14 dicenbre 1947, n.
1577, e successive nodificazioni, e i consorzi tra inprese artigiane
di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 443;

c) i consorzi stabili, costituiti anche in forma di societa'
consortili ai sensi dell'articolo 2615-ter del <codice civile, tra
inprenditori individuali, anche artigiani, societa' commerciali,
soci eta' cooperative di produzione e lavoro. | consorzi stabili sono

formati da non neno di tre consorziati che, con decisione assunta dai
rispettivi organi deliberativi, abbiano stabilito di operare in nodo
congi unto nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e
forniture per un periodo di tenpo non inferiore a cinque anni,
istituendo a tal fine una comune struttura di inpresa.

d) i raggruppamenti tenporanei di concorrenti, costituiti dai
soggetti di cui alle lettere a), b) e c¢), i quali, prima della
presentazione dell'offerta, abbiano conferito mandato collettivo
speci al e con rappresentanza ad uno di essi, qualificato mandatario,
il quale esprime |'offerta in nome e per conto proprio e dei
mandanti ;

e) i consorzi ordinari di concorrenti di cui all'articolo 2602 del
codice civile, costituiti tra i soggetti di cui alle lettere a), b) e
c) del presente comma, anche in forma di societa' ai sensi
dell'articolo 2615-ter del codice civile;

f) le aggregazioni tra le inprese aderenti al contratto di rete ai
sensi dell'articolo 3, conma 4-ter, del decreto legge 10 febbraio
2009, n. 5, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 9 aprile 2009,
n. 33;

g) i soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo
di interesse econonico (CEIE) ai sensi del decreto legislativo 23
luglio 1991, n. 240;

3. Le stazioni appaltanti possono inporre ai raggruppamenti di
operatori economici di assumere una forma giuridica specifica dopo
| ' aggi udi cazi one del contratto, nel caso in cui tale trasformazione
sia necessaria per |a buona esecuzione del contratto.

4. Le stazioni appaltanti possono inmporre alle persone giuridiche

di indicare, nell'offerta o nella domanda di partecipazione a
procedure di aggiudicazione di appalti di servizi e di lavori,
nonche' di forniture che conportano anche servizi o lavori di posa in
opera e di installazione e di concessioni, il none e I|e qualifiche
professionali delle persone fisiche incaricate di fornire la

prestazione relativa allo specifico contratto.

5. Le stazioni appaltanti possono richiedere ai raggruppanenti di
operatori economici condizioni per |'esecuzione di un appalto o di
una concessione diverse da quelle inposte ai singoli partecipanti,
purche' siano proporzionate e giustificate da ragioni oggettive.

Art. 46

(Operatori econonici per |'affidamento dei servizi di architettura e
i ngegneri a)

1. Sono ammessi a partecipare alle procedure di affidamento dei

servizi attinenti all'architettura e all'ingegneria :

a) i prestatori di servizi di ingegneria e architettura: i
prof essionisti singoli, associati, le societa' tra professionisti di
cui alla lettera b), le societa' di ingegneria di cui alla lettera
c), i consorzi, i CEIE, raggruppamenti tenporanei fra i predetti
soggetti che rendono a conmittenti pubblici e privati, operando sul

mercato, servizi di ingegneria e di architettura, nonche' attivita'
tecnico-amministrative e studi di fattibilita' econonico-finanziaria

ad esse connesse, ivi conpresi, con riferinmento agli interventi
inerenti al restauro e alla manutenzione di beni nobili e delle
superfici decorate di beni architettonici, i soggetti con qualifica
di restauratore di beni culturali ai sensi della vigente normativa;

b) le societa' di prof essioni sti: le societa' costituite
esclusivanente tra professionisti iscritti negli appositi al bi
previsti dai vigenti ordinamenti professionali, nelle forne delle
societa' di persone di cui ai capi Il, IIl e IV del titolo V del
libro quinto del codice civile ovvero nella forma di societa'
cooperativa di cui al capo | del titolo VI del libro quinto del
codice civile, che svolgono per committenti privati e pubblici
servizi di ingegneria e architettura quali studi di fattibilita',
ricerche, consulenze, progettazioni o di rezioni dei lavori,
valutazioni di congruita' tecnico economica o studi di inpatto
anbi ent al e;

c) societa' di ingegneria: le societa' di capitali di cui ai capi
V, VI e VIl del titolo V del libro quinto del codice civile, ovvero
nella forma di societa' cooperative di cui al capo | del titolo VI
del libro quinto del codice civile che non abbiano i requisiti delle
societa' tra professionisti, che eseguono studi di fattibilita',
ricerche, consulenze, progettazioni o di rezi oni dei | avori,
valutazioni di congruita' tecnico-economica o studi di inpatto,

nonche' eventuali attivita' di produzione di beni connesse allo
svol ginmento di detti servizi;

d) i  prestatori di servizi di i ngegneri a e architettura
identificati con i «codici CPV da 74200000-1 a 74276400-8 e da
74310000-5 a 74323100-0 e 74874000-6 stabiliti in altri Stati menbri,
costituiti confornemente alla |egislazione vigente nei rispettivi
Paesi ;

e) i raggruppanenti tenporanei costituiti dai soggetti di cui alle
lettere da a) a d);

f) i consorzi stabili di societa' di professionisti e di societa'
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di ingegneria, anche in forma nmista, formati da non neno di tre
consorziati che abbiano operato nei settori dei servizi di ingegnera
e architettura.

2. Al fini della partecipazione alle procedure di affidanmento di
cui al comma 1, |le societa', per un periodo di cinque anni dalla loro
costituzione, possono docunentare il possesso dei requisiti
econoni co-finanziari e tecnico-organizzativi richiesti dal bando di
gara anche con riferimento ai requisiti dei soci delle societa',
qual ora costituite nella forma di societa' di persone o di societa'
cooperativa e dei direttori tecnici o dei professionisti dipendenti
del la societa' con rapporto a tenpo indeterm nato, qualora costituite
nella forma di societa' di capitali.

Art. 47

(Requi siti per |la partecipazione dei consorzi alle gare)

1. | requisiti di idoneita' tecnica e finanziaria per |'anm ssione
alle procedure di affidanmento dei soggetti di cui all'articolo 45,
comma 2, lettere b) e c),devono essere posseduti e conprovati dagli
stessi con |le nodalita' previste dal presente codice, salvo che per
quelli relativi alla disponibilita' delle attrezzature e dei nezzi
d' opera, nonche' all'organico nedio annuo, che sono conput at i
cumul ativamente in capo al consorzio ancorche' posseduti dalle
singol e i nprese consorziate.

2. Per i prim cinque anni dalla costituzione, ai fini della
parteci pazi one dei consorzi di cui all'articolo 45, comm 2, lettera
c), alle gare, i requisiti econoni co- fi nanzi ari e
tecni co-organi zzativi previsti dalla normativa vigente posseduti
dal l e singol e inprese consorziate esecutrici, vengono sommati in capo
al consorzio.

Art. 48
(Raggruppanenti tenporanei e consor zi ordi nari di operatori
econoni ci )

1. Nel caso di lavori, per raggruppanento tenporaneo di tipo
verticale si intende una riunione di operatori econonmici nell'anbito
della quale uno di essi realizza i lavori della categoria prevalente;
per lavori scorporabili si intendono lavori non appartenenti alla
categoria prevalente e cosi' definiti nel bando di gara, assumbili
da uno dei nmandanti; per raggruppanento di tipo orizzontale si

intende una riunione di operatori econonici finalizzata a realizzare
i lavori della stessa categoria.

2. Nel caso di forniture o servizi, per raggruppanento di tipo
verticale si intende un raggruppanento di operatori econonmici in cui
il mandatario esegue le prestazioni di servizi o di forniture

indicati cone principali anche in termni economici, i nmandanti
quelle indicate come secondarie; per raggruppanmento orizzontale
quello in cui gli operatori econonmici eseguono il nmedesino tipo di

prestazione; |e stazioni appaltanti indicano nel bando di gara Ila
prestazione principale e quelle secondarie.

3. Nel caso di lavori, i raggruppamenti tenporanei e i consorzi
ordinari di operatori economici sono armessi se gli inprenditori
parteci panti al raggruppanento, ovvero gli inprenditori consorziati,

abbiano i requisiti di cui all'articolo 84.

4. Nel caso di forniture o servizi nell'offerta devono essere
specificate le parti del servizio o della fornitura che saranno
eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati.

5. L'offerta degli operatori economi ci raggruppati o dei
consorziati deternmina la |oro responsabilita’ solidale nei confronti
del | a stazione appal tante, nonche' nei confronti del subappaltatore e
dei fornitori. Per gli assuntori di lavori scorporabili e, nel caso
di servizi e forniture, per gli assuntori di prestazioni secondarie,
la responsabilita' e linmtata all'esecuzione delle prestazioni di
rispettiva conpetenza, ferma restando | a responsabilita' solidale del
mandat ari o.

6. Nel caso di lavori, per i raggrupparmenti tenporanei di tipo
verticale, i requisiti di cui all'articolo 84, senpre che siano
frazionabili, devono essere posseduti dal nmandatario per i lavori
del la categoria prevalente e per il relativo inporto; per i lavori

scorporati ciascun mandante deve possedere i requisiti previsti per
|"inporto della categoria dei |lavori che intende assunere e nella

msura indicata per il concorrente singolo. | lavori riconducibili
alla categoria prevalente ovvero alle categorie scorporate possono
essere assunti anche da inprenditori riuniti in raggruppanento

tenporaneo di tipo orizzontale.

7. E fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in piu'
di un raggruppanento tenporaneo o consorzio ordinario di concorrenti,
ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora
abbia partecipato alla gara nedesima in raggruppamento o consorzio

ordinario di concorrenti. | consorzi di cui all'articolo 45 coma 2,
lettere b) e c), sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per
quali consorziati il consorzio concorre; a questi wultim e fatto
divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla nmedesinma gara;
in caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il
consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica

|"articolo 353 del codice penale.
8. E' consentita |a presentazione di offerte da parte dei soggetti
di cui all'articolo 45, comma 2, lettere d) ed e), anche se non

ancora costituiti. In tal caso |'offerta deve essere sottoscritta da
tutti gli operatori economici <che costituiranno i raggruppanenti
tenmporanei o i consorzi ordinari di concorrenti e contenere |'inpegno
che, in caso di aggiudicazione della gara, gli stessi operatori

conferiranno mandato col |l ettivo speciale con rappresentanza ad uno di
essi, da indicare in sede di offerta e qualificata come mandatario,
il quale stipulera' il contratto in nome e per conto proprio e dei
mandanti .

9. E vietata |'associazione in partecipazione. Salvo quanto
di sposto ai conmi 18 e 19, e' vietata qualsiasi nodificazione alla
conposi zi one dei raggruppamenti tenporanei e dei consorzi ordinari di
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concorrenti rispetto a quella risultante dall'inpegno presentato in
sede di offerta.

10. L'inosservanza dei divieti di cui al comma 9 conporta
|"annul l amento del | ' aggiudicazione o la nullita" del contratto,
nonche' |'esclusione dei concorrenti riuniti in raggruppanento o
consorzio ordinario di concorrenti, concomtanti o successivi alle
procedure di affidanento relative al nedesino appalto.

11. In caso di procedure ristrette o negoziate, ovvero di dialogo
conpetitivo, |'operatore economico invitato individualnmente, o il
candi dato ammesso individualmente nella procedura di di al ogo
conpetitivo, ha la facolta' di presentare offerta o di trattare per
se' o quale mandatario di operatori riuniti.

12. A fini della costituzione del raggruppanento tenporaneo, gli
operatori economici devono conferire, con wun unico atto, mandato
collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, detto
mandat ari o.

13. |l mandato deve risultare da scrittura privata autenticata. La
rel ativa procura e' conferita al |egale rappresentante dell'operatore
econoni co mandatario. |l mandato e' gratuito e irrevocabile e la sua
revoca per giusta causa non ha effetto nei confronti della stazione
appaltante. In caso di inadenpinento dell'inpresa mandataria, e'
amessa, con il consenso delle parti, la revoca del mandat o
collettivo speciale di cui al cooma 12 al fine di consentire alla
stazione appaltante il paganento diretto nei confronti delle altre
i nprese del raggruppanento.

14. Le disposizioni di cui al presente articolo trovano
applicazione, in quanto conpatibili, alla parteci pazi one alle
procedure di affidamento delle aggregazioni tra le inprese aderenti
al contratto di rete, di cui all'articolo 45 comma 2, lettera f);
queste ultime, nel caso in cui abbiano tutti i requisiti del
consorzio stabile di cui all'articolo 45 comma 2, lettera c), sono
ad esso equiparate ai fini della qualificazione SOA

15. A mandatario spetta la rappresentanza esclusiva, anche
processual e, dei mandanti nei confronti della stazione appaltante per
tutte le operazioni e gli atti di qualsiasi natura dipendenti
dal | ' appal to, anche dopo il collaudo, o atto equivalente, fino alla
estinzione di ogni rapporto. La stazione appaltante, tuttavia, puo'
far valere direttanente |l e responsabilita' facenti capo ai mandanti.

16. |l rapporto di mandato non determina di per se' organizzazione
o0 associ azione degli operatori economci riuniti, ognuno dei quali
conserva |a propria autonomia ai fini della gestione, degl i
adenpi nenti fiscali e degli oneri sociali.

17. Sal vo quanto previsto dall'articolo 110, comma 5, in caso di
fallimento, |iquidazione coatta ammi ni strativa, ammi ni strazi one
control lata, anm nistrazione straordinaria, concordato preventivo
ovvero procedura di insolvenza concorsuale o di |iquidazione del
mandat ari o ovvero, qualora si tratti di inprenditore individuale, in
caso di norte, interdizione, inabilitazione o fallinmento del nedesino
ovvero nei casi previsti dalla normativa antimaefia, |a stazione
appal tante puo' proseguire il rapporto di appalto con altro operatore
economico che sia costituito mandatario nei nodi previsti dal
presente codice purche' abbia i requisiti di qualificazione adeguati
ai lavori o servizi o forniture ancora da eseguire; non sussistendo
tali condizioni |a stazione appaltante puo' recedere dal contratto.

18. . Salvo quanto previsto dall'articolo 110, comma 5, in caso di
fallimento, |iquidazione coatta ammi ni strativa, anmi ni st razi one
controllata, anministrazione straordinaria, concordato preventivo
ovvero procedura di insolvenza concorsuale o di |iquidazione di uno
dei mandanti ovvero, qualora si tratti di inprenditore individuale,
in caso di nmorte, interdizione, inabilitazione o fallinmento del

nedesi no ovvero nei casi previsti dalla normativa antimafia, il
mandat ari o, ove non indichi altro operatore econonico subentrante che
sia in possesso dei prescritti requisiti di idoneita', e tenuto alla

esecuzione, direttanente o a mezzo degli altri mandanti, purche'
questi abbiano i requisiti di qualificazione adeguati ai lavori o
servizi o forniture ancora da eseguire.

19. E' ammesso il recesso di una o piu'" inprese raggruppate
escl usi vanent e per esigenze organi zzative del raggruppanento e senpre
che le inprese rimanenti abbiano i requisiti di qualificazione

adeguati ai lavori o servizi o forniture ancora da eseguire. In ogni
caso | a nodifica soggettiva di cui al prino periodo non e ammessa se
finalizzata ad eludere | a mancanza di un requisito di partecipazione
alla gara.

Art. 49

(Condi zioni relative all'AAP e ad altri accordi internazionali)

1. Nella misura in cui sono contenplati dagli allegati 1, 2, 4 e 5
e dalle note generali dell'appendice 1 dell'Unione europea dell'AAP e

dagli altri accordi internazionali a cui |'Unione €' vincolata, le
anmi ni strazi oni aggiudicatrici applicano ai lavori, alle forniture,
ai servizi e agli operatori economici dei Paesi terzi, firmatari di

tali accordi, un trattanento non neno favorevole di quello concesso
ai sensi del presente codice.

Art. 50

(Cl ausol e sociali del bando di gara e degli avvisi)

1. Per gli affidamenti dei contratti di concessione e di appalto di

lavori e servizi diversi da quelli aventi natura intellettuale, con
particolare riguardo a quelli relativi a contratti ad alta intensita'
di manodopera, i bandi di gara, gli avvisi e gli inviti possono

inserire, nel rispetto dei principi dell'Unione europea, specifiche
clausol e sociali volte a pronuovere |a stabilita' occupazionale del
personal e i npi egat o, prevedendo | " appl i cazi one da parte
del | ' aggi udicatario, dei «contratti «collettivi di settore di cui
all'articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81. |
servizi ad alta intensita' di manodopera sono quelli nei quali il
costo della manodopera e' pari alneno al 50 per cento dell'inporto
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total e del contratto.

Art. 51

(Suddivisione in lotti)

1. Nel rispetto della disciplina conunitaria in materia di appalti

pubblici, sia nei settori ordinari che nei settori speciali, al fine
di favorire |'accesso delle microinprese, piccole e nedie inprese, le
stazioni appaltanti suddividono gli appalti in lotti funzionali di
cui all'articolo 3, conmma 1, lettera qq), ovvero in lotti
prestazionali di cui all'articolo 3, comma 1, lettera ggggg), in

conformita' alle categorie o specializzazioni nel settore dei lavori,
servizi e forniture. Le stazioni appaltanti notivano la mancata
suddi vi sione dell'appalto in lotti nel bando di gara o nella lettera
di invito e nella relazione unica di cui agli articoli 99 e 139. Nel
caso di suddivisione in lotti, il relativo valore deve essere
adeguato in nodo da garantire |'"effettiva possibilita' di
parteci pazione da parte delle mcroinprese, piccole e nedie inprese.
E' fatto divieto alle stazioni appaltanti di suddividere in lotti al
solo fine di eludere |'applicazione delle disposizioni del presente

codi ce, nonche' di aggiudicare tramite |'aggregazione artificiosa
degli appalti.
2. Le stazioni appaltanti indicano, altresi', nel bando di gara o

nella lettera di invito, se |le offerte possono essere presentate per
un solo lotto, per alcuni lotti o per tutti.
3. Le stazioni appaltanti possono, anche ove esista la facolta' di

presentare offerte per alcuni o per tutti i lotti, limtare il numero
di lotti che possono essere aggiudicati a un solo offerente, a
condi zi one che il numero massino di lotti per offerente sia indicato
nel bando di gara o nell'invito a confermare interesse, a presentare
offerte o a negoziare. Nei nedesim docunenti di gara indicano,
altresi', leregole oi criteri oggettivi e non discrimnatori che
intendono applicare per determnare quali lotti saranno aggiudicati,
qualora |'applicazione dei criteri di aggi udi cazi one conporti

| ' aggi udi cazi one ad un solo offerente di un nunero di lotti superiore
al numero massino.
4. Le stazioni appaltanti possono aggi udicare appalti che associano

alcuni o tutti i lotti al nedesinmo offerente, qualora abbiano
speci ficato, nel bando di gara o nell'invito a confermare interesse,
che si riservano tale possibilita' e indichinoi lotti o gruppi di

lotti che possono essere associati, nonche' |e nodalita' nediante cui
effettuare |a val utazione conparativa tra le offerte sui singoli
lotti e le offerte sulle associazioni di lotti.

Art. 52
(Regol e applicabili alle comunicazioni)
1. Nei settori ordinari e nei settori speciali, tutte le
conmuni cazioni e gli scanbi di informazioni di cui al presente codice
sono eseguiti utilizzando nezzi di comunicazione elettronici in

conformita' con quanto disposto dal presente comma e dai conmi da 2 a
9, nonche' dal Codice dell'anm nistrazione digitale di cui al decreto

legislativo 7 marzo 2005, n. 82. @i strumenti e i dispositivi da
utilizzare per conunicare per via elettronica, nonche' I|e relative
caratteristiche tecniche, hanno carattere non discrimnatorio, sono
comunenent e di sponibili e conpatibili con i prodotti TIC general nente
inusoe non limtano |'accesso degli operatori econonici alla
procedura di aggi udi cazione. In deroga al prinp e secondo periodo, le
stazioni appaltanti non sono obbligate a richiedere nezzi di
conuni cazi one el ettronici nella procedura di present azi one
del | ' of ferta escl usi vamente nelle seguenti ipotesi:

a) a causa della natura specialistica dell'appalto, |'uso di mezzi
di conunicazione elettronici richiederebbe specifici strunenti,
dispositivi o formati di file che non sono in genere disponibili o
non sono gestiti dai progranm conunenente di sponibili;

b) i programm in grado di gestire i formati di file, adatti a

descrivere |'offerta, utilizzano formati che non possono essere
gestiti nediante altri progranm aperti o generalnmente disponibili
ovvero sono protetti da licenza di proprieta' esclusiva e non possono
essere nessi a di sposizione per essere scaricati o per farne un uso
renoto da parte della stazione appaltante

c) I'utilizzo di mezzi di conunicazione elettronici richiede
attrezzature specializzate per ufficio non comunenente disponibili
alle stazioni appaltanti;

d) i docunenti di gara richiedono | a presentazione di un nodello
fisico o in scala ridotta che non puo' essere trasmesso per nmezzo di
strunmenti el ettronici

e) |'uso di nmezzi di conunicazione diversi dai mezzi elettronici e
necessario a causa di una violazione della sicurezza dei nmezzi di
conuni cazi one el ettronici ovvero per |a protezione di informazioni di
natura particol arnente sensibile che richiedono un livello talnente
el evato di protezione da non poter essere adeguatanente garantito
medi ante | 'uso degli strunmenti e dispositivi elettronici che sono
general mente a disposi zione degli operatori econonmici o che possono
essere nmessi |loro a disposizione nediante nodalita' alternative d
accesso ai sensi del conma 7

2. Nei casi in cui non sono wutilizzati nmezzi di conunicazione
elettronici ai sensi del terzo periodo del comma 1, la conunicazione
avvi ene per posta o altro idoneo supporto ovvero nediante wuna loro
conbi nazi one

3. Le stazioni appaltanti indicano nella relazione unica i notivi
per cui |'uso di nmezzi di conunicazione diversi dai mezzi elettronici
e' stato ritenuto necessario in applicazione del comma 1, terzo

peri odo.
4. In deroga ai commi da 1 a 3, |la conunicazione orale puo' essere
utilizzata in relazione a comunicazioni diverse da quelle relative

agli elenenti essenziali della procedura di appalto, purche' il
contenuto della comuni cazione orale sia sufficientemente documentato.
Atal fine, gli elementi essenziali della procedura di appalto
includono i docunenti di gara, le richieste di partecipazione, Ile

http://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generael/originario

Pagina 36 di 142

21/04/2016



*** ATTO COMPLETO ***

conferme di interesse e |le offerte. In particolare, | e conunicazioni
orali con offerenti che potrebbero incidere significativamente sul
contenuto e |a valutazione delle offerte sono documentate in misura
sufficiente e con mezzi adeguati .

5. In tutte le conunicazioni, gli scanbi e |'archiviazione di
informazioni, |e stazioni appaltanti garantiscono che |[|'integrita'
dei dati e la riservatezza delle offerte e delle domande di
parteci pazione siano nmantenute. Essi esaminano il contenuto delle

offerte e dell e domande di parteci pazione soltanto dopo |a scadenza
del termine stabilito per la |oro presentazione.

6. Le stazioni appaltanti possono, se necessario, richiedere |'uso
di strunmenti e dispositivi che in genere non sono disponibili, ma, in
tale caso, offrono nodalita' alternative di accesso. Sono adeguate
nodalita' alternative di accesso quelle che:

a) offrono gratuitamente un accesso conpleto, illinmtato e diretto
per via elettronica a tali strunenti e dispositivi a decorrere dalla
data di pubblicazione dell'avviso, conformemente all'allegato V o

dalla data di invio dell'invito a confermare interesse. Il testo
dell'avviso o dell'invito a confermare interesse indica |'indirizzo
Internet presso il quale tali strunenti e di sposi tivi sono
accessibili;

b) assicurano che gli offerenti, che non hanno accesso agli
strunenti e ai dispositivi in questione o non hanno la possibilita'
di ottenerli entro i ternmini pertinenti, a condizione che la
responsabilita' del mancat o accesso non sia attribuibile

all'offerente interessato, possano accedere alla procedura di appalto
utilizzando credenziali tenporanee el ettroniche per un'autenticazione
provvisoria fornite gratuitamente online;

c) offrono un canale alternativo per la presentazione elettronica
delle offerte.

7. Le anministrazioni aggiudicatrici e gli enti aggiudicatori
possono inporre agli operatori econonici condizioni intese a
proteggere il carattere di riservatezza delle informazioni che i
predetti soggetti rendono disponibili durante tutta |a procedura di
appal to.

8. Otre ai requisiti di cui all'allegato X, agli strumenti e ai
dispositivi di trasmissione e di ricezione elettronica delle offerte
e di ricezione elettronica delle domande di partecipazione si
applicano | e seguenti regole:

a) le stazioni appaltanti nettono a disposizione dei soggetti
interessati le informazioni sulle specifiche per |a presentazione di
offerte e domande di partecipazione per via elettronica, conpresa la
cifratura e | a datazione;

b) le stazioni appaltanti specificano il livello di sicurezza
richiesto per i nezzi di conunicazione elettronici da utilizzare per
le varie fasi della procedura d'aggiudicazione degli appalti. Il
livello e proporzionato ai rischi connessi;

c) qualora ritengano che il livello dei rischi, valutato ai sensi

della lettera b), sia tale che sono necessarie firme elettroniche
avanzate, cone definite nel Codice dell'anm nistrazione digitale di
cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, le stazion
appal tanti accettano le firme elettroniche avanzate basate su un
certificato qualificato, considerando se tali «certificati siano
forniti da un prestatore di servizi di certificazione presente in un
elenco di fiducia di cui alla decisione della  Conmi ssione
2009/ 767/ CE, create con o senza dispositivo per la creazione di una
firma sicura alle seguenti condizioni

1) le stazioni appaltanti stabiliscono il formato della firma
el ettronica avanzata sulla base dei formati stabiliti nelle regole
tecniche adottate in attuazione del Codice dell'amministrazione
digitale di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e attuano
|l e misure necessarie per poterli elaborare; qualora sia utilizzato un

diverso formato di firma elettronica, la firma elettronica o il
supporto del docunento elettronico contiene informazioni sulle
possibilita' di convalida esistenti. Le possibilita' di convalida
consentono alla stazione appaltante di conval i dare on line,

gratuitanente e in nodo conprensibile per i non madrelingua, le firme
el ettroniche ricevute cone firme el ettroni che avanzate basate su un
certificato qualificato. Le st azi oni appal tanti, tranmte il
coordi nanento della Cabina di regia, conunicano |e infornazioni
relative al fornitore di servizi di convalida alla Conmi ssione
europea che | e pubblica su internet;

2) in caso di offerte firmate con il sostegno di un certificato
qualificato in un elenco di fiducia, le stazioni appaltanti non
applicano ulteriori requisiti che potrebbero ostacolare |'uso di tali
firme da parte degli offerenti.

9. Riguardo ai docunenti utilizzati nel contesto di una procedura
di appalto che sono firmati dall'autorita' conpetente o da un altro
ente responsabile del rilascio, |'autorita' o |'ente conpetente di
rilascio puo' stabilire il formato della firma elettronica avanzata
in conformita' ai requisiti previsti dalle regole tecniche adottate
in attuazione del Codice dell'anministrazione digitale di cui al
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. Essi si dotano delle nisure
necessarie per trattare tecnicamente tale formato includendo Ie
informazioni necessarie ai fini del trattamento della firma nei

docurmenti in questione. Tali docunenti contengono nella firma
elettronica o nel supporto del documento elettronico possibilita' di
convalida esistenti che consentono di conval i dare le firme

elettroniche ricevute on line, gratuitamente e in nodo conprensibile
per i non madre |ingua.

10. Per le concessioni, fatti salvi i casi in cui |'uso dei mezzi
elettronici e' obbligatorio ai sensi del presente codice, |e stazioni
appal tanti possono scegliere uno o piu dei seguenti nezzi di
conuni cazione per tutte le conuni cazi oni e gli scanbi di
i nf or mazi oni :

a) nmezzi elettronici;

b) posta;

c) conuni cazione orale, anche telefonica, per conuni cazi oni
diverse da quelle aventi ad oggetto gli elenenti essenziali di una
procedura di aggi udi cazione di una concessione e purche' il contenuto

del | a conunicazione orale sia sufficientemente documentato su un
supporto durevol e;
d) |a consegna a mano conprovata da un avviso di ricevinento.

11. Nei casi di cui al conma 10, il mezzo di conuni cazione scelto
deve essere conunenente disponibile e non discrimnatorio e non deve
limtare |'accesso degli operatori economci alla procedura di
aggi udi cazi one della concessione. @i strumenti e i dispositivi da
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utilizzare per conunicare per via elettronica, nonche' |I|e relative
caratteristiche tecniche, devono essere interoperabili con i prodotti
del la tecnol ogi a dell'informazione e della conuni cazi one conunenente
in uso.
12. Alle concessioni si applica il comma 5.
Art. 53

(Accesso agli atti e riservatezza)

1. Salvo quanto espressamente previsto nel presente codice, il
diritto di accesso agli atti delle procedure di affidamento e di

esecuzione dei contratti pubblici, ivi conmprese |le candidature e le
offerte, e' disciplinato dagli articoli 22 e seguenti della legge 7
agosto 1990, n. 241. Il diritto di accesso agli atti del processo di
asta elettronica puo' essere esercitato nediante |'interrogazione
delle registrazioni di sistema informatico che cont engono la

docunentazione in formato elettronico dei detti atti ovvero tranmte
I"invio ovvero | a messa a disposizione di copia autentica degli atti.

2. Fatta salva la disciplina prevista dal presente codice per gli
appal ti secretati o la cui esecuzione richiede speciali misure di
sicurezza, il diritto di accesso e' differito:

a) nelle procedure aperte, in relazione all'elenco dei soggetti che
hanno presentato offerte, fino alla scadenza del ‘termine per Ila
present azi one del |l e medesi ne;

b) nelle procedure ristrette e negoziate e nelle gare informali, in
rel azione all'elenco dei soggetti che hanno fatto richiesta di invito
o che hanno manifestato il loro interesse, e in relazione all'elenco
dei soggetti che sono stati invitati a presentare offerte e
all'elenco dei soggetti che hanno presentato offerte, fino alla
scadenza del termine per |a presentazione delle offerte nedesine; ai
soggetti la cui richiesta di invito sia stata respinta, e consentito
|"accesso all'elenco dei soggetti che hanno fatto richiesta di invito
o che hanno nanifestato il loro interesse, dopo I|a conunicazione
ufficiale, da parte delle stazioni appaltanti, dei nominativi dei
candidati da invitare;

c) in relazione alle offerte, fino all'aggiudicazione;

d) in relazione al procedinento di verifica della anonal i a
del | 'offerta, fino all'aggi udicazione.

3. @i atti di cui al comma 2, fino alla scadenza dei ternmini ivi
previsti, non possono essere conunicati a terzi o resi in qualsiasi
altro nmodo noti .

4. L'inosservanza dei commi 2 e 3 per i pubblici ufficiali o per
gli incaricati di pubblici servizi rileva ai fini dell'articolo 326

del codice penale.

5. Fatta salva la disciplina prevista dal presente codice, per gli
appal ti secretati o la cui esecuzione richiede speciali misure di
sicurezza sono esclusi il diritto di accesso e ogni forma di
di vul gazi one in rel azi one:

a) alle informazioni fornite nell'ambito dell'offerta o a
giustificazione della medesi ma che costituiscano, secondo notivata e

conprovat a di chi ar azi one del | ' of ferente, segreti t ecni ci o
conmmerci ali;

b) ai pareri legali acquisiti dai soggetti tenuti all'applicazione
del presente codice, per |la soluzione di liti, potenziali oin atto,

relative ai contratti pubblici;

c) alle relazioni riservate del direttore dei lavori e dell'organo
di collaudo sulle domande e sulle riserve del soggetto esecutore del
contratto;

d) alle soluzioni tecniche e ai programm per el aboratore
utilizzati dalla stazione appaltante o dal gestore del sistem
informatico per le aste elettroniche, ove coperti da diritti di
privativa intellettuale.

6. Inrelazione all'ipotesi di cui al comma 5, lettere a), e
consentito |'accesso al concorrente ai fini della difesa in giudizio
dei propri interessi in relazione alla procedura di affidanento del
contratto.

7. Le stazioni appaltanti possono inporre agli operatori econonici

condi zioni intese a proteggere il carattere di riservatezza delle
i nf or mazi oni che le ammi ni strazi oni aggi udi catrici rendono
di sponibili durante tutta |l a procedura di appalto.

SEZIONEII

Tecniche e strumenti per gli appalti eettronici e aggregati
Art. 54

(Accordi quadro)

1. Le stazioni appaltanti possono concludere accordi quadro nel
rispetto delle procedure di cui al presente codice. La durata di un
accordo quadro non supera i quattro anni per gli appalti nei settori
ordinari e gli otto anni per gli appalti nei settori speciali, salvo
in casi eccezionali, debitamente nmot i vati in rel azi one, in
particolare, all'oggetto dell'accordo quadro

2. Nei settori ordinari, gli appalti basati su un accordo quadro
sono aggi udi cati secondo | e procedure previste dal presente comma e

dai coomi 3 e 4. Tali procedure sono applicabili solo tra le
anmmi ni st razioni aggiudicatrici, individuate nell'avviso di indizione
di gara o nell'invito a confermare interesse, e gli operatori

economici parti dell'accordo quadro concluso. Qi appalti basati su
un accordo quadro non conportano in nessun caso nodi fiche sostanziali
alle condizioni fissate nell'accordo quadro in particolare nel caso
di cui al comma 3.

3. Nell'anmbito di un accordo quadro concluso con un solo operatore

econom co, gli appalti sono aggiudicati entro i limti delle
condi zioni fissate nell'accordo quadro stesso. L'anmi nistrazione
aggi udi catrice puo' consultare per iscritto |'operatore econonico

parte dell'accordo quadro, chiedendogli di conpletare, se necessario,
la sua offerta.
4. L'accordo quadro concluso con piu' operatori economici e
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eseguito secondo una delle seguenti nodalita':

secondo i termini e le condizioni dell'accordo quadro, senza
riaprire il confronto conpetitivo, se |'accordo quadro contiene tutti
i termni che disciplinano | a prestazione dei lavori, dei servizi e
delle forniture, nonche' |e condizioni oggettive per deterninare

qual e degli operatori economici parti dell'accordo quadro effettuera’
| a prestazione. Tali condizioni sono indicate nei docunmenti di gara
per |'accordo quadro. L'individuazione dell'operatore econonico parte
del | " accordo quadro che effettuera' |a prestazione avviene sulla base
di decisione notivata in relazione alle speci fiche esi genze
del | ' ammi ni strazi one;

b) se |'accordo quadro contiene tutti i termini che disciplinano la
prestazione dei lavori, dei servizi e delle forniture, in parte senza
la riapertura del confronto conmpetitivo conformenente alla lettera a)
e, in parte, con la riapertura del confronto conpetitivo tra gli
operatori economici parti dell'accordo quadro confornmenente alla

lettera c), qualora tale possibilita' sia stata stabilita
dal | ' anmi ni st razi one aggiudicatrice nei docunenti di gara per
|"accordo quadro. La scelta se alcuni specifici lavori, forniture o
servizi debbano essere acquisiti a seguito della riapertura del
confronto conpetitivo o direttanente alle condi zi oni di cui
all'"accordo quadro avviene in base a criteri oggettivi, che sono
indicati nei docunenti di gara per |'accordo quadro. Tali documenti

di gara precisano anche quali condizioni possono essere soggette alla
riapertura del confronto conpetitivo. Le disposizioni previste dalla
presente |lettera, prino periodo, si applicano anche a ogni lotto di
un accordo quadro per il quale tutti i termini che disciplinano Ia
prestazione dei lavori, dei servizi e delle forniture in questione,
sono definiti nell'accordo quadro, anche se sono stati stabiliti

tutti i termini che disciplinano |a prestazione dei lavori, dei
servizi e delle forniture per altri lotti;

c) riaprendo il confronto conpetitivo tra gli operatori econonici
parti dell'accordo quadro, se |'accordo quadro non contiene tutti i
term ni che disciplinano | a prestazione dei lavori, dei servizi e
delle forniture.

5. | confronti conpetitivi di cui al comma 4, lettere b) e c), si
basano sulle st esse condi zi oni applicate al | ' aggi udi cazi one
del | "accordo quadro, se necessario precisandole, e su altre
condi zioni indicate nei docunenti di gara per |'accordo quadro,
secondo | a seguente procedura:

a) per ogni appal to da aggi udi care |'' anmi ni st razi one

aggi udi catrice consulta per iscritto gli operatori economnici che sono
in grado di eseguire |'oggetto dell'appalto;

b) |'anmini strazione aggiudicatrice fissa un ternmne sufficiente
per presentare le offerte relative a ciascun appalto specifico,
tenendo conto di elenenti quali la conpl essita' del | ' oggetto
del | "appalto e il tenmpo necessario per |a trasnissione delle offerte;

c) le offerte sono presentate per iscritto e il loro contenuto non
viene reso pubblico fino alla scadenza del termine previsto per la
| oro presentazione;

d) | anmi ni st razi one aggi udi catrice aggi udi ca |"appal to
all'offerente che ha presentato |'offerta migliore sulla base dei
criteri di aggiudicazione fissati nei docunmenti di gara per |'accordo
quadr o.

6. Nei settori speciali, gli appalti basati su un accordo quadro
sono aggiudicati in base a regole e criteri oggettivi che possono
prevedere la riapertura del confronto conpetitivo tra gli operatori
econom ci parti dell'accordo quadro concluso. Tali regole e criteri
sono indicati nei documenti di gara per |'accordo quadro e
garantiscono parita' di trattamento tra gli operatori economici parti
del | "accordo. Ove sia prevista la riapertura del confronto
conpetitivo, |'ente aggiudicatore fissa un termine sufficiente per
consentire di presentare offerte relative a ciascun appalto specifico
e aggi udi cano ciascun appalto all'offerente che ha presentato la
mgliore offerta in base ai criteri di aggiudicazione stabiliti nel
capitolato d'oneri dell'accordo quadro. L'ente aggiudi catore non puo'
ricorrere agli accordi quadro in nodo da eludere |'applicazione del
presente decreto o in nodo da ostacolare, linmtare o distorcere |a
concorrenza.

Art. 55

(Sistenmi dinamci di acquisizione)

1. Per acquisti di uso corrente, le cui caratteristiche, cosi' cone
general mente disponibili sul mercato, soddisfano |e esigenze delle
stazioni appaltanti, e' possibile avvalersi di un sistema dinanico di
acqui sizione. |l sistema dinamico di acquisizione e un procedinento
interanente elettronico ed e aperto per tutto il periodo di
efficacia a qual siasi operatore econom co che soddisfi i criteri di
sel ezione. Puo' essere diviso in categorie definite di prodotti,
lavori o servizi sulla base delle caratteristiche dell'appalto da
eseguire. Tali caratteristiche possono conprendere un riferimento al
quantitativo massino ammissibile degli appalti specifici successivi o
a un' area geografica specifica in cui gli appalti saranno eseguiti.

2. Per |'aggiudicazione nell'ambito di un sistema dinamico di
acqui si zione, le stazioni appaltanti seguono | e norme previste per la

procedura ristretta di cui all'articolo 61.Tutti i candidati che
soddisfano i criteri di selezione sono amressi al sistema; il numero
dei candidati ammessi non deve essere limitato ai sensi degli
articoli 91 e135, comma 3.Le stazioni appaltanti che hanno diviso il
sistema in categorie di prodotti, lavori o servizi conformenmente al
comma 1, precisano i criteri di selezioni applicabili per ciascuna
categori a.

3. Nei settori ordinari, ferm rest ando quant o previsto
dall"articolo 61, si applicano i seguenti termni:

a) il termine nmnim per Ila ri cezi one delle domande di

parteci pazione e di trenta giorni dalla data di trasnmissione del
bando di gara o, se un avviso di preinformazione e utilizzato come

mezzo di indizione di una gara, dalla data d'invio dell'invito a
confermare interesse. Non sono applicabili ulteriori termni per la
ricezione dell e domande di partecipazione una volta che |'invito a
presentare offerte per il prinmo appalto specifico nel sistem
di nami co di acquisizione e stato inviato;

b) il termine minino per |a ricezione delle offerte e' di al neno
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dieci giorni dalla data di trasmssione dell'invito a presentare
offerte. Se del caso si applica |'articolo 62, comma 5.

4. Nei settori speciali, si applicano i seguenti termni:

a) il termine nininmp per la ricezione dell e domande di

parteci pazione e fissato in non meno di trenta giorni dalla data di
trasm ssione del bando di gara o, se come nezzo di indizione di gara

e' usato un avviso periodico indicativo, dell'invito a confermare
interesse. Non sono applicabili ulteriori termini per la ricezione
delle domande di partecipazione dopo I"invio dell''invito a
presentare offerte per il prino appalto specifico;

b) il termine minino per la ricezione delle offerte e di al neno
dieci giorni dalla data di trasmssione dell'invito a presentare

offerte. Si applica all'articolo 61, comma 5.

5.Tutte | e conunicazioni nel quadro di wun sistema dinamco di
acqui si zi one sono effettuate esclusivamente con nezzi elettronici
conformemente all'articolo 52, commi 1, 2, 3, 5, 6, 8 e 9.

6. Per aggiudicare appalti nel quadro di un sistema dinamico di
acqui si zione, |le stazioni appaltanti:

a) pubblicano un avviso di indizione di gara precisando che si
tratta di un sistema dinamico di acquisizione;

b) nei docunenti di gara precisano alnmeno |a natura e la quantita'

stimata degli acquisti previsti, nonche' tutte Ile infornazioni
necessarie riguardanti il sistema dinam co d'acquisizione, conprese
le nodalita' di funzionanento del sistema, il dispositivo elettronico
utilizzato nonche' le nodalita’ e le specifiche t ecni che di

col | eganent o;

c) indicano un'eventuale divisione in categorie di prodotti,
lavori o servizi e |le caratteristiche che definiscono | e categorie;

d) offrono accesso libero, diretto e conpleto, ai docunenti di
gara a norma dell'articolo 74.

7. Le stazioni appaltanti concedono a tutti gli operatori
economici, per il periodo di validita' del sistema dinanmco di
acqui sizione, la possibilita" di chiedere di essere anmmessi al
sistema alle condizioni di cui ai commi da 2 a 4. Le stazioni
appal tanti valutano tali domande in base ai criteri di selezione
entro dieci giorni lavorativi dal loro ricevimento. |l termine puo'
essere prorogato fino a quindici giorni lavorativi in singoli casi
notivati, in particol are per la necessita' di esani nare
docunent azi one aggiuntiva o di verificare in altro nodo se i «criteri
di sel ezione siano stati soddisfatti. In deroga al prino, secondo e
terzo periodo, a condizione che |'invito a presentare offerte per il
prino appalto specifico nel sistema dinamico di acquisizione non sia
stato inviato, | e stazioni appaltanti possono prorogare il periodo di
val ut azi one, purche' durante il periodo di val utazione prorogato non
sia emesso alcun invito a presentare offerte. Le stazioni appaltanti
indicano nei documenti di gara la durata massima del periodo
prorogato che intendono applicare. Le stazioni appaltanti conunicano
al piu' presto all'operatore economico interessato se e stato
ammesso o neno al sistema dinamico di acquisizione.

8. Le stazioni appaltanti invitano tutti i partecipanti ammessi a
presentare un'offerta per ogni specifico appalto nell'anbito del
si stema dinamico di acquisizione, confornenente all'articolo 75 e

all'articolo 153.Se il sistema dinamico di acquisizione e stato
suddiviso in categorie di prodotti, lavori o servizi, stazioni
appaltanti invitano tutti i partecipanti ammessi alla categoria che

corrisponde allo specifico appalto a presentare un'offerta. Esse
aggi udi cano | ' appal to:

a) nei settori ordinari, all'offerente che ha presentato Ila
mgliore offerta sulla base dei criteri di aggiudicazione enunciati
nel bando di gara per |'istituzione del sistema dinanico di
acqui si zione o, se un avviso di preinformazione e' utilizzato cone
nezzo di indizione di una gara, nell'invito a confermare interesse;

b) nei settori speciali, all'offerente che ha presentato la
mgliore offerta sulla base dei criteri di aggiudi cazione enunciati
nel bando di gara per |'istituzione del sistema dinanico di
acqui sizione, nell'invito a confermare interesse, o0, quando cone
mezzo di indizione di gara si usa un avviso sull'esistenza di un
sistema di qualificazione, nell'invito a presentare un'offerta.

9. | criteri di cui al comma 8, lettere a) e b), possono,
al | ' occorrenza, essere precisati nell'invito a presentare offerte.

10. Nei settori ordinari, |e ammnistrazioni aggiudicatrici possono
esigere, in qualsiasi nmonento nel periodo di validita' del sistema
di namico di acquisizione, che i partecipanti ammressi innovino o
aggiornino il docunento di gara unico europeo di cui all'articolo
85,entro cinque giorni lavorativi dalla data in cui e trasnessa tale
richiesta. L'articolo 85, commi da 5 a 7, si applica per tutto il
periodo di validita' del sistema dinanmico di acquisizione.

11. Nei settori speciali, gli enti aggiudicatori che, ai sensi
del | "articol 0136, applicano notivi di esclusione e criteri di
sel ezione previsti dagli articoli 80e 83, possono esigere, in
qual si asi nomento nel periodo di validita' del sistema dinamco di
acqui si zione, che i partecipanti ammressi innovino o aggiornino il

docunmento di gara unico europeo di cui all'articolo 85,entro cinque
giorni lavorativi dalla data in cui e trasmessa tale richiesta.
L'articolo 85, conmi da 5 a 7, si applica per tutto il periodo di
validita' del sistema dinamico di acquisizione.

12 Le stazioni appaltanti indicano nell'avviso di indizione di gara
il periodo di validita' del sistema dinamico di acquisizione. Esse
informano | a Conmi ssione di qual siasi variazione di tale periodo di

validita' utilizzando i seguenti nodelli di formulari:

a) se il periodo di validita' e nodificato senza porre fine al
sistema, il nodello utilizzato inizialnmente per |'avviso di indizione
di gara per il sistema dinamco di acquisizione;

b) se e' posto termne al sistema, un avviso di aggiudi cazione di
cui agli articoli 98 e 129, conmma 2.

13. Non possono essere posti a carico degli operatori econonici
interessati o partecipanti al sistema dinamico di acquisizione i
contributi di carattere anministrativo prima o nel corso del periodo
di validita' del sistema dinamico di acquisizione.

14. 11 Mnistero dell'econonmia e delle finanze, anche avvalendosi
di CONSIP S.p.A., puo' provvedere alla realizzazione e gestione di un
si stema di nam co di acquisizione per conto delle stazioni appaltanti,
predi sponendo gl i strumenti organi zzati vi ed ammi nistrativi,
elettronici e telematici e curando |'esecuzione di tutti i servizi
informatici, telematici e di consul enza necessari.
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Art. 56

(Aste el ettroniche)

1. Le stazioni appaltanti possono ricorrere ad aste elettroniche
nel l e quali vengono presentati nuovi prezzi, nodificati al ribasso o
nuovi valori riguardanti taluni elenmenti delle offerte. A tal fine,
le stazioni appaltanti strutturano |"asta cone un processo
elettronico per fasi successive, che interviene dopo una prina
val ut azi one conpleta delle offerte e consente di classificarle sulla
base di un trattamento automatico. Gi appalti di servizi e di lavori
che hanno per oggetto prest azi oni intellettuali, cone la
progettazione di lavori, che non possono essere classificati in base
ad un trattamento automatico, non sono oggetto di aste elettroniche

2. Nel |l e procedure aperte, ristrette [¢) conpetitive con
negozi azi one o nelle procedure negozi ate precedute da un'indizione di
gara, |le stazioni appaltanti possono stabilire che |'aggiudicazione
di un appalto sia preceduta da un'asta elettronica quando i
contenuto dei documenti di gara, in particolare le specifiche
tecniche, puo' essere fissato in maniera precisa. Alle stesse
condi zi oni, esse possono ricorrere all'asta elettronica in occasione
della riapertura del confronto conpetitivo fra |e parti di un accordo
quadro di cui all'articolo 54, comma 4, lettere b) e c),e comma 6, e
del | "indizione di gare per appalti da aggiudicare nell'anbito de
si stema di namico di acquisizione di cui all'articol 055

3. L'asta elettronica e' aggiudicata sulla base di uno dei seguenti
el ementi contenuti nell'offerta

a) esclusivanente i prezzi, quando |'appalto viene aggiudicato
sul l a sola base del prezzo
b) il prezzo o i nuovi valori degli elenmenti dell'offerta indicati

nei docunenti di gara, quando |'appalto e' aggiudicato sulla base de
mglior rapporto qualita'/prezzo o costo/efficacia.

Le stazioni appaltanti indicano il ri corso ad un' asta
elettronica nel bando di gara o nell'invito a confermare |'interesse
nonche', per i settori speciali, nell'invito a presentare offerte
quando per |'indizione di gara si usa un avviso sull'esistenza di un
sistema di qualificazione. | docunenti di gara conprendono alneno Ile
informazioni di cui all'allegato XlI

5. Prima di procedere all'asta elettronica, |e stazioni appaltant
effettuano valutazione conpleta delle offerte conformenente al
criterio o ai criteri di aggiudicazione stabiliti e alla relativa
ponder azi one

6. Nei settori ordinari, un'offerta e considerata anmissibile se
e' stata presentata da un offerente che non e' stato escluso ai sens
dell'articolo 80, che soddisfa i criteri di selezione di cu
all'articolo 83 e la cui offerta e conforme alle specifiche tecniche
senza essere irregolare o inaccettabile ovvero inadeguata, ai sensi
dei commi 8, 9 e 10.

7. Nei settori speciali, un'offerta e considerata anmissibile se
e' stata presentata da un offerente che non e' stato escluso ai sens
dell'articolo 135 o dell'articolo 136,che soddisfa i criteri d
sel ezione di cui al nmedesinmp articolo 136 e la cui offerta e
conforme alle specifiche tecniche senza essere irregolare o

i naccettabile ovvero inadeguata, ai sensi dei commi 8, 9 e 10.

8. Sono considerate irregolari le offerte che non rispettano
docunenti di gara, che sono state ricevute in ritardo, in relazione
alle quali vi sono prove di corruzione, concussione o abuso di
ufficio o accordo tra operatori economici finalizzato a turbare
|"asta, o che |a stazione appaltante ha gi udi cato anormal nente basse

9. Sono considerate inaccettabili le offerte presentate da
of ferenti che non possiedono la qualificazione necessaria e le
offerte il «cui prezzo supera |'inporto posto dalle st azi on

appaltanti a base di gara stabilito e docunentato prima dell'avvio
del l a procedura di appalto

10. Un'offerta e' ritenuta inadeguata se non presenta alcuna
pertinenza con |'appalto ed e quindi manifestamente incongruente
fatte salve le nodifiche sostanziali idonee a rispondere alle
esigenze della stazione appaltante e ai requisiti specificati ne
docunenti di gara. Una domanda di partecipazione non e ritenuta
adeguata se |'operatore econonmico interessato deve o puo' essere
escluso ai sensi del |l 'articol 080, o dell'articolo 135, o
dell"articolo 136,0 non soddisfa i «criteri di selezione stabilit
dal | ' anmi ni strazione aggiudicatrice ai sensi dell'articolo 83 o
dal | 'ente aggi udicatore ai sensi degli articoli135 o 136

11. Tutti gli offerenti che hanno presentato offerte anmissibil
sono invitati simultaneanente, per via elettronica, a partecipare
all'asta elettronica utilizzando, a decorrere dalla data e dall'ora
previste, le nodalita' di connessione conform alle istruzion
contenute nell'invito. L'asta elettronica puo' svolgersi in piu fas
successive e non ha inizio prima di due giorni lavorativi successivi
alla data di invio degli inviti.

12. L'invito e corredato del risultato della val utazione conpleta
del|'offerta, effettuata confornmenente alla ponderazione di cu

all'articolo 95, conmi 7 e 8. L'invito precisa, altresi', la formula
mat emat i ca che determ na, durante |"asta el ettronica, le
riclassificazioni automatiche in funzione dei nuovi prezzi e/o de
nuovi valori presentati. Sal vo il caso in cui |'offerta
econoni canente piu' vantaggi osa sia individuata sulla base del solo
prezzo, tale fornula integra |a ponderazione di tutti i criteri

stabiliti per determinare |'offerta econonicamente piu' vantaggiosa
qual e indicata nel bando di gara o in altri docunenti di gara. A tal
fine, le eventuali forcelle devono essere precedentenente espresse

con un valore determinato. Qualora siano autorizzate varianti, per
ciascuna variante deve essere fornita una forrmula separata
13. Nel corso di ogni fase dell'asta elettronica, |e stazion

appal tanti conunicano in tenpo reale a tutti gli offerenti almeno le
i nformazi oni che consentono loro di conoscere in ogni nonento |a
rispettiva classificazione. Le stazioni appaltanti possono, purche

previsto nei documenti di gara, comunicare altre i nf or mazi on
riguardanti altri prezzi o valori presentati. Possono, inoltre
rendere noto in qualsiasi nomento il nunmero di partecipanti alla fase
specifica dell'asta. In nessun caso, possono rendere nota |'identital
degli offerenti durante lo svolginento dell e f asi del | 'asta
el ettronica

14. Le stazioni appaltanti dichiarano conclusa |'asta elettronica
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secondo una o piu' delle seguenti nodalita'

a) alla data e all'ora preventivanente indicate

b) quando non ricevono piu'" nuovi prezzi o nuovi valori che
rispondono alle esigenze degli scarti mninm, a condizione che
abbi ano preventivanente indicato il termine che rispetteranno a
partire dalla ricezione dell'ultim presentazione prima di dichiarare
conclusa |'asta elettronica

c) quando il numero di fasi dell'asta preventivanente indicato e
stato raggiunto

15. Se |l e stazioni appaltanti intendono dichiarare conclusa |'asta
elettronica ai sensi del comma 14, lettera c), eventualmente in
conbi nazione con le nodalita' di cui alla lettera b) del nedesinmo
comma, |'invito a partecipare all'asta indica il calendario di ogn
fase dell'asta

16. Dopo aver dichiarata conclusa |'asta elettronica, |le stazion

appal tanti aggiudicano |'appalto in funzione dei risultati dell'asta
el ettronica

Art. 57

(Catal oghi elettronici)

Nel caso in cui sia richiesto |'uso di nmezzi di conunicazione
elettronici, |e stazioni appaltanti possono chiedere che |le offerte
siano presentate sotto forma di catal ogo el ettronico o che includano
un catalogo elettronico. Le offerte presentate sotto forma d

catal ogo el ettronico possono essere corredate di altri docunenti, a
conpl etamento del |'offerta

2. | cataloghi elettronici sono predisposti dai candidati o dagl
offerenti per la partecipazione a wuna determinata procedura di
appalto in conformta' alle specifiche tecniche e al formato
stabiliti dalle stazioni appaltanti. | cat al oghi elettronici
inoltre, soddisfano i requisiti previsti per gli strunmenti d
comnuni cazi one elettronica nonche' gli eventual i requisiti
suppl ementari stabiliti dalle stazioni appaltanti conf or menent e

all'articolo 52
3. Quando | a presentazione delle offerte sotto forma di catal ogh
elettronici e accettata o richiesta, |le stazioni appaltanti:

a) nei settori ordinari, lo indicano nel bando di gara o
nell'invito a confermare interesse, quando il mezzo di indizione di
gara e un avviso di preinformazione; nei settori speciali, lo
i ndi cano nel bando di gara, nell'invito a confermare interesse, o,
quando il nmezzo di indizione di gara e' un avviso sull'esistenza di
un sistema di qualificazione, nell'invito a presentare offerte o a
negozi are

b) indicano nei docunmenti di gara tutte le informazioni necessarie
ai sensi dell'articolo 52,conmi 8 e 9, relative al formato, al
dispositivo elettronico utilizzato nonche' alle nodalita’ e alle

speci fiche tecniche per il catal ogo.

4. Quando un accordo quadro e' concluso con piu' operatori economci
dopo |a presentazione delle offerte sotto forma di cat al ogh
elettronici, le stazioni appaltanti possono prevedere che la
riapertura del confronto conpetitivo per i ~contratti specific
avvenga sulla base di cataloghi aggiornati. In tal caso, le

anmmi ni strazioni aggiudicatrici e gli enti aggiudicatori wutilizzano,
al ternativamente, uno dei seguenti metodi:

a) invitano gli offerenti a ripresentare i loro catal ogh
elettronici, adattati alle esigenze del contratto in questione
b) conmunicano agli offerenti che intendono avvalersi delle

informazioni raccolte dai cataloghi elettronici gia' presentati per
costituire offerte adeguate ai requisiti del contratto in questione

a condi zione che il ricorso a questa possibilita' sia stato previsto
nei docunenti di gara relativi all'accordo quadro

5. Le stazioni appaltanti, in caso di riapertura del confronto
conpetitivo per i contratti specifici in conformita' al comma 4
lettera b), indicano agli offerenti la data e |'ora in cui intendono

procedere alla raccolta delle informazioni necessarie per costituire
offerte adattate ai requisiti del contratto specifico e danno agl
offerenti la possibilita' di rifiutare tale raccolta di informazioni
Le stazioni appaltanti prevedono un adeguato periodo di tenmpo tra Ia

notifica e |"effettiva raccol ta di i nf or mazi oni . Prima
del | ' aggi udi cazione del|l'appalto, |e stazioni appaltanti presentano
le informazioni raccolte all'offerente interessato, in nodo da
offrire la possibilita' di contestare o confermare che |'offerta

cosi' costituita non contiene errori materiali

6. Le stazioni appaltanti possono aggiudicare appalti basati su un
si stema di nami co di acquisizione richiedendo che e offerte per un
appalto specifico siano presentate sotto forma di cat al ogo
elettronico. Le stazioni appaltanti possono, inoltre, aggiudicare
appal ti basati su un sistema dinamico di acquisizione confornenente
al comma 4, lettera b), e al comma 5, a condizione che | a domanda d
parteci pazione al sistema dinamco di acquisizione sia acconpagnata
da un catalogo elettronico in conformita' con |e specifiche tecniche

e il formato stabilito dalla stazione appaltante. Tale catalogo e
conpl etato dai candidati, qualora sia stata conmunicata |'intenzione
della stazione appaltante di costituire offerte attraverso la

procedura di cui al conma 4, lettera b).

Art. 58

(Procedure svolte attraverso piattaforme tel emati che di negozi azi one)

A sensi della normativa vigente in materia di docunent o
informatico e di firma digitale, nel rispetto dell'articolo 52e de
principi di trasparenza, senplificazi one ed efficacia delle

procedure, |le stazioni appaltanti ricorrono a procedure di gara
interanente gestite con sistem telematici nel rispetto delle
disposizioni di cui al presente codice. L'utilizzo dei sisten
telematici non deve alterare la parita' di accesso agli operatori o
inpedire, linmtare o distorcere |la concorrenza o nodificare |'oggetto
del | " appal to, come definito dai docunenti di gara

2. Le stazioni appaltanti possono stabilire che |'aggiudicazione d
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una procedura interamente gestita con sistem telematici avvenga con
la presentazione di wun'unica offerta ovvero attraverso un'asta
elettronica alle condizioni e secondo le nodalita' di cui
all'articolo 56.

3. Al fini del controllo sul possesso dei requisiti di capacita'
economi co-finanziaria e t ecni co- prof essi onal e, il di spositivo
elettronico delle stazioni appal tanti provvede, nmedi ante un
neccani sno casual e automatico, ad effettuare un sorteggio di cui
viene data immediata evidenza per via telematica a tutti gli
offerenti, nel rispetto del principio di riservatezza dell'elenco dei
soggetti che partecipano alla procedura di gara.

4. |l sistema telematico crea ed attribuisce in via automatica a
ciascun operatore econonico che partecipa alla procedura un codice
identificativo personale attraverso |'attribuzione di wuserlD e
password e di eventuali altri codici individuali necessari per
operare all'interno del sistena.

5. Al nonento della ricezione delle offerte, |a stazione appaltante
trasnette in via elettronica a ciascun concorrente la notifica del
corretto recepimento dell'offerta stessa.

6. La stazione appaltante, scaduto il termine di ricezione delle
offerte, esanmina dapprima le dichiarazioni e |a docunentazione
attestante il possesso dei requisiti di partecipazione alla procedura
e, all'esito di detta attivita', |'eventuale offerta tecnica e
successi vanmente quel | a econoni ca.

7. Conclusa |la procedura di cui al comma 6, il sistema telematico
produce in automatico |la graduatoria.

8. Le procedure di gara interanente gestite con sistem telematici
possono essere adottate anche ai fini della stipula delle convenzioni
di cui all'articolo 26 della |egge 23 dicenbre 1999, n. 488.

9. Le tecnologie sono scelte in nodo tale da assicurare

|"accessibilita' delle persone con disabilita', confornemente agli
standard europei .

10. L'Agenzia per |'ltalia Digitale (AG@D) emana, entro il 31
luglio 2016, regol e tecniche aggiuntive per garantire il colloquio e

I a condivisione dei dati tra i sistem telematici di acquisito e di
negozi azi one.

CAPO I
PROCEDURE DI SCELTADEL CONTRAENTE PER | SETTORI ORDINARI

Art.59
(Scelta dell e procedure)

1. Nel | ' aggi udi cazione di appalti pubblici, |e stazioni appaltanti
utilizzano |le procedure aperte o ristrette, previa pubblicazione di
un bando o avviso di indizione di gara. Esse possono altresi'
utilizzare il partenariato per |'innovazione quando sussistono i
presupposti previsti dall'articolo 65, |a procedura conpetitiva con
negozi azione e il dial ogo conpetitivo quando sussistono i presupposti
previsti dal comma 2 e l|a procedura negoziata senza previa
pubbl i cazi one di un bando di gara quando sussistono i presupposti
previsti dall'articolo 63. Qi appalti relativi ai lavori sono
affidati, ponendo a base di gara il progetto esecutivo, il cui
contenuto, come definito dall'articolo 23, comma 8, garantisce la
ri spondenza del|'opera ai requisiti di qualita' predeterminati e il
rispetto dei tenpi e dei costi previsti. E vietato il ricorso
al | ' af fi damento congiunto della progettazione e dell'esecuzione di
lavori ad esclusione dei casi di affidamento a contraente generale,
finanza di progetto, affidamento in concessi one, partenariato
pubblico privato, contratto di disponibilita'.

2. Le anmministrazioni aggiudicatrici utilizzano Ila procedura
conpetitiva con negoziazione o il dialogo conpetitivo nelle seguenti
i potesi:

a) per |'aggiudicazione di contratti di lavori, forniture o servizi
in presenza di una o piu' delle seguenti condizioni:

1) le esigenze dell'anm nistrazione aggiudicatrice perseguite con
| " appal to non possono essere soddisfatte senza adottare sol uzioni
i medi at ament e di sponi bili;

2) inplicano progettazione o soluzioni innovative;

3) I|'appalto non puo' essere aggi udi cato senza preventive
negozi azioni a causa di circostanze particolari in relazione alla
natura, conplessita' o i npost azi one finanziaria e giuridica

del | ' oggetto dell'appalto o a causa dei rischi a esso connessi;

4) le specifiche tecniche non possono essere stabilite con
sufficiente precisione dal | ' ammi ni strazi one aggi udi catrice con
riferimento a una norma, una valutazione tecnica europea, una
specifica tecnica conune o un riferinmento tecnico ai sensi dei punti
da 2 a 5 dell'allegato X II;

b) per |'aggiudicazione di contratti di lavori, forniture o serviazi

per i quali, in esito a una procedura aperta o ristretta, sono state
presentate soltanto offerte irregolari o inammissibili ai sensi
rispettivamente dei comi 3 e 4. In tali si tuazi oni, le

anmmi ni st razi oni aggiudicatrici non sono tenute a pubblicare un bando
di gara se includono nella ulteriore procedura tutti, e soltanto, gli
of ferenti in possesso dei requisiti di cui agli articoli dal 80 al 90
che, nella procedura aperta o ristretta precedente, hanno presentato
offerte conform ai requisiti formali della procedura di appalto.

3. Sono considerate irregolari le offerte non conformi a quanto
prescritto nei documenti di gara.

4. Sono considerate inammissibili le offerte:

a) che sono state presentate in ritardo rispetto ai termini
indicati nel bando o nell'avviso con cui si indice |la gara;

b) in relazione alle quali la conmssione giudicatrice ritenga
sussistenti gli estrem per informativa alla Procura della Repubblica
per reati di corruzione o fenoneni collusivi;

c) che |'anmi nistrazione aggiudicatrice ha giudicato anornalnente
basse;

d) che non hanno | a qualificazione necessari a;

e) il cui prezzo supera |'inporto posto dall'anmi nistrazione
aggiudicatrice a base di gara, stabilito e docunmentato prima
del | "avvio della procedura di appalto.

5. La gara e' indetta nediante un bando di gara redatto a nornm
dell"articolo 71. Nel caso in cui |'appalto sia aggiudicato nediante
procedura ristretta o procedura conpetitiva con negoziazione, |le
anmi ni strazioni aggiudicatrici di cui all'articolo 3, comma 1,
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lettera c), possono, in deroga al prino periodo del presente comma,
utilizzare un avviso di preinformazione secondo quanto previsto dai
commi 2 e 3 dell'articolo 70.Se la gara e' indetta nmediante un avviso
di preinformazione, gli operatori economci che hanno manifestato
interesse in seguito alla pubblicazione dell'avviso stesso, sono
successivamente invitati a confermarlo per iscritto, nediante un
invito a confermare interesse, secondo quanto previsto dall'articolo
75.

Art. 60

(Procedura aperta)

1. Nelle procedure aperte, qual si asi operatore econoni co
interessato puo' presentare un'offerta in risposta a un avviso di
indizione di gara. Il termine minino per la ricezione delle offerte

e' di trentacinque giorni dalla data di trasmissione del bando di
gara. Le offerte sono acconpagnate dalle informazioni richieste
dal | ' anmi ni st razi one aggi udi catrice per |a sel ezione qualitativa.

2. Nel caso in cui le amministrazioni aggiudicatrici abbiano
pubbl i cato un avviso di preinfornmazione che non sia stato usato come
mezzo di indizione di una gara, il termine minino per la ricezione
delle offerte, come stabilito al comma 1, puo' essere ridotto a
qui ndici giorni purche' siano rispettate tutte le seguent i
condi zi oni :

a) I'avviso di preinformazione contiene tutte |e informazioni
richieste per il bando di gara di cui all'allegato XV, parte 1|,
lettera B, sezione B1, senpreche' queste siano disponibili al nonmento

del | a pubblicazione dell'avviso di preinformazione;

b) |'avviso di preinformazione e stato inviato alla pubblicazione
da non neno di trentacinque giorni e non oltre dodici nesi prina
della data di trasnissione del bando di gara.

3. Le anministrazioni aggiudicatrici possono fissare un ternine non
inferiore a quindici giorni a decorrere dalla data di invio del bando
di gara se, per ragi oni di urgenza debi tament e notivate
dal | ' anmi ni strazi one aggiudicatrice, i termini mnim stabiliti al
comma 1 non possono essere rispettati.

Art. 61

(Procedura ristretta)

1. Nelle procedure ristrette qualsiasi operatore economico puo'
presentare una domanda di partecipazione in risposta a un avviso di
indi zione di gara contenente i dati di cui all'allegato XV, parte I,
lettera B o C a seconda del caso, fornendo |e informazioni richieste
dal | ' ammi ni st razi one aggi udi catrice ai fini del la sel ezi one
qualitativa.

2. Il termine nmnim per Ila ri cezi one dell e donmande di
parteci pazione e di trenta giorni dalla data di trasmissione del
bando di gara o, se e' utilizzato un avviso di preinformazione come
mezzo di indizione di una gara, dalla data d'invio dell'invito a
confermare interesse.

3. Aseguito della valutazione da parte delle anmnistrazioni

aggi udicatrici delle informazioni fornite, soltanto gli operatori
economici invitati possono presentare un'offerta. Le anmi nistrazioni
aggi udicatrici possono limtare il nunero di candidati idonei da

invitare a partecipare alla procedura in conformta' all'articolo 91.
Il termine minino per |a ricezione delle offerte e di trenta giorni

dalla data di trasnissione dell'invito a presentare offerte.

4. Nel caso in cui le anministrazioni aggiudicatrici hanno
pubblicato un avviso di prei nf or mazi one non utilizzato per
I"indizione di una gara, il termine minino per |a presentazione delle

offerte puo' essere ridotto a dieci giorni purche' siano rispettate
tutte |l e seguenti condizioni:

a) I'avviso di preinformazione contiene tutte |e informazioni
richieste nel citato allegato XIV, parte I, lettera B sezione BI1,
purche' dette informazioni siano disponibili al nonmento della
pubbl i cazi one del | ' avviso di preinformazione;

b) I'avviso di preinformazione e stato inviato alla pubblicazione
da non neno di trentacinque giorni e non oltre dodici nesi prina
della data di trasnissione del bando di gara.

5. Le anministrazioni aggiudicatrici di cui all'articolo 3, comma

1, lettera c), possono fissare il termine per la ricezione delle
offerte di concerto con i candidati selezionati, purche' questi
ultim dispongano di un termine identico per redigere e presentare le
loro offerte. In assenza di un accordo sul termine per la
presentazione delle offerte, il term ne non puo' essere inferiore a
dieci giorni dalla data di invio dell'invito a presentare offerte.

6. Quando, per nmotivi di urgenza debitanente not i vati e'
inpossibile rispettare i termini minim previsti al presente
articolo, |'anministrazione aggiudicatrice puo' fissare:

a) per la ricezione delle domande di partecipazione, un termine non
inferiore a quindici giorni dalla data di trasmissione del bando di
gara;

b) un termine di ricezione delle offerte non inferiore a dieci
giorni a decorrere dalla data di invio dell'invito a presentare
offerte.

Art. 62

(Procedura conpetitiva con negozi azi one)

1. Nelle procedure conpetitive con negozi azi one qual si asi operatore
economi co puo' presentare una domanda di parteci pazione in risposta a
un avviso di indizione di gara contenente le informazioni di cui
all'allegato XIV, parte |, lettere Be C, fornendo |e informazioni
richieste dall'anministrazione aggiudicatrice per la sel ezi one
qualitativa.
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2. Nei docurmenti di gara le ammi ni st razi oni aggi udi catrici
i ndi vi duano |'oggetto dell'appalto fornendo una descrizione delle
loro esigenze, illustrando le caratteristiche richieste per Ile
forniture, i lavori o i servizi da appaltare, specificando i «criteri
per |'aggi udi cazione dell'appalto e indicano altresi' quali elenenti
del l a descrizione definiscono i requisiti mnminim che tutti gli

of ferenti devono soddisfare.

3. Le informazioni fornite devono essere sufficientemente precise
per pernettere agli operatori economici di individuare la natura e
|"anbito dell'appalto e decidere se partecipare alla procedura.

4. Il termine mnim per Ila ricezione dell e domande di
parteci pazione e di trenta giorni dalla data di trasnmissione del
bando di gara o, se e' utilizzato cone mezzo di indizione di una gara

un avviso di preinformazione, dalla data d'invio dell'invito a
confermare interesse.

5. Il termine minino per la ricezione delle offerte iniziali e di
trenta giorni dalla data di trasmssione dell'invito. | termini sono
ridotti nei casi previsti dall'articolo 61, commi 5 e 6.

6. Solo gli operatori economici invitati dall'anministrazione
aggi udicatrice, in seguito alla valutazione delle i nf or mazi oni
fornite, possono presentare un'offerta iniziale che costituisce la
base per la successi va negozi azi one. Le ammi ni st razi oni
aggi udi catrici possono limtare il nunero di candidati idonei da
invitare a partecipare alla procedura, ai sensi dell'articolo 91.

7. Salvo quanto previsto dal comm 8, le ammi ni st razi oni

aggi udi catrici negoziano con gli operatori econonmici le loro offerte
iniziali e tutte | e successive da essi presentate, tranne le offerte
finali di cui al comma 12, per migliorarne il contenuto. | requisiti
mnim e i criteri di aggiudicazione non sono sogget ti a
negozi azi one.

8. Le amministrazioni aggiudicatrici possono aggiudicare appalti
sulla base delle offerte iniziali senza negozi azi one se previsto nel
bando di gara o nell'invito a confermare interesse.

9. Nel corso delle negoziazioni |le ammnistrazioni aggiudicatrici
garantiscono la parita' di trattamento fra tutti gli offerenti. A tal
fine, non forniscono i nf or mazi oni che possano avvant aggi are
determinati offerenti rispetto ad altri. Esse informano per iscritto
tutti gli offerenti le cui offerte non sono state escluse ai sensi
del comma 11, delle nodifiche alle specifiche tecniche o ad altri

docunenti di gara diversi da quelli che stabiliscono i requisiti
mnim. A seguito di tali nodifiche | e amm nistrazioni aggiudicatrici
concedono agli offerenti un tenpo sufficiente per nodificare e
ripresentare, ove opportuno, le offerte nodificate.

10. Le anministrazioni aggiudicatrici, nei limti di quant o
di sposto dall'articolo 53, non possono rivelare agli altri

parteci panti informazioni riservate comunicate dal candidato o da un
of ferente che partecipa alle negoziazioni senza |'accordo di questi
ultim. Tale accordo non assume |la forma di una deroga generale, nma
si considera riferito alla comunicazione di informazioni specifiche
espressanente indicate.

11. Le procedure conpetitive con negozi azi one possono svolgersi in
fasi successive per ridurre il numero di offerte da negoziare
applicando i criteri di aggiudicazione specificati nel bando di gara,
nell'invito a confermare interesse o in altro docunento di gara. Nel
bando di gara, nell'invito a confermare interesse o in altro
docunento di gara, |'amministrazione aggiudicatrice indica se si
avvale di tale facolta'.

12. Quando | e ammini strazioni aggiudicatrici intendono concludere
| e negoziazioni, esse informano gli altri offerenti e stabiliscono un
termine entro il quale possono essere presentate offerte nuove o
nodi ficate. Esse verificano che |le offerte finali siano conform ai
requisiti mnim prescritti e all'articolo 94, valutano le offerte
finali in base ai criteri di aggiudicazione e aggiudicano |'appalto
ai sensi degli articoli 95, 96 e 97.

Art. 63

(Uso dell a procedura negozi ata senza previa pubblicazione di un bando
di gara)

1. Nei casi e nelle circostanze indicati nei seguenti commi, Ile
anmmi ni st razi oni aggi udicatrici possono aggiudicare appalti pubblici
medi ante una procedura negoziata senza previa pubblicazione di wun
bando di gara, dando conto con adeguata notivazione, nel prino atto
del l a procedura, della sussistenza dei relativi presupposti.

2. Nel caso di appalti pubblici di lavori, forniture e servizi, Ila
procedura negoziata senza previa pubbl i cazi one puo' essere
utilizzata:

a) qualora non sia stata presentata alcuna offerta o alcuna offerta
appropriata, ne' alcuna domanda di parteci pazi one o al cuna domanda di
parteci pazi one appropriata, in esito all'esperinmento di una procedura
aperta o ristretta, purche' le condizioni iniziali dell'appalto non
siano sostanzialnente nodificate e purche' sia trasnessa una
rel azione alla Conmi ssione europea, su sua richiesta. Un'offerta non
e' ritenuta appropriata se non presenta alcuna pertinenza con
|"appalto ed e', quindi, manifestanente inadeguata, salvo nodifiche

sostanziali, a ri spondere alle esi genze del | ' ammi ni st razi one
aggi udicatrice e ai requisiti specificati nei documenti di gara. Una
domanda di parteci pazione non e' ritenuta appropriata se |'operatore
economico interessato deve o puo' essere escl uso ai sensi
dell"'articolo 80 o non soddisfa i «criteri di selezione stabiliti
dal | ' anmi ni strazi one aggi udicatrice ai sensi dell'articolo 83;

b) quando i lavori, le forniture o i servizi possono essere forniti

uni canente da un determinato operatore economico per una delle
seguenti ragioni:

1) lo scopo del | ' appal to consi ste nella creazi one o
nel | ' acqui sizione di un'opera d'arte o rappresentazione artistica
uni ca;

2) la concorrenza e' assente per notivi tecnici;

3) la tutela di diritti esclusivi, inclusi i diritti di proprieta'
intellettuale.

Le eccezioni di cui ai punti 2) e 3) si applicano solo quando non
esistono altri operatori economi ci o sol uzi oni al ternative
ragionevoli e |'assenza di concorrenza non e il risultato di wuna
limtazione artificiale dei paranetri dell'appalto;
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c) nella misura strettanente necessaria quando, per ragioni di

estrema urgenza derivante da eventi i nprevedi bi |

dal | ' ammi ni strazione aggiudicatrice, i termini per |e procedure
aperte o per le procedure ristrette o per |e procedure conpetitive
con negoziazione non possono essere rispettati. Le circostanze
invocate a giustificazione del ricorso alla procedura di cui al
presente articolo non devono essere in alcun caso inputabili alle

anmi ni st razi oni aggi udi catrici

3. Nel caso di appalti pubblici di forniture, |la procedura di cui
al presente articolo e', inoltre, consentita nei casi seguenti:

a) qualora i prodotti oggetto dell'appalto siano fabbri cat
escl usivanente a scopo di ricerca, di sperinentazione, di studio o di
sviluppo, salvo che si tratti di produzione in quantita' volta ad
accertare la redditivita' comerciale del prodotto o ad ammortizzare
i costi di ricerca e di sviluppo

b) nel caso di consegne conplenentari effettuate dal fornitore
originario e destinate al rinnovo parziale di forniture o di inpiant
o all'anplianmento di forniture o inpianti esistenti, qualora i
canbi amento di fornitore obblighi |'anm nistrazione aggiudicatrice ad
acqui stare forniture con caratteristiche tecniche differenti, il cu
inpiego o la cui manutenzione conporterebbero inconpatibilita' o
difficolta' tecniche sproporzionate; la durata di tali contratti e
dei contratti rinnovabili non puo' comunque di regola superare i tre
anni ;

c) per forniture quotate e acquistate sul nercato delle materie
prinme

d) per |'acquisto di forniture o servi zi a condi zi on
particol arnente vant aggi ose, da un fornitore che cessa
definitivamente |"'attivita' conmerciale oppure dagli organi delle
procedure concorsual i

4. La procedura prevista dal presente articolo e', altresi',
consentita negli appalti pubblici relativi ai servizi qual ora
| "appal to faccia seguito ad un concorso di progettazione e debba, in
base alle norme applicabili, essere aggiudicato al vincitore o ad uno
dei vincitori del concorso. In quest'ultino caso, tutti i wvincitori
devono essere invitati a partecipare ai negoziati

5. La presente procedura puo' essere utilizzata per nuovi lavori o
servizi consistenti nella ripetizione di lavori o servizi analoghi
gia' affidati all'operatore econom co aggiudicatario dell'appalto
iniziale dalle medesi ne ammi ni strazioni aggiudicatrici, a condizione

che tali lavori o servizi siano conform al progetto a base di gara e
che tale progetto sia stato oggetto di un prino appalto aggiudicato
secondo una procedura di cui all'articolo 59, comma 1. || progetto a
base di gara indica |'entita' di eventuali lavori o serviz

conpl ementari e |l e condizioni alle quali essi verranno aggiudicati.
La possibilita' di avvalersi della procedura prevista dal presente
articolo e' indicata sin dall'avvio del confronto conpetitivo nella

prima operazione e |'inporto totale previsto per |a prosecuzione de
lavori o della prestazione dei servizi e' conputato per la
det er mi nazi one del val ore gl obal e del | ' appal t o, ai fin
del | " applicazione delle soglie di cui all'articolo 35, comma 1. |l
ricorso a questa procedura e' linmtato al triennio successivo alla
stipul azi one del contratto dell'appalto iniziale

6. Le anmministrazioni aggiudicatrici individuano gli operatori
economi ci da consultare sulla base di informazioni riguardanti le

caratteristiche di qualificazione economica e finanziaria e tecniche
e professionali desunte dal nercato, nel rispetto dei principi di
trasparenza, concorrenza, rotazione, e selezionano alnmeno cinque
operatori economici, se sussistono in tale numero soggetti idonei

L' anmi ni st razi one aggi udi catrice sceglie |'operatore econonico che ha
offerto | e condizioni piu' vantaggiose, ai sensi dell'articolo 95
previa verifica del possesso dei requisiti di partecipazione previsti
per |'affidanmento di contratti di uguale inporto nediante procedura
aperta, ristretta o mediante procedura conpetitiva con negozi azi one

Art. 64

(Di al ogo conpetitivo)

1. Il provvedinmento con cui |le stazioni appaltanti di cu
all'articolo 3, conma 1, lettera a), decidono di ricorrere al dialogo
conpetitivo deve contenere specifica notivazione, i cui contenuti
sono richiamati nella relazione unica di cui agli articoli 99 e 139
sul l a sussistenza dei presupposti previsti per il ricorso allo
stesso. L'appalto e' aggiudicato unicanente sulla base del criterio
del|'offerta con il miglior rapporto qualita'/prezzo confornmenente

all'articolo 95, comma 6

2. Nel dialogo conpetitivo qualsiasi operatore econonico puo
chiedere di partecipare in risposta a un bando di gara, o ad un
avviso di indizione di gara, fornendo |l e informazioni richieste dalla
st azi one appal tante, per |a selezione qualitativa

3. Il termine nininbo per la ricezione dell e domande d
parteci pazione e di trenta giorni dalla data di trasnissione de
bando di gara o, se conme nezzo di indizione di gara e usato un
avviso di preinformazione o periodico indicativo, dell'invito a

confermare interesse. Soltanto gli operatori econonmici invitati dalle
stazioni appaltanti in seguito alla valutazione delle infornmazion

fornite possono partecipare al dialogo. Le stazioni appaltanti
possono linmtare il numero di candidati idonei da invitare a
partecipare alla procedura in conformta' all'articolo 91.

4. Le stazioni appaltanti indicano nel bando di gara o nell'avviso
di indizione di gara le loro esigenze e i requisiti richiesti e |Ii
defini scono nel bando stesso, nell'avviso di indizione o in un
docunento descrittivo.

5. Le stazioni appaltanti avviano con i partecipanti selezionati un
dial ogo finalizzato all'individuazione e alla definizione dei nezz
piu' idonei a soddisfare |le proprie necessita'. Nella fase de
di al ogo possono discutere con i partecipanti selezionati tutti gli
aspetti dell'appalto.

6. Durante il dialogo |e stazioni appaltanti garantiscono Ia
parita' di trattamento di tutti i partecipanti. A tal fine, non
forniscono informazioni che possano avvant aggi are determ nati
partecipanti rispetto ad altri.

7. Conformenente all'articolo 53 | e stazioni appaltanti non possono
rivelare agli altri partecipanti |le soluzioni proposte o altre
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informazioni riservate conunicate da un candidato o da un offerente
partecipante al dialogo, senza |'accordo di quest'ultinp. Tale
accordo non assune |la forma di una deroga generale ma si considera
riferito alla conunicazione di informazioni specifiche espressanente
indicate.

8. | dialoghi conpetitivi possono svolgersi in fasi successive in
nodo da ridurre il numero di soluzioni da discutere durante la fase
del dialogo applicando i criteri di aggiudicazione stabiliti ne
bando di gara, nell'avviso di indizione di gara o nel docunento
descrittivo. Nel bando di gara o nell'avviso di indizione di gara o
nel docurmento descrittivo l|le stazioni appaltanti i ndi cano se
sceglieranno tal e opzi one

9. La stazione appaltante prosegue il dialogo finche' non e in
grado di individuare la soluzione o le soluzioni che possano
soddi sfare | e sue necessitaa'

10. Dopo aver dichiarato concluso il dialogo e averne informato
partecipanti rimanenti, |le stazioni appaltanti invitano ciascuno a
presentare le loro offerte finali in base alla soluzione o alle
soluzioni presentate e specificate nella fase del dialogo. Tal
offerte contengono tutti gli elementi richiesti e necessari per

| ' esecuzi one del progetto. Su richiesta della stazione appaltante Ile
of ferte possono essere chiarite, precisate e perfezionate. Tuttavia

le precisazioni, i chiarimenti, i perfezionanmenti o i conplenent
del | e informazioni non possono avere |'effetto di nodificare gl
aspetti essenziali dell'offerta o dell'appalto, conpresi i requisiti

e |l e esigenze indicati nel bando di gara, nell'avviso di indizione di
gara o nel docunmento descrittivo, qualora le variazioni rischino d
falsare | a concorrenza o di avere un effetto discrimnatorio

11. Le stazioni appaltanti valutano e offerte ricevute sulla base
dei criteri di aggiudicazione fissati nel bando di gara, nell'avviso
di indizione di gara o nel docunmento descrittivo e applicano
altresi', le seguenti disposizioni

a) i docunenti alla base delle offerte ricevute possono essere
integrati da quanto enerso nel dialogo conpetitivo;

b) su richiesta della stazione appaltante possono essere condotte
negozi azioni con |'offerente che risulta aver presentato |'offerta
con il mglior rapporto qualita'/prezzo al fine di confermare gl
inpegni finanziari o altri termni contenuti nell'offerta attraverso
il conpletanento dei termini del contratto

12. Le disposizioni di cui alle lettere a) e b) del coma 11 si
applicano qualora da cio' non consegua l|a nodifica sostanziale di
elementi fondanmentali dell'offerta o dell'appalto, conprese |le
esigenze e i requisiti definiti nel bando di gara, nell'avviso di
i ndi zione di gara o nel documento descrittivo, ovvero che non si
rischi di falsare la concorrenza o creare discrim nazioni

13. Le stazioni appaltanti possono prevedere prem o pagamenti per
i partecipanti al dial ogo

Art. 65
(Partenariato per |'innovazione)

1. Le amministrazioni aggiudicatrici e gli enti aggiudicator
possono ricorrere ai partenariati per |'innovazione nelle ipotesi in
cui |'esigenza di sviluppare prodotti, servizi o lavori innovativi e
di acquistare successivanmente le forniture, i servizi oi lavori che
ne risultano non puo', in base a una notivata determinazione, essere
soddi sfatta ricorrendo a soluzioni gia' disponibili sul nercato, a
condi zione che le forniture, servizi o lavori che ne risultano
corrispondano ai livelli di prestazioni e ai costi massim concordati

tra |l e stazioni appaltanti e i partecipanti

2. Nei docunenti di gara | e anministrazioni aggiudicatrici e gl
enti aggiudicatori fissano i requisiti minim che tutti gli offerenti
devono soddi sfare, in nmbdo sufficientemente preciso da pernettere
agli operatori economici di individuare |a natura e |'anbito della
sol uzione richiesta e decidere se partecipare alla procedura

3. Nel partenariato per |'innovazione qual siasi operatore econonico
puo' formul are una donanda di partecipazione in risposta a un bando
di gara o ad un avviso di indizione di gara, presentando le
informazioni richieste dalla stazione appaltante per |a selezione
qualitativa

4. L'anm nistrazione aggiudicatrice e |'ente aggi udicatore possono
decidere di instaurare il partenariato per |'innovazione con uno o
piu' operatori economici che conducono attivita' di ricerca e
sviluppo separate. |l termine minino per |a ricezione delle donmande
di partecipazione e di trenta giorni dalla data di trasmissione de
bando di gara. Soltanto gli operatori economici invitati dalle
anmmi ni strazioni aggiudicatrici o dagli enti aggiudicatori in seguito
all a val utazione delle informazioni fornite possono partecipare alla
procedura. Le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicator

possono linmtare il nunmero di candidati idonei da invitare alla
procedura in conformta' all'articolo 91. ai appal ti sono
aggi udi cati uni canent e sulla base del mglior rapporto
qualita'/prezzo conformenente all'articolo 95

5. Il partenariato per |'innovazione €' strutturato in fas

successi ve secondo | a sequenza delle fasi del processo di ricerca e
di innovazione, che puo' conprendere |a fabbricazione dei prodotti o

la prestazione dei servizi o l|la realizzazione dei lavori. |
partenariato per |'innovazione fissa obiettivi intermedi che le parti
devono raggiungere e prevede il paganento della remuner azi one
nmedi ante congrue rate. In base a questi obiettivi, [|'anmnistrazione
aggi udi catrice o |'ente aggiudicatore puo' decidere, dopo ogni fase
di risolvere il partenariato per |'innovazione o, nel caso di un
partenariato con piu' operatori, di ridurre il numero degli operator
risol vendo singoli contratti, a condizione che essa abbia indicato
nei documenti di gara tali possibilita® e le condizioni per

avval ersene

6. Sal vo che non sia diversanente disposto dal presente articolo
| e ammi ni strazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori negoziano
le offerte iniziali e tutte le offerte successive presentate dagli
operatori interessati, tranne le offerte finali, per migliorarne i
contenuto. | requisiti mnim e i criteri di aggiudicazione non sono
soggetti a negoziazioni.

7. Nel corso delle negoziazioni |e aministrazioni aggiudicatrici o
gli enti aggiudicatori garantiscono la parita' di trattanento fra
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tutti gli offerenti. A tal fine, non forniscono in mani era
discrimnatoria informazioni che possano avvantaggiare determinati
offerenti rispetto ad altri. Essi informano per iscritto tutti gl

offerenti |e cui offerte non sono state escluse ai sensi del comma 8
del l e nodifiche alle specifiche tecniche o ad altri docunenti di gara

diversi da quelli che stabiliscono i requisiti minim. A seguito d
tali nodifiche, |e anmnistrazioni aggiudicatrici o gli enti
aggi udi catori concedono agli offerenti un tenpo sufficiente per

nodi ficare e ripresentare, ove opportuno, le offerte nodificate. Nel
rispetto dell'articolo 53, |e amministrazioni aggiudicatrici o gl
enti aggiudicatori non rivelano agli altri partecipanti informazion
riservate conuni cate da un candidato o da un offerente che partecipa
al | e negozi azioni senza |'accordo di quest'ultino. Tale accordo non
assune |a forma di una deroga generale ma si considera riferito alla
conuni cazi one di informazioni specifiche espressanente indicate

8. Le negoziazioni nel corso delle procedure di partenariato per
| "i nnovazi one possono svolgersi in fasi successive per ridurre il
numero di offerte da negoziare applicando i criteri di aggiudi cazione

specificati nel bando di gara, nell'invito a confermare interesse o
nei docunenti di gara. Nel bando di gara, nell'invito a confermare
interesse o nei docunenti di gara, |'anm nistrazione aggiudicatrice o
|"ente aggiudicatore indica se si avvarra' di tale opzione

9. Nel selezionare i candidati, |e anm nistrazioni aggiudicatrici o
gli enti aggiudicatori applicano in particolare i criteri relativi
alle capacita' dei candidati nel settore della ricerca e dello
sviluppo e nella messa a punto e attuazione di soluzioni innovative
Soltanto gli operatori economci invitati dalle anministrazion

aggi udicatrici o dagli enti aggiudicatori in seguito alla val utazione
del | e informazioni richieste potranno presentare progetti di ricerca

e di innovazione. Nei document i di gara | anmi ni st razi one
aggi udicatrice o |'ente aggiudicatore definisce il regime applicabile
ai diritti di proprieta' intellettuale. Nel caso di un partenariato
per |'"i nnovazi one con piu' operatori, | anmi ni st razi one
aggi udicatrice o |'ente aggiudicatore non rivela agli altri
operatori, nel rispetto dell'articolo 53, |e soluzioni proposte o

altre informazioni riservate comunicate da un operatore nel quadro
del partenariato, senza |'accordo dello stesso. Tale accordo non
assume |la forma di una deroga generale ma si considera riferito alla
previ sta conuni cazi one di informazioni specifiche

10. L'anmi ni strazione aggiudicatrice o |"ente aggi udi catore
assicura che la struttura del partenariato e, in particolare, la
durata e il valore delle varie fasi, riflettano il grado d

i nnovazi one del | a sol uzione proposta e | a sequenza di attivita' di
ricerca e di innovazione necessarie per |lo sviluppo di una soluzione

innovativa non ancora disponibile sul nmercato. |l valore stimato
delle forniture, dei servizi o dei lavori non deve essere
sproporzionato rispetto all'investimento richiesto per il loro
svi | uppo
CAPO 111
SVOLGIMENTO DELLE PROCEDURE PER | SETTORI ORDINARI
SEZIONE |
BANDI EAVVIS|

Art. 66

(Consul tazioni prelimnari di mercato)

1. Prima dell'avvio di una procedura di appalto, |e ammi nistrazion
aggi udi catrici possono svolgere consultazioni di nercato per la
preparazione dell'appalto e per lo svolginento della relativa

procedura e per informare gli operatori economici degli appalti da
essi programmati e dei requisiti relativi a questi ultim.

2. Per le finalita' di cui al comma 1, |le anmnistrazion
aggi udicatrici possono acquisire consulenze, relazioni o altra
docunent azione tecnica da parte di esperti, di partecipanti a
mercato nel rispetto delle disposizioni stabilite nel presente
codice, o da parte di autorita' indipendenti. Tale docunentazione

puo' essere utilizzata nella pianificazione e nello svolginmento della
procedura di appalto, a condizione che non abbia |'effetto di falsare
| a concorrenza e non conporti una violazione dei principi di non
di scrim nazione e di trasparenza

Art. 67

(Parteci pazi one precedente di candidati o offerenti)

1. Qualora un candidato o un offerente o un'inpresa collegata a un
candidato o a un offerente abbia fornito l|a documentazione di cui
all'articolo 66, comma 2,0 abbia altrimenti parteci pato alla
preparazione della procedura di aggi udi cazi one del | " appal to
| anmi ni st razi one aggi udi catrice adotta m sure adeguate per garantire
che | a concorrenza non sia fal sata dalla partecipazione del candidato

o dell'offerente stesso. La comunicazione agli altri candidati e
offerenti di informazioni pertinenti scanbiate nel quadro della
parteci pazi one del candidato o dell'offerente alla preparazione della
procedura o ottenute a seguito di tale partecipazione, nonche' Ia

fissazione di termni adeguati per la ricezione delle offerte
costituisce mnim msura adeguata

2. Qualora non sia in alcun nodo possibile garantire il rispetto
del principio della parita' di trattanento, il candi dato o
|'"offerente interessato e' escluso dalla procedura. In ogni caso
prima di provvedere allaloro escl usi one, la ammi ni strazi one
aggi udicatrice invita i candidati e gli offerenti, entro un ternmine
comunque non superiore a dieci giorni, a provare che la loro

parteci pazione alla preparazione della procedura di aggiudicazione
del | ' appal to non costituisce causa di alterazione della concorrenza

3. Le nisure adottate dall'aministrazione aggiudicatrice sono
indicate nella relazione unica prevista dall'articolo 99 del presente
codi ce
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Art. 68

( Speci fiche tecniche)

1. Le specifiche tecniche indicate al punto 1 dell'allegato XII
sono inserite nei docunenti di gara e definiscono |e caratteristiche
previste per lavori, servizi o forniture. Tali caratteristiche
possono inoltre riferirsi allo specifico processo o nmetodo di
produzi one o prestazione dei lavori, delle forniture o dei servizi

richiesti, o a uno specifico processo per wun'altra fase del loro
ciclo di vita anche se questi fattori non sono parte del loro
contenuto sostanzi al e, pur che' si ano col | egati al | ' oggetto
del | 'appalto e proporzionati al suo valore e ai suoi obiettivi.

2. Le specifiche tecniche possono, altresi', indicare se e
richiesto il trasferinento dei diritti di proprieta' intellettuale

3. Per tutti gli appalti destinati all'uso da parte di persone
fisiche, sia che si tratti del pubblico che del personale di
un' anmi ni st razi one aggi udicatrice, e necessario che le specifiche
tecniche, salvo in casi debitamente giustificati, siano elaborate in
nmodo da tenere conto dei criteri di accessibilita' per |e persone con
disabilita' o di progettazione adeguata per tutti gli utenti. Qualora
i requisiti di accessibilita' obbligatori siano adottati con un atto
giuridico dell'Unione europea, |e specifiche tecniche devono essere
definite nediante riferimento a esse per quanto riguarda i criteri di
accessibilita' per |le persone con disabilita’ o di progettazione
adeguata per tutti gli utenti.

4. Le specifiche tecniche consentono pari accesso degli operatori
economi ci alla procedura di aggiudi cazione e non devono conportare
direttamente o indirettanente ostacoli ingiustificati all'apertura
degli appalti pubblici alla concorrenza

5. Fatte salve le regole tecniche nazionali obbligatorie, le
specifiche tecniche sono formulate secondo una delle nodalita
seguent i

a) in termni di prestazioni o di requisiti funzionali, conprese |le
caratteristiche anbientali, a condizione che i paranetri siano
sufficientemente precisi da consentire agli offerenti di determinare
|"oggetto dell'appalto e alle ammnistrazioni aggiudicatrici di
aggi udi care | ' appalto

b) mediante riferimento a specifiche tecniche e, in ordine d
preferenza, alle norme che recepi scono nor nme eur opee, alle
val utazi oni tecniche europee, alle specifiche tecniche comuni, alle
norme internazionali, ad altri sistemi tecnici di riferinmento

adottati dagli organism europei di nornalizzazione o in mancanza
all e norme, onol ogazioni tecniche o specifiche tecniche, nazionali
in materia di progettazione, calcolo e realizzazione delle opere e
uso delle forniture. Ciascun riferimento contiene |'espressione «o
equi val ente»

c) intermni di prestazioni o di requisiti funzionali di cui alla
lettera a), con riferinmento alle specifiche citate nella lettera b)
qual e nmezzo per presumere la conformta' con tali prestazioni o
requisiti funzionali;

d) nediante riferinento alle specifiche tecniche di cui alla
lettera b) per talune caratteristiche e alle prestazioni o a

requisiti funzionali di cui alla lettera a) per le altre
caratteristiche
6. Salvo che siano giustificate dall'oggetto dell'appalto, Ile

speci fiche tecniche non possono mnenzionare una fabbricazione o
proveni enza determinata o un procedi nento particolare caratteristico
dei prodotti o dei servizi forniti da un operatore econonico
specifico, ne' far riferinento a un marchio, a un brevetto o a un
tipo, a un'origine o a una produzione specifica che avrebbero cone
effetto di favorire o eliminare talune inprese o taluni prodotti.
Tale nenzione o riferimento sono tuttavia consentiti, in via
eccezionale, nel caso in cui una descrizione sufficientemente precisa
e intelligibile dell'oggetto del | ' appal to non sia possi bile
applicando il comma 5. In tal caso la nenzione o il riferimento sono
acconpagnati dal | ' espressione «o equival ente»

7. Quando si avval gono della possibilita' di fare riferimento alle
speci fiche tecniche di cui al comma 5, lettera b), |e amm nistrazion
aggi udicatrici non possono dichiarare inanmissibile o escludere

un'offerta per il motivo che i lavori, le forniture o i serviz
offerti non sono confornmi alle specifiche tecniche alle quali hanno
fatto riferinento, se nella propria offerta |'offerente dinostra, con
qual si asi mezzo appropriato, conpresi i mezzi di prova di cu

all'articolo 86, che | e soluzioni proposte ottenperano in neniera
equivalente ai requisiti definiti dalle specifiche tecniche

8. Quando si avvalgono della facolta', prevista al conma 5, lettera
a), di definire |l e specifiche tecniche in termini di prestazioni o d
requisiti funzionali, |e amministrazioni aggiudicatrici non possono
dichiarare inamrissibile o escludere un'offerta di | avori, di
forniture o di servizi conform a una norma che recepisce una norma
europea, a una onol ogazi one tecnica europea, a una specifica tecnica
conune, a una norma internazionale o a un sistema tecnico di
riferinmento adottato da un organi sno europeo di normalizzazione se

tali specifiche contenplano le prestazioni oi requisiti funzionali
da esse prescritti. Nella propria offerta, |'offerente e tenuto a
di nostrare con qual unque nmezzo appropriato, conpresi i mezzi di prova
di cui all'articolo 86, che i lavori, le forniture o i servizi

conform alla norma ottenperino alle prestazioni e ai requisiti
funzionali dell'amninistrazione aggiudicatrice

Art. 69

(Etichettature)

1. Le amministrazioni aggiudicatrici che intendono acquistare
lavori, forniture o servi zi con speci fiche caratteristiche
anmbi entali, sociali o di altro tipo, possono inporre nelle specifiche
tecniche, nei criteri di aggiudicazione o nelle condizioni relative
al | ' esecuzi one del | ' appalto, un'etichettatura specifica come nezzo d
prova che i lavori, le forniture o i servizi corrispondono alle
caratteristiche richieste, quando sono soddisfatte tutte e seguenti
condi zi oni
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a) i requisiti per |'etichettatura sono idonei a definire le
caratteristiche dei lavori, delle forniture e dei servizi oggetto
del | "appalto e riguardano soltanto i criteri ad esso connessi;

b) i requisiti per |'etichettatura sono basati su criteri
oggettivi, verificabili e non discrimnatori;

c) le etichettature sono stabilite nell'anbito di un apposito
procedi nento aperto e trasparente al qual e possano partecipare tutte

le parti interessate, conmpresi gli enti pubblici, i consumatori, Ile
parti sociali, i produttori, i distributori e le organizzazioni non
governative;
d) le etichettature sono accessibili a tutte le parti interessate;
e) i requisiti per |'etichettatura sono stabiliti da terzi sui
quali |'operatore econonico che richiede |'etichettatura non puo'

esercitare un'influenza determ nante.

2. Se le amministrazioni aggiudicatrici non richiedono che i
lavori, le forniture o i servizi soddisfino tutti i requisiti per
|"etichettatura, indicano a quali requisiti per |'etichettatura fanno
riferinento. Le ammi ni st razi oni aggi udi catrici che esi gono
un' etichettatura specifica accettano tutte |e etichettature che
confermano che i lavori, le forniture o i servizi soddisfano i
requisiti equivalenti.

3. Se un operatore economico dinostra di non avere la possibilita'
di ottenere |'etichettatura specifica indicata dall'anmm nistrazione

aggi udicatrice o wun'etichettatura equivalente entro i term ni
richiesti, per notivi ad esso non inputabili, [|'anmnistrazione
aggi udicatrice accetta altri mezzi di prova, ivi conpresa una
docunent azi one tecnica del fabbricante, idonei a dinostrare che i
lavori, le forniture o i servizi che | ' operatore econom co
interessato deve prestare soddisfano i requisiti dell'etichettatura
specifica o i requisiti specifici indicati dall'anmm nistrazione
aggi udi catrice.

4. Quando un'etichettatura soddisfa |e condizioni indicate nel

comma 1, lettere b), c), d) ed e), ma stabilisce requisiti non
collegati all'oggetto dell'appalto, |e anmm nistrazioni aggiudicatrici
non possono esigere |'etichettatura in quanto tale, ma possono
definire le specifiche tecniche con riferinento alle specifiche
dettagliate di tale etichettatura, o, all'occorrenza, a wparti di
queste, connesse all'oggetto dell'appalto e idonee a definirne le
caratteristiche.

Art. 70

(Avvisi di preinformazione)

1. Le stazioni appaltanti rendono nota entro il 31 dicenbre di ogni
anno, |'intenzione di bandire per |'anno successi vo appal ti,
pubblicando un avviso di preinformazione. L'avviso, recante Ile
informazioni di cui all'allegato XIV, parte |, lettera B, sezione

B.1, e' pubblicato dalla stazione appaltante sul proprio profilo di
committente. Per gli appalti di inporto pari o superiore alla soglia
di cui all'articolo 36, |'avviso di preinformazione e' pubblicato
dal |' Ufficio delle pubblicazioni dell'Unione europea o dalla stazione
appal tante sul proprio profilo di committente. In quest'ultinp caso
| e stazioni appaltanti inviano al suddetto Ufficio un avviso della
pubbl i cazi one sul proprio profilo di commttente, come indicato nel

citato allegato. L'avviso contiene le i nf or mazi oni di cui
all'allegato XV, parte |, lettera A

2. Per le procedure ristrette e |le procedure conpetitive con
negozi azione, |e anmi nistrazioni aggiudicatrici sub-centrali di cui

all'articolo 3, conma 1, lettera c), possono utilizzare un avviso di
prei nformazi one come indizione di gara a norma dell'articolo 59,
comma 5, purche' |'avviso soddisfi tutte | e seguenti condizioni:

a) si riferisce specificatanente alle forniture, ai lavori o ai
servizi che saranno oggetto dell'appalto da aggi udicare;

b) indica che |'appalto sara' aggiudicato mnediante wuna procedura
ristretta o wuna procedura conpetitiva con negozi azi one senza
ul teriore pubblicazione di un avviso di indizione di gara e invita

gli operatori economici interessati a manifestare il proprio
interesse;

c) contiene, oltre alle informazioni di cui all'allegato XIV, parte
|, lettera B, sezione B.1, le informazioni di «cui al medesi no

al | egato, sezione B.2;

d) e' stato inviato alla pubblicazione non neno di trentacinque
giorni e non oltre dodici nmesi prima della data di invio dell'invito
a confermare interesse di cui all'articolo 75, comma 1.

3. L'avviso di cui al conma 2 puo' essere pubblicato sul profilo di
commi ttente qual e pubblicazione supplenentare a livello nazionale a
norma dell'articolo 73. [l peri odo coperto dal | ' avvi so di
prei nformazi one puo' durare al massinmo dodici nesi dalla data di
trasm ssione dell'avviso per |a pubblicazione. Tuttavia, nel caso di
appal ti pubblici per servizi sociali e altri servizi specifici,
|"avviso di preinformazione di cui all'articolo 59, comma 5, puo'
coprire un periodo piu' lungo di dodici mesi.

Art. 71

(Bandi di gara)

Fatto sal vo quanto previsto dagli articoli 59, comma 5, secondo
periodo, e 63, tutte le procedure di scelta del contraente sono
indette mediante bandi di gara. A fine di agevolare |'attivita'
dell e st azi oni appal tanti onogenei zzandone le condotte,
successi vamente all a adozione da parte dell' ANAC di bandi tipo, i
bandi di gara sono redatti in conformita' agli stessi. Essi
contengono | e informazioni di cui all'allegato XIV, Parte |, lettera

C, e sono pubblicati confornmenente all'articol o72. Contengono altresi'
i criteri anbientali minimi di cui all'articolo 34. Le stazioni
appaltanti nella delibera a contrarre notivano espressamente in
ordine alle deroghe al bando-ti po.
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Art. 72

(Redazione e nodalita' di pubblicazione dei bandi e degli avvisi)

1. @i avvisi e i bandi di cui agli articoli 70, 71 e 98,
contenenti |le informazioni indicate nell'allegato XII, nel formato di
nodel Ii di fornulari, <conpresi i nmodelli di formulari per Ile

rettifiche, sono redatti e trasmessi all'Uficio delle pubblicazioni
del | ' Uni one europea per via elettronica e pubblicati confornenente
all'allegato V.

2. @i avvisi e i bandi di cui al cooma 1 sono pubblicati entro
cinque giorni dalla loro trasmissione, salve |e disposizioni sulla
loro pubblicazione da parte del I' Ufficio dell e pubbl i cazi oni
del I'' Uni one europea.

3. @i avvisi e i bandi sono pubblicati per esteso in una o piu'
delle lingue ufficiali delle istituzioni dell'Unione scelte dalle

stazioni appaltanti; il testo pubblicato in tali |ingue e " uni co
facente fede. Le stazioni appaltanti italiane scelgono la |ingua
italiana, fatte salve le norme vigenti nella Provincia autonoma di
Bolzano in materia di bilinguism. Una sintesi degli elenenti
inmportanti di ciascun avviso o bando, indicati dalle stazioni
appaltanti nel rispetto dei principi di trasparenza e non

di scrim nazione, e pubblicata nelle altre lingue ufficiali.

4. L'Uficio delle pubblicazioni dell'Unione europea garantisce che
il testo integrale e la sintesi degli avvisi di preinfornazione di
cui all'articolo 70, commi 2 e 3, e degli avvisi di indizione di gara
che istituiscono un sistema dinamico di acquisizione, di cui
all'articolo 55, conma 6, lettera a) continuino ad essere pubblicati:

a) nel caso di avvisi di preinformazione, per dodici nesi o fino al
ricevinento di un avviso di aggiudicazione di cui all'articolo 129
che indichi che nei dodici mesi coperti dall'avviso di indizione di
gara non sara' aggiudicato nessun altro appalto. Tuttavia, nel caso
di appalti pubblici per servizi sociali e altri servizi specifici,
|"avviso di preinformazione di cui all'articolo 142, comma 1, lettera
b), continua a essere pubblicato fino alla scadenza del periodo di
validita' indicato inizialmente o fino alla ricezione di un avviso di

aggi udi cazi one cone previsto dall'articolo 98, indicante che non
saranno aggi udi cati ulteriori appal ti nel peri odo coperto
dal | 'indi zione di gara;

b) nel caso di avvisi di indizione di gara che istituiscono un
sistema dinamico di acquisizione, per il periodo di validita' del

si stema di nanmi co di acquisizi one.
5. La conferma della ricezione dell'avviso e della pubblicazione

del | " i nformazione trasmessa, con menzi one della data della
pubbl i cazione rilasciata alla stazione appaltante dall' U ficio delle
pubbl i cazi oni del I' Uni one eur opea val e cone prova della

pubbl i cazi one.

6. Le anmministrazioni aggiudicatrici possono pubblicare avvisi
relativi ad appalti pubblici che non sono soggetti all'obbligo di
pubbl i cazi one previsto dal presente codice, a condizione che essi
siano trasmessi all'Ufficio delle pubblicazioni dell'Unione europea
per via elettronica secondo il nodello e le nodalita' di trasmissione
precisate al coma 1.

Art. 73

(Pubblicazione a livello nazionale)

1. @i avvisi e i bandi di cui agli articoli 70, 71 e 98 non sono
pubblicati in anbito nazionale prima della pubblicazione a norma
dell'articolo 72. Tuttavia |la pubblicazione puo' conunque avere |uogo
a livello nazionale qualora |la stessa non sia stata notificata alle
anmmi ni strazioni aggiudicatrici entro quarantotto ore dalla conferma
del | a ricezione dell'avviso conformemente all'articolo 72.

2. @i avvisi e i bandi pubblicati a livello nazionale non
cont engono i nformazioni diverse da quelle contenute negli avvisi o
bandi trasnmessi all'Uficio delle pubblicazioni dell'Unione europea o
pubblicate sul profilo di committente, ma nenzionano |a data della
trasm ssione dell'avviso o bando all'Uficio delle pubblicazioni
del | ' Uni one europea o della pubblicazione sul profilo di conmittente.

3. @i avvisi di preinformazione non sono pubblicati sul profilo di
committente prima della trasnmissione all'Uficio delle pubblicazioni
del I' Uni one europea dell'avviso che ne annuncia l|a pubblicazione
sotto tale forma. Gi avvisi indicano |a data di tale trasm ssione.

4. Ferno restando quanto previsto all'articolo 72, gli avvisi e i
bandi sono, altresi', pubblicati senza oneri sul profilo del
committente della stazione appaltante e sulla piattaforma digitale
dei bandi di gara presso |'ANAC, in cooperazione applicativa con i
sistem informatizzati delle regioni e le piattaforme regionali di
e-procurenent. Con decreto del Mnistro delle infrastrutture e dei
trasporti, d'intesa con |'ANAC, da adottarsi entro sei nmesi dalla
data di entrata in vigore del presente codice, sono definiti gli
indirizzi generali di pubblicazione al fine di garantire la certezza

della data di pubblicazione e adeguati livelli di trasparenza e di
conoscibilita', anche con |'utilizzo del la st anpa quot i di ana
maggi ormente diffusa nell'area interessata. |l predetto decreto

individua |la data fino alla quale gli avvisi e i bandi devono anche
essere pubblicati nella Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana,
serie speciale relativa ai contratti pubblici, entro il sesto giorno
feriale successivo a quello del ricevinento della docunentazione da
parte dell' Ufficio inserzioni dell'lstituto poligrafico e zecca dello
Stato. La pubblicazione di informazioni wulteriori, conplenentari o
aggiuntive rispetto a quelle indicate nel presente codice, avviene
esclusivanente in via telematica e non conporta oneri finanziari a
carico delle stazioni appaltanti. Fino alla data indicata nel decreto
di cui al presente comma, si applica |'articolo 216, comma 11.

5. 4di effetti giuridici che |'ordinanento connette alla
pubblicita' in anbito nazionale decorrono dalla data di pubblicazione
sulla piattaforma digitale dei bandi di gara presso |'ANAC.
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(Disponibilita' elettronica dei docunenti di gara)

1. Le stazioni appaltanti offrono un accesso gratuito, illinmtato e
diretto, per via elettronica, ai docunmenti di gara a decorrere dalla
data di pubblicazione di un avviso conformenente agli articoli 70e 72

o dalla data di invio di uninvito a confermare interesse. |l testo
dell"avviso o dell'invito a confermare interesse indica |'indirizzo
Internet presso il quale i documenti di gara sono accessibili.

2. Se non e possibile offrire accesso gratuito, illinmtato e
diretto per via elettronica a determinati documenti di gara per uno
dei notivi di cui all'articolo 52, comma 1, terzo periodo, le
ammi ni strazioni aggiudicatrici possono i ndicare nel | " avvi so o
nell'invito a confermare interesse che i medesim docunenti saranno
trasmessi per posta elettronica certificata o strumenti anal oghi
negli altri Stati menmbri ovvero, in caso di inpossibilita', per vie
diverse da quella elettronica secondo quanto previsto al comma 4. In
tal caso, il termine per |a presentazione delle offerte e prorogato

di cinque giorni, tranne nei casi di urgenza debitanente dinostrati
di cui agli articoli60, comma 3, 61 conma 6 e62, comma 5.

3. Qualora non sia possibile offrire accesso gratuito, illimtato e
diretto per via elettronica a determnati documenti di gara perche'
| e anmmi ni strazioni aggiudicatrici intendono applicare |'articolo 52,
comma 2, del presente codice, esse indicano nell'avviso o nell'invito
a confermare interesse quali misure richiedono al fine di proteggere
la natura riservata delle informazioni e in che nodo e' possibile
ottenere accesso ai docunenti in questione. In tal caso, il termine
per |a presentazione delle offerte e prorogato di cinque giorni,
tranne nei casi di urgenza debitanmente dinostrati di cui agli
articoli 60, comma 3, 61, comma 6 e62, comma 5.

4. Senpre che siano state richieste in tempo wutile, Ile wulteriori
informazioni sul capitolato d oneri e sui docunmenti conplenentari
sono conuni cate dalle stazioni appaltanti a tutti gli offerenti che
parteci pano alla procedura d' appalto alnmeno sei giorni prima della
scadenza del termine stabilito per la ricezione delle offerte. In
caso di procedura accelerata, ai sensi degli articoli 60, comma 3
e61, comma 6, il termine e di quattro giorni.

Art. 75

(Inviti ai candidati)

1. Nelle procedure ristrette, nel dialogo conpetitivo, nei
partenariati per |'innovazione, nelle procedure conpetitive con
negozi azi one, |e stazioni appaltanti invitano sinultaneanente e per
iscritto, di norma con procedure telenatiche, i candidati selezionati

a presentare le rispettive offerte o a negoziare o, nel caso di
dial ogo conpetitivo, a partecipare al dialogo. Con Ile st esse

nmodalita' |le stazioni appaltanti invitano, nel caso di indizione di
gara tramite un avviso di preinformazione, gli operatori econonici
che gia' hanno espresso interesse, a confermare nuovanente interesse.

2. Qi inviti di cui al comma 1 menzionano |'indirizzo elettronico
al quale sono stati resi direttamente disponibili per via elettronica
i docunmenti di gara e conprendono le i nf or mazi oni indicate
nell'allegato XV. Se tali documenti non sono stati oggetto di accesso
gratuito, illinmtato e diretto ai sensi dell'articolo 74 e non sono
stati resi disponibili con altri nezzi, gli inviti sono corredati dei

docunenti di gara, in formato digitale ovvero, quando cio' non e
possibile, in formato cartaceo.

3. Nelle procedure negozi ate senza previa pubblicazione di un bando
di gara, gli operatori economici selezionati vengono invitati di
norma a nezzo di posta elettronica certificata o strunento anal ogo
negli altri Stati menbri ovvero, quando cio' non €' possibile, con
lettera. @i inviti contengono gli elenmenti della prest azi one
richiesta.

Art. 76

(I nformazione dei candidati e degli offerenti)

1. Le stazioni appaltanti, nel rispetto delle specifiche nodalita
di pubbl i cazi one stabilite dal presente codi ce, i nf or mano
t enpesti vanment e ci ascun candi dato e ciascun offerente delle decision
adottate riguardo alla concl usi one di un accordo quadro
al | ' aggi udi cazione di un appalto o all'anmissione ad un sistema
dinamico di acquisizione, ivi conpresi i nmotivi dell'eventuale
deci sione di non concl udere un accordo quadro o di non aggi udi care un
appalto per il quale e stata indetta una gara o di riavviare la
procedura o di non attuare un sistema dinami co di acquisizione

2. Su richiesta scritta del | 'of ferente interessato
| ammi ni st razi one aggi udi catri ce conuni ca i mmedi atanente e conunque
entro quindici giorni dalla ricezione della richiesta

a) ad ogni offerente escluso, i nmotivi del rigetto della sua
offerta, inclusi, per i casi di cui all'articolo 68, comm 7 e 8,
nmotivi della decisione di non equival enza o della decisione secondo
cui i lavori, le forniture o i servizi non sono conform alle
prestazioni o ai requisiti funzionali

b) ad ogni offerente che abbia presentato un'offerta ammessa in
gara e valutata, le caratteristiche e i vantaggi dell'offerta
selezionata e il nome dell'offerente cui e stato aggiudicato
|"appalto o delle parti dell'accordo quadro

c) ad ogni offerente che abbia presentato un'offerta ammessa in
gara e valutata, lo svolginmento e |'andamento delle negoziazioni e
del dialogo con gli offerenti.

3. Ferno quanto previsto nell'articolo 29, comma 1, secondo e terzo
periodo, contestualmente alla pubblicazione ivi prevista e dato
avviso ai concorrenti, nediante PECo strumento analogo negli altri
Stati menbri, del provvedinento che determina le esclusioni dalla
procedura di affidanento e le anmissioni ad essa all'esito della
val ut azi one dei requisiti sogget tivi, econoni co-fi nanzi ari e
tecni co-professionali, indicando [|'ufficio o il col | egament o
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informatico ad accesso riservato dove sono disponibili i relativi
atti.

4. Le amministrazioni aggiudicatrici non divulgano | e informazioni
relative all'aggiudicazione degli appalti, alla conclusione di

accordi quadro o all'anmissione ad un sistema di nami co d
acqui sizione, di cui ai commi 1 e 2, se laloro diffusione ostacola
| " applicazione della legge o e contraria all'interesse pubblico, o
pregiudica i legittim interessi cormmerciali di operatori econonici
pubblici o privati o dell'operatore econonico selezionato, oppure
possa recare pregiudizio alla |leale concorrenza tra questi.

5. Le stazioni appaltanti conunicano d'ufficio imediatamente e
comunque entro un termne non superiore a cinque giorni

a) |'aggiudicazione, all'aggiudicatario, al concorrente che segue
nella graduatoria, a tutti i candidati che hanno presentato
un' of ferta amressa in gara, a coloro la cui candidatura o offerta
siano state escluse se hanno proposto i npugnazi one avverso
|"esclusione o sono in ternmini per presentare inpugnazione, nonche' a
coloro che hanno inpugnato il bando o la lettera di invito, se tal
i npugnazi oni non siano state respinte con pronuncia giurisdizionale
definitiva

b) |'esclusione agli offerenti esclusi

c) la decisione di non aggiudicare un appalto ovvero di non
concl udere un accordo quadro,a tutti i candidati

d) la data di avvenut a sti pul azi one del contratto con
| " aggi udi catario, ai soggetti di cui alla lettera a) del presente
comma

6. Le conunicazioni di cui al comm 4 sono fatte nmediante posta
elettronica certificata o strumento anal ogo negli altri Stati menbri
Le conunicazioni di cui al conmma 5, lettere a) e b), indicano |a data
di scadenza del ternmine dilatorio per |a stipulazione del contratto

SEZIONE 11
SELEZIONE DELLE OFFERTE

Art. 77

(Conmi ssione di aggi udi cazi one)

1. Nelle procedure di aggiudicazione di contratti di appalti o di
concessioni, limtatamente ai casi di aggiudicazione con il criterio
del | ' of ferta econoni canente piu' vantaggi osa individuata sulla base
del miglior rapporto qualita'/prezzo |a valutazione delle offerte da
punto di vista tecnico ed economico e affidata ad una conmissione
giudicatrice, conposta da esperti nello specifico settore cu
afferisce |'oggetto del contratto

2. La conmissione e' costituta da un nunero dispari di conmissari
non superiore a cinque, individuato dalla stazione appaltante e puo
| avorare a distanza con procedure tel ematiche che salvaguardino |a
ri servatezza del | e conuni cazi oni

3. | commissari sono scelti fra gli esperti iscritti all'A bo
istituito presso I"ANAC di cui all'articolo 78 e, nel caso d
procedure di aggiudicazione svolte da CONSIP S.p.a, |INVITALIA -
Agenzi a nazionale per |'attrazione degli investinenti e lo sviluppo
d'inpresa S.p.a. e dai soggetti aggregatori regionali di cu
all"articolo 9 del decreto |egge 24 aprile 2014, n. 66, convertito,
con nodi ficazioni, dalla |egge 23 giugno 2014, n. 89, tra gli esperti
iscritti nell'apposita sezione speciale dell'Al bo, non appartenenti
alla stessa stazione appaltante e, solo se non disponibili in nunmero
sufficiente, anche tra gli esperti della sezione speciale che
prestano servizio presso | a stessa stazione appaltante ovvero, se i
numero risulti ancora insufficiente, ricorrendo anche agli altri
esperti iscritti all'Albo al di fuori della sezione speciale. Essi
sono individuati dalle stazioni appal tanti medi ante pubbl i co
sorteggio da una lista di candidati costituita da un nunmero di
nominativi al meno doppio rispetto a quello dei conponenti da nominare
e conunque nel rispetto del principio di rotazione. Tale lista e
comuni cata dal | ' ANAC al | a stazione appaltante, entro cinque giorn
dalla richiesta della stazione appaltante. La stazione appaltante
puo', in caso di affidamento di contratti di inmporto inferiore alle
soglie di cui all'articolo 35 o per quelli che non presentano
particol are conplessita', nominare conponenti interni alla stazione
appal tante, nel rispetto del principio di rotazione. Sono considerate
di  non particolare conplessita’ |e procedure svolte attraverso
piattaforme tel emati che di negozi azione ai sensi dell'articolo 58

4. | commissari non devono aver svolto ne' possono svolgere
alcun'altra funzi one o incarico tecnico [¢) anmmi ni strativo
rel ativanente al contratto del cui affidamento si tratta.

5. Coloro che, nel biennio antecedente al |'indi zi one dell a
procedura di aggi udi cazione, hanno ricoperto cariche di pubblico
anmmi ni stratore, non possono essere nominati conmissari giudicatori
rel ativamente ai contratti affidati dalle Amministrazioni presso le
qual i hanno esercitato | e proprie funzioni d'istituto

6. Si applicano ai commissari e ai segretari delle conmission
|"articolo 35-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165,1"articolo 51 del codice di procedura civile, nonche' |'articolo
42 del presente codice. Sono altresi' esclusi da successivi incarich
di conmissario coloro che, in qualita' di nenmbri delle conm ssion

giudicatrici, abbiano concorso, con dolo o col pa grave accertati in
sede giurisdizionale con sentenza non sospesa, all'approvazione di
atti dichiarati illegittim

7. La nonmina dei conmissari e la costituzione della conmissione
devono avvenire dopo la scadenza del termine fissato per la
presentazione delle offerte

8. Il Presidente della commissione giudicatrice €' individuato
dal | a stazione appaltante tra i conmissari sorteggiati

9. A monento del | ' accettazione dell'incarico, i conmi ssari
dichiarano ai sensi dell'articolo 47 del decreto del Presidente della
Repubbl i ca 28 dicenbre 2000, n. 445, |'inesistenza delle cause di

inconpatibilita' e di astensione di cui ai commi 4, 5e 6
10. Le spese relative alla conmissione sono inserite nel quadro

economi co dell'intervento tra | e somre a di sposi zione della stazione
appal tante. Con decreto del Mnistro delle infrastrutture e dei
trasporti, di concerto con il Mnistro dell'econonmia e delle finanze

sentita |' ANAC, e' stabilita la tariffa di iscrizione all'albo e il
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conpenso nmessinmo per i conmissari i dipendenti pubblici sono
gratuitanente iscritti all'Albo e ad essi non spetta al cun conpenso,
se appartenenti alla stazione appaltante.

11. In caso di rinnovo del procedinento di gara, a seguito di
annul | anment o del | ' aggi udi cazi one o di annul |l amento del | ' escl usi one di
taluno dei concorrenti, e' riconvocata |a nmedesi ma conmi ssione, fatto

salvo il caso in cui |'annullanento sia derivato da un vizio nella
conposi zi one del | a conmi ssi one.
12. Fino alla adozione della disciplinain materia di iscrizione

all"Albo di cui all'articolo 78, la commissione continua ad essere
nominata dall'organo della stazione appal tante conpetente ad
effettuare |l a scelta del soggetto affidatario del contratto, secondo
regol e di conpetenza e trasparenza preventivanente individuate da
ciascuna stazione appal tante.

13. Il presente articolo non si applica alle procedure di
aggi udi cazione di contratti di appalto o concessioni effettuate dagli
enti aggiudicatori che non siano anmnistrazioni aggiudicatrici
quando svol gono una delle attivita' previste dagli articoli da 115 a
121.

Art. 78

(Al bo dei conponenti delle comm ssioni giudicatrici)

1. E istituito presso |'ANAC, che lo gestisce e |lo aggiorna
secondo criteri individuati con apposite determinazioni, |'Al bo
nazi onal e obbligatorio dei componenti delle commi ssioni giudicatrici
nelle procedure di affidanmento dei «contratti pubblici. A fini
del | "iscrizione nel suddetto albo, i soggetti interessati devono
essere in possesso di requisiti di conpatibilita’ e noralita',
nonche' di conprovata conpetenza e professionalita’ nello specifico
settore a cui si riferisce il contratto, secondo i «criteri e le
nodalita' che |'Autorita' definisce in un apposito atto, valutando |a
possibilita' di articolare |'Al bo per aree tenmatiche onpgenee, da
adottare entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore del
presente codice. Fino all'adozione della disciplina in materia di
iscrizione all'Al bo, si applica |'articolo 216, comma 12.

Art. 79

(Fissazione di termini)

1. Nel fissare i ‘termini per la ricezione delle domande di
parteci pazione e delle offerte, |e anmnistrazioni aggiudicatrici
tengono conto in particolare della conplessita' dell'appalto e del
tenpo necessario per preparare le offerte, fatti salvi i termini

mnim stabiliti negli articoli da 60 a 63.
2. Quando le offerte possono essere formulate soltanto a seguito di
una visita dei luoghi o dopo consul tazione sul posto dei docunenti di

gara e relativi allegati, i termini per laricezione delle offerte,
comunque superiori ai termini mnim stabiliti negli articoli da 60 a
63, sono stabiliti in nmbdo che gli operatori econonmici interessati

possano prendere conoscenza di tutte le informazioni necessarie per
presentare le offerte.

3. Le stazioni appaltanti prorogano i termini per |la ricezione
delle offerte in nmodo che gli operatori economici interessati possano
prendere conoscenza di tutte le infornazioni necessarie alla
preparazione delle offerte nei casi seguenti:

a) se, per qualunque nmotivo, le i nf or mazi oni suppl ement ari

significative ai fini della preparazione di offerte adeguate, seppur
richieste in tenmpo utile dall'operatore econonico, non sono fornite
al piu' tardi sei giorni prima del termine stabilito per la ricezione
delle offerte. In caso di procedura accelerata ai sensi degli
articoli 60, comma 3, e 61, conma 6, il termne e di quattro giorni;

b) se sono effettuate nodifiche significative ai docunmenti di gara.

4. La durata della proroga di cui al comma 3 e proporzionale
all'inportanza delle informazioni o delle nodifiche.

5. Se le informazioni supplementari non sono state richieste in
tempo utile ola loro inportanza ai fini della preparazione di
offerte adeguate e' insignificante, | e ammi nistrazioni aggiudicatrici
non sono tenute a prorogare |e scadenze.

Art. 80

(Mtivi di esclusione)

1. Costituisce notivo di esclusione di un operatore econonico dalla
parteci pazione a una procedura d'appalto o concessione, |a condanna
con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto
irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai
sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, anche
riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105,
comma 6, per uno dei seguenti reati:

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis

del codice penale ovvero delitti commessi avval endosi delle
condi zioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di
agevolare |'attivita' delle associazioni previste dallo stesso
articolo, nonche' per i delitti, consumati o tentati, previsti

dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9
ottobre 1990, n. 309, dall'articolo 291-quater del decreto del
Presidente del |l a Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo
260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto
riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale,
qual e definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/ 841/ GAl del
Consi gl i o;

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318,
319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353,
353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonche' all'articolo 2635
del codice civile;
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c)frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla

tutela degli interessi finanziari delle Conmunita' europee;
d)delitti, consumati o tentati, commessi con finalita' di
terrorismo, anche internazionale, e di eversione del | " ordine

costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attivita
terroristiche

e)delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 de
codice penale, riciclaggio di proventi di attivita" crimnose o
finanzianento del ‘terrorisnmo, quali definiti all'articolo 1 de
decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive
nodi fi cazi oni

f)sfruttanento del lavoro minorile e altre forme di tratta d
esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24

g)ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria
|"incapacita' di contrattare con |a pubblica ammi ni strazione

2. Costituisce altresi' motivo di esclusione la sussistenza d
cause di decadenza, di sospensi one o di divieto previste
dal | "articolo 67 del decreto legislativo 6 settenbre 2011, n. 159 o
di un tentativo di infiltrazione mafiosa di «cui all'articolo 84
comma 4, del nedesino decreto. Resta fermp quanto previsto dagli
articoli 88, comma 4-bis, e 92, conmi 2 e 3, del decreto |egislativo
6 settenbre 2011, n. 159, con riferimento rispettivanente alle
conuni cazioni antimafia e alle informazioni antimafia.

3. L'esclusione di cui al comma 1 va disposta se |a sentenza o i
decreto sono stati enessi nei confronti: del titolare o del direttore
tecnico, se si tratta di inpresa individuale; di un socio o de
direttore tecnico, se si tratta di societa' in nome collettivo; de
soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di societa
in acconandita senplice; dei menbri del consiglio di amministrazione
cui sia stata conferita |a legale rappresentanza, di direzione o di
vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di
direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico
persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di societa
con nmeno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di societa’ o

consorzio. In ogni caso |'esclusione e il divieto operano anche ne
confronti dei soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente I|a
data di pubblicazione del bando di gara, qualora |'inpresa non
dinostri che vi sia stata conpleta ed effettiva dissociazione della
condotta penal nente sanzionata; |'esclusione non va disposta e il
divieto non si applica quando il reato e' stato depenalizzato ovvero
quando e' intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato e'

stato dichiarato estinto dopo | a condanna ovvero in caso di revoca
del | a condanna nedesi ma.

4. Un operatore economico e escluso dalla partecipazione a una
procedura d' appalto se ha commesso viol azioni gravi, definitivanente
accertate, rispetto agli obblighi relativi al paganmento delle inposte
e tasse o dei contributi previdenziali, secondo Ia |egislazione
italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti. Costituiscono
gravi violazioni quelle che conportano un onesso paganento di inposte
e tasse superiore all'inporto di cui all'articolo 48-bis, coomi 1 e
2-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973
n. 602.Costituiscono violazioni definitivanente accertate quelle
contenute in sentenze o atti ammnistrativi non piu soggetti ad
i npugnazi one. Costituiscono gravi violazioni in materia contributiva
e previdenziale quelle ostative al rilascio del docunento unico di
regol arita' contributiva (DURC), di cui all'articolo 8 del decreto
del Mnistero del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015
pubblicato sulla CGazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015.11

presente comma non si applica quando |'operatore econonmico ha
ottenperato ai suoi obblighi pagando o inpegnandosi in nodo
vincol ante a pagare le inposte o i contributi previdenziali dovuti,
conpresi eventuali interessi o nulte, purche' il paganmento o

|"inpegno siano stati formalizzati prima della scadenza del ternine
per |a presentazione delle domande

5. Le stazioni appaltanti escludono dalla partecipazione alla
procedura d'appalto un operatore economico in una delle seguenti
situazioni, anche riferita a un suo subappaltatore nei «casi di cu
all'articolo 105, comma 6, qualora

a) la stazione appaltante possa dinostrare con qualunque nezzo
adeguato | a presenza di gravi infrazioni debitamente accertate alle

norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro nonche' agl
obblighi di cui all'articolo 30, comma 3 del presente codice

b) |'operatore economico si trovi in stato di fallinmento, d
| i qui dazi one coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di

concordato con continuita' aziendale, o nei cui riguardi sia in corso
un procedi rento per |a dichiarazione di una di tali situazioni, fernmo
restando quanto previsto dall'articolo 110

c) la stazione appaltante dinostri con nezzi adeguat i che
| ' operatore economico si e reso colpevole di gravi illecit
professionali, tali da rendere dubbia la sua integrita' o
affidabilita'. Tra questi rientrano: le significative carenze
nel | ' esecuzione di un precedente contratto di appal to o di
concessi one che ne hanno causato la risoluzione anticipata, non
contestata in giudizio, ovvero confermata all'esito di un giudizio
ovvero hanno dato |uogo ad una condanna al risarcinmento del danno o

ad altre sanzioni; il tentativo di influenzare indebitanente i

processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere
informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire
anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di
influenzare le deci si oni sul | " escl usi one, la sel ezi one [¢]

| ' aggi udi cazi one ovvero |'onettere | e informazioni dovute ai fini del
corretto svolginmento della procedura di sel ezione

d) la partecipazione dell'operatore econonico det ermi ni una
situazione di conflitto di interesse ai sensi dell'articolo 42, coma
2, non diversanente risolvibile

e) una distorsione della concorrenza derivante dal precedente
coi nvol gi nento degli operatori economici nella preparazione della
procedura d'appalto di cui all'articol o67non possa essere risolta con
m sure neno intrusive

f) |1'operatore econonmico sia stato soggetto alla sanzi one
interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto
| egislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che conporta i
divieto di contrarre con |a pubblica anmnistrazione, conpresi
provvedimenti interdittivi di cui all'articol 014 del decreto
legislativo 9 aprile 2008, n. 81

g) |'operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto
dal | ' Gsservatorio del|' ANAC per aver presentato fal se dichiarazioni o
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falsa docunmentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di
qual i ficazione, per il periodo durante il quale perdura |'iscrizione

h) |'operatore econonico abbia violato il divieto di intestazione
fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55.
L'esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertanmento
definitivo della violazione e va conmunque di sposta se |a violazione
non e' stata rinossa

i) |'operatore econonmico non presenti la certificazione di cu
all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, ovvero
autocertifichi |a sussistenza del medesino requisito

1) |'operatore economico che, pur essendo stato vittima dei reat
previsti e puniti dagli articoli 317 e629 del codice penal e aggravati
ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152,
convertito, con nodificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203,
non risulti aver denunciato i fatti all'autorita' giudiziaria, salvo
che ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, prinmo conma, della
| egge 24 novenbre 1981, n. 689. La circostanza di cui al primo
periodo deve energere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a
giudizio formulata nei confronti dell'inputato nell'anno antecedente
all a pubblicazione del bando e deve essere conunicata, unitanente
alle generalita' del soggetto che ha omesso | a predetta denuncia, da
procuratore della Repubblica procedente all'ANAC, la quale cura Ila
pubbl i cazi one della conmuni cazione sul sito dell' Osservatorio

m |'operatore economico si trovi rispetto ad un altro partecipante
alla medesima procedura di affidanento, in wuna situazione d
controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una
qual si asi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o
| a rel azione conporti che le offerte sono inputabili ad un unico
centro decisionale.

6. Le stazioni appaltanti escludono un operatore economico in
qual unque nonento della procedura, qualora risulti che |'operatore
economico si trova, a causa di atti conpiuti o onmessi prima o ne
corso della procedura, in una delle situazioni di cui ai commi 1,2, 4
e 5.

7. Un operatore econonico, o un subappaltatore, che si trovi in una
delle situazioni di cui al comma 1, lintatamente alle ipotesi in cu
| a sentenza definitiva abbia inposto una pena detentiva non superiore
a 18 mesi ovvero abbia riconosciuto |'attenuante della col | aborazione
come definita per le singole fattispecie di reato, o al comma 5, e

ammesso a provare di aver risarcito o di essersi inpegnato a
ri sarcire qual unque danno causato dal reato o dall'illecito e di aver
adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e
relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti.
8. Se |a stazione appaltante ritiene che le misure di cui al conma
7 sono sufficienti, |'operatore economico non e escluso della

procedura d' appal to; viceversa dell'esclusione viene data notivata
conuni cazi one al | ' operatore econonico

9. Un operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla
parteci pazione alle procedure di appalto non puo' avvalersi della
possibilita' prevista dai conmi 7 e 8 nel corso del periodo d
escl usione derivante da tale sentenza

10. Se | a sentenza di condanna definitiva non fissa |la durata della
pena accessoria della incapacita’ di contrattare con I|a pubblica
ammi ni strazi one, ovvero non sia intervenuta riabilitazione, tale
durata e' pari a cinque anni, salvo che |la pena principale sia d
durata inferiore, e in tale caso e pari alla durata della pena
princi pal e.

11. Le cause di esclusione previste dal presente articolo non s
applicano alle aziende o societa' sottoposte a sequestro o confisca
ai sensi dell'articolo 12-sexies del decreto-legge 8 giugno 1992, n.
306, convertito, con nodificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n.
3560degli articoli 20 e 24 del decreto legislativo 6 settenbre 2011 n
.159, ed affidate ad un custode o anministratore giudiziario o
finanziario, limtatamente a quelle riferite al periodo precedente a
predetto affidamento.

12. In caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa
docunent azione, nelle procedure di gara e negli affidamenti di
subappal to, |a stazione appaltante ne da' segnal azione all'Autorita
che, se ritiene che siano state rese con dolo o colpa grave in
consi derazione della rilevanza o della gravita' dei fatti oggetto

della falsa di chi ar azi one o della present azi one di fal sa
docunent azi one, dispone |'iscrizione nel casellario informatico a
fini dell'esclusione dalle procedure di gara e dagli affidamenti di
subappalto ai sensi del comma 1 fino a due anni, decorso il quale

|"iscrizione e cancellata e perde conunque efficacia

13. Con linee guida |'ANAC, da adottarsi entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore del presente codice, puo' precisare, a
fine di garantire onpbgeneita' di prassi da parte delle stazion
appaltanti, quali mezzi di prova considerare adeguati per la
di nostrazione delle circostanze di esclusione di cui al comma 5
lettera c), ovvero quali carenze nell'esecuzione di un procedente
contratto di appalto siano significative ai fini del nedesino comma
5, lettera c).

14 . Non possono essere affidatari di subappalti e non possono
stipulare i relativi contratti i soggetti per i quali ricorrano
nmotivi di esclusione previsti dal presente articolo

Art. 81

(Docunent azi one di gara)

1. Ferno restando quanto previsto dagli articoli 85 e 88, |la
docunent azi one conprovante il possesso dei requisiti di carattere
general e, tecnico-professionale ed economico e finanziario, per la
parteci pazione alle procedure disciplinate dal presente codice e
acquisita esclusivamente attraverso |la Banca dati «centralizzata
gestita dal Mnistero delle infrastrutture e dei trasporti
denomi nata Banca dati nazionale degli operatori econonmici

2. Per le finalita' di cui al comma 1, con decreto del Mnistro

delle infrastrutture e dei trasporti, sentita |'ANAC e |'AGD, sono
indicati i dati concernenti |a partecipazione alle gare e il loro
esito, inrelazione ai quali e obbligatoria |'inclusione della
docunent azi one nella Banca dati, i documenti diversi da quelli per

quali e' prevista l'inclusione e le nodalita' di presentazione, i
termini e le regole tecniche per |'acquisizione, |'aggiornanmento e |la
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consul tazione dei predetti dati. Con il nedesino decreto si provvede
alla definizione delle nmodal i ta' rel ative alla progressiva
informati zzazi one dei docunenti necessari a conprovare i requisiti di
parteci pazione e |'assenza di cause di esclusione, nonche' alla
definizione dei criteri e delle nodalita' relative all'accesso e al

funzi onanento nonche' all'interoperabilita’ tra l|e diverse banche
dati coinvolte nel procedimento. Atal fine entro il 31 dicenbre
2016, il Mnistero delle infrastrutture e dei trasporti, in accordo

con ANAC, definisce le npdalita' di subentro nelle convenzioni
stipulate dall' ANAC, tali da non rendere pregiudizio all'attivita' di
gestione dati attribuite all'ANAC dal presente codice. Fino alla data
di entrata in vigore del decreto di cui al presente comma, si applica
I"articolo 216, comma 13.

3. Costituisce oggetto di val utazione della performance il rifiuto,
ovvero |'omessa effettuazione di quanto necessario a garantire
|"interoperabilita' delle banche dati, secondo le nodalita'
indi viduate con il decreto di cui al comma 2,da parte del soggetto
responsabile delle st esse all'interno del | ' ammi ni st razi one o
organi sno pubblico coinvolti nel procedimento. A tal fine, |'ANAC

debi tanente informata dal Mnistero delle infrastrutture e dei
trasporti, effettua e dovute segnalazioni all'organo di vertice
del | ' anmi ni st razi one o organi smo pubbli co.

4. di esiti dell'accertanento dei requisiti general i di
qual i ficazione, costantemente aggiornati, con riferimento al nedesino
parteci pante nei termni di efficacia di ciascun docunento, possono
essere utilizzati anche per gare diverse.

Art. 82

(Rapporti di prova, certificazione e altri mezzi di prova)

1. Le amministrazioni aggiudicatrici possono esigere che gli
operatori economici presentino, come nezzi di prova di confornmita' ai
requisiti o ai criteri stabiliti nelle specifiche tecniche, ai
criteri di aggiudicazione o alle condizioni relative all'esecuzione
del | 'appal to, una relazione di prova o un certificato rilasciati da

un organi sno di valutazione della conformta'. Le anministrazioni
aggi udicatrici che richiedono |a presentazione di certificati
rilasciati da uno specifico or gani sno di val ut azi one della
conform ta' accettano anche i certificati rilasciati da organism di
val utazione della confornita' equivalenti. A fini del presente

comma, per «organi sno di val utazione della conformita'» si intende un
organi smo che effettua attivita' di valutazione della conformta',
conprese taratura, prove, ispezione e certificazione, accreditato a
norma del regol anento (UE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e del
Consi gl i o.

2. Le anministrazioni aggiudicatrici accettano altri nezzi di prova

appropriati, diversi da quelli di cui al comma 1, ivi conpresa una
docunent azi one tecnica del fabbricante, se |'operatore econonico
interessato non aveva accesso ai certificati o alle relazioni di
prova di cui al comma 1, o non poteva ottenerli entro i termni
richiesti, purche' il mancat o accesso non sia i nputabile
al | ' operatore econonico interessato e purche' questi dinostri che i
lavori, le forniture o i servizi prestati soddisfano i requisiti o i
criteri stabiliti nelle speci fiche t ecni che, i criteri di

aggi udi cazione o |le condizioni relative all'esecuzione dell'appalto.

3. Le informazioni relative alle prove e ai docunmenti presentati a
norma del presente articolo e degli articoli 68, comma 8, e 69 sono
nmesse a disposizione degli altri Stati membri, su richiesta, dalla
Cabina di regia. Lo scanbio delle informazioni e' finalizzato a
un' ef fi cace cooperazione reciproca, ed avviene nel rispetto delle
regole europee e nazionali in materia di protezione dei dati
personali.

Art. 83

(Criteri di selezione e soccorso istruttorio)

1. | criteri di selezione riguardano escl usivanente:
a) i requisiti di idoneita' professionale;
b) | a capacita' econonica e finanziaria;

c) le capacita' tecniche e professionali.

2. | requisiti e le capacita' di cui al comma 1 sono attinenti e
proporzionati all'oggetto dell'appalto, tenendo presente |'interesse
pubblico ad avere il piu' anpio numero di potenziali partecipanti,
nel rispetto dei principi di trasparenza e rotazione. Per i [lavori,

con linee guida dell' ANAC adottate entro un anno dalla data di
entrata in vigore del presente codice, previo parere delle conpetenti
Conmi ssioni parlanmentari, sono disciplinati, nel rispetto dei
principi di cui al presente articolo e anche al fine di favorire
|"accesso da parte delle microinprese e delle piccole e nedie
inprese, il sistema di qualificazione, i casi e le nodalita di
avvalimento, i requisiti e |le capacita' che devono essere posseduti
dal concorrente, anche in riferimento ai consorzi di cui all'articolo
45, lettere b) e c)e la docunmentazione richiesta ai fini della
di nostrazione del loro possesso di cui all'allegato XVII. Fino
al | ' adozione di dette linee guida, si applica |'articolo 216, comma
14.

3. Al fini della sussistenza dei requisiti di cui al coma 1,
lettera a), i concorrenti alle gare, se cittadini italiani o di altro
Stato nenbro residenti in ltalia, devono essere iscritti nel registro
della canera di commercio, industria, artigianato e agricoltura o nel
registro delle conmissioni provinciali per |'"artigianato, o presso i

conpetenti ordini professionali. Al cittadino di altro Stato nenbro
non residente in Italia, e richiesta la prova dell'iscrizione,
secondo | e nodalita' vigenti nello Stato di residenza, in uno dei
registri professionali o commerciali di cui all'allegato XVI,

medi ante di chi arazione giurata o secondo le nodalita' vigenti nello
Stato menbro nel quale e stabilito ovvero nediante attestazione,
sotto la propria responsabilita', che il «certificato prodotto e'
stato rilasciato da uno dei registri professionali o comerciali
istituiti nel Paese in cui e residenti. Nelle procedure di
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aggi udi cazi one degli appalti pubblici di servizi, se i candidati o
gli offerenti devono essere in possesso di una particol are
autori zzazi one ovvero appartenere a una particolare organizzazione
per poter prestare nel proprio Paese d'origine i servizi in
questione, |a stazione appaltante puo' chiedere loro di provare il
possesso di tale aut ori zzazi one ovvero | ' appart enenza

al | ' organi zzazi one

4. Per gli appalti di servizi e forniture, ai fini della verifica
del possesso dei requisiti di cui al comma 1, lettera b),le stazion
appal tanti, nel bando di gara, possono richiedere

a) che gli operatori economici abbiano un fatturato nininmo annuo
conpreso un deternminato fatturato minino nel settore di attivita'
oggetto dell'appalto

b) che gli operatori economici forniscano informazioni riguardo a

loro conti annuali che evidenzino in particolare i rapporti tra
attivita' e passivita'

c)un livello adeguato di copertura assicurativa contro i risch
prof essi onal i

5. Il fatturato minino annuo richiesto ai sensi del comm 4
lettera a) non puo' comunque superare il doppio del valore stimto
del | "appalto, salvo in circostanze adeguatanente notivate relative ai
rischi specifici connessi alla natura dei | avori, servi zi e

forniture, oggetto di affidamento. La stazione appaltante, ove
richieda un fatturato minino annuo, ne indica le ragioni ne

docurmenti di gara. Per gli appalti divisi in lotti, il presente comma
si applica per ogni singolo lotto. Tuttavia, |le stazioni appaltant
possono fissare il fatturato mninmo annuo che gli operatori economici
devono avere con riferinento a gruppi di lotti nel caso in cu
al | " aggi udi catario siano aggiudicati piu' lotti da eseguirs
cont enpor aneanente. Se gli appalti basati su un accordo quadro devono
essere aggiudicati in seguito alla riapertura della gara, i

requisito del fatturato annuo massino di cui al prinmo periodo de

presente comma e' calcolato sulla base del valore massino atteso de

contratti specifici che saranno eseguiti contenporaneanente, se
conosciuto, altrinmenti sulla base del valore stimato dell'accordo
quadro. Nel caso di sistem dinamci di acquisizione, il requisito
del fatturato annuo massimp e' ~calcolato sulla base del valore
massino atteso degli appalti specifici da aggiudicare nell'anbito d

tale sistema

6. Per gli appalti di servizi e forniture ,per i criteri d
sel ezione di cui al cooma 1, lettera c), le stazioni appaltant
possono richiedere requisiti per garantire che gli operatori
economi ci possiedano |le risorse umane e tecniche e |'esperienza
necessarie per eseguire |'appalto con un adeguato standard di
qualita'. Nelle procedure d' appalto per forniture che necessitano di
lavori di posa in opera o di installazione, servizi o lavori, Ila
capacita' professionale degli operatori economici di fornire tal
servizi o di eseguire |'installazione o i lavori e valutata con
riferimento alla loro conpetenza, ef ficienza, esperienza e
affidabilita'. Le informazioni richieste non possono eccedere
|"oggetto dell'appalto; |'anmi nistrazione deve, conunque, tener conto
del | ' esi genza di protezione dei segreti tecnici e commerciali.

7. Ferno restando il sistema di qualificazione di cui all'articolo
84nonche' quanto previsto in materia di prova docunental e prelininare
dall'articolo 85, |a dinostrazione dei requisiti di cui al comma 1,
lettere b) e c) e fornita, a seconda della natura, della quantita' o
del | "inmportanza e dell'uso delle forniture o dei servizi, utilizzando
i mezzi di prova di cui all'articolo86, commi 4 e 5

8. Le stazioni appaltanti indicano |e condizioni di partecipazione

richieste, che possono essere espresse cone livelli mninm di
capacita', congiuntamente agli idonei nezzi di prova, nel bando di
gara o nell'invito a confermare interesse ed effettuano la verifica
formal e e sostanziale delle capacita' realizzative, delle conpetenze
tecniche e professionali, ivi conprese le risorse umane, organiche
all'inmpresa, nonche' delle attivita' effettivanente eseguite. | band

e le lettere di invito non possono contenere ulteriori prescrizioni a
pena di esclusione rispetto a quelle previste dal presente codice e
da altre disposizioni di legge vigenti. Dette prescrizioni sono
comunque nul | e.

9. Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda possono
essere sanate attraverso | a procedura di soccorso istruttorio di cui
al presente comma. In particolare, |a mancanza, |'inconpletezza e
ogni altra irregolarita' essenziale degli elementi e del docunento di
gara unico europeo di cui all'articolo 85, con esclusione di quelle
afferenti all'offerta tecnica ed econonmica, obbliga il concorrente
che vi ha dato causa al paganento, in favore della stazione
appal tante, della sanzione pecuniaria stabilita dal bando di gara, in
msura non inferiore all'uno per mille e non superiore all'uno per
cento del valore della gara e comunque non superiore a 5.000 euro. In
tal caso, |a stazione appaltante assegna al concorrente un termine
non superiore a dieci giorni, perche' siano rese, integrate o
regol ari zzate | e dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e
i soggetti che le devono rendere, da presentare contestualnente a
docunento conprovante |'avvenuto pagamento della sanzione, a pena d
esclusione. La sanzione e' dovuta esclusivanente in caso di
regol ari zzazione. Nei casi di irregolarita’" formali, ovvero d
mancanza o i nconpl etezza di dichiarazioni non essenziali, |a stazione
appal tante ne richi ede comunque | a regol ari zzazi one con |a procedura
di cui al periodo precedente, ma non applica al cuna sanzione. |In caso

di inutile decorso del termne di regol arizzazione, il concorrente e
escluso dalla gara. Costituiscono irregolarita’ essenziali non
sanabili |e carenze della documentazione che non consent ono

I"individuazi one del contenuto o del soggetto responsabile della
st essa.

10. E' istituito presso |'ANAC, che ne cura |la gestione, il sistema
del rating di inpresa e delle relative penalita’ e premalita', da
applicarsi ai soli fini della qualificazione delle inprese, per il
quale |'Autorita' rilascia apposita certificazione. || suddetto
sistema e' connesso a requisiti reputazionali valutati sulla base d
indici qualitativi e quantitativi, oggettivi e msurabili, nonche

sulla base di accertamenti definitivi che esprinmono la capacita
strutturale e di affidabilita’ dell'inpresa. L'ANAC definisce
requisiti reputazionali e i criteri di valutazione degli stessi
nonche' le nodalita' di rilascio della relativa certificazione
nmedi ante |inee guida adottate entro tre nesi dalla data di entrata in
vigore del presente codice. Rientra nell'anbito dell'attivita" d
gestione del suddetto sistema |a deternminazione da parte di ANAC d
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m sure sanzionatorie anministrative nei casi di omessa o tardiva
denunci a obbligatoria delle richieste estorsive e corruttive da parte

delle inprese titolari di contratti pubblici, conprese le inprese
subappaltatrici e le inprese fornitrici di materiali, opere e
servizi. | requisiti reputazionali alla base del rating di inpresa di
cui al presente conma tengono conto, in particolare, del rating di
legalita' rilevato dall'ANAC in collaborazione con |"Autorita'
Garante della Concorrenza e del Mercato, ai sensi dell'articolo 213,
comma 7, nonche' dei precedenti conportanentali dell'inpresa, con
riferimento al rispetto dei tenpi e dei «costi nell'esecuzione dei
contratti, all'incidenza del cont enzi oso sia in sede di

parteci pazione alle procedure di gara che in fase di esecuzione del
contratto. Tengono conto altresi' della regolarita' contributiva, ivi
conpresi i versamenti alle Casse edili, valutata con riferimento ai
tre anni precedenti.

Art.84

(Sistema unico di qualificazione degli esecutori di lavori pubblici)

1. Fernmo restando quanto previsto dal comma 11 e dall'articolo 90,

comma 8, i soggetti esecutori a qualsiasi titolo di lavori pubblici
di inporto pari o superiore a 150.000 euro, provano il possesso dei
requisiti di qualificazione di cui all'articolo 83, nedi ante

attestazione da parte degli appositi organism di diritto privato
autorizzati dall'ANAC.

2. L'"ANAC, con le linee guida di cui all'articolo 83, comm
2,individua, altresi', livelli standard di qualita' dei controlli che
l e societa' organisnmi di attestazione (SOA) devono effettuare, con
particolare riferinmento a quelli di natura non neramente docunentale.
L'attivita' di nonitoraggio e controllo di rispondenza ai suddetti
livelli standard di qualita' conporta |'esercizio di poteri di
diffida, ovvero, nei casi piu' gravi, |a sospensione o |la decadenza

dal | "autorizzazione all'esercizio dell'attivita' da parte dell'ANAC.
3. Entro tre nmesi dalla data di entrata in vigore del presente

codice, |'ANAC effettua wuna ricognizione straordinaria circa il
possesso dei requisiti di esercizio dell'attivita’ da parte dei
soggetti attualmente operanti in materia di attestazione, e le

nmodalita' di svol gimento della stessa, provvedendo all'esito nediante
di ffida, sospensione, ovvero decadenza dall'autorizzazione nei casi
di mancanza del possesso dei requisito o di esercizio ritenuto non
virtuoso. L'ANAC relaziona sugli esiti di detta ri cogni zi one
straordinaria al Coverno e alle Canere, allo scopo di fornire
el enenti di valutazione circa |a rispondenza del sistema attuale di
qual i ficazione unica a requisiti di concorrenza e trasparenza, anche
in termini di quantita' degli organism esistenti ovvero di
necessita' di individuazione di forme di partecipazione pubblica agli
stessi e alla relativa attivita' di attestazione.

4. @i organism di cui al comma 1 attestano:

a) |'assenza dei notivi di esclusione di cui all'articolo 80;

b) il possesso dei requisiti di capacita' economica e finanziaria e
tecniche e professionali indicati all'articolo 83; tra i requisiti
tecni co-organi zzativi rientrano i certificati rilasciati alle inprese
esecutrici da parte delle stazioni appaltanti. @i organism di
attestazione acqui si scono detti certificati uni canent e
dal | ' Gsservatorio, cui sono trasnessi in copia, dalle stazioni
appal tanti;

c) il possesso di certificazioni di sistemi di qualita' conformi

alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000 e alla vigente
normativa nazionale, rilasciate da soggetti accreditati ai sensi
dell e norne europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UN
CEl EN I SO'| EC 17000;

d) il possesso di certificazione del rating di inpresa, rilasciata
dal | ' ANAC ai sensi dell'articolo 83, comma 10.

5. |l sistema unico di qualificazione degli esecutori di contratti
pubblici e articolato in rapporto alle tipologie e all'inporto dei
lavori .

6. L'ANAC vigila sul sistema di qualificazione e, a tal fine,
effettua ispezioni, anche senza preavviso, o richiede qualsiasi
docunmento ritenuto necessario. | poteri di vigilanza e di controllo

sono esercitati anche su nmotivata e docunentata istanza di una
inpresa ovvero di una SOA o di una stazione appaltante. Le stazioni
appaltanti hanno |'obbligo di effettuare controlli, al neno a
canpi one, secondo nodalita' predeterminate, sulla sussistenza dei
requisiti oggetto dell'attestazione, segnalando inmediatanente Ile
eventuali irregolarita' riscontrate all'ANAC che di spone la
sospensi one cautelare dell'efficacia dell'attestazione dei requisiti
entro di eci gi orni dalla ricezione del | "istanza nedesi na.
Sull'istanza di verifica |'ANAC provvede entro sessanta giorni,
secondo nodalita' stabilite nelle linee guida. | controlli effettuati
dalle stazioni appaltanti costituiscono el enento positivo di
valutazione ai fini dell'attribuzione della premalita" di cui
all'articol 038.

7. Per gli appalti di lavori di inmporto pari o superiore ai 20
mlioni di euro, oltre alla presentazione dell'attestazione dei
requisiti di qualificazione di cui all'articolo 83, |I|a stazione
appal tante puo' richiedere requisiti aggiuntivi finalizzati:

a) alla verifica della capacita' economico-finanziaria. In tal caso
il concorrente fornisce i paramnetri econoni co-fi nanzi ari
significativi richiesti, certificati da societa' di revisione ovvero
altri soggetti preposti che si affianchino alle valutazioni tecniche
proprie dell'organisno di certificazione, da cui enmerga in nodo
inequivoco |la esposizione finanziaria del | "i npresa concorrente
all'epoca in cui partecipa ad una gara di appalto; in alternativa a
tale requisito, |a stazione appaltante puo' richiedere una cifra
d' affari in lavori pari a 2 volte |'inporto a base di gara, che
|"inpresa deve aver realizzato nel triennio antecedente |a data di
pubbl i cazi one del bando.;

b) alla verifica della capacita' professionale per gli appalti per
i quali viene richiesta la classifica illimtata. In tal caso il
concorrente fornisce evidenza di aver eseguito lavori per entita' e
tipol ogia conpresi nella categoria individuata conme prevalente a

quel I'i posti in appalto opportunanente certificati dalle rispettive
stazioni appaltanti, tramte presentazione del certificato di
esecuzione |avori; tale requisito si applica solo agli appalti di

lavori di inporto superiore a 100 milioni di euro.
8. Le linee guida di cui al presente articolo disciplinano i casi e
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le nodalita' di sospensione o di annullanento delle attestazioni

nonche' di decadenza delle autorizzazioni degli organi sm di
certificazione. Le linee guida disciplinano, altresi', i criteri per
| a deternminazione dei corrispettivi dell'attivita' di qualificazione
in rapporto all'inporto conplessivo ed al numero delle categorie

generali o specializzate cui si richiede di essere qualificati,
avendo riguardo anche alla necessaria riduzione degli stessi in caso

di consorzi stabili nonche' per le microinprese e e piccole e nedie
i nprese

9. Al fine di garantire |'effettivita® e la trasparenza de
controlli sull'attivita' di attestazione posta in essere dalle SOA
| ANAC predeternina e rende pubblico sul proprio sitoil criterio e
il numero di controlli a canpione da effettuare annualnmente sulle

attestazioni rilasciate dalle SOA

10. La viol azione delle disposizioni delle linee guida e punita
con l|le sanzione previste dall'articolo 213, coma 13. Per le
violazioni di cui al periodo precedente, non e ammesso il paganento
in msura ridotta. L'inporto della sanzione e determinato dall'ANAC
con ordi nanza-i ngi unzione sulla base dei criteri generali di cui alla
| egge 24 novenbre 1981, n. 689, con particolare riferinento ai
criteri di proporzionalita' e adeguatezza alla gravita' della
fattispecie. Nei casi piu' gravi, in aggiunta alla sanzi one
ammi ni strativa pecuniaria, si applica la sanzione accessoria della
sospensione dell'attivita' di inpresa per un periodo da un nese a due
anni, avvero della decadenza dell'autorizzazione. La decadenza
del | "autori zzazione si applica senpre in caso di reiterazione della
violazione che abbia conportato |a sanzione accessoria della
sospensione dell'attivita', ai sensi della | egge 24 novenbre 1981, n
689.

11. La qualificazione della SOA ha durata di cinque anni, con
verifica entro il terzo anno del manteninmento dei requisiti di ordine
general e nonche' dei requisiti di capacita' strutturale indicati
nell e |inee guida

12. Entro un anno dalla data di entrata in vigore del presente
codice, con decreto del Mnistro delle infrastrutture e de
trasporti, su proposta dell'ANAC, sentite |le conpetenti Conmi ssion
parlanmentari, vengono individuate nodalita' di qualificazione, anche
alternative o sperinentali da parte di stazioni appaltanti ritenute
particolarmente qualificate ai sensi dell'articolo 38, per migliorare
|"effettivita' delle verifiche e conseguentenente la qualita’ e la
noralita' delle prestazioni degli operatori econonmici, se del caso
attraverso un gradual e super anent o del sistema uni co d
qual i ficazione degli esecutori di lavori pubblici

Art. 85

(Docunento di gara unico europeo)

1. Al nonmento della presentazione delle domande di partecipazione o

delle offerte, | e stazioni appaltanti accettano il documento di gara
uni co europeo (DGUE), redatto in confornmita' al nodello di formulario
approvato con regolamento dalla Conm ssione europea || DGUE e

fornito esclusivanente in forma elettronica a partire dal18 aprile
2018, e consiste in un'autodichiarazione aggiornata come prova
docunental e prelinmnare in sostituzione dei certificati rilasciati da
autorita' pubbliche o terzi in cui si conferma che |'operatore
econoni co soddi sfa | e seguenti condi zi oni

a) non si trova in una delle situazioni di cui all'articolo 80

b) soddi sfa i criteri di sel ezione definiti a nor ma
del | "articol 083

c) soddisfa gli eventuali «criteri oggettivi fissati a norma
del | "articol 091.

2. Il DGUE fornisce, inoltre, le informazioni rilevanti richieste
dal l a stazione appaltante e le informazioni di cui al conma 1
relative agli eventuali soggetti di cui |'operatore econonmico s

avval e ai sensi dell'articolo 89, indica |'autorita' pubblica o il
terzo responsabile del rilascio dei documenti conplenentari e include
una di chi arazione fornale secondo cui |'operatore economico e in
grado, su richiesta e senza indugio, di fornire tali documenti.

3

Se la stazione appal tante puo’ ottenere i docunent
conpl ementari direttamente accedendo alla banca dati di cu
all'articolo 81, il DGUE riporta altresi' le informazioni richieste a
tale scopo, i dati di individuazione e, se del caso, |a necessaria
di chi arazi one di consenso

4. di operatori economici possono riutilizzare il DAUE utilizzato

in una procedura d'appalto precedente purche' confermino che le
i nformazi one ivi contenute sono ancore valide

5.La stazione appaltante puo', altresi', chiedere agli offerenti e
ai candidati, in qualsiasi nmonento nel corso della procedura, di
presentare tutti i documenti conplenentari o parte di essi, qualora
questo sia necessario per assicurare il corretto svolginmento della
procedura. Prima dell'aggiudicazione dell'appalto, la st azi one
appaltante richiede all'offerente cui ha deciso di aggiudicare
|"appal to, nonche' all'inpresa che la segue in graduatoria, tranne
nel caso di appalti basati su accordi quadro se conclusi ai sensi
dell'articolo 53, comma 3 o comma 4, lettera a), di presentare
docunmenti conpl ementari aggiornati confornmenente all'articolo 86 e
se del caso, all'articolo 87. La stazione appaltante puo' invitare
gli operatori economici a integrare i certificati richiesti ai sensi
degli articoli 86e 87.6. In deroga al comma 5, agli operator
economici non e' richiesto di presentare documenti conplenentari o
altre prove documentali qualora questi siano presenti nella banca
dati di cui all'articolo 81 o qualora |a stazione appaltante, avendo
aggi udicato |'appalto o concluso |'accordo quadro, possieda gia' tal
docunenti .

7. Al fini del comma 5, |le banche dati contenente infornazion
pertinenti sugli operatori economici, possono essere consultate, alle
medesi ne condi zioni, dalle anm nistrazioni aggiudicatrici di altri

Stati membri, con le nodalita' individuate con il decreto di cu
all'articolo 81, coma 2
8.Per il tranmite della cabina di regia e nmesso a disposizione e

aggiornato su e-Certis un elenco conpleto di banche dati contenenti
informazioni pertinenti sugli operatori economci che possono essere
consul tate dalle stazioni appaltanti di altri Stati nmenbri e sono
conmuni cate, su richiesta, agli altri Stati nmenmbri |e informazion
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relative alle banche dati di cui al presente articolo.

Art. 86
(Mezzi di prova)
1.Le stazioni appaltanti possono chiedere i «certificati, le
dichiarazioni e gli altri mezzi di prova di cui al presente articolo
e all'allegato XVIl, cone prova dell'assenza di notivi di esclusione

di cui all'articolo 80 e del rispetto dei criteri di selezione di cui
all'articolo 83. Le stazioni appaltanti non esigono nezzi di prova
diversi da quelli di cui al presente articolo, all'allegato XVII e
all'articolo 110. Qi operatori economici possono avvalersi di
qual si asi mezzo idoneo documental e per provare che essi disporranno
delle risorse necessarie.

2.Le stazioni appaltanti accettano i seguenti documenti cone prova
sufficiente della non applicabilita' all'operatore econonico dei
notivi di esclusione di cui all'articolo 80:

a) per quanto riguarda i coomi 1, 2 e 3 di detto articolo, il
certificato del casellario giudiziario o in sua mancanza, un
docunent o equi val ente rilasciato dalla conpet ente autorita'
giudiziaria o anministrativa dello Stato menbro o del Paese d'origine

o di provenienza da cui risulta il soddisfacinento dei requisiti
previsti;

b) per quanto riguarda il comma 4 di detto articolo, tranmite
apposita certificazione rilasciata dalla anministrazione fiscale
conpetente e, con riferinento ai contributi previdenziali e
assistenziali, tramte il Docunent o Uni co della Regol arita'
Contributiva rilasciato dagli Istituti previdenziali ai sensi della

normativa vigente ovvero tramite analoga certificazione rilasciata
dalle autorita' conpetenti di altri Stati.

3. Se del <caso, uno Stato menbro fornisce una dichiarazione
ufficiale in cui si attesta che i docunenti o i certificati di cui al

comma 2 non sono rilasciati o che questi non menzionano tutti i casi
previsti, tali dichiarazioni wufficiali sono messe a disposizione
nediante il registro online dei certificati (e-Certis).

4.Di norma, la prova della capacita’ econonmica e finanziaria
del | ' operat ore economico puo' essere fornita nediante uno o piu'
nmezzi di prova indicati nell'allegato XVII, parte |. L'operatore

econoni co, che per fondati notivi non e in grado di presentare le
referenze chieste dall'amm nistrazione aggiudicatrice, puo' provare
la propria capacita' economica e finanziaria mediante un qualsiasi
altro docunmento considerato idoneo dalla stazione appaltante.

5. Le capacita' tecniche degli operatori economici possono essere
dinostrate con uno o piu' mezzi di prova di cui all'allegato Xvil,

parte |1, in funzione della natura, della quantita' o dell'inportanza
e dell'uso dei lavori, delle forniture o dei servizi.

6.Per il tramite della cabina di regia sono nmnesse a disposizione
degli altri Stati menbri, su richiesta, le informazioni riguardanti i
motivi di escl usi one el encati all'articolo 80, |'idoneita'

all'esercizio dell'attivita' professionale, |a capacita' finanziaria
e tecnica degli offerenti di cui all'articolo 83, nonche' eventuali
informazioni relative ai mezzi di prova di cui al presente articolo.

Art. 87

(Certificazione delle qualita')

1. Qualora richiedano | a presentazione di certificati rilasciati da

organism indipendenti per attestare che |'operatore economi co
soddi sfa determinate norme di garanzia della qualita', conpresa
|"accessibilita' per le persone con disabilita', le st azi oni

appal tantisi riferiscono ai sistem di garanzia della qualita' basati
sulle serie di norne europee in materia, certificati da organism

accreditati. Le stazioni appaltanti riconoscono i certificati
equivalenti rilasciati da organism stabiliti in altri Stati menbri.
Esse ammettono parimenti altre prove relative all'inpiego di misure
equivalenti di garanzia della qualita', qualora gli operatori
econom ci interessati non avessero |a possibilita' di ottenere tali
certificati entro i termini richiesti per notivi non inputabili agli
stessi operatori econonici, a condizione che gli operatori econonici
dinmostrino che le misure di garanzia della qualita' proposte

soddi sfano | e norne di garanzia della qualita' richieste.

2. Le stazioni appaltanti, quando richiedono |a presentazione di
certificati rilasciati da organism indipendenti per attestare il
rispetto da parte dell'operatore econom co di determinati sistem o
di norme di gestione anbientale, fanno riferinmento al sistemn
del ' Unione di ecogestione e audit (EMAS) o a altri sistem di
gestione anbientale nella misura in cui sono conform all'articolo 45
del regolamento (CE) n. 1221/2009 o ancora ad altre norme di gestione
anbi ental e fondate su norme europee o internazionali in materia,
certificate da organism accreditati per |o specifico scopo, ai sensi
del regolamento (CE) n.765/2008 del Parlanento europeo e del
Consiglio. Le stazioni appal tanti ri conoscono i certificati
equivalenti rilasciati da organism stabiliti in altri Stati nenbri.
Qualora gli operatori economici abbiano dinostrato di non avere
accesso a tali certificati o di non avere la possibilita" di
ottenerli entro i termni richiesti per motivi loro non inputabili,
| a stazione appaltante accetta anche altre prove docunentali delle
msure di gestione anbientale, purche' gli operatori econonici
dinmostrino che tali misure sono equivalenti a quelle richieste nel
quadro del sistema o della norma di gestione anbiental e applicabile.

3. Le stazioni appaltanti , qualora richiedano agli operatori
econonmici |a presentazione di «certificati rilasciati da organism
indi pendenti per attestare la confornmita' ai criteri di cui al comm
2 dell'articolo 34, fanno riferinento a organismi di valutazione
della confornmita' accreditati ai sensi del regol anent o (CE)
n. 765/ 2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, in confornita'
alle norme UNI CEI EN I SO | EC della serie 17000.

4. Le informazioni relative ai documenti presentati come prova del
rispetto delle norme anbientali e di qualita' sono nmesse a
di sposi zione degli altri Stati menbri, su richiesta dalla Cabina di
regia.
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Art. 88

(Registro on line dei certificati (e-Certis)

1. A fine di facilitare la presentazione  di offerte
transfrontaliere, |e informazioni concernenti i certificati e altre
forme di prove docunentali introdotte in e-Certis e stabilite dalla
Conmi ssi one europea sono costantenente aggiornate per il tramte

della cabina di regia di cui all'articolo 213

2. Le stazioni appaltanti utilizzano e-Certis e richiedono in prino
luogo i tipi di certificati ole forme di prove docunentali che sono
contenpl ati da e-Certis.

Art. 89

(Avval i ment o)

1. L'operatore economico, singolo o in raggruppanento di cui
all'articolo 45 per un determinato appalto, puo' soddisfare Ila
richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattere economnico
finanziario, tecnico e professionale di cui all'articolo 83, comm 1,
lettere b) e c), necessari per partecipare ad una procedura di gara
e, in ogni caso, con esclusione dei requisiti di cui all'articolo 80
nonche' il possesso dei requisiti di qual i fi cazi one di cu
all'articolo 84, avval endosi delle capacita' di altri soggetti, anche
di partecipanti al raggruppamento, a prescindere dalla natura
giuridica dei suoi legam con questi ultim. Per quanto riguarda
criteri relativi all'indicazione dei titoli di studio e professional
di cui all'allegato XVI|, parte Il, lettera f), o alle esperienze
professionali pertinenti, gli operatori economici possono tuttavia
avval ersi delle capacita' di altri soggetti solo se questi wultim
eseguono direttamente i lavori o i servizi per cui tali capacita
sono richieste. L'operatore economico che vuole avvalersi delle
capacita' di altri soggetti allega, oltre all'eventuale attestazione

SCA del | "inpresa ausiliaria, wuna dichiarazione sottoscritta dalla
stessa attestante il possesso da parte di quest'ultima dei requisit
generali di cui all'articolo 80, nonche' il possesso dei requisiti

tecnici e delle risorse oggetto di avvalimento. L'operatore econonico
dinostra alla stazione appaltante che disporra' dei nezzi necessari
nmedi ante presentazione di una dichiarazione sottoscritta dall'inpresa
ausiliaria con cui quest'ultina si obbliga verso il concorrente e
verso | a stazione appaltante a nmettere a disposizione per tutta la
durata dell'appalto e risorse necessarie di cui e carente il

concorrente. Nel <caso di dichiarazioni nendaci, ferma restando
| " appl i cazione dell"'articol o080, comm 12, nei confronti de
sottoscrittori, la stazione appaltante esclude il concorrente e
escute la garanzia. |l concorrente allega, altresi', alla domanda di
parteci pazione in originale o copia autentica il contratto in virtu
del quale |'inpresa ausiliaria si obbliga nei confronti de

concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le
risorse necessarie per tutta |a durata dell'appalto

2. Nei settori speciali, se le norme e i «criteri oggettivi per
|"esclusione e | a sel ezione degli operatori econonici che richiedono
di essere qualificati in un sistema di qualificazione conportano

requisiti relativi alle capacita' econom che e finanziarie
del | ' operatore economi co o alle sue capaci ta' t ecni che e
professionali, questi puo' avvalersi, se necessario, della capacita
di altri soggetti, indipendentenente dalla natura giuridica de

| egami con essi. Resta fernp quanto previsto dal comma 1, period
secondo e terzo, da intendersi quest'ultimo riferito all'abito
tenporale di validita' del sistema di qualificazione

3. La stazione appaltante verifica, conformenente agli articoli 85
86 e 88, se i soggetti della cui capacita' |'operatore econonico
intende avval ersi, soddisfano i pertinenti criteri di selezione o se
sussi stono motivi di esclusione ai sensi dell'articolo 80. Essa

i npone al|'operatore econonmico di sostituire i soggetti che non
soddi sfano un pertinente criterio di selezione o per i qual
sussistono nmotivi obbligatori di esclusione. Nel bando di gara
possono essere altresi' indicati i casi in cui |'operatore econonico
deve sostituire un soggetto per il quale sussistono notivi non
obbligatori di esclusione, purche' si tratti di requisiti tecnici.

4. Nel caso di appalti di lavori, di appalti di servizi e

operazioni di posa in opera o installazione nel quadro di un appalto
di fornitura, |le stazioni appaltanti possono prevedere nei docunent

di gara che taluni conpiti essenziali siano direttamente svolt
dall'offerente o, nel caso di un' offerta presentata da un
raggruppamento di operatori economici, da un parteci pante a
raggr uppanent o

5. Il concorrente e |'inpresa ausiliaria sono responsabili in

solido nei confronti della stazione appaltante in relazione alle
prestazioni oggetto del contratto. @i obblighi previsti dalla
normativa antimafia a carico del concorrente si applicano anche ne

confronti del soggetto ausiliario, in ragi one del | "inmporto
del | "appalto posto a base di gara
6 E' ammesso | "avval i ment o di piu' i nprese ausiliarie.

L' ausiliario non puo' avvalersi a sua volta di altro soggetto
7. In relazione a ciascuna gara non e' consentito, a pena d
esclusione, che della stessa inpresa ausiliaria si avvalga piu' di un

concorrente, ovvero che partecipino sia |'inpresa ausiliaria che
quel la che si avvale dei requisiti.

8. Il contratto e' in ogni caso eseguito dall'inpresa che partecipa
alla gara, alla quale e' rilasciato il certificato di esecuzione, e
|"inpresa ausiliaria puo' assumere il ruolo di subappaltatore ne

limti dei requisiti prestati.
9. In relazione a ciascun affidamento | a stazione appal tante esegue

in corso d' esecuzione le verifiche sostanziali circa |'effettivo
possesso dei requisiti e delle risorse oggetto dell'avvalinento da
parte dell'inpresa ausiliaria, nonche' |[|'effettivo inpiego delle
risorse nmedesinme nell'esecuzione dell'appalto. A tal fine i

responsabil e unico del procedimento accerta in corso d opera che le
prestazioni oggetto di contratto sono svolte direttamente dalle
risorse umane e strunmentali dell'inpresa ausiliaria che il titolare
del contratto utilizza in adenpimento degli obblighi derivanti dal
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contratto di avvalinento. Ha inoltre |'obbligo di inviare ad entrambe
le parti del contratto di avvalinento |e conunicazioni di cui

all'articolo 52 e quelle inerenti all'esecuzione dei lavori. La
stazione appaltante trasnette all'Autorita' tutte |e dichiarazioni di
avvalinmento, indicando altresi' |'aggiudicatario, per |'esercizio
della vigilanza, e per la prescritta pubblicita'.

10. L'avvalinento non e' ammesso per soddisfare il requisito
del | "iscrizione all'A bo nazionale dei gestori anbientali di cui

all"articolo 212 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.
11.Non e' anmesso |'avvalinmento qualora nell'oggetto dell'appalto o
del I a concessione di lavori rientrino, oltre ai lavori prevalenti,
opere per |le quali sono necessari lavori o conponenti di notevole
contenuto tecnologico o di rilevante conplessita' tecnica, quali

strutture, inpianti e opere speciali. E considerato rilevante, ai
fini della sussistenza dei presupposti di cui al prinmo periodo, che
il valore dell' opere superi il dieci per cento dell'inporto totale
dei lavori. Con decreto del Mnistro delle infrastrutture e
trasporti, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente codice, sentito il Consiglio superiore dei |avori
pubblici, e definito |'elenco delle opere di cui al presente comma,
nonche' i requisiti di specializzazione richiesti per la loro
esecuzi one, che possono essere periodicamente revisionati. Fino alla
data di entrata in vigore di detto decreto, si applica I|'articolo

216, comma 15.

Art. 90

( El enchi ufficiali di operatori econoni ci ri conosci uti e
certificazioni)

1. Q@i operatori economci iscritti in elenchi wufficiali di
inprenditori, fornitori o prestatori di servizi o che siano in
possesso di una certificazione rilasciata da organism accreditati
per tali certificazioni ai sensi del regolamento (CE) n.765/2008 del

Parl amento europeo e del Consiglio di cui all'allegato X Il possono
presentare alla stazione appaltante, per ogni appalto, un certificato
d'iscrizione o il certificato rilasciato dal | ' organi snmo di
certificazione conpetente. Tali certificati indicano |e referenze che
consentono |'iscrizione negli elenchi o di ottenere il rilascio della

certificazione nonche' la relativa classificazione.
2. Le anministrazioni o gli enti che gestiscono gli elenchi e gli
organism di certificazione di cui al comma 1, presso cui |e donmande

vanno presentate, comunicano alla Cabi na di regia di cui
all'articolo212 i propri dati entro tre nesi dall'entrata in vigore
del presente codice ovvero dall'istituzione di nuovi elenchi o albi o
di  nuovi organism di certificazione e provvedono altresi'

al | "aggi ornamento dei dati conunicati. Nei trenta giorni successivi
al loro ricevinmento |a Cabina di regia cura |la trasnmissione di tali
dati alla Conmissione europea e agli altri Stati menbri.

3. Per gli operatori economici facenti parte di un raggruppanmento
che di spongono di nezzi forniti da altre societa' del raggruppanento,
|"iscrizione negli elenchi o il certificato indicano specificanente i
mezzi di cui si avvalgono, chi ne sia proprietario e le relative
condi zioni contrattuali.

4. L'iscrizione di un operatore econonmico in un elenco ufficiale o
il possesso del certificato rilasciato dal conpetente organisno di
certificazione costituisce presunzione d'idoneita’ ai fini dei
requisiti di selezione qualitativa previsti dall'elenco o dal
certificato.

5. | dati risultanti dall'iscrizione negli elenchi ufficiali o
dalla certificazione, per i quali opera |a presunzione di idoneita'
di cui al comma 4, possono essere contestati con qualsiasi nmezzo di
prova in sede di verifica dei requisiti degli operatori economici da
parte di chi vi abbia interesse. Per quanto riguarda il paganento dei
contributi assistenziali e previdenziali e il pagamento delle inposte
e tasse, per ogni appalto, puo' essere richiesta un'attestazione
suppl ementare ad ogni operatore econom co.

6. Le stazioni appaltanti applicanoi commi 1 e 5 del presente

articolo solo agli operatori economci stabiliti sul territorio
nazi onal e.
7. | requisiti della prova per i criteri di selezione qualitativa

previsti dall'elenco ufficiale o dalla ~certificazione devono
risultare all'articolo 86 e, ove applicabile, all'articolo 87. Qi
operatori econoni ci possono chi edere in qual si asi nonent o
I"iscrizione in un elenco ufficiale o il rilascio del certificato.
Essi sono informati entro un termine ragionevole, fissato ai sensi
dell'articolo 2 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive
nodi fi cazioni, della decisione dell'anm nistrazione o ente che redige
|'elenco o dell'organisnmo di certificazione conpetente.

8. L'iscrizione in elenchi ufficiali o la certificazione non
possono essere inposte agli operatori economici degli altri Stati
menbri in vista della partecipazione ad un pubblico appalto. Le
stazioni appaltanti riconoscono i certificati equi val enti di
organism stabiliti in altri Stati menbri. Esse accettano altresi'
altri mezzi di prova equivalenti.

9. Sono nmesse a disposizione degli altri Stati nmenbri che ne
facciano richiesta le informazioni relative ai docunenti presentati
dagli operatori economici per provare il possesso dei requisiti
necessari per |'iscrizione negli elenchi ufficiali di cui al comma 1
ovvero, per gli operatori di altri Stati menbri, il possesso di una

certificazione equival ente.
10. @i elenchi sono soggetti a pubblicazione sul profilo di
conmittente e sul casellario informatico dell'ANAC.

Art. 91

(Ri duzi one del numero di candidati altrinmenti qualificati da invitare
a partecipare)

1. Nelle procedure ristrette, nelle procedure conpetitive con
negozi azi one, nelle procedure di di al ogo conpetitivo e di
partenariato per |'innovazione, |le stazioni appaltanti, quando Io
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richieda la difficolta' o la conplessita' dell'opera, della fornitura
o del servizio, possono limitare il numero di candidati che
soddi sfano i criteri di selezione e che possono essere invitati a
presentare un'offerta, a negoziare o a partecipare al dialogo

purche' sia assicurato il numero minimo, di cui al comma 2, di
candidati qualificati.

2. Quando si avvalgono di tale facolta', |e stazioni appaltanti
indi cano nel bando di gara o nell'invito a confermare interesse
criteri oggettivi e non discrimnatori, secondo il principio d
proporzionalita' che intendono applicare, il nunero minino de
candidati che intendono invitare, e, ove |o ritengano opportuno per
notivate esigenze di buon andanento, il nunero massino. Nelle
procedure ristrette il numero mininmo di candidati non puo' essere

inferiore a cinque. Nella procedura conpetitiva con negoziazione
nella procedura di dialogo conpetitivo e nel partenariato per
I"innovazione il numero mininmo di candidati non puo' essere inferiore
atre. Inogni caso il numero di candidati invitati deve essere
sufficiente ad assicurare un'effettiva concorrenza. Le stazion
appal tanti invitano un numero di candidati pari alneno al numero

mninmo. Tuttavia, se il numero di candidati che soddisfano i criteri
di selezione e i livelli minim di capacita' di cui all'articolo 83e
inferiore al nunmero minino, |a stazione appaltante puo' proseguire |a
procedura invitando i candidati in possesso dell e capacita
richieste. La stazione appaltante non puo' includere nella stessa

procedura altri operatori economici che non abbiano chiesto d
parteci pare o candidati che non abbiano |l e capacita' richieste

Art. 92

(Ri duzi one del nunero di offerte e sol uzioni)

1. Le stazioni appaltanti, quando ricorrono alla facolta" d
ridurre il numero di offerte da negoziare di cui all'articolo 62
comma 11, o di soluzioni da discutere di cui all'articolo 63, coma
9, effettuano tale riduzione applicando i criteri di aggiudicazione
indicati nei docunenti di gara. Nella fase finale tale nunmero deve
consentire di garantire una concorrenza effettiva, purche' vi sia un
nunero sufficiente di offerte, soluzioni o candidati qualificati.

Art.93
(Garanzie per |a partecipazione alla procedura)

1. L'offerta e' corredata da una garanzia fideiussoria, denomninata
"garanzia provvisoria" pari al 2percento del prezzo base indicato ne

bando o nell'invito, sotto forma di cauzione o di fideiussione, a
scelta dell'offerente. Al fine di rendere |'inporto della garanzia
proporzionato e adeguato alla natura delle prestazioni oggetto del
contratto e al grado di rischio ad esso connesso, |a stazione
appal tante puo' notivatanente ridurre |'inporto della cauzione sino
all'1 per cento ovvero increnentarlo sino al 4 per cento. Nel caso di
procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di
committenza, |'inporto della garanzia e' fissato nel bando o
nell'invito nella msura massima del 2 per cento del prezzo base. In

caso di partecipazione alla gara di un raggruppanento tenporaneo di
inprese, |a garanzia fideiussoria deve riguardare tutte le inprese
del raggruppanento nedesi no

2. La cauzione puo' essere costituita, a scelta dell'offerente, in
contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al
corso del giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria
provinciale o presso | e aziende autorizzate, a titolo di pegno a
favore del | ' anmi ni strazi one aggi udi catrice

3. La garanzia fideiussoria di cui al comm 1 a scelta
del | "appal tatore puo' essere rilasciata da inprese bancarie o
assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilita' previsti
dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attivita' o rilasciata
dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo
106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che svolgono
in via esclusiva o prevalente attivita' di rilascio di garanzie e che
sono sottoposti a revisione contabile da parte di una societa' di
revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e che abbiano i requisiti nminim
di solvibilita richiesti dalla vigente normativa bancari a
assicurativa

4. Lagar anzi adevepr eveder eespressanent el ari nunci aal beneficio della

preventiva escussione del debitore princi pal e, la rinuncia
all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice
civile, nonche' |'operativita' della garanzia nedesi ma entro quindici

giorni, a senplice richiesta scritta della stazione appaltante

5. La garanzia deve avere efficacia per alnmeno centottanta giorn
dalla data di presentazione dell'offerta. |l bando o |'invito possono
richiedere una garanzia con ternmne di validita' maggiore o ninore
inrelazione alla durata presunibile del procedinento, e possono
altresi' prescrivere che |'offerta sia corredata dall'inpegno de
garante a rinnovare la garanzia, su richiesta della st azi one
appal tante nel corso della procedura , per |a durata indicata ne
bando, nel caso in cui al nonmento della sua scadenza non sia ancora
intervenuta |'aggiudi cazi one

6. La garanzia copre | a mancata sottoscrizione del contratto dopo
| ' aggi udi cazi one, per fatto dell'affidatario riconducibile ad una
condotta connotata da dolo o colpa grave, ed e' svincol ata

automaticamente al nrnomento della sottoscrizione del contratto
nmedesi no

7. L'inporto della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, e
ridotto del 50 per cento per gli operatori economici ai quali venga

rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee
della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNl CEIl EN I SO IEC 17000
la certificazione del sistema di qualita' conforme alle norme europee
della serie UNI CEl |1S09000. Nei contrattirelativi a lavori, servizi o

forniture, |'inporto della garanzia e del suo eventuale rinnovo e'
ridotto del 30 per cento, anche cunul abile con la riduzione di cui a
prinmo periodo, per gli operatori econoni ci in possesso d

regi strazione al sistema conunitario di ecogestione e audit(EMAS), ai
sensi del regol anento(CE)n. 1221/2009del Parl amento europeo e del
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Consi glio, del 25 novenbre 2009, odel 20 per cento per gli operatori in
possesso di certificazione anbientale ai sensi della norma UN
ENI SO14001. Nei contratti relativi a servizi o forniture, |'"inporto
dell a garanzia e del suo eventuale rinnovo e' ridotto del 20 percento
,anche cunul abile con |a riduzione di cui ai periodi prinmo e secondo,

per gli operatori economici in possesso, in relazione ai beni o
servizi che costituiscano alnmeno il 50 per cento del valore dei beni
e servizi oggetto del contratto stesso, del marchio di qualita'
ecol ogi ca dell' Unione eur opea ( Ecol abel UE) ai sensi del
regol ament o( CE)n. 66/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio, del
25 novenbre 2009. Nei contratti relativi a lavori, servizi o
forniture, |'inporto della garanzia e del suo eventuale rinnovo e'

ridotto del 15 per cento per gli operatori economici che sviluppano
un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN | SO
14064- 1oun' i npronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi
della norma UNI | SO TS 14067. Per fruire delle riduzioni di cui al

presente comma, |'operatore economico segnala, in sede di offerta, il
possesso dei relativi requisiti e | o docunenta nei nodi prescritti
dalle norme vigenti. Nei contratti di servizi e forniture, |'inporto

dell a garanzia e del suo eventuale rinnovo e' ridotto del 30 per
cento, non cunulabile con |e riduzioni di cui ai periodi precedenti,
per gli operatori economici in possesso del rating di legalita" o
del | a attestazione del nodello organizzativo, ai sensi del decreto
legislativo n. 231/2001 o di certificazione social accountability
8000, o di certificazione del sistema di gestione a tutela della
sicurezza e della salute dei lavoratori, o di certificazione OHSAS
18001, o di certificazione UNI CEI EN |1SO 50001 riguardante il
sistema di gestione dell'energia o UNI CEl 11352 riguardante la
certificazione di operativita' in qualita’" di ESC (Energy Service
Conpany) per |'offerta qualitativa dei servizi energetici e per gli

operatori economici in possesso della certificazione |1SO 27001
riguardante il si stema di gestione della sicurezza delle
i nf or mazioni .

8. L'offerta e altresi' corredata, a pena di escl usi one,
dal | "inmpegno di un fideiussore, anche diverso da quello che ha
rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare la garanzi a

fideiussoria per |'esecuzione del contratto, di cui agli articoli 103
e 105, qualora |'offerente risultasse affidatario.

9. La st azi one appal tante, nell'atto con cui conuni ca
| ' aggi udi cazi one ai non aggiudicatari, provvede contestual mente, nei
loro confronti, allo svincolo della garanzia di cui al comai,
tenpesti vanente e comunque entro un ternmine non superiore a trenta
giorni dall'aggiudi cazione, anche quando non sia ancora scaduto il
termine di efficacia della garanzia.

10. Il presente articolo non si applica agli appalti di servizi
aventi a oggetto |a redazione della progettazione e del piano di
sicurezza e coordi namento e ai conpiti di supporto alle attivita' del
responsabi |l e uni co del procedi nento.

TITOLO IV
AGGIUDICAZIONE PER | SETTORI ORDINARI

Art. 94

(Principi generali in materia di sel ezione)

1. @i appalti sono aggiudicati sulla base di criteri stabiliti
conformenente agli articoli da 95 a 97, previa verifica, in
appl i cazione degli articoli da 80 a 83, della sussistenza dei
seguenti presupposti:

a) I'offerta e conforme ai requisiti, alle condizioni e ai criteri
indicati nel bando di gara o nell'invito a confermare interesse
nonche' nei documenti di gara, tenuto conto, se del caso,
dell'articolo 95, comma 14;

b) I|'offerta proviene da un offerente che non e' escluso ai sensi
dell'articolo 80 e che soddisfa i «criteri di selezione fissati
dal | ' anmi ni st razi one aggi udicatrice ai sensi dell'articolo 83 e, se
del caso, le norme e i criteri non discrimnatori di cui all'articolo
91.

2. La stazione appaltante puo' decidere di non aggi udi care
|"appalto all'offerente che ha presentato |'offerta econonicanente
pi u' vantaggi osa, se ha accertato che |'offerta non soddisfa gli
obblighi di cui all'articolo 30, comma 3.nunar+

Art. 95
(Criteri di aggiudicazione dell'appalto)
1. | criteri di aggiudicazione non conferiscono alla stazione
appaltante un potere di scelta illimtata del | ' of ferta. Essi

garantiscono la possibilita' di una concorrenza effettiva e sono
acconpagnati da specifiche che consentono |'efficace verifica delle

informazioni fornite dagli offerenti al fine di valutare il grado di
soddi sfacimento dei criteri di aggiudicazione delle offerte. Le
stazioni appaltanti verificano |'accuratezza delle informazioni e
dell e prove fornite dagli offerenti.

2. Fatte salve le disposizioni |legislative, regolanentari o
anmini strative relative al prezzo di determinate forniture o alla
remunerazione di servizi specifici, le stazioni appaltanti, nel

rispetto dei principi di trasparenza, di non discrinminazione e di
parita' di trattanento, procedono all'aggiudicazione degli appalti e
al | ' af fi damento dei concorsi di progettazione e dei concorsi di idee,
sulla base del criterio dell'offerta econonmi camente piu' vantaggiosa
i ndividuata sulla base del miglior rapporto qualita'/prezzo o sulla
base dell'elenmento prezzo o del costo, seguendo un criterio di

conpar azi one costo/efficacia quale il costo del ciclo di vita,
conformenmente all'articolo 96.
3. Sono aggiudicati esclusivanente sulla base del criterio

del |' of ferta econoni canmente piu' vantaggiosa individuata sulla base
del miglior rapporto qualita'/prezzo:

a) i contratti relativi ai servizi sociali e di ristorazione
ospedal i era, assistenziale e scolastica, nonche' ai servizi ad alta
intensita' di manodopera, come definiti all'articolo 50, comma 2;
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b) i contratti relativi all'affidanento dei servizi di ingegneria e
architettura e degli altri servizi di natura tecnica e intellettuale
di inporto superiore a 40.000 euro;

4. Puo' essere utilizzato il criterio del mnor prezzo:

a) per i lavori di inporto pari o inferiore a 1.000.000 di euro,
tenuto conto che la rispondenza ai requisiti di qualita' e' garantita
dal | ' obbligo che | a procedura di gara avvenga sulla base del progetto
esecutivo;

b) per i servizi e le forniture con caratteristiche standardizzate
o le cui condizioni sono definite dal nercato;

c) per i servizi e le forniture di inporto inferiore alla soglia di
cui all'articolo 35, caratterizzati da elevata ripetitivita', fatta
eccezione per quelli di notevole contenuto tecnol ogico o che hanno un
carattere innovativo.

5. Le stazioni appaltanti che di spongono |'aggi udi cazione ai sensi
del comma4 ne danno adeguata notivazione e indicano nel bando di gara
il criterio applicato per selezionare |la nmigliore offerta.

6. | docunenti di gara stabiliscono i «criteri di aggiudicazione
del | ' of ferta, pertinenti alla natura, all'oggetto e alle
caratteristiche del contratto. I'n particol are, I'offerta
econoni canente piu' vantaggi osa individuata sulla base del niglior
rapporto qualita'/prezzo, e' valutata sulla base di criteri
oggettivi, quali gli aspetti qualitativi, anbientali o sociali,
connessi all'oggetto dell'appalto. Nell'anbito di tali criteri
possono rientrare:

a) la qualita', che conprende pregio tecnico, caratteristiche
estetiche e funzionali, accessibilita' per le per sone con
disabilita', progettazi one adeguat a per tutti gli utenti,
certificazioni e attestazioni in materia di sicurezza e salute dei
lavoratori, quali OSHAS 18001, caratteristiche sociali, anbientali,
conteninmento dei consumi energetici e delle risorse anbientali
del | ' opera o del prodotto, caratteristiche i nnovati ve,
commer ci al i zzazione e rel ative condizioni;

b) il possesso di un marchio di qualita'" ecologica dell'Unione
europea (Ecolabel UE) in relazione ai beni o servizi oggetto del
contratto, in msura pari o superiore al 30 per cento del valore
delle forniture o prestazioni oggetto del contratto stesso;

c) il costo di utilizzazione e manutenzione avuto anche riguardo ai
consum di energia e delle risorse naturali, alle emni ssi oni
inquinanti e ai costi conplessivi, inclusi quelli esterni e di
mtigazione degli inpatti dei canbianenti climatici, riferiti
all'intero ciclo di vita dell'opera, bene o servizio, con |'obiettivo
strategico di un uso piu' efficiente delle risorse e di un'economa
circol are che pronmuova anbi ente e occupazi one

d) la conpensazione delle enissioni di gas ad effetto serra

associate alle attivita" dell'azienda calcolate secondo i rmetodi
stabiliti in base alla raccomandazione n. 2013/ 179/ UE  della
Conmi ssione del 9 aprile 2013, relativa all'uso di netodol ogi e conuni
per misurare e conunicare |le prestazioni anbientali nel corso del
ciclo di vita dei prodotti e delle organizzazioni

e) |'organizzazione, le qualifiche e |'esperienza del personale

effettivanente wutilizzato nell'appalto, qualora la qualita' del
personale incaricato possa avere un'influenza significativa sul
livello dell'esecuzione dell'appalto;

f) il servizio successivo alla vendita e assistenza tecnica;
g) le condizioni di consegna quali |a data di consegna, il processo
di consegna e il termine di consegna o di esecuzione.

7. L'elenento relativo al costo, anche nei casi di cui alle
di sposi zioni richiamate al comma 2, puo' assunere la forma di un

prezzo o costo fisso sulla base del quale gli operatori econonici
conpet eranno solo in base a criteri qualitativi.

8. | docunenti di gara ovvero, in caso di dialogo conpetitivo, il
bando o il documento descrittivo elencano i criteri di valutazione e
| a ponderazione relativa attribuita a ciascuno di essi, prevedendo
una forcella in cui lo scarto tra il minino e il massino deve essere
adeguato. Per <ciascun criterio di valutazione prescelto possono
essere previsti, ove necessario, sub-criteri e sub- pesi o

sub- punt eggi .

9. Le stazioni appaltanti, quando ritengono | a ponderazione di cui
al comma 7 non possibile per ragioni oggettive, indicano nel bando di
gara e nel capitolato d' oneri o, in caso di dialogo conpetitivo, nel
bando o nel docunento descrittivo, |'ordine decrescente di inportanza
dei criteri. Per attuare |a ponderazione o conunque attribuire il
punteggio a ciascun elenento dell'offerta, le anmi ni st razi oni
aggiudicatrici utilizzano netodol ogie tali da consentire di
i ndi vi duare con un unico paranmetro numerico finale |'offerta piu'
vant aggi osa.

10. Nell'offerta economca |'operatore deve indicare i propri costi

aziendali concernenti |'adenpinmento delle disposizioni in materia di
salute e sicurezza sui luoghi di lavoro.
11. | criteri di aggiudicazione sono consi derati connessi

all'oggetto dell'appalto ove riguardino |avori, forniture o servizi
da fornire nell'anbito di tale appalto sotto qualsiasi aspetto e in
qual si asi fase del loro ciclo di vita, conpresi fattori coinvolti nel
processo specifico di produzione, fornitura o scanbio di questi
lavori, forniture o servizi o in un processo specifico per una fase
successiva del loro ciclo di vita, anche se questi fattori non sono
parte del loro contenuto sostanziale.

12. Le stazioni appaltanti possono decidere di non procedere
al | ' aggi udi cazi one se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in

rel azione all'oggetto del contratto. Tale facolta' e' indicata
espressanente nel bando di gara o nella lettera di invito.

13. Conpatibilnente con il diritto dell'Unione europea e con i
principi di parita' di trattamento, non discrimnazione, trasparenza,
proporzionalita', |e ammnistrazioni aggiudicatrici indicano nel
bando di gara, nell'avviso o nell'invito, i criteri premiali che

intendono applicare alla valutazione dell'offerta in relazione al
maggi or rating di legalita' dell'offerente, nonche' per agevolare |a
parteci pazione alle procedure di affidamento per |e microinprese,

piccole e nedie inprese, per i giovani professionisti e per Ile
inprese di nuova costituzione. Indicano altresi' il maggior punteggio
relativo all'offerta concernente beni, |avori o servi zi che

presentano un minore inpatto sulla salute e sull'anbiente.

14. Per quanto concerne i criteri di aggiudicazione, nei casi di
adozi one del miglior rapporto qualita' prezzo, si applicano altresi'
| e seguenti disposizioni:

a) le stazioni appaltanti possono autorizzare o esigere la
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presentazione di varianti da parte degli offerenti. Esse indicano nel
bando di gara ovvero, se un avviso di preinformazione e' utilizzato
conme nezzo di indizione di una gara, nell'invito a confermare
interesse se autorizzano o richiedono le varianti ; in mancanza di
questa indicazione, |e varianti non sono autorizzate e sono collegate
all'oggetto dell' appalto;

b) | e stazioni appaltanti che autorizzano o richiedono le varianti
menzi onano nei documenti di gara i requisiti mnim che le varianti

devono rispettare, nonche' I|le nodalita' specifiche per la loro
presentazione, in particolare se le varianti possono essere
presentate solo ove sia stata presentata anche un'offerta, che e'
di versa da una variante. Esse garantiscono anche che i «criteri di

aggi udi cazi one scelti possano essere applicati alle varianti che
rispettano tali requisiti mninm e alle offerte conform che non sono
varianti

c) solo le varianti che rispondono ai requisiti minim prescritti
dal | e ammi ni strazioni aggiudicatrici sono prese in considerazione;

d) nelle procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici di
forniture o di servizi, |le amnmi nistrazioni aggiudicatrici che abbiano
autorizzato o richiesto varianti non possono escludere una variante
per il solo fatto che, se accolta, configurerebbe, rispettivanente, o

un appalto di servizi anziche' un appalto pubblico di forniture o un
appalto di forniture anziche' un appalto pubblico di servizi.

15. Qgni variazione che intervenga, anche in conseguenza di una
pronunci a gi urisdizionale, successivanente alla fase di anmi ssione,
regol ari zzazi one o esclusione delle offerte non rileva ai fini del
calcolo di nmedie nella procedura, ne' per |'individuazione della
soglia di anonalia delle offerte.

Art. 96

(Costi del ciclo di vita)

1. | costi del ciclo di vita conprendono, in quanto pertinenti,
tutti i seguenti costi, o parti di essi, legati al ciclodi vita di
un prodotto, di un servizio o di un lavoro:

a)costi sostenuti dall'amninistrazione aggiudicatrice o da altri
utenti, quali:

1) costi relativi all'acquisizione;

2) costi connessi all'utilizzo, quali consunp di energia e altre
risorse;

3) costi di manutenzione;

4) costi relativi al fine vita, come i «costi di raccolta, di
smal timento e di riciclaggio;

b)costi inmputati a esternalita' anbientali Ilegate ai prodotti,
servizi o lavori nel corso del ciclo di vita, purche' il loro valore
nonet ari o possa essere determinato e verificato. Tali costi possono

includere i costi delle enmssioni di gas a effetto serra e di altre
sostanze inquinanti, nonche' altri costi legati all'attenuazione dei
canbi amenti climatici.

2. Quando valutano i costi utilizzando un sistema di costi del
ciclo di vita, |e stazioni appaltanti indicano nei docurmenti di gara

i dati che gli offerenti devono fornire e il netodo che l|a stazione
appal tante inpieghera' al fine di determinare i costi del ciclo di
vita sulla base di tali dati. Per |a valutazione dei costi inputati
alle esternalita' anbientali, il metodo deve soddisfare tutte le
seguenti condi zioni:

a)essere basato su criteri oggettivi, verificabili e non
discrimnatori. Se il net odo non e' stato previsto per

un' appl i cazione ripetuta o continua, |o stesso non deve favorire ne'
svant aggi are i ndebitamente tal uni operatori economici;

b)essere accessibile a tutte le parti interessate;

c)i dati richiesti devono poter essere forniti con ragionevole

sforzo da operatori economici normalnmente diligenti, conpresi gli
operatori economici di altri Stati nmenbri, di paesi terzi parti
del|"AAP o di altri accordi internazionali che |'Unione e tenuta a
rispettare o ratificati dall'ltalia.

3. L'allegato XVII| al presente decreto contiene |'elenco degli
atti legislativi dell'Unione e, ove necessario, degli atti delegati

attuativi che approvano netodi conuni per la valutazione del costo
del ciclo di vita.

Art.97
(O ferte anornmal mente basse)

1. @i operatori economici forniscono, su richiesta della stazione
appal tante, spiegazioni sul prezzo o sui costi proposti nelle offerte
se queste appaiono anornal mente basse, sulla base di un giudizio
tecnico sulla congruita', serieta', sostenibilita' e realizzabilita'
del | ' offerta.

2. Quando il criterio di aggiudicazione e quello del prezzo piu'
basso |a congruita' delle offerte e valutata sulle offerte che
presentano un ribasso pari o superiore ad una soglia di anomalia

determinata, al fine di non rendere predeterminabili dai candidati i
parametri di riferinmento per il calcolo della soglia, procedendo al
sorteggio, in sede di gara, di uno dei seguenti netodi:

a) nmedia aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte

ammesse, con esclusione del dieci per cento, arrotondato all'unita'
superiore, rispettivamente delle offerte di nmaggior ribasso e di
quelle di minor ribasso, incrementata dello scarto nedio aritnetico
dei ribassi percentuali che superano |a predetta nedia;

b) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte
amesse, con esclusione del dieci per cento, tenuto conto che se la
prima cifra dopo la virgola, della somma dei ribassi offerti dai
concorrenti ammessi e' pari ovvero uguale a zero la nedia resta
invariata; qualora invece la prima cifra dopo la virgola, della sonma
dei ribassi offerti dai concorrenti ammessi e' dispari, la nedia
vi ene decrenentata percentual mente di un valore pari a tale cifra;

c) nedia aritnetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte
anmesse, increnentata del 20 per cento;

d) nmedia aritmetica dei ribassi in termini assoluti di tutte le
of ferte ammesse, decurtata del 20 per cento;

e) nmedia aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte
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amresse, con esclusione del dieci per cento, arrotondato all'unita'
superiore, rispettivamente delle offerte di nmaggior ribasso e di
quelle di minor ribasso, incrementata dello scarto nedio aritnetico
dei ribassi percentuali che superano |a predetta nedia, noltiplicato
per un coefficiente sorteggiato dalla conm ssione gi udicatrice

all'"atto del suo insedianento tra i seguenti valori: 0,6; 0,8; 1;
1,2, 1,4
3. Quando il criterio di aggiudicazione e quello dell'offerta

econoni canente piu' vantaggiosa la congruita' delle offerte e
valutata sulle offerte che presentano sia i punti relativi al prezzo,
sia |la somma dei punti relativi agli altri elementi di valutazione,
entrambi pari o superiori ai quattro quinti dei corrispondenti punti
massim previsti dal bando di gara.

4. Le spiegazioni di cui al comma 1 possono, in particolare,
riferirsi a:
a) |'econonia del processo di fabbricazione dei prodotti, dei

servizi prestati o del netodo di costruzione;
b) e soluzioni tecniche prescelte o |l e condizioni eccezional nente

favorevoli di cui dispone |'offerente per fornire i prodotti, per
prestare i servizi o per eseguire i lavori;
c) l'originalita' dei lavori, delle forniture o dei servizi

proposti dall'offerente;

5. La stazione appaltante richiede per iscritto, assegnando al
concorrente un termine non inferiore a qui ndi ci giorni, la
presentazione, per iscritto, delle spi egazi oni . Essa escl ude
|'"offerta solo se la prova fornita non giustifica sufficientenente il
basso livello di prezzi o di <costi proposti, tenendo conto degli
elementi di cui al comma 2 o se ha accertato, con le nodalita' di cui
al prino periodo, che |'offerta e anormal mente bassa in quanto:

a) non rispetta gli obblighi di cui all'articolo 30, corma 3.

b) non rispetta gli obblighi di cui all'articolo 105;

c) sono incongrui gli oneri aziendali della sicurezza di cui
all'articolo 95, cooma 9 i rispetto all'entita' e alle
caratteristiche dei lavori, dei servizi e delle forniture;

d) il costo del personale e inferiore ai mininm salariali

retributivi indicati nelle apposite tabelle di cui all'articolo 23,
comma 14.

6. Non sono anmesse giustificazioni in relazione a trattanenti
salariali minim inderogabili stabiliti dalla legge o da fonti
autorizzate dalla | egge. Non sono, altresi', ammesse giustificazioni

in relazione agli oneri di sicurezza di cui al piano di sicurezza e
coordi namento previsto dall'articolo 100del decreto |egislativo 9
aprile 2008, n. 81. La stazione appaltante in ogni caso puo' valutare
la congruita' di ogni offerta che, in base ad elenmenti specifici,
appai a anormal nente bassa,

7. La stazione appaltante qualora accerti che un'offerta e
anormal rente bassa in quanto |'offerente ha ottenuto un aiuto di
Stato puo' escludere tale offerta wunicamente per questo notivo,
sol tanto dopo aver consultato |'offerente e se quest'ultino non e in
grado di dinostrare, entro un termine sufficiente stabilito dalla

stazione appaltante, che |'aiuto era conpatibile con il nmercato
interno ai sensi dell'articolo 107 TFUE. La stazione appaltante
esclude un'offerta in tali circostanze e informa |a Conm ssione
eur opea.

8. Per lavori, wservizi e forniture, quando il criterio di

aggi udi cazione e' quello del prezzo piu' basso e comunque per inporti
inferiori alle soglie di cui all'articolo 35, |a stazione appaltante
puo' prevedere nel bando |'esclusione automatica dalla gara delle
offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o superiore
alla soglia di anonmalia individuata ai sensi del comma 2. In tal caso
non si applicano i commi 4, 5 e 6. Conunque |a facolta' di esclusione
automatica non e' esercitabile quando il nunero delle offerte amesse
e' inferiore a dieci.

9. La Cabina di regia di cui all'articolo 212, su richiesta, nette
a di sposizione degli altri Stati nenbri, a titolo di collaborazione

amministrativa, tutte le informazioni a disposizione, quali Ileggi,
regol anenti, contratti «collettivi applicabili o norne tecni che
nazionali, relative alle prove e ai docunenti prodotti in relazione

ai dettagli di cui ai commi 4 e 5».

Art. 98

(Avvisi relativi agli appalti aggiudicati)

1. Le stazioni appaltanti che hanno aggiudicato un contratto
pubblico o concluso un accordo quadro inviano un avviso secondo |le
modalita' di pubbl i cazione di cui all'articolo 72, conf or me
all'allegato XIV, Parte |, lettera D, relativo ai risultati della
procedura di aggi udi cazione, entro trenta giorni dall'aggiudicazione
del | "appalto o dalla concl usione dell'accordo quadro.

2. Se la gara e' stata indetta nmedi ant e un avvi so di
prei nformazi one e se |'anministrazione aggiudicatrice ha deciso che
non aggi udi chera' ulteriori appalti nel periodo coperto dall'avviso
di prei nf or mazi one, |"avvi so di aggi udi cazi one contiene
un' i ndi cazi one specifica al riguardo.

3. Nel caso di accordi quadro conclusi ai sensi dell'articolo 54,
| e stazioni appaltanti sono esentate dall'obbligo di inviare un
avviso sui risultati della procedura di aggiudicazione di ciascun
appal to basato su tale accordo e raggruppano gli avvisi sui risultati
del la procedura d' appalto per gli appalti fondati sull'accordo quadro
su base trimestrale. In tal caso, esse inviano gli avvisi raggruppati
entro trenta giorni dalla fine di ogni trinestre.

4. Le stazioni appaltanti inviano all'Ufficio delle pubblicazioni
del I' Uni one europea, conformenente a quanto previsto dall'articolo
72, un avviso di aggiudicazione di appalto entro trenta giorni
dal | ' aggi udi cazi one di ogni appalto basata su un sistema dinanmico di

acqui si zi one. Esse possono tuttavia raggruppare gli avvisi su base
trimestrale. In tal caso, inviano gli avvisi raggruppati al piu'
tardi trenta giorni dopo la fine di ogni trimestre.

5. Ferno restando quanto disposto dall'articolo 53, tal une

informazioni relative al | ' aggi udi cazi one del | " appal to o alla
concl usi one del | ' accordo quadro possono non essere pubblicate qualora

la loro divulgazione ostacoli |'applicazione della |egge, sia
contraria all'interesse pubblico, pregiudichi i legittim interessi
commerciali di un particolare operatore econonico, pubblico o
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privato, oppure possa arrecare pregiudizio alla concorrenza leale tra
operatori economici.

Art. 99

(Rel azi oni uniche sulle procedure di aggiudi cazi one degli appalti)

1. Per ogni appalto od ogni accordo quadro di inporto pari o
superiore alle soglie di cui all'articolo 35 e ogniqualvolta sia
istituito un sistema dinam co di acquisizione, |a stazione appaltante
redi ge una rel azione contenente al neno | e seguenti informazioni:

a) il nome e |'indirizzo della stazione appaltante, |'oggetto e il
val ore del | 'appalto, dell'accordo quadro o del sistema dinanmico di
acqui si zi one;

b) se del caso, i risultati della selezione qualitativa e/o della
riduzione dei nuneri a norma degli articoli 91 e 92, ossia:

1) i nom dei candidati o degli offerenti selezionati e i notivi
del | a sel ezi one;

2) i nom dei candidati o degli offerenti esclusi e i nmotivi

del | ' escl usi one;
c) i motivi del rigetto delle offerte giudicate anormal mente basse;
d) il nome dell'aggiudicatario e le ragioni della scelta della sua
offerta, nonche', se e nota, |la parte dell'appalto o dell'accordo
quadro che |'aggiudicatario intende subappaltare a terzi; e, se noti

al nonmento della redazione, i nom degli eventuali subappaltatori del
contraente principale;

e) per le procedure conpetitive con negoziazione e i dialoghi
conpetitivi, le circostanze di cui all'articolo 59 che giustificano

|"utilizzazione di tali procedure;

f) per quanto riguarda le procedure negoziate senza previa
pubbl i cazi one di un bando di gara, le circostanze di cui all'articolo
63 che giustificano |'utilizzazione di tali procedure;

g) eventualnente, le ragioni per le quali | ' anmi ni st razi one
aggi udi catrice ha deciso di non aggiudi care un appalto, concludere un
accordo quadro o istituire un sistema dinamico di acquisizione;

h) eventual nente, le ragioni per le quali per la presentazione
delle offerte sono stati usati mezzi di conunicazione diversi dai
nmezzi elettronici;

i) eventualnente, i conflitti di interesse individuati e le nisure
successi vanente adottate.

2. La relazione di cui al comma 1 non e' richiesta per gli appalti
basati su accordi quadro conclusi con un solo operatore economico e
aggiudicati entroi linmiti delle condizioni fissate nell'accordo
quadro, o se |'accordo quadro contiene tutti i termni che

disciplinano |a prestazione dei lavori, dei servizi e delle forniture
in questione nonche' |e condizioni oggettive per determinare quale
degli operatori economici parti dell'accordo quadro effettuera’ tale
pr est azi one.

3. Qualora |'avviso di aggiudicazione dell'appalto stilato a norma
dell'articolo 98 o dell'articolo 142,comma 3, contiene le
informazioni richieste al comma 1, le stazioni appaltanti possono
fare riferimento a tale avviso.

4. Le stazioni appaltanti documentano |o svolginmento di tutte le
procedure di aggi udi cazione, indipendentemente dal fatto che esse
siano condotte con nezzi elettronici o meno. Garantiscono la
conservazione di una docunentazione sufficiente a giustificare
deci sioni adottate in tutte le fasi della procedura di appalto, quali
| a docunentazione relativa alle conunicazioni con gli operatori
economi ci e |le deliberazioni interne, |a preparazione dei docunenti
di gara, il dialogo o |a negoziazione se previsti, la selezione e
| ' aggi udi cazi one del | ' appalto. La documentazione e' conservata per
almeno cinque anni a partire dalla data di aggi udi cazi one
del | " appal to, ovvero, in caso di pendenza di una controversia, fino
al passaggio in giudicato della relativa sentenza.

5. La relazione o i suoi principali elementi sono conunicati alla

Cabina di regia di cui all'articolo 212 per la successiva
comuni cazione alla Conmissione europea o, quando ne facci ano
richiesta, alle autorita', agli organi sm o alle strutture
conpetenti.
TITOLOV
ESECUZIONE

Art. 100

(Requisiti per |'esecuzione dell'appalto)

1. Le stazioni appaltanti possono richiedere requisiti particolari

per |'esecuzione del contratto, purche' siano conpatibili con il
diritto europeo e con i principi di parita' di trattanento, non
di scri m nazi one, trasparenza, proporzionalita', innovazione e siano
preci sate nel bando di gara, o nell'invito in caso di procedure senza
bando o nel capitolato d' oneri. Dette condizioni possono attenere, in
particolare, a esigenze sociali e anbientali. 2. In sede di offerta
gli operatori economci dichiarano di accettare i requisiti
particolari nell'ipotesi in cui risulteranno aggiudicatari.
Art. 101

(Soggetti delle stazioni appaltanti)

1. La esecuzione dei contratti aventi ad oggetto lavori, servizi,
forniture, e diretta dal responsabile unico del procedinento, che
controllai livelli di qualita" delle prestazioni. ||l responsabile
uni co del procedinento, nella fase dell'esecuzione, si avvale del
direttore dell'esecuzione del contratto o del direttore dei lavori,
del coordinatore in materia di salute e di sicurezza durante
| ' esecuzi one previsto dal decreto |legislativo 9 aprile 2008,n. 81,
nonche' del collaudatore ovvero della conmissione di collaudo, del
verificatore della conformita' e accerta il corretto ed effettivo
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svol gi nento dell e funzioni ad ognuno affidate.

2. Per il coor di nanment o, la di rezi one ed il controll o
tecni co-contabil e dell'esecuzione dei contratti pubblici relativi a
lavori, le stazioni appaltanti individuano, prima dell'avvio delle
procedure per |'affidanmento, su proposta del responsabile unico del
procedi mento, un direttore dei lavori che puo' essere coadiuvato, in
rel azione alla conplessita' dell'intervento, da uno o piu'" direttori
operativi e da ispettori di cantiere.

3. Il direttore dei lavori, con |'ufficio di direzione lavori, ove
costituito, e preposto al controllo tecnico, contabile e
ammi ni strativo dell'esecuzione dell'intervento affinche' i lavori
siano eseguiti a regola d' arte ed in conformita' al progetto e al
contratto. |l direttore dei lavori ha la responsabilita' del
coordi namento e della supervisione dell'attivita' di tutto [|'ufficio
di direzione dei lavori, ed interloquisce in via esclusiva con
|"esecutore in nerito agli aspetti tecnici ed econoni ci del
contratto. Il direttore dei lavori ha |a specifica responsabilita
del | ' accet t azi one dei materiali, sulla base anche del controllo
quantitativo e qualitativo degli accertanenti ufficiali delle
caratteristiche meccaniche e in aderenza alle disposizioni delle
norme tecniche per |le costruzioni vigenti. Al direttore dei |avori
fanno carico tutte le attivita' ed i conpi ti allo st esso
espressanent e demandati dal codice nonche':

a) verificare periodicamente il possesso e la regolarita' da parte
del | ' esecutore e del subappaltatore della docunentazione prevista
dalle leggi vigenti in materia di obblighi nei confronti dei
di pendenti ;

b) curare la costante verifica di validita' del progranma di
manut enzione, dei nmanuali d'uso e dei manuali di manutenzione,
nodi fi candone e aggi ornandone i contenuti a lavori ultimti;

c) provvedere alla segnal azione al responsabile del procedinento,

del | 'inosservanza, da parte dell'esecutore, dell'articolo 105;

d) svolge, qualora sia in possesso dei requisiti previsti, Ile
funzioni di coordinatore per |'esecuzione dei |lavori previsti dalla
vigente normativa sulla sicurezza. Nel caso in cui il direttore dei

lavori non svolga tali funzioni |le stazioni appaltanti prevedono Ia
presenza di alnmeno un direttore operativo, in possesso dei requisiti
previsti dalla normativa, a cui affidarle.

4. Qi assistenti con funzioni di direttori operativi collaborano
con il direttore dei lavori nel verificare chele lavorazioni di
singole parti dei lavori da realizzare siano eseguite regolarnente e
nel | ' osservanza delle clausole contrattuali. Essi rispondono della
loro attivita' direttamente al direttore dei lavori. A direttori
operativi possono essere affidati dal direttore dei lavori, fra gli
altri, i seguenti conpiti:

a)verificare che |'esecutore svolga tutte le pratiche di |egge
relative alla denuncia dei calcoli delle strutture;

b)programmare e coordinare le attivita' dell'ispettore dei |avori;

c)curare | " aggi or nanent o del cronoprogr anma general e e
particol areggi ato dei lavori e segnalare tenpestivanente al direttore
dei lavori le eventuali difformita' rispetto alle previ si oni
contrattuali proponendo i necessari interventi correttivi;

d)assistere il direttore dei | avori nel | 'identificare gli
interventi necessari ad elimnare difetti progettuali o esecutivi;

e)individuare ed analizzare | e cause che influiscono negativanmente
sulla qualita' dei lavori e proponendo al direttore dei lavori le
adeguat e azioni correttive;

f)assistere i collaudatori nell'espletamento delle operazioni di
col | audo;

g)esaminare e approvare il programma delle prove di collaudo e
messa in servizio degli inpianti;

h)direzione di |avorazioni specialistiche.

5. @i assistenti con funzioni di ispettori di cantiere collaborano
con il direttore dei lavori nella sorveglianza dei lavori in
conformta' delle prescrizioni stabilite nel capitolato speciale di
appal to. La posizione di ispettore e ricoperta da una sola persona
che esercita |a sua attivita® in un turno di lavoro. Essi sono
presenti a tenpo pieno durante il periodo di svolginento di |avori
che richiedono controllo quotidiano, nonche' durante le fasi di
col laudo e delle eventuali manutenzioni. Essi rispondono della loro
attivita' direttanente al direttore dei lavori. Agli ispettori
possono essere affidati fra gli altri i seguenti conpiti:

a)la verifica dei docunenti di accompagnanento delle forniture di
materiali per assicurare che siano conformi alle prescrizioni ed
approvati dalle strutture di controllo in qualita' del fornitore;

b)la verifica, prima della nessa in opera, che i materiali, le
apparecchiature e gli inpianti abbiano superato le fasi di collaudo
prescritte dal controllo di qualita’ o dalle normative vigenti o
dalle prescrizioni <contrattuali in base alle quali sono stati
costruiti;

c)il controllo sulla attivita' dei subappaltatori;

d)il controllo sulla regol are esecuzione dei |avori con riguardo ai
di segni ed alle specifiche tecniche contrattuali;

e)l ' assistenza alle prove di |aboratorio;

f)l'assistenza ai collaudi dei lavori ed alle prove di nmessa in
esercizio ed accettazione degli inpianti;

g)l a predisposizione degli atti contabili e |'esecuzione delle
m surazioni quando siano stati incaricati dal direttore dei |avori;

h)|'assistenza al coordinatore per |'esecuzione.

6. Per le funzioni del coordinatore per |'esecuzione dei |avori si
applica |"articolo 92 comma 1 del decreto |egislativo n. 81 del 2008.

Art. 102

(Col | audo)

1. Il responsabile unico del procedinmento controlla |'esecuzione
del contratto congiuntanmente al direttore del | ' esecuzi one del
contratto.

2. | contratti pubblici sono soggetti a collaudo per i lavori e a
verifica di conformita' per i servizi e per le forniture, per
certificare che |'oggetto del contratto in termini di prestazioni,
obiettivi e caratteristiche tecniche, economiche e qualitative sia
stato realizzato ed eseguito nel rispetto dell e previ sioni
contrattuali e delle pattuizioni concordate in sede di aggi udi cazione
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o affidamento. Per i contratti pubblici di inporto inferiore alla
soglia europea di cui all'articolo 35il certificato di collaudo dei
lavori e il «certificato di verifica di conformita', nei casi

espressanente individuati dal decreto di cui al comma 8, possono
essere sostituiti dal certificato di regolare esecuzione rilasciato
per i lavori dal direttore dei lavori e dal responsabile unico del
procedi mento per i servizi e le forniture su richiesta del direttore
del | ' esecuzi one, se noninato.

3. Il collaudo finale deve avere luogo non oltre sei nmesi
dal | ' ultimazione dei lavori, salvi i casi, individuati dal decreto
del Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti di cui al comm
8,di particolare conplessita' dell'opera da collaudare, per i quali
il termine puo' essere elevato sino ad un anno. |l certificato di
collaudo ha carattere provvisorio e assume carattere definitivo
decorsi due anni dalla sua enissione. Decorso tale termine, il
col laudo si intende tacitamente approvato ancorche' |'atto fornmale di
approvazione non sia stato enesso entro due nesi dalla scadenza del
nedesi no termne.

4. All'esito positivo del collaudo o della verifica di confornita'

il responsabile unico del procedimento rilascia il «certificato di
paganent o ai fini del | ' emi ssi one della fattura da parte
del | "appaltatore. |l certificato di pagamento e' rilasciato non oltre

il novantesinmo giorno dall'enissione del certificato di collaudo
provvi sorio ovvero del certificato di regolare esecuzione e non
costituisce presunzione di accettazione del | ' opera, ai sensi
del | "articolo 1666, secondo comma, del codice civile.

5. Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del <codice civile,

|"appaltatore risponde per la difformta e i vizi dell'opera,
ancorche' riconoscibili, purche' denunciati dalla stazione appaltante
prima che il certificato di collaudo assuma carattere definitivo.

6. Per effettuare le attivita' di controllo sull'esecuzione dei
contratti pubblici di cui al comma 1, |le stazioni appaltanti noninano

tra i propri dipendenti o dipendenti di altre anm nistrazioni
pubbl i che da uno a tre conponenti con qualificazione rapportata alla
tipologia e caratteristica del <contratto, il cui conpenso e'
contenuto nell'ambito dell'incentivo di cui all'articolo 113. Per i
lavori, il dipendente nom nato col |l audatore ovvero tra i dipendenti
nom nati collaudatori, e individuato il collaudatore delle strutture
per la redazione del collaudo statico. Per accertata carenza
nel | ' organi co della st azi one appal tante ovvero di altre
anmmi ni strazioni pubbliche, |e stazioni appaltanti individuano i

conmponenti con | e procedure di cui all'articolo 31, comma 8.

7. Non possono essere affidati incarichi di collaudo e di verifica
di conformita':

a) ai magistrati ordinari, anministrativi e contabili, e agli
avvocati e procuratori dello Stato, in attivita' di servizio e, per
appal ti di lavori pubblici di inmporto pari o superiore alle soglie di
rilevanza conunitaria di cui all'articolo 35 a quelli in quiescenza
nel | a regione/regioni ove e stata svolta |'attivita' di servizio;

b) ai di pendenti appartenenti ai ruol i della pubbl i ca
anmmi ni strazione in trattamento di qui escenza per appalti di lavori
pubblici di inmporto pari o superiore alle soglie di rilevanza
comunitaria di cui all'articolo 35 ubicati nella regione/regioni ove
e' stata svolta |'attivita' di servizio;

c) a coloro che nel triennio antecedente hanno avuto rapporti di
| avoro autonono o subordinato con gli operatori economici a qual siasi
titolo coinvolti nell'esecuzione del contratto;

d) a coloro che hanno, conunque, svolto o svolgono attivita' di
controllo, wverifica, progettazione, approvazione, autorizzazione,
vigilanza o direzione sul contratto da col |l audare.

8. Con decreto del Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti,

su proposta del Consiglio superiore dei lavori pubblici, sentita
I"ANAC, sono disciplinate e definite le nodalita' tecniche di
svol gi mento del collaudo, nonche' i casi in cui il certificato di
col laudo dei lavori e il «certificato di verifica di confornita'

possono essere sostituiti dal certificato di regolare esecuzione
rilasciato ai sensi del conma 2. Fino alla data di entrata in vigore
di detto decreto, si applica |'articolo 216, comma 16.

9. Al ternmine del |avoro sono redatti:

a) per i beni del patrinonio culturale un consuntivo scientifico

predi sposto dal direttore dei lavori o, nel caso di interventi su
beni culturali nobili, superfici decorate di beni architettonici e a
materiali storicizzati di beni immobili di interesse storico
artistico o archeol ogico, da restauratori di beni culturali, ai sensi
dalla normativa vigente, quale ultima fase del processo della
conoscenza e del restauro e quale prenessa per il futuro progranma di
intervento sul bene; i costi per la elaborazione del consuntivo
scientifico sono previsti nel quadro economico dell'intervento;

b) |'aggiornamento del piano di manutenzione;

c) una relazione tecnico-scientifica redatta dai professionisti
afferenti alle rispettive conpetenze, con |'esplicitazione dei
risultati culturali e scientifici raggiunti.

Art. 103

(Garanzie definitive)

1. L'appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve
costituire una garanzia, denominata "garanzia definitiva" a sua
scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con |e nodalita' di cui
all'articolo 93, conmi 2 e 3, pari al 10 per cento dell'inporto
contrattuale e tale obbligazione e indicata negli atti e docunenti a
base di affidanmento di lavori, di servizi e di forniture. Nel caso di

procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di
committenza, |'inporto della garanzia e' indicato nella nisura
massima del 10 per cento dell'inporto contrattuale. A fine di
sal vaguardare |'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei

termni e nei nodi programmati in caso di aggiudi cazione con ribassi

superiori al dieci per cento |a garanzia da costituire e' aunentata
di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per
cento. Ove il ribasso sia superiore al venti per cento, |'aumento e'

di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti
per cento. La cauzione e' prestata a garanzia dell'adenpinento di
tutte |l e obbligazioni del contratto e del risarcinento dei danni
derivanti dall'eventuale inadenpinento delle obbligazioni stesse,
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nonche' a garanzia del rinmborso delle somme pagate in piu'
all'esecutore rispetto alle risultanze della |iquidazione finale
sal va conmunque la risarcibilita' del maggi or dannover so

| "appal tatore. La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di
emni ssione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato
di regol are esecuzione. La stazione appaltante puo' richiedere a
soggetto aggiudicatario | a reintegrazione della garanzia ove questa

sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottenperanza, la
reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da
corrispondere all'esecutore. Ala garanzia di cui al presente

articolo si applicano le riduzioni previste dall'articolo 93, comma
7, per la garanzia provvisoria

2. Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della
cauzione, nei limti dell'"inporto nmassino garantito, per |'eventuale
maggi ore spesa sostenuta per il conpletamento dei |avori nel caso d

ri sol uzi one del contratto disposta in danno dell'esecutore e hanno i
diritto di valersi della cauzione per provvedere al paganmento d
quanto dovuto dall'esecutore per |e inadenpienze derivanti dalla
i nosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle
leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione
assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori conmunque presenti in
cantiere o nei luoghi dove viene prestato il servizio nei «casi d
appalti di servizi. Le stazioni appaltanti possono incanerare la
garanzi a per provvedere al pagamento di quanto dovuto dal soggetto
aggi udi catario per |e inadenpienze derivanti dalla inosservanza di
norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e de
regol anenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e
sicurezza fisica dei |avoratori addetti all'esecuzione dell'appalto
3. La mancata costituzione della garanzia di cui al comma 1

determina |a decadenza dell'affidamento e |'acquisizione della
cauzione provvisoria presentata in sede di offerta da parte della
st azi one appaltante, che aggiudica |'appalto o l|a concessione a

concorrente che segue nella graduatoria

4. La garanzia fideiussoria di cui al coma 1 a scelta
del | 'appaltatore puo' essere rilasciata dai sogget ti di cu
all'articolo 93, comma 3. La garanzia deve prevedere espressanente |a
rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore
principale, la rinuncia all'eccezione di «cui all'articolo 1957
secondo comma, del <codice civile, nonche' |'operativita' della
garanzi a nedesima entro quindici giorni, a senplice richiesta scritta
del | a stazione appaltante

5. La garanzia di cui al comma 1 e' progressivanente svincolata a
m sura del |'avanzamento del | ' esecuzione, nel limte nmassino dell'80
per cento dell'iniziale inporto garantito. L'ammontare residuo della
cauzione definitiva deve permanere fino alla data di enissione de
certificato di collaudo provvisorio o del «certificato di regolare
esecuzi one, o comunque fino a dodici mesi dalla data di ul ti mazi one
dei lavori risultante dal relativo certificato. Lo svincolo e
automati co, senza necessita' di nulla osta del committente, con la

sol a condi zi one della preventiva consegna all'istituto garante, da
parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di
avanzamento dei lavori o di analogo docunmento, in originale o in
copia autentica, attestanti |'avvenuta esecuzione. Tale automatisno
si applica anche agli appalti di forniture e servizi. Sono nulle le
pattui zioni contrarie o in deroga. |l mancato svincolo nei quindici
giorni dalla consegna degli stati di avanzament o o della
docunent azi one anal oga costituisce inadenpimento del garante ne
confronti dell'inpresa per la quale |a garanzia e' prestata

6. |l paganento della rata di saldo e' subordi nat o alla
costituzione di una cauzione o di una garanzia fideiussoria bancaria
o assicurativa pari all'inporto della nedesinma rata di sal do
maggi orato del tasso di interesse legale applicato per il periodo

intercorrente tra la data di emissione del certificato di collaudo o
della verifica di conformita' nel caso di appalti di servizi o
forniture e |'assunzione del carattere di definitivita' dei nedesimi
7. L'esecutore dei lavori e' obbligato a costituire e consegnare
alla stazione appaltante al meno dieci giorni prima della consegna de

lavori anche una polizza di assicurazione che copra i danni subit
dalle stazioni appaltanti a causa del danneggianento o della
distruzione totale o parziale di i mpi anti ed opere, anche
preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. Ne

docunenti e negli atti a base di gara o di affidamento e stabilito
|"inmporto della somma da assicurare che, di norma, corrisponde
all'"inporto del contratto stesso qualora non sussistano notivate
particolari circostanze che inpongano un inporto da assicurare
superiore. La polizza del presente comma deve assicurare |la stazione
appal tante contro |la responsabilita' civile per danni causati a terz
nel corso dell'esecuzione dei lavori il «cui mssimale e pari al
cinque per cento della somma assicurata per | e opere con un ninino di
500.000 euro ed un nmassino di 5.000.000 di euro. La copertura
assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla
data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o de
certificato di regol are esecuzione o cormunque decorsi dodici nmes
dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo
certificato. Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizza
assicurativa e' sostituita da una polizza che tenga indenni le
stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle
lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro eventuale
sostituzione o rifacinmento. L'omesso o il ritardato paganento delle
somme dovute a titolo di premio o di comm ssione da parte
del | ' esecutore non conporta |'inefficacia della garanzia ne
confronti della stazione appaltante

8. Per i lavori di inporto superiore al doppio della soglia di cu
all'articolo 35, il titolare del contratto per |a |iquidazione della
rata di saldo e' obbligato a stipulare, con decorrenza dalla data d
emni ssione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato
di regol are esecuzione o conmunque decorsi dodici nesi dalla data d
ul ti mazi one dei | avori risultante dal relativo certificato, wuna
polizza indennitaria decennale a copertura dei rischi di rovina
totale o parziale dell'opera, ovvero dei rischi derivanti da grav
difetti costruttivi. La polizza deve contenere l|a previsione de

paganmento in favore del committente non appena questi |o richieda
anche in pendenza dell|'accertanmento della responsabilita' e senza che
occorrano consensi ed autorizzazioni di qualunque specie. |l linite

di indennizzo della polizza decennale non deve essere inferiore al
venti per cento del valore dell'opera realizzata e non superiore a
40 per cento, nel rispetto del principio di proporzionalita avuto
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riguardo alla natura dell'opera. L'esecutore dei lavori e altresi
obbligato a stipulare, per i lavori di cui al presente comma una
polizza di assicurazione della responsabilita' civile per dann
cagionati a terzi, con decorrenza dalla data di enissione de

certificato di collaudo provvisorio o del «certificato di regolare
esecuzione e per la durata di dieci anni e con un indennizzo pari al
5 per cento del valore dell'opera realizzata con un ninino di 500.000
euro ed un massinmo di 5.000.000 di euro

9. Le fideiussioni devono essere conform allo schema tipo
approvato con decreto del Mnistro dello sviluppo econonico di
concerto con il Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti e
previ anente concordato con |e banche e |le assicurazioni o loro
rappresent anze

10. In caso di raggruppamenti tenporanei |e garanzie fideiussorie e
| e garanzie assicurative sono presentate, su mandato irrevocabile,

dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma
restando | a responsabilita' solidale tra le inprese"
11. E facolta' dell'anministrazione in casi specifici non

richiedere una garanzia per gli appalti da eseguirsi da operator
economnici di conprovata solidita' nonche' per le forniture di ben

che per la loro natura, o per |'uso speciale cui sono destinati
debbano essere acquistati nel luogo di produzione o forniti
direttamente dai produttori o di prodotti d'arte, macchi nari
strunenti e lavori di precisione |'esecuzione dei quali deve essere

affidata a operatori specializzati. L' esonero dalla prestazione della
garanzi a deve essere adeguatanente notivato ed e' subordinato ad un
m glioramento del prezzo di aggiudi cazi one

Art. 104
(Garanzie per |'esecuzione di lavori di particolare valore)
1. Per gli affidanenti a contraente generale di qual unque

amont are, e, ove prevista dal bando o dall'avviso di gara, per gl
appalti di sola esecuzione di ammontare a base d'asta superiore a 100

mlioni di euro, il soggetto aggiudicatario presenta sotto forma di
cauzione o di fideiussione rilasciata dai sogget ti di cu

all"articolo 93 conma 3, in luogo della garanzia definitiva di cui
all'articolo 103, wuna garanzia dell'adenpinento di tutte le

obbl i gazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti
dal | ' eventual e i nadenpi nento delle obbligazioni stesse, denoninata

"garanzia di buon adenpinento" e wuna garanzia di concl usi one
del | ' opera nei casi di risoluzione del contrato previsti dal codice
civile e dal presente codice, denoni nat a "garanzia per la

risol uzi one".

2. Nel caso di affidamento dei lavori ad un nuovo soggetto, anche
quest'ultinmo presenta | e garanzie previste al comma 1

3. La garanzia di buon adenpinmento e' costituita con le nodalita
di cui all'articolo 103 conmi 1 e 2, ed e pari al cinque per cento
fisso dell'inporto contrattuale cone risultante dall'aggiudicazione
senza applicazione degli incrementi per ribassi di cui all'articolo
103 comma 1e permane fino alla data di emissione del certificato di
col l audo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, o

comunque fino a dodici nesi dalla data di ultimazione dei |avori
risultante dal relativo certificato.
4. La garanzia fideiussoria" per la risoluzione" di natura

accessoria, opera nei casi di risoluzione del contratto previsti dal
codice civile e dal presente codice ed e di inporto pari al 10 per
cento dell'inporto contrattuale, ferno rest ando che, qual ora
I"inmporto in valore assoluto fosse superiore a 100 milioni di euro
la garanzia si intende comunque limtata a 100 mlioni di euro

5. La garanzia "per la risoluzione" copre, nei |inti dei dann
effettivanente subiti, i costi per le procedure di riaffidamento da
parte della stazione appaltante o del soggetto aggiudicatore e
|"eventuale maggior costo tra |'inporto contrattuale risultante
dal | ' aggi udi cazione originaria dei lavori e |'inporto contrattuale
del riaffidanmento dei |avori stessi, a cui sono sommati gli inport
dei pagamenti gia' effettuati o da effettuare in base agli stat

d' avanzanento dei |avori

6. La garanzia "per la risoluzione" e' efficace a partire da
perfezionanento del contratto e fino alla data di emnissione de
certificato di ul ti mazi one dei lavori, al | orche' cessa
automati camente. La garanzia "per |la risoluzione" cessa si estingue
autonaticamente oltre che per |a sua escussione ai sensi del coma 1,
anche decorsi tre mesi dalla data del riaffidanento dei |avori.

7. La garanzia per |a risoluzione prevede espressanente la rinuncia
al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la
rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957,secondo comma de
codice civile.

8. Nel caso di escussione il paganento e' effettuato entro trenta
giorni, a senplice richiesta scritta della stazione appaltante o de
soggett o aggi udi catore recante |'indicazione del titolo per cui la
st azi one appal tante o il soggetto aggi udi catore ri chi ede
| " escussi one

9 @i schem di polizza-tipo concernenti |le garanzie fideiussorie
di cui al comma 1, sono adottati con le nodalita' di cui all'articolo
103, comma 9

10. Le garanzie di cui al presente articolo e agli articoli 93 e
103 prevedono la rivalsa verso il contraente e il diritto di regresso
verso |la stazione appaltante o il soggetto aggiudicatore per
|"eventuale indebito arricchinento e possono essere rilasciate
congi untanente da piu' garanti senza determinare tra essi vincoli di
solidarieta' nei confronti della stazione appaltante o del soggetto
aggi udicatore, i quali in caso di escussione dovranno procedere
pro-quota nei confronti dei singoli garanti. | garanti designano un
mandatario o un del egatario per i rapporti con |a stazione appaltante
o il soggetto aggiudicatore

Art. 105
( Subappal t 0)

1. | soggetti affidatari dei contratti di cui al presente codice di
norma eseguono in proprio le opere o i lavori, i servizi, le
forniture conpresi nel contratto. Il contratto non puo' essere ceduto
a pena di nullita'. E anmesso il subappalto secondo | e disposizion
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del presente articolo.

2. |l subappalto e' il contratto con il quale |'appaltatore affida
a terzi |'esecuzione di parte delle prestazioni o |avorazioni oggetto
del contratto di appalto. Costituisce comunque subappalto qualsiasi
contratto avente ad oggetto attivita' del contratto di appalto
ovunque espl etate che richiedono |'inpiego di manodopera. Fatto sal vo
quanto previsto dal comma 5, |'eventual e subappalto non puo' superare
la quota del 30 per cento dell'inporto conplessivo del contratto di
lavori, servizi o forniture. Gi appalti di lavori non costituiscono
comunque subappalto le forniture senza prestazione di manodopera, le
forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di
inporto inferiore al 2 per cento dell'inporto delle prestazion
affidate o di inporto inferiore a 100.000 euro e qualora |'incidenza
del costo della manodopera e del personale non sia superiore al 50
per cento dell'inporto del contratto da affidare. L'affidatario
comunica alla st azi one appal tante, prima dell'inizio della
prestazione, per tutti i sub-contratti che non sono subappalti
stipulati per |'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente
|"inmporto del sub-contratto, |'oggetto del lavoro, servizio o
fornitura affidati. Sono, altresi', conuni cate alla stazione
appal tante eventuali nodifiche a tali informazioni avvenute nel corso
del sub-contratto. E' altresi' fatto obbligo di acquisire nuova
autorizzazione integrativa qualora |'oggetto del subappalto subisca
variazioni e |'inporto dello stesso sia incrementato nonche' siano
variati i requisiti di cui al comma 7

3. Le seguenti categorie di forniture o servizi, per le loro
specificita', non si configurano come attivita' affidate in
subappal to

a) |'affidamento di attivita' specifiche a lavoratori autonomi, per
le quali occorre effettuare comuni cazione alla stazione appaltante

b) la subfornitura a catalogo di prodotti informatici

c) I"affidamento di servizi di inporto inferiore a 20.000,00 euro

annui a inprenditori agricoli nel comuni classificati totalnente
montani di cui al | ' el enco dei conuni italiani predi sposto
dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), ovvero riconpres

nella circolare del Mnistero delle finanze n. 9 del 14 giugno 1993
pubblicata nel supplenento ordinario n. 53 alla Gazzetta ufficiale
della Repubblica italiana n. 141 del 18 giugno 1993, nonche' ne
comuni delle isole mnori di cui all'allegato A annesso alla |egge 28
di cenbre 2001, n. 448

4. | soggetti affidatari dei contratti di cui al presente codice
possono affidare in subappalto |l e opere o i lavori, i servizi o le
forniture conpresi nel contratto, previa aut ori zzazi one della
st azi one appal tante purche

a) tale facolta' sia prevista espressanente nel bando di gara anche
limtatanmente a singole prestazioni e, per i lavori, sia indicata la
categoria o le categorie per le quali e ammesso il subappalto. Tutte
le prestazioni nonche' Ile lavorazioni, a qual si asi categoria
appart engano, sono subappal tabili;

b) all'atto dell'offerta abbiano indicato i lavori o le parti di
opere ovvero i servizi e le forniture o parti di servizi e forniture
che intendono subappaltare o concedere in cottino;

c) il concorrente dinostri |'assenza in capo ai subappaltatori de
nmotivi di esclusione di cui all'articolo 80

5. Per |le opere di cui all'articolo 89, comma 11, e fernm restando

i limti previsti dal nedesino comma, |'eventual e subappalto non puo
superare il trenta per cento dell'inmporto delle opere e non puo
essere, senza ragioni obiettive, suddiviso

6. E' obbligatoria |'indicazione della terna di subappaltatori,
qualora gli appalti di lavori, servizi o forniture siano di inporto
pari o superiore alle soglie di cui all'articolo 35e per i quali non
sia necessaria una particol are specializzazione. In tal caso il bando

o avviso con cui si indice |la gara prevedono tale obbligo. Nel bando
o nell'avviso | a stazione appaltante puo' prevedere ulteriori casi in

cui e' obbligatoria |'indicazione della terna anche sotto le soglie
di cui all'articolo 35

7. L'affidatario deposita il <contratto di subappalto presso la
stazi one appal tante al neno venti giorni prima della data di effettivo
inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. A nonmento de
deposito del contratto di subappalto presso |a stazione appaltante
|"affidatario trasnette altresi' Ila certificazione attestante il

possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione
prescritti dal presente codice in relazione alla prest azi one

subappaltata e |la dichiarazione del subappal tatore attestante
| "assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cu

all"articolo 80. Il contratto di subappalto, corredato della
docunent azione tecnica, amministrativa e grafica direttanmente
derivata dagli atti del contratto affidato, indica puntualnente
|"anmbito operativo del subappalto sia in termni prestazionali che
economi Ci .

8. Il contraente principale e responsabile in via esclusiva ne

confronti della stazione appaltante. L'aggiudicatario e' responsabile
in solido con il subappaltatore in rel azi one agli obbl i ghi

retributivi e contributivi, ai sensi dell'articolo 29 del decreto
legislativo 10 settenmbre 2003, n. 276. Nelle ipotesi di cui al comm

13,lettere a) e c), |'appaltatore e liberato dalla responsabilita
solidale di cui al prino periodo

9. L'affidatario e tenuto ad osservare integral nente il
trattamento econonico e normativo stabilito dai contratti collettiv
nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella
qual e si eseguono le prestazioni. FE, altresi', responsabile in

solido dell'osservanza delle nor me anzi dette da parte de
subappal tatori nei confronti dei |oro dipendenti per |e prestazioni
rese nell'anbito del subappalto. L'affidatario e, per suo tranmite,

subappal tatori, trasnettono alla st azi one appal tante prima
dell'inizio dei lavori |la documentazione di avvenuta denunzia agl
enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove presente

assicurativi e antinfortunistici, nonche' copia del piano di cui al
comma 16 17. Ai fini del paganento delle prestazioni rese nell'anbito

del | "appalto o del subappalto, |la stazione appaltante acquisisce
d'ufficio il docunento unico di regolarita' contributiva in corso d
validita' relativo all'affidatario e a tutti i subappaltatori

10. Per i contratti relativi a lavori, servizi e forniture, in caso
di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale

di pendente dell'esecutore o del subappaltatore o dei sogget t
titolari di subappalti e cottim, nonche' in caso di inadenpienza
contributiva risultante dal docurnent o uni co di regolarita
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contributiva, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 30,
comm 5 e 6

11. Nel caso di formale contestazione delle richieste di cui al
comma precedente, il responsabile del procedimento inoltra le
richieste e delle contestazioni alla direzione provinciale del |avoro
per i necessari accertanenti.

12. L'affidatario deve provvedere a sostituire i subappaltatori
relativanente ai quali apposita verifica abbia di nostrato la
sussi stenza dei motivi di esclusione di cui all'articol 080.

13. La st azi one appal tante corrisponde direttanente al
subappal tatore, al cottimsta, al prestatore di servizi ed al
fornitore di beni o lavori, |'"inporto dovuto per |e prestazioni dagli
stessi eseguite nei seguenti casi:

a) quando il subappaltatore o il cottimista e wuna microinpresa o

pi ccol a i npresa;

b) in caso inadenpinmento da parte dell'appaltatore;

c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto Ilo
consent e;

14. L'affidatario deve praticare, per le prestazioni affidate in
subappal to, gli stessi prezzi unitari risultanti dall'aggi udi cazione,
con ribasso non superiore al venti per <cento, nel rispetto degli
standard qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di
appalto. L'affidatario corrisponde i costi della sicurezza e della
manodopera, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle
i nprese subappal tatrici senza al cun ribasso; |a stazione appaltante,

sentito il direttore dei lavori, il coordinatore della sicurezza in
fase di esecuzione, ovvero il direttore dell'esecuzione, provvede
alla verifica del | 'effettiva appl i cazi one del la presente

di sposi zione. L'affidatario e solidal nente responsabile con il
subappal tatore degli adenpinenti, da parte di questo wultino, degli
obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente.

15. Per i lavori, nei cartelli esposti all'esterno del cantiere
devono essere indicati anche i nomnativi di tutte le inprese
subappal tatrici.

16. Al fine di contrastare il fenoneno del lavoro sonmerso ed
irregolare, il docunento wunico di regolarita' contributiva e'
conprensivo della verifica della congruita' della incidenza della
mano d'opera relativa allo specifico contratto affidato. Tal e
congruita', per i lavori edili e verificata dalla Cassa edile in

base all'accordo assunto a livello nazionale tra le parti sociali
firmatarie del contratto collettivo nazionale conparativanente piu'

rappresentative per |'anmbito del settore edile ed il Mnistero del
lavoro e delle politiche sociali; per i lavori non edili e
verificata in conparazione con |lo specifico contratto collettivo
appl i cato.

17. | piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile
2008, n.81 sono nessi a disposizione delle autorita' conpetenti
preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri.
L'affidatario e' tenuto a curare il coordinamento di tutti i
subappal tatori operanti nel <cantiere, al fine di rendere gli
specifici piani redatti dai singoli subappaltatori conpatibili tra
loro e coerenti con il pi ano presentato dal | " affidatario.
Nel | 'ipotesi di raggruppanento tenporaneo o di consorzio, detto
obbligo inconbe al mandatario. |l direttore tecnico di cantiere e'

responsabil e del rispetto del piano da parte di tutte le inprese
i npegnate nel | ' esecuzi one dei |avori.

18. L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottino deve
allegare alla copia autentica del contratto |a dichiarazione circa la
sussi stenza o neno di eventuali fornme di controllo o di colleganento
a norma dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare del
subappalto o del cottinpo. Analoga di chi arazi one deve essere
effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di
raggruppanmento tenporaneo, societa' o consor zi 0. La st azi one
appal tante provvede al rilascio dell'autorizzazione di cui al conma 4
entro trenta giorni dalla relativa richiesta; tale termine puo'
essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati notivi.

Trascorso tale ternmine senza che si sia provveduto, |'autorizzazione
si intende concessa. Per i subappalti o cottim di inmporto inferiore
al 2 per cento dell'inporto delle prestazioni affidate o di inporto
inferiore a 100. 000 euro, i termni per il rilascio

del | "autori zzazi one da parte della stazione appaltante sono ridotti
della neta'.

19. L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non puo'
formare oggetto di ulteriore subappalto.

20. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche
ai raggruppanenti tenporanei e alle societa' anche consortili, quando
le inmprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttanente
le prest azi oni scorporabili, nonche' alle associ azi oni in
parteci pazi one quando |'associante non intende eseguire direttanente
le prestazioni assunte in appalto; si applicano altresi' agli
af fidanenti con procedura negoziata.

21. E fatta salva la facolta' per le regioni a statuto speciale e
per le province autonome di Trento e Bolzano, sulla base dei
rispettivi statuti e delle relative norme di attuazione e nel
rispetto della normativa comunitaria vigente e dei princi pi
del | ' ordi namento conunitario, di disciplinare wulteriori casi di
pagamento di retto dei subappaltatori.

22. Le stazioni appaltanti rilasciano i certificati necessari per
| a partecipazione e la qualificazione di cui all'articolo 83, conma

1, e all'articolo 84, conma 4, lettera d), al | ' appal tatore,
sconput ando dall'intero valore dell'appalto il valore e |la categoria
di quanto eseguito attraverso il subappalto. | subappaltatori possono
richiedere alle stazioni appaltanti i «certificati relativi alle

prestazioni oggetto di appalto real mente eseguite.

Art. 106

(Modifica di contratti durante il periodo di efficacia)

1. Le nodifiche, nonche' le varianti, dei contratti di appalto in
corso di validita' devono essere autorizzate dal RUP con | e nodalita’
previste dall'ordinanento della stazione appaltante cui il RUP
di pende. | contratti di appalto nei settori ordinari e nei settori
speci ali possono essere nodificati senza wuna nuova procedura di
af fi danmento nei casi seguenti:
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a) se le nodifiche, a prescindere dal loro valore nonetario, sono

state previste nei docunenti di gara iniziali in clausole chiare,
precise e inequivocabili, che possono conprendere clausole di
revi sione dei prezzi. Tali clausole fissano |a portata e |a natura di
eventual i nodifiche nonche' le condizioni alle quali esse possono

essere inpiegate, facendo riferimento alle variazione dei prezzi e
dei costi standard, ove definiti. Esse non apportano nodifiche che
avrebbero |'effetto di alterare la natura generale del contratto o
del | "accordo quadro. Per i contratti relativi ai | avori, le
variazioni di prezzo in aumento o in dimnuzione possono essere
valutate, sulla base dei prezzari di cui all'articolo 23, comma 7,
sol o per |'eccedenza rispetto al dieci per cento rispetto al prezzo
originario e conmunque in misura pari alla neta'. Per i contratti
relativi a servizi o forniture stipulati dai soggetti aggregatori
restano ferne | e disposizioni di cui all'articolo 1, comma 511, della
| egge 28 di cenbre 2015, n. 208;

b) per lavori, servizi o forniture, supplenentari da parte del
contraente originale che si sono resi necessari e non erano inclusi
nel | 'appalto iniziale, ove un canbiamento del contraente produca
entrambi i seguenti effetti, fatto salvo quanto previsto dal coma 7
per gli appalti nei settori ordinari:

1) risulti inpraticabile per notivi economici o tecnici quali il
rispetto dei requisiti di intercambiabilita' o interoperabilita' tra
apparecchiature, servizi o inpianti esistenti forniti nell'anbito
del | " appal to iniziale;

2) conporti per | anmi ni st razi one aggi udi catrice o |"ente
aggi udi catore notevoli disguidi o una consistente duplicazione dei
costi;

c) ove siano soddisfatte tutte | e seguenti condizioni, fatto salvo
quanto previsto per gli appalti nei settori ordinari dal conma 7:

1) la necessita' di nodifica e deternminata da ci rcost anze
inpreviste e inprevedibili per |'anm nistrazione aggiudicatrice o per
|"ente aggiudicatore. In tali casi |e nodifiche all'oggetto del
contratto assunono | a denominazione di varianti in corso d' opera. Tra
|l e predette circostanze puo' rientrare anche |a sopravvenienza di
nuove disposizioni |legislative o regolamentari o provvedinenti di
autorita' od enti preposti alla tutela di interessi rilevanti;

2) la nodifica non altera | a natura generale del contratto;

d) se un nuovo contraente sostituisce quello a cui l|a stazione
appal tante aveva inizial nente aggiudicato |'appalto a causa di una
del | e seguenti circostanze:

1) una clausola di revisione inequivocabile in conformta' alle
di sposizioni di cui alla lettera a);

2) all'aggiudicatario iniziale succede, per causa di norte o per
contratto, anche a seguito di ristrutturazioni societarie, conprese
rilevazioni, fusioni, scissioni, acquisizione o insolvenza, un altro

operat ore economni co che soddisfi i criteri di selezione qualitativa
stabiliti inizialmente, purche' cio' non inplichi altre nodifiche
sostanziali al contratto e non sia finalizzato ad el udere
| " appl i cazi one del presente codice;

3) nel caso in cui |'amnministrazione aggiudicatrice o |'ente

aggi udi catore si assuma gli obblighi del contraente principale nei
confronti dei suoi subappaltatori;

e) se |l e nodifiche non sono sostanziali ai sensi del comma 4. Le
stazioni appaltanti possono stabilire nei documenti di gara soglie di
inmporti per consentire | e nodifiche.

2. Ferma restando | a responsabilita' dei progettisti esterni, i

contratti possono parimenti essere nodificati, oltre a quant o
previsto al comma 1, anche a causa di errori o di omissioni del
progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, Ila
real i zzazione del|l'opera o | a sua utilizzazione, senza necessita' di
una nuova procedura a norma del presente codice, se il valore della
nodifica e al di sotto di entrambi i seguenti valori

a) le soglie fissate all'articolo 35;

b) il 10 per cento del valore iniziale del contratto per i
contratti di servizio e fornitura sia nei settori ordinari che
speciali ovvero il 15 per cento del valore iniziale del contratto per
i contratti di lavori sia nei settori ordinari che speciali. Tuttavia
la nodifica non puo' alterare |a natura conpl essiva del contratto o
del | " accordo quadro. In caso di piu' nodifiche successive, il valore

e' accertato sulla base del valore conplessivo netto delle successive
nodi fiche.

3. Al fini del calcolo del prezzo di cui ai commi 1, lettere b) e
c), 2 e7, il prezzo aggiornato e' il valore di riferinmento quando il
contratto prevede una clausola di indicizzazione.

4. Una nodifica di un contratto o di un accordo quadro durante il
periodo della sua efficacia e' considerata sostanziale ai sensi del

comma 1, lettera e), quando altera considerevolnmente gli elenenti
essenziali del contratto originariamente pattuiti. In ogni caso,
fatti salvi i commi 1 e 2, una nodifica e' considerata sostanziale se

una o piu' delle seguenti condizioni sono soddisfatte:

a) la nodifica introduce condizioni che, se fossero state contenute
nel |l a procedura d'appalto iniziale, avrebbero consentito |'anmi ssione
di candidati diversi da quel |'i inizial nente sel ezionati o
|"accettazione di wun'offerta di versa da quel | a inizialnente
accettata, oppure avrebbero attirato wulteriori partecipanti alla
procedura di aggi udi cazi one;

b) la nodifica canbia |'equilibrio economico del contratto o
del | ' accordo quadro a favore del |'aggiudicatario in nodo non previsto
nel contratto iniziale;

c) la nodifica estende notevolnente |'anmbito di applicazione del
contratto;

d) se un nuovo contraente sostituisce quello cui |'anministrazione
aggi udicatrice o |'ente aggi udicatore aveva inizialmente aggiudicato
|"appalto in casi diversi da quelli previsti al comma 1, lettera d).

5. Le anministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori che
hanno nodificato un contratto nelle situazioni di cui al comma 1,
lettere b) e c), pubblicano un avviso al riguardo nella Gazzetta
ufficiale dell'Unione europea. Tale avviso contiene |e informazioni
di cui all'allegato XIV, parte |, lettera E ed e pubblicato
confornmemente all'articolo72 per i settori ordinari e all'articolo
130 per i settori speciali.

6. Una nuova procedura d'appalto in confornita' al presente codice

e richiesta per nodifiche delle disposizioni di un contratto
pubblico di un accordo quadro durante il periodo della sua efficacia
diverse da quelle previste ai conmi 1 e 2.

7. Nei casi di cui al conma 1, lettera b), per i settori ordinari
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il contratto puo' essere nodificato se |'eventuale aunento di prezzo
non eccede il 50 per cento del valore del contratto iniziale. In caso
di piu' nodifiche successive, tale lintazione si applica al valore
di ciascuna nodifica. Tali nodifiche successive non sono intese ad
aggirare il presente codice

8. La stazione appaltante conunica all'ANAC le nodificazioni a
contratto di cui al conma 1, lettera b) e al cooma 2, entro trenta
giorni dal loro perfezionamento. In caso di nmancata o tardiva
comuni cazione |'Autorita' irroga una sanzione anministrativa alla
stazi one appal tante di inporto conpreso tra 50 e 200 euro per giorno

di ritardo. L' Autorita' pubbl i ca sulla sezi one del sito
Ammi ni st razi one trasparente |'el enco delle nodificazioni contrattual
conuni cate, i ndi cando | ' opera, |'" anmi ni st razi one [¢) |"ente
aggi udi catore, |'aggiudicatario, il progettista, il valore della
nodi fica

9. | titolari di incarichi di progettazione sono responsabili per

danni subiti dalle stazioni appaltanti in conseguenza di errori o di
omi ssioni della progettazione di cui al comma 2. Nel caso di appalt
aventi ad oggetto la progettazione esecutiva e |'esecuzione di
lavori, |'appaltatore risponde dei ritardi e degli oneri conseguent
alla necessita' di introdurre varianti in corso d opera a causa di
carenze del progetto esecutivo

10. A fini del presente articolo si considerano errore o onissione

di progettazione |'inadeguata val utazione dello stato di fatto, la
mancata od erronea identificazione della normativa tecnica vincol ante
per |a progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed
economi ci prestabiliti e risultanti da prova scritta, |a violazione
delle regole di diligenza nella predisposizione degli elaborat
progettuali.

11. La durata del contratto puo' essere nodificata esclusivanente
per i contratti in corso di esecuzione se e prevista nel bando e ne

docunmenti di gara una opzione di proroga. La proroga e linmitata a
tempo strettanente necessario alla conclusione delle procedure
necessarie per |'individuazione di un nuovo contraente. In tal caso

il contraente e' tenuto all'esecuzione delle prestazioni previste ne
contratto agli stessi prezzi, patti e condizioni o piu favorevol
per |a stazione appaltante

12. La stazione appaltante, qualora in corso di esecuzione si renda
necessario una aumento o una dimnuzione delle prestazioni fino a
concorrenza del quinto dell'inmporto del contratto, puo' inporre
all'appaltatore |'esecuzione alle stesse condizioni previste ne
contratto originario. In tal caso |'appaltatore non puo' far valere
il diritto alla risoluzione del contratto

13. Si applicano |e disposizioni di cui alla legge 21 febbraio
1991, n. 52. A fini dell'opponibilita' alle stazioni appaltanti, le
cessioni di crediti devono essere stipulate nediante atto pubblico o
scrittura privata autenticata e devono essere notificate alle
anmmi ni strazioni debitrici. Fatto salvo il rispetto degli obblighi d
tracciabilita', le cessioni di crediti da corrispettivo di appalto
concessi one, concorso di progettazione, sono efficaci e opponibili
alle stazioni appaltanti che sono anmi ni strazioni pubbliche qualora
queste non le rifiutino con conunicazione da notificarsi al cedente e
al cessionario entro quarantacinque giorni dalla notifica della
cessione. Le anministrazioni pubbliche, nel contratto stipulato o in
atto separato contestuale, possono preventivanente accettare la
cessione da parte dell'esecutore di tutti o di parte dei crediti che

devono venire a maturazione. In ogni caso |'anmnistrazione cui e'
stata notificata | a cessione puo' opporre al «cessionario tutte le
eccezioni opponibili al cedente in base al contratto relativo a
lavori, servizi, forniture, progettazione, con questo stipulato

14. Per gli appalti e le concessioni di inporto inferiore alla
soglia conunitaria, le wvarianti in corso d'opera dei contratti

pubblici relativi a lavori, servizi e forniture sono conunicate da
RUP al | ' Osservatorio di cui all'articolo 213, tranmite le sezion
regionali, entro trenta giorni dall'approvazione da parte della
st azi one appaltante per le valutazioni e gli eventuali provvedinenti
di conpetenza. Per i contratti pubblici di inporto pari o superiore
alla soglia conunitaria, le varianti in corso d'opera di inporto
eccedente il dieci per cento dell'inmporto originario del «contratto
incluse le varianti in corso d'opera riferite alle infrastrutture
strategiche, sono trasnesse dal RUP all'ANAC, unitanente al progetto
esecutivo, all'atto di validazione e ad una apposita relazione de

responsabil e uni co del procedi nent o, entro trenta giorn
dal | ' approvazione da parte della stazione appaltante. Nel caso in cu
I" ANAC accerti |'illegittinmita della variante in corso d'opera

approvata, essa esercita i poteri di cui all'articolo 213. In caso di
i nadenpi mento agli obblighi di comunicazione e trasnissione delle
varianti in corso d'opera previsti, si applicano le sanzi on

anmmi ni strative pecuniarie di cui all'articolo 213, comma 12

Art. 107
( Sospensi one)

1. In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che
i npedi scono in via tenporanea che i lavori procedano utilnente a
regola d'arte, e che non siano prevedibili al nonento della
stipul azione del contratto, il direttore dei |avori puo' disporre la
sospensi one del | ' esecuzi one del contratto, conpilando, se possibile
con |'intervento dell'esecutore o di un suo |egale rappresentante, il
verbal e di sospensione, con |'indicazione delle ragioni che hanno
determinato |'interruzione dei lavori, nonche' dello stato d
avanzanento dei lavori, delle opere la cui esecuzione ri mane
interrotta e delle cautele adottate affinche' alla ripresa e stesse
possano essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri, della
consi stenza della forza lavoro e dei nmezzi d'opera esistenti in
cantiere al nonento della sospensione. Il verbale e inoltrato a

responsabil e del procedinmento entro cinque giorni dalla data della
sua redazi one

2. La sospensione puo', altresi', essere disposta dal RUP per
ragioni di necessita' o di pubblico interesse, tra cui |'interruzione
di finanzianenti per esigenze di finanza pubblica. Qualora la
sospensione, o |e sospensioni, durino per un periodo di tenpo
superiore ad wun quarto della durata conplessiva prevista per
| ' esecuzi one dei lavori stessi, o conunque quando superino sei nesi
conpl essivi, |'esecutore puo' chiedere la risoluzione del contratto
senza indennita'; se |a stazione appaltante si oppone, |'esecutore ha
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diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolunganento

del | a sospensione oltre i termini suddetti. Nessun indennizzo e'
dovuto all'esecutore negli altri casi.

3. La sospensione e' disposta per il tenmpo strettanente necessario.
Cessate | e cause della sospensione, il RUP dispone l|la ripresa
del | ' esecuzione e indica il nuovo termine contrattuale

4. Ove successivanente alla consegna dei lavori insorgano, per
cause inprevedibili o di forza maggiore, circostanze che inpediscano
parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, |'esecutore e'
tenuto a proseguire le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede
all a sospensione parziale dei |avori non eseguibili, dandone atto in

apposito verbale. Le contestazioni dell'esecutore in nerito alle
sospensioni dei |avori sono iscritte a pena di decadenza nei verbali
di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per | e sospensioni

inizialmente legittime, per le quali e' sufficiente |'iscrizione nel
verbale di ripresa dei lavori; qualora |'esecutore non intervenga
alla firma dei verbali o si rifiuti di sottoscriverli, deve farne
espressa riserva sul registro di contabilita'. Quando |a sospensione
supera il quarto del tenpo contrattuale conplessivo il responsabile

del procedinmento da' avviso all'ANAC. In caso di mancata o tardiva
conuni cazione |' ANAC irroga una sanzione anministrativa alla stazione
appal tante di inporto conpreso tra 50 e 200 euro per giorno di
ritardo.

5. L'esecutore che per cause a lui non inputabili non sia in grado
di ultimare i lavori nel ternmine fissato puo' richiederne |a proroga,
con congruo anticipo rispetto alla scadenza del ternine contrattuale.
In ogni caso |a sua concessione non pregiudica i diritti spettanti
all'esecutore per |'eventuale inputabilita' della maggiore durata a
fatto della stazione appaltante. Sull'istanza di proroga decide il
responsabi |l e del procedinmento, sentito il direttore dei lavori, entro
trenta giorni dal suo ricevinento. L'esecutore deve ultimare i |avori
nel termine stabilito dagli atti contrattuali, decorrente dalla data
del verbale di consegna ovvero, in caso di consegna parziale
dall'ultino dei verbali di consegna. L'ultinmazione dei |avori, appena
avvenuta, e' conunicata dall'esecutore per iscritto al direttore dei

lavori, il quale procede subito alle necessarie constatazioni in
contraddittorio. L'esecutore non ha diritto allo scioglinmento del
contratto ne' ad alcuna indennita' qualora i lavori, per qualsiasi
causa non inputabile alla stazione appaltante, non siano ultimti nel
termne contrattuale e qual unque sia il maggior tenpo inpiegato.

6. Nel caso di sospensioni totali o parziali dei |lavori disposte
dal | a stazione appaltante per cause diverse da quelle di cui ai comm
1, 2 e 4, |'esecutore puo' chiedere il risarcinento dei danni subiti,

quantificato sulla base di quanto previsto dall'articolo 1382 del
codice civile.

7. Le disposizioni del presente articolo si applicano, in quanto
conpatibili, ai contratti relativi a servizi e forniture.
Art. 108

(Ri sol uzi one)

1. Fatto salvo quanto previsto ai commi 1, 2 e 4, dell'articolo
107, le stazioni appaltanti possono risolvere un contratto pubblico

durante il periodo di sua efficacia, se una o piu'" delle seguenti
condi zi oni sono soddisfatte:
a) il contratto ha subito una nodifica sostanziale che avrebbe

ri chi esto una nuova procedura di appalto ai sensi dell'articolo 106;

b) con riferinento alle nodificazioni di cui all'articolo 106,
comma 1, lettere b) e c) sono state superate le soglie di cui al
comma 7 del predetto articolo; con riferinento alle nodificazioni di
cui all'articolo 106, comma 1, lettera e) del predetto articolo, sono
state superate eventuali soglie stabilite dalle anm nistrazioni
aggiudicatrici o dagli enti aggiudicatori; con riferinento alle
nodi ficazioni di cui all'articolo 106, comma 2, sono state superate
le soglie di cui al medesinp comma 2, lettere a) e b);

c) |'aggiudicatario si e' trovato, al nonmento dell'aggiudicazione
del | "appalto in una delle situazioni di cui all'articolo 80, comma 1,
per quanto riguarda i settori ordinari ovvero di cui all'articolo
170, comma 3, per quanto riguarda le concessioni e avrebbe dovuto
pertanto essere escluso dalla procedura di appal to o di
aggi udi cazi one del |l a concessione, ovvero ancora per quanto riguarda i
settori speciali avrebbe dovuto essere escluso a norma dell'articolo
136, conma 1, secondo e terzo periodo;

d) |"appal to non avrebbe dovut o essere aggi udi cato in
consi derazi one di una grave viol azione degli obblighi derivanti dai
trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione
europea in un procedi mento ai sensi dell'articolo 258 TFUE, o di una
sentenza passata in giudicato per violazione del presente codice.

2. Le stazioni appaltanti devono risolvere un contratto pubblico
durante il periodo di efficacia dello stesso qualora:

a) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta |a decadenza
del | "attestazione di qualificazione per aver prodotto fal sa
docunent azi one o di chi arazi oni mendaci;

b) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedi mento
definitivo che dispone |'applicazione di wuna o piu nmisure di
prevenzione di cui al codice delle leggi antinafia e delle relative
m sure di prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna
passata in giudicato per i reati di cui all'articolo 80.

3. Quando il direttore dei lavori o il responsabile dell'esecuzione
del contratto, se nominato, accerta un grave inadenpinento alle
obbligazioni contrattuali da parte del | ' appal tatore, tale da
conpronetterne |la buona riuscita delle prestazioni, invia al
responsabile del procedinento una rel azi one particol areggi at a,
corredata dei documenti necessari, indicando la stima dei | avori
eseguiti regolarnmente, il cui inmporto puo' essere riconosciuto
all'appaltatore. Egli fornmula, altresi', la contestazione degli

addebiti all'appaltatore, assegnando un termine non inferiore a
qui ndici giorni per |a presentazione delle proprie controdeduzioni al
responsabil e del procedimento. Acquisite e valutate negativanente Ile

predette controdeduzioni, ovvero scaduto il ternmine senza che
| ' appal tatore abbia risposto, |a stazione appaltante su proposta del
responsabil e del procedinmento dichiara risolto il contratto.

4. Qualora, al di fuori di quanto previsto al comma 3, |'esecuzione
del l e prestazioni ritardi per negligenza dell'appaltatore rispetto
alle previsioni del contratto, il direttore dei lavori o il

responsabil e unico dell'esecuzione del contratto, se nomnato gli
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assegna un ternmine, che, salvo i casi d'urgenza, non puo' essere
inferiore a dieci giorni, entro i quali |'appaltatore deve eseguire
le prestazioni. Scaduto il ternmine assegnato, e redatto processo
verbale in contraddittorio con |'appaltatore, qualora |'inadenpinento
permanga, |a stazione appaltante risolve il contratto, fernmo restando
il paganento delle penali

5. Nel caso di risoluzione del contratto |'appaltatore ha diritto
soltanto al pagamento delle prestazioni relative ai lavori, servizi o

forniture regolarnmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntiv
derivanti dallo scioglinento del contratto

6. |l responsabile unico del procedi nent o nel conuni care
all'appaltatore la determinazione di risoluzione del contratto
di spone, con preavviso di venti giorni, che il direttore dei lavori
curi la redazione dello stato di consistenza dei lavori gia'
eseguiti, |'inventario di materiali, macchine e nezzi d'opera e la
rel ativa presa in consegna

7. Qualora sia stato nominato, 1'organo di collaudo procede a
redigere, acquisito lo stato di consistenza, un verbal e d
accertanmento tecnico e contabile con le nodalita' di cui al presente
codice. Con il verbale e accertata la corrispondenza tra quanto
eseguito fino alla risoluzione del contratto e amesso in

contabilita' e quanto previsto nel progetto approvato nonche' nelle
eventuali perizie di variante; e' altresi' accertata |la presenza di

eventuali opere, riportate nello stato di consistenza, ma non
previste nel progetto approvato nonche' nelle eventuali perizie d
variante

8. Nei casi di cui ai coomi 2 e 3, in sede di |iquidazione finale
dei lavori, servizi o forniture riferita all'appalto risolto, |'onere
da porre a carico dell'appaltatore e determi nato anche in relazione
all a maggi ore spesa sostenuta per affidare ad altra inpresa i |avori

ove | a stazione appaltante non si sia avval sa della facolta' prevista
dall'articolo 110, comma 1.

9. Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata
dalla stazione appal tante | ' appal tatore deve provvedere a
ri pieganento dei cantieri gia' allestiti e allo sgonbero delle aree
di lavoro e relative pertinenze nel termine a tale fine assegnato
dal | a stessa stazione appaltante; in caso di mancato rispetto de
termne assegnato, |a stazione appal tante provvede d'ufficio
addebi tando all'appaltatore i relativi oneri e spese. La stazione
appaltante, in alternati va all'esecuzione di eventuali provvedi ment
giurisdizionali cautelari, possessori o d'urgenza conunque denoni nat
che inibiscano o ritardino il ripiegamento dei cantieri o |o sgonbero
delle aree di lavoro e relative pertinenze, puo' depositare cauzione
in conto vincolato a favore dell'appaltatore o prestare fideiussione
bancaria o polizza assicurativa con le nodalita' di cui all'articolo
93, pari all'uno per cento del valore del contratto. Resta fermo il
diritto dell'appaltatore di agire per il risarcinento dei danni

Art. 109
(Recesso)
1. Fernmo restando quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-ter e

92, comma 4, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, la
stazi one appaltante puo' recedere dal contratto in qualunque tenpo

previo il pagamento dei |avori eseguiti o delle prestazioni relative
ai servizi e alle forniture eseguiti nonche' del valore dei material
utili esistenti in cantiere nel caso di lavoro o in nmagazzino ne
caso di servizi o forniture, oltre al decino dell'inporto delle
opere, dei servizi o delle forniture non eseguite

2. Il decinmo dell'inporto delle opere non eseguite e' calcolato
sulla differenza tra |'inporto dei quattro quinti del prezzo posto a
base di gara, depurato del ribasso d'asta e |'amontare netto de

lavori, servizi o forniture eseguiti.
3. L'esercizio del diritto di recesso e preceduto da una fornale
conuni cazi one al | ' appal tatore da darsi con un preavviso non inferiore

a venti giorni, decorsi i quali |la stazione appaltante prende in
consegna i lavori, servizi o forniture ed effettua il collaudo
definitivo e verifica la regolarita' dei servizi e delle forniture

4. | materiali, il cui valore e' riconosciuto dalla stazione
appal tante a norma del conma 1, sono soltanto quelli gia' accettati
dal direttore dei lavori o del direttore dell'esecuzione del

contratto , se nonminato, o del RUP in sua assenza, prima della
conuni cazi one del preavviso di cui al comma 3.

5. La stazione appaltante puo' trattenere | e opere provvisionali e
gli inpianti che non siano in tutto o in parte asportabili ove |
ritenga ancora utilizzabili. I'n tal caso essa corrisponde
all'appaltatore, per il valore delle opere e degli inpianti non
amortizzato nel corso dei lavori eseguiti, un conpenso da
determinare nella minor somma fra il costo di costruzione e il valore
delle opere e degli inpianti al nonento dello scioglinmento de
contratto.

6. L'appaltatore deve rinuovere dai magazzini e dai cantieri i
materiali non accettati dal direttore dei lavori e deve nmettere
magazzini e i cantieri a disposizione della stazione appaltante ne
termine stabilito; in caso contrario |lo sgonbero e effettuato
d'ufficio e a sue spese

Art. 110

(Procedure di affidamento in caso di fallinmento dell'esecutore o di
ri sol uzione del contratto e misure straordinarie di gestione).

1. Le stazioni appaltanti, in caso di fallinento, di I|iquidazione
coatta e concordato preventivo, ovvero procedura di insolvenza
concorsual e o di |iquidazione dell'appaltatore, o di risoluzione de

contratto ai sensi dell'articolo 108 ovvero di recesso dal contratto
ai sensi dell'articolo 88, commma 4-ter, del decreto legislativo 6
settembre 2011, n. 159, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale d
inefficacia del contratto, interpellano progressivanente i soggetti
che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultant
dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto
per |'affidanento del conpletanento dei |avori

2. L'affidanmento avviene alle medesinme condizioni gia' proposte
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dal | 'originario aggiudicatario in sede in offerta

Il curatore del fallinmento, autorizzato all'esercizio
provvi sorio, ovvero |'inpresa ammessa al concordato con continuita
azi endal e, su autorizzazione del giudice delegato, sentita |'ANAC
possono

a) partecipare a procedure di affidanmento di concessioni e appalti
di lavori, forniture e servizi ovvero essere affidatario d
subappal to

b) eseguire i contratti gia' stipulati dall'inpresa fallita o

ammessa al concordato con continuita' aziendale

4. L'inpresa anmessa al concordato con continuita' aziendale non
necessita di avvalimento di requisiti di altro soggetto. L'inpresa
amressa al concordato con cessione di beni o che ha presentato
domanda di concordato a norma dell'articolo 161, sesto comma, de

regi o decreto 16 marzo 1942, n. 267, puo' eseguire i contratti gia
stipulati, su autorizzazione del giudice del egato, sentita |'ANAC.

5. L'ANAC, sentito il giudice delegato, puo' subordinare la
parteci pazione, |'affidamento di subappalti e l|a stipulazione de
relativi contratti alla necessita' che il curatore o |'inpresa in

concordato si avvalgano di un altro operatore in possesso de
requisiti di carattere generale, di capacita' finanziaria, tecnica
economi ca, nonche' di certificazione, richiesti per |'affidamento
del | " appal to, che si inpegni nei confronti dell'inpresa concorrente e
del | a stazione appaltante a nettere a disposizione, per |a durata de
contratto, le risorse necessarie all'esecuzione dell'appalto e a

subentrare all'inpresa ausiliata nel caso in cui questa nel corso
del la gara, ovvero dopo |a stipulazione del contratto, non sia per
qual siasi ragione piu' in grado di dare regol are esecuzi one
all'appalto o alla concessione, nei seguenti casi

a) se |'inpresa non e' in regola con i paganenti delle retribuzion
dei dipendenti e dei versanenti dei contributi previdenziali e
assistenziali;

b) se |'inpresa non e' in possesso dei requisiti aggiuntivi che

|" ANAC i ndi vi dua con apposite |inee guida

6. Restano fernme le disposizioni previste dall'articolo 32 de
decreto | egge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con nodificazioni
dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, in materia di m sure
straordinarie di gestione di inprese nell'anbito della prevenzione
del | a corruzione

Art. 111
(Controllo tecnico, contabile e amm nistrativo)
1. Con decreto del Mnistro delle infrastrutture e trasporti, da

adottare entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore del presente
codice, su proposta dell'ANAC, previo parere delle conpet ent

conmi ssioni parlanmentari, sentito il Consiglio Superiore dei Lavori
Pubblici, sono approvate le |inee guida che individuano le nodalita
e, se del caso, la tipologia di atti, attraverso i quali il direttore
dei lavori effettua |'attivita' di cui all'articolo 101, comma 3, in

mani era da garantirne trasparenza, senplificazione, efficientanmento
informatico, con particolare riferinento alle net odol ogi e e

strument azioni el ettroni che anche per i controlli di contabilita'

2. Il direttore dell'esecuzione del contratto di servizi o d
forniture e, di norma, il responsabile unico del procedinento e
provvede al coor di nament o, alla di rezi one e al controll o

tecnico-contabile dell'esecuzione del contratto stipulato dalla
stazione appaltante assicurando |a regolare esecuzione da parte
del | 'esecutore, in conformta' ai docunmenti contrattuali. Con i
nedesi no decreto, di cui al comma 1, sono altresi' approvate |inee
gui da che individuano conpiutanente l|le nodalita' di effettuazione
dell"attivita' di controllo di cui al periodo precedente, secondo
criteri di trasparenza e senplificazione. Fino alla data di entrata
in vigore del decreto di cui al comma 1, si applica |'articolo 216
comma 17

Art. 112

(Appal ti e concessioni riservati)

1.Fatte salve |le disposizioni vigenti in materia di cooperative
sociali e di inprese sociali, l|e stazioni appaltanti possono
riservare il diritto di partecipazione alle procedure di appalto e a
quel l e di concessione o possono riservarne |'esecuzione adoperatori
economici e a cooperative sociali e loro consorzi il cui scopo
principale sia |'integrazione sociale e professionale delle persone
con disabilita' o svantaggiate o possono riservarne |'esecuzione ne
contesto di programm di lavoro protetti quando almeno il 30 per

cento dei lavoratori dei suddetti operatori economici sia conposto da
lavoratori con disabilita' o da lavoratori svantaggiati.

2. Al sensi del presente articolo si considerano soggetti con
disabilita'" quelli di cui all'articolo 1 della |legge 12 marzo 1999
n. 68, |le persone svantaggiate, quelle previste dall'articolo 4 della
legge 8 novenbre 1991, n. 381, gli ex degenti di ospedal

psichiatrici, anche giudi ziari, i sogget ti in trattamento
psichiatrico, i tossicodipendenti, gli alcolisti, i m nori in eta
lavorativa in situazioni di difficolta' famliare, le persone
detenute o internate negli istituti penitenziari, i condannati e gl

internati amressi alle misure alternative alla detenzione e al lavoro
all'esterno ai sensi dell'articolo 21 della | egge 26 luglio 1975, n.
354 e successive nodificazioni

3. Il bando di gara o |'avviso di prei nf or mazi one danno
espressanente atto che si tratta di appalto o concessione riservata

Art. 113

(I'ncentivi per funzioni tecniche)

1. @i oneri inerenti alla progettazione, alla direzione dei |avor
ovvero al direttore dell'esecuzione, alla vigilanza, ai collaudi
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tecnici e amministrativi ovvero alle verifiche di confornita', al
collaudo statico, agli studi e alle ricerche connessi , alla
progettazione dei piani di sicurezza e di coordinanento e al
coordi namento del | a sicurezza in fase di esecuzione quando previsti
ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81, alle
prestazioni professionali e specialistiche necessari per |a redazione
di un progetto esecutivo conpleto in ogni dettaglio fanno carico agli

stanziamenti previsti per |a realizzazione dei singoli lavori negli
stati di previsione della spesa o nei bilanci delle stazioni
appal tanti .

2. Avalere sugli stanzianenti di cui al comma 1 | e ammi nistrazioni
pubbl i che destinano a un apposito fondo risorse finanziarie in misura
non superiore al 2 per cento nodulate sull'inporto dei |avori posti a
base di gara per le funzioni tecniche svolte dai dipendenti pubblici
esclusivanente per le attivita' di programmazione della spesa per

investinenti, per la verifica preventiva dei progetti di
predi sposizione e di controllo delle procedure di bando e di
esecuzione dei contratti pubblici, di responsabile uni co del
procedi nent o, di di rezi one dei | avori ovvero di rezi one

del | ' esecuzione e di collaudo tecnico anministrativo ovvero di
verifica di confornmita', di collaudatore statico ove necessario per
consentire |'esecuzione del contratto nel rispetto dei docunmenti a
base di gara, del progetto, dei tenpi e costi prestabiliti.

3. L'ottanta per cento delle risorse finanziarie del fondo
costituito ai sensi del comma 2e' ripartito, per «ciascuna opera o
| avoro, servizio, fornitura con le nodalita' e i criteri previsti in

sede di contrattazione decentrata integrativa del personale, sulla
base di apposito regol amento adottato dalle amm ni strazioni secondo i
rispettivi ordinanenti, tra il responsabile unico del procedinento e
i soggetti che svolgono le funzioni tecniche indicate al comma 1
nonche' tra i loro collaboratori. Gi inporti sono conprensivi anche
degl i oneri previdenzi al i e assi stenzial i a carico
del | " ammi ni strazione. L'anm nistrazione aggiudicatrice [¢) |"ente
aggi udi catore stabilisce i criteri e le nodalita' per |la riduzione
delle risorse finanziarie connesse alla singola opera o lavoro a
fronte di eventuali increnenti dei tenpi o dei costi non conformi
alle norne del presente decreto. La corresponsione dell'incentivo e'
di sposta dal dirigente o dal responsabile di servizio preposto alla
struttura conpetente, previo accertamento delle specifiche attivita'

svolte dai predetti dipendenti. Qi incentivi conpl essi vament e
corrisposti nel corso dell'anno al singolo dipendente, anche da
di verse ammi ni strazioni, non possono superare |'inporto del 50 per
cento del trattamento econom co conpl essivo annuo lordo. Le quote
parti dell'incentivo corrispondenti a prestazioni non svolte dai
nedesimi  dipendenti, in quanto affidate a personal e esterno

al ' organi co del|l'anmi ni strazi one nedesi ma, ovvero prive del predetto
accertanento, increnmentano |la quota del fondo di cui al conma 2. ||
presente conma non si applica al personale con qualifica dirigenziale

4. Il restante 20 per cento delle risorse finanziarie del fondo di
cui al conma 2 ad esclusione di risorse derivanti da finanzianenti
europei o da altri finanziamenti a destinazione vincolata e'

destinato all'acquisto da parte dell'ente di beni, strumentazioni e
tecnologie funzionali a progetti di innovazione anche per il
progressivo uso di netodi e strunenti elettronici specifici di
nodel | azi one elettronica informativa per I'edilizia e le
infrastrutture, di inplenentazione delle banche dati per il controllo
e il miglioranento della capacita' di spesa e di efficientanento
informatico, con particolare riferinmento alle et odol ogi e e
strunentazioni elettroniche per i controlli. Una parte delle risorse

puo' essere utilizzato per |'attivazione presso |e ammnistrazioni
aggiudicatrici di tirocini formativi e di orientamento di cui
all'articolo 18 della legge 24 giugno 1997, n. 196 o per |lo
svolgimento di dottorati di ricerca di alta qualificazione nel
settore dei contratti pubblici previa sottoscrizione di apposite
convenzioni con |le Universita' e gli istituti scolastici superiori.

5. Per i conpiti svolti dal personale di wuna centrale wunica di
commi ttenza nell ' espletanento di procedure di acquisizione di lavori,

servizi e forniture per conto di altri enti, puo' essere
riconosciuta, su richiesta della centrale unica di conmmittenza, una
quota parte, non superiore ad un quarto, dell'incentivo previsto dal
comma 2.

TITOLOVI

REGIMI PARTICOLARI DI APPALTO

CAPOI

APPALTI NEI SETTORI SPECIALI

SEZIONE |

DISPOSIZIONI APPLICABILI E AMBITO
Art. 114
(Norme applicabili e ambito soggettivo)

1. Al contratti pubblici di cui al presente Capo si applicano Ile

norme che seguono e, in quanto conpatibili, le disposizioni di cui
agli articoli da 1 a 58, ad esclusione delle disposizioni relative
alle concessioni. L'articolo 49 si applica con riferinento
agliallegati3, 4 e 5 e alle note generali del | ' Appendi ce 1
del | ' Unione europea della AAP e agli altri accordi internazionali a
cui |'Unione europea e' vincolata.

2. Le disposizioni di cui al presente Capo si applicano, altresi',
agli enti aggiudicatori che sono anmnistrazioni aggiudicatrici o
i nprese pubbliche che svolgono una delle attivita' previste dagli
articoli da 115 a 121; si applicano altresi' ai tutti i soggetti che
pur non essendo anmi ni strazioni aggiudicatrici o inprese pubbliche,
annoverano tra le loro attivita' una o piu'" attivita' tra quelle
previste dagli articoli da 115 a 121 ed operano in virtu' di diritti
speciali o esclusivi.

3. Al fini del presente articolo, per diritti speciali o esclusivi

si intendono i diritti concessi dallo Stato o dagli enti locali
medi ante di sposizione legislativa, regolamentare o amministrativa
avente |'effetto di riservare a uno o piu' enti |'esercizio delle
attivita' previste dagli articoli da 115 a 121 e di incidere

sostanzi al mente sulla capacita' di altri enti di esercitare tale
attivita'.
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4. Non costituiscono diritti speciali o esclusivi, ai sensi del
comma 3, i diritti concessi in virtu' di una procedura ad evidenza
pubblica basata su criteri oggettivi. A tali fini, oltre alle

procedura di cui al presente codice, costituiscono procedure idonee
ad escludere |la sussistenza di diritti speciali o esclusivi tutte le
procedure di cui all'allegato Il della direttiva 2014/25/UE del
Parlamento e del Consiglio in grado di garantire un' adeguat a
trasparenza.

5. Qualora | a Conmissione europea ne faccia richiesta, gli enti
aggi udi catori notificano le seguenti informazioni relative alle
deroghe di cui all'articolo 6 in materia di joint venture:

a) i nom delle inprese o delle joint venture interessate;

b) la natura e il valore degli appalti considerati;

c) gli ulteriori elenenti che l|a Conmissione europea ritenga
necessari per provare che le relazioni tra |'ente aggiudicatore e
|"inpresa o la jointventure, cui gli appalti sono aggiudicati,

ri spondono alle condizioni previste dal regime di deroga.

6. Per i servizi di ricerca e sviluppo trova applicazione quanto
previsto dall'articolo 159;

7. Al fini degli articoli 115, 116 e 117 il term ne «alimentazi one»
conprende | a generazione, produzione nonche' |a vendita all'ingrosso
e al dettaglio. Tuttavia, la produzione di gas sotto forma di
estrazione rientra nell'anbito di applicazione dell'articolo 121.

8. All'esecuzione dei contratti di appalto nei settori speciali si
applicano I e norme di cui agli articoli 100, 105, 106 e 108.

Art. 115

(Gas ed energia termica )

1.Per quanto riguarda il gas e |'energia termica, il presente capo
si applica alle seguenti attivita':

a)la messa a disposizione o la gestione di reti fisse destinate
alla fornitura di un servizio al pubblico in connessione con la
produzione, il trasporto o la distribuzione di gas o di energia
termca;

b)!"alimentazione di tali reti con gas o energia ternmica.

2.L"alinmentazione con gas o energia termica di reti fisse che
forni scono un servizio al pubblico da parte di un ente aggiudicatore
che non e un' anmi ni strazione aggiudicatrice non e' considerata
un'attivita' di cui al comm 1, se ricorrono tutte |e seguenti
condi zi oni :

a)l a produzione di gas o di energia termica da parte di tale ente
aggi udi catore e' I"inevitabile risultato del | " esercizio di
un' attivita' non prevista dal comma 1 del presente articolo o dagli
articoli da 116 a 118;

b)l"'alimentazione della rete pubblica mra solo a sfruttare
econoni canente tal e produzione e corrisponde al massinmo al 20 per
cento del fatturato dell'ente aggiudicatore, considerando |a nedia
dell'ultino triennio, conpreso |'anno in corso.

Art. 116

(Elettricita')

1.Per quanto riguarda |'elettricita', il presente capo si applica
alle seguenti attivita':

a)l a messa a disposizione o la gestione di reti fisse destinate
alla fornitura di un servizio al pubblico in connessione con la
produzione, il trasporto o la distribuzione di elettricita';

b)l"alimentazione di tali reti con |'elettricita'.

2.L"alinentazione con elettricita' di reti fisse che forniscono un
servizio al pubblico da parte di un ente aggiudi catore che non e un
un' anmi ni st razi one aggi udi catrice non e' considerata un'attivita' di
cui al comma 1, se ricorrono | e seguenti condizioni:

a)la produzione di elettricita' da parte di tale ente aggiudicatore
avviene perche' il suo consunmb e' necessario all'esercizio di
un'attivita' non prevista dal conma 1 del presente articolo o dagli
articoli 115, 117 e 118;

b) I'alinentazione della rete pubblica dipende solo dal consuno
proprio di tale ente aggiudicatore e non supera il 30 per cento della
produzione totale di energia di tale ente, considerando la nedia
dell'ultino triennio, conpreso |'anno in corso.

Art. 117

(Acqua)

1. Ferme restando | e esclusioni specifiche relative alle concessioni
previste all'articolo 12, per quanto riguarda |'acqua, il presente
capo si applica alle seguenti attivita':

a)l a messa a disposizione o la gestione di reti fisse destinate
alla fornitura di un servizio al pubblico in connessione con la

produzione, il trasporto o |a distribuzione di acqua potabile;
b)!"alimentazione di tali reti con acqua potabile.
2.11 presente capo si applica anche agli appalti o ai concorsi di

progettazione attribuiti od organizzati dagli enti aggiudicatori che
esercitano un'attivita' di cui al comma 1 e che riguardino una delle
seguenti attivita':

a)progetti di ingegneria idraulica, irrigazione o drenaggio, in cui
il volune d'acqua destinato all'alinentazione con acqua potabile
rappresenti piu' del 20 per cento del volunme totale d'acqua reso
disponibile da tali progetti o inpianti di irrigazione o di
drenaggi o;

b)smal tinento o trattanento delle acque refl ue.

3.L"alinentazione con acqua potabile di reti fisse che forniscono
un servizio al pubblico da parte di un ente aggiudicatore che non e'
un' anmi ni st razi one aggi udi catrice non e' considerata un'attivita' di
cui al comma 1 se ricorrono tutte | e seguenti condizioni:
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a)la produzione di acqua potabile da parte di tale ente
aggi udi catore avviene perche' il suo consuno e' necessario
all'esercizio di un'attivita' non prevista dagli articoli da 115 a
118;

b)I'alinmentazione della rete pubblica dipende solo dal consuno
proprio di tale ente aggiudicatore e non supera il 30 per cento della

produzione totale di acqua potabile di tale ente, considerando |a
media dell'ultino triennio, conpreso |'anno in corso.

Art. 118

(Servizi di trasporto)

1. Ferme restando le esclusioni di cui all'articolo 17, coma 1,
lettera i), le disposizioni del presente capo si applicano alle
attivita' relative alla nessa a disposizione o alla gestione di reti
destinate a fornire un servizio al pubblico nel canmpo del trasporto
ferroviario, tranviario, filoviario, ovvero nedi ante autobus, sisteni
automatici o cavo.

2. Nei servizi di trasporto, si considera che una rete esiste se il
servizio viene fornito secondo |l e prescrizioni operative stabilite
dal l e conpetenti autorita' pubbliche, quali quelle relative alle
tratte da servire, alla capacita' di trasporto disponibile o alla
frequenza del servizio.

Art. 119

(Porti e aeroporti)

1. Le norne del presente capo si applicano alle attivita' relative
allo sfruttanento di un'area geografica per |a messa a disposizione
di aeroporti, porti marittim o interni e di altri terminali di
trasporto ai vettori aerei, marittim e fluviali.

Art. 120

(Servizi postali)

1. Le disposizioni del presente capo si applicano alle attivita'
relative alla prestazione di:

a) servizi postali;

b) altri servizi diversi da quelli postali, a condizione che tali
servizi siano prestati da un ente che fornisce anche servizi postali
ai sensi del comma 2, lettera b), del presente articolo e che le
condi zioni di cui all'articolo 8 non siano soddisfatte per quanto
riguarda i servizi previsti dal comma 2, lettera b), del presente
articol o.

2. Al fini del presente codice e fatto salvo quanto previsto dal
decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261, si intende per:

a) «invio postale»: un invio indirizzato nella forma definitiva al

monento in cui viene preso in consegna, indipendentenmente dal suo
peso. Otre agli invii di corrispondenza, si tratta di libri,
catal oghi, giornali, periodici e pacchi postali contenenti merci con

o senza val ore commerci al e, indipendentenente dal |oro peso;

b) «servizi postali»: servizi consistenti in raccolta, smistanento,
trasporto e distribuzione di invii postali. Includono sia i servizi
che rientrano nell'anbito di applicazione del servizio wuniversale
istituito ai sensi della direttiva 97/67/CE del Parlanento europeo e
del Consiglio, sia quelli che ne sono esclusi;

c) «altri servizi diversi dai servizi postali»: servizi forniti nei
seguenti anbiti:

1) servizi di gestione di servizi postali, ossia servizi precedenti
I"invio e servizi successivi all'invio, conpresi i servizi di
sm stamento del |l a posta;

2) servizi di spedizione diversi da quelli di cui alla lettera a)
quali |a spedizione di invii pubblicitari, privi di indirizzo.

Art. 121

(Estrazione di gas e prospezione o estrazione di carbone o di altri
conbustibili solidi)

1. Le disposizioni del presente capo si applicano alle attivita'
relative allo sfruttanento di un'area geografica, ai seguenti fini:

a) estrazione di gas o di petrolio;

b) prospezione o estrazione di carbone o di altri conbustibili
solidi.

2. Rimangono escluse le attivita' relative allo sfruttamento di
un'area geografica, ai fini di prospezione di petrolio e gas

natural e, nonche' di produzione di petrolio, in quanto attivita'
direttamente esposte alla concorrenza su mercat i | i beranente
accessi bili
SEZIONEII

PROCEDURE DI SCELTA DEL CONTRAENTE

Art. 122

(Norme applicabili)

1. Con riferimento alle procedure di scelta del contraente, gli

enti aggiudicatori nei settori speciali applicano, per quant o
conpatibili con |le norne di cui alla presente Sezione, i seguenti
articoli della Parte Il, Titolo Ill, Capi Il e Ill: 60, salvo che la
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di sposi zione sull'avviso di preinformazione si intende riferita
all"avvi so periodico indicativo; 61, conmi 1 e 2, con |a precisazione
che il termine di 30 giorni ivi previsto puo' essere ridotto fino a

quindici giorni, nonche' commi 3 e 5; 64 con |a precisazione che il
termine di trenta giorni per la ricezione delle domande di
parteci pazione di cui al conma 3, puo' essere ridotto fino a quindici
giorni, qualora sia stato pubblicato un avviso periodico indicativo e
sia stato trasmesso un invito a confermare interesse; 65; 66; 67; 68;
69, 73 e 74. Si applicano altresi' le disposizioni di cui agli
articoli da 123 a 132.

Art. 123

(Scelta dell e procedure)

1. Nel | ' aggi udi cazione di appalti di forniture, di lavori o di
servizi, gli enti aggiudicatori utilizzano procedure di affidanento
aperte, ristrette o negoziate precedute da indizione di gara in

conformita' alle disposizioni di cui alla presente sezione. Gi enti
aggi udi catori possono altresi' ricorrere a dialoghi conpetitivi e
partenariati per |'innovazione in conformita' alle disposizioni di

cui alla presente sezione.

2. Fatto salvo quanto disposto dall'articolo 122, |e procedure di
affidamento di cui al presente Titolo, sono precedute dalla
pubbl i cazione di un avviso di indizione di gara con |le nodalita" e
nel rispetto dei termini stabiliti dal presente codice.

3. La gara puo' essere indetta con una delle seguenti nodalita':

a) un avviso periodico indicativo a norma dell'articolo 127 se il
contratto e' aggiudicato mediante procedura ristretta o negoziata;

b) un avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione a norma
dell"articolo 134 se il contratto e' aggiudicato nediante procedura
ristretta o negoziata o tranmite wun dialogo conpetitivo o un
partenariato per |'innovazione;

c) nediante un bando di gara a norma dell'articolo 129.

4. Nel caso di cui al conma 3, lettera a), gli operatori econonici
che hanno manifestato interesse in seguito alla pubbl i cazi one
del | "avviso periodico indicativo sono successivamente invitati a
confermare il proprio interesse per iscritto, conf or nenment e
all'articolo 131.

5. @i enti aggiudicatori possono ricorrere a una procedura
negozi ata senza previa indizione di gara, di cui all'articolo 63,
esclusivanmente nei casi e nelle circostanze espressamente previsti
all'articolo 125.

Art. 124
( Procedura negoziata con previa indizione di gara)

1. Nelle procedure negoziate con previa indizione di gara,
qual siasi operatore economico puo' presentare una domanda di
parteci pazione in risposta a un avviso di indizione di gara, fornendo
le informazioni richieste dall'ente aggiudicatore per I|a selezione
qualitativa.

2. Il termine nininmp per la ricezione dell e domande di
parteci pazione e' fissato, in linea di nmassima, in non neno di trenta
giorni dalla data di trasmi ssione del bando di gara o, se come nezzo
di indizione di gara e' usato un avviso periodico indicativo, dalla

data dell'invito a confermare interesse e non e in alcun caso
inferiore a quindici giorni.
3. Sol t ant o gli operatori economi ci invitati dall'ente

aggi udicatore in seguito alla valutazione delle informazioni fornite
possono partecipare alle negoziazioni. Qi enti aggiudicatori possono

limtare il numero di candidati idonei da invitare a partecipare alla
procedura secondo quanto previsto dall'articolo 91.
4. |l termine per la ricezione delle offerte puo' essere fissato

d'accordo tra |'ente aggiudicatore e i candidati selezionati, purche'
questi ultim dispongano di un termine identico per redigere e
presentare le loro offerte. In assenza di un accordo sul ternmine per

la ricezione delle offerte, il termne non puo' essere inferiore a
dieci giorni dalla data di invio dell'invito a presentare offerte.
Art. 125

(Uso del | a procedura negozi ata senza previa indizione di gara)

1. Qi enti aggiudicatori possono ricorrere a una procedura
negozi ata senza previa indizione di gara nei seguenti casi:

a) quando, in risposta a una procedura con previa indizione di
gara, non sia pervenuta alcuna offerta o alcuna offerta appropriata,

ne' alcuna domanda di parteci pazi one o al cuna domanda di
parteci pazi one appropri ata, purche' le condi zi oni iniziali
del | " appal to non siano sostanzial nente nodificate. Un'offerta non e'
ritenuta appropriata se non presenta al cuna pertinenza con |'appalto

ed e' quindi manifestanente i nadeguata, salvo nodifiche sostanziali,
a rispondere alle esigenze dell'ente aggiudicatore e ai requisiti
specificati nei docunenti di gara. Una domenda di partecipazione non
e' ritenuta appropriata se |'operatore econonico interessato deve o
puo' essere escluso o non soddisfa i criteri di selezione stabiliti
dal | ' ente aggi udicatore a norma degli articoli 80, 135, 136;

b) quando un appalto e' destinato solo a scopi di ricerca, di
sperimentazione, di studio o di sviluppo e non per rendere redditizie

o recuperare spese di ricerca e di sviluppo, purche' |'aggiudicazione
del | "appalto non pregiudichi |'"indizione di gare per appal ti
successi vi che perseguano, segnatanente, questi scopi;

c) quando i lavori, servizi e forniture possono essere forniti

uni camente da un determinato operatore economico per una delle
seguenti ragioni:

i.
ii. 1) lo scopo dell'appalto consi ste nella creazione o
nel | ' acquisizione di wun'opera d arte odi una rappresent azi one
artistica unica;
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iii.
iv. 2) la concorrenza e' assente per notivi tecnici. L'eccezione di
cui al presente punto si applica solo quando non esistono sostituti o

alternative ragionevoli e |'assenza di concorrenza non e' il
risultato di una linitazione artificiale dei parametri dell'appalto;

V.

vi. 3) tutela di diritti esclusivi, inclusi i diritti di proprieta'
intellettuale. L'eccezione di cui al presente punto si applica solo
quando non esistono sostituti o alternative ragionevoli e |'assenza
di concorrenza non e' il risultato di una linmitazione artificiale dei

pararmetri dell' appal to.

d) nella misura strettanente necessaria quando, per ragioni di
estrema urgenza derivanti da eventi inprevisti e inprevedibili
dal | ' ente aggiudicatore, ivi compresi conunque i casi di bonifica e
messa in sicurezza di siti contaminati ai sensi della Parte quarta,
Titolo V, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e di pericolo
concreto e attuale di danni irreparabili a beni culturali, i termni
stabiliti per |le procedure aperte, per le procedure ristrette o per
| e procedure negoziate precedute da indizione di gara non possono
essere rispettati. Le circostanze invocate per giustificare |'estrema
urgenza non devono essere in alcun caso i nput abi | i all'ente
aggi udi catore;

e) nel caso di appalti di forniture per consegne conplenentari
effettuate dal fornitore originario e destinate al rinnovo parziale
di forniture o di inpianti o all'anplianmento di forniture o inpianti

esistenti, qualora il canbiamento di fornitore obbligasse |'ente
aggi udi catore ad acquistare forniture con caratteristiche tecniche
differenti, il cui inpiego o la cui manutenzione conporterebbero

inconmpatibilita' o difficolta' tecniche sproporzionate;
f) per nuovi lavori o servizi consistenti nella ripetizione di

lavori o servizi anal oghi assegnati all'inprenditore al quale gli
stessi enti aggiudicatori hanno assegnato un appalto precedente, a
condi zi one che tali lavori o servizi siano conformi a un progetto a

base di gara e che tale progetto sia stato oggetto di un prino
appal t o aggi udi cato secondo una procedura di cui all'articolo 123. 11
progetto di base indica |'entita' di eventuali lavori o servizi
conpl ementari e le condizioni alle quali essi verranno aggiudicati.
La possibilita' di ricorrere a tale procedura e' indicata gia' al

monento del | 'indizione della gara per il prinmo progetto e gli enti
aggi udi catori, quando applicano |'articolo 35 tengono conto del costo
conpl essivo stimato per i lavori o i servizi successivi;

g) per forniture quotate e acquistate sul nmercato delle materie
prine;

h) per gli acquisti d' opportunita', quando e' possibile, in
presenza di un'occasione particolarnente vantaggiosa na di breve
durata, acquistare forniture il cui prezzo e' sensibilnente inferiore
ai prezzi normalnmente praticati sul mercato:

1) per |'acquisto di forniture o servi zi a condi zi oni
particol armente vant aggi ose presso un fornitore che cessi
definitivamente |'attivita' commerciale o presso il [liquidatore in

caso di procedura di insolvenza, di un accordo con i creditori o di
procedure anal oghe;

2) quando |'appalto di servizi consegue a un concor so di
proget tazi one organi zzato secondo | e di sposizioni del presente codice
ed e destinato, in base alle norne previste nel concorso di
progettazione, a essere aggiudicato al vincitore o a uno dei
vincitori di tale concorso; in tal ~caso, tutti i wvincitori del
concorso di progettazione sono invitati a parteci pare alle

negozi azi oni .

Art. 126

( Conuni cazi one del | e specifiche tecniche)

1. Su richiesta degli operatori econonici interessati alla
concessione di un appalto, gli enti aggiudicatori nmet t ono a
di sposi zi one | e specifiche tecniche regolarnente previste nei loro
appalti di forniture, di lavori o di servizi, o le specifiche
tecniche alle quali intendono riferirsi per gli appalti oggetto di
avvisi periodici indicativi. Tali specifiche sono rese disponibili
per via elettronica in maniera gratuita, illimtata e diretta.

2. Le specifiche tecniche sono trasnesse per via diversa da quella
elettronica qualora non sia possibile offrire accesso gratuito,
illimtato e diretto per via elettronica a determinati docunenti di

gara per uno dei notivi di cui all'articolo 52, coomi 1, 2 e 3 , o
qualora gli enti aggiudicatori abbiano inposto requisiti per tutelare
la riservatezza delle informazioni che trasnettono ai sensi

dell'articolo 53, comma 7.

3. Quando | e specifiche tecniche sono basate su documenti ai quali
Ii operatori econonmici interessati hanno accesso gratuito,
Ilimtato e diretto, per via elettronica, si considera sufficiente
"indi cazione del riferimento a tali documenti.

4. Per il tramite della Cabina di regia sono nesse a disposizione
degli altri Stati nembri, su richiesta, le informazioni relative alle
prove e ai docunmenti presentati conformenente agli articoli 68, comma
8, 69 e 82, coom 1 e 2

g
i
|

Art. 127

(Pubblicita'" e avviso periodico indicativo)

1. Alla pubblicita' degli atti delle procedure di scelta del
contraente dei settori speciali si applicano | e disposizioni di cui
agli articoli 73 e 74 e quelle degli articoli di cui alla presente
sezi one.

2. @i enti aggiudicatori possono rendere nota |'intenzione di
programmare appalti pubblicando un avviso periodico i ndicativo
possi bil mente entro il 31 dicenbre di ogni anno Tali avvisi, che
contengono | e informazioni di cui all'allegato XV, parte Il, sezione

A sono pubblicati dall'ente aggiudicatore sul proprio profilo di
committente. Per gli appalti di inporto pari o superiore alla soglia
di cui all'articolo 35, gli avvisi sono pubblicati anche dall'Ufficio
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dell e pubblicazioni dell'Unione europea. A tal fine gli enti
aggi udicatori inviano all'Uficio delle pubblicazioni dell'Unione
europea una conuni cazi one che annuncia |la pubblicazione dell'avviso
periodico indicativo sul loro profilo di committente, come indicato
nell'allegato V, punto 2, lettere b), e punto 3. Tali avvisi
contengono | e informazioni di cui all'allegato XIV, parte ||, sezione

3. Quando una gara e' indetta per mezzo di un avviso periodico
indicativo per procedure ristrette e procedure negozi ate precedute da
indi zione di gara, |'avviso soddisfa tutte | e seguenti condizioni:

a) si riferisce specificatanente alle forniture, ai lavori o ai
servizi che saranno oggetto dell'appalto da aggi udicare;

b) indica che |'appalto sara' aggiudicato mediante wuna procedura
ristretta o negoziata senza ulteriore pubblicazione di un avviso di
indizione di gara e invita gli operatori econonmici interessati a
mani festare il proprio interesse;

c) contiene, oltre alle informazioni di cui all'allegato XIV, parte
Il, sezione A, le informazioni di cui all'allegato XV, parte II,

sezi one B;

d) e' stato inviato alla pubblicazione tra trentacinque giorni e
dodici nmesi prima della data di invio dell'invito a confermare
interesse.

4. @i avvisi di cui al comm 2 possono essere pubblicati sul
profilo di committente qual e pubblicazione supplenentare a livello
nazionale. |l periodo coperto dall'avviso puo' durare al massino
dodici nesi dalla data di trasm ssione del | " avvi so per la
pubbl i cazione. Tuttavia, nel caso di appalti pubblici per servizi
sociali e altri servizi specifici di cui all'allegato I X, |"'avviso di
cui all'articolo 142, comma 1, lettera b)puo’ coprire un periodo di
due anni .

Art. 128

(Avvisi sull'esistenza di un sistema di qualificazione)

1. @i enti aggiudicatori possono istituire e gestire un proprio
sistema di qualificazione degli operatori econonmici . Tale sistema va
reso pubblico con un avviso di cui all'allegato XV, parte 11,
lettera H indicando le finalita' del sistema di qualificazione e Ile
nodalita' per conoscere le norme relative al suo funzionanento.

2.Se viene indetta una gara con un avviso sull'esistenza di un
sistema di qualificazione, gli offerenti, in una procedura ristretta,
o i partecipanti, in una procedura negoziata, sono selezionati tra i
candidati qualificati con tale sistema.

3. @i enti aggiudicatori indicano nell'avviso sull'esistenza del

sistema il periodo di validita' del sistema di qualificazione. Per
gli appalti di inporto pari o superiore alle soglie di cui
all'articolo 35, essi informano |'Ufficio delle pubbl i cazi oni
del | ' Uni one europea di qualsiasi canbiamento di tale periodo di
efficacia utilizzando i seguenti nodelli di formulari:

a) se il periodo di efficacia viene nodificato senza porre fine al
sistema, il nodello utilizzato inizial nente per gli avvi si

sul | ' esi stenza dei sistemi di qualificazione;
b) se viene posto ternmine al sistema, un avviso di aggiudicazione
di cui all'articolo 129.

Art. 129
(Bandi di gara e avvisi relativi agli appalti aggiudicati)

1. | bandi di gara possono essere wutilizzati cone nmezzo di
indizione di gara per tutte l|le procedure. Essi contengono Ile
informazioni di cui alla parte pertinente dell'allegato XV, parte Il
e sono pubblicati confornemente all'articolo 130.

2. Entro trenta giorni dalla conclusione di un contratto o di wun
accordo quadro che faccia seguito alla relativa decisione di
aggi udi cazione o di conclusione, gli enti aggiudicatori inviano un
avvi so di aggi udi cazione che riporta i risultati della procedura di
appalto. Tale avviso contiene le informazioni di cui all'allegato
XV, parte Il, lettera Ged e' pubblicato confornenmente all'articolo
130. Si applicano altresi' |le disposizioni di cui all'articolo 98,
commi 2, 3, 4 e 5.

3. Nel caso di «contratti per servizi di ricerca e sviluppo
(«servizi R&S»), le informazioni riguardanti |la natura e |a quantita'
dei servizi possono limtarsi:

Pagina 86 di 142

a) all'indicazione «servizi R&» se il contratto e' stato aggiudicato nmediante procedura negozi ata senza indizione di gara conformem
b) a informazioni <che siano almeno tanto dettagliate quanto

specificato nell'avviso utilizzato cone mezzo di indizione della

gara.

4. Le informazioni fornite ai sensi dell'allegato XV, parte II,
lettera G e non destinate alla pubblicazione sono pubblicate solo in
forma senplificata e per notivi statistici.

Art. 130

(Redazione e nodalita' di pubblicazione dei bandi e degli avvisi)

1. | bandi e gli avvisi di cui agli articoli da 127 a 129

contenenti le informazioni indicate nell'allegato XV, parte II,
lettere A B Db Ge H e nel formato di model li di formulari,
conpresi nodelli di formulari per le rettifiche sono redatti
confornmemente a quelli redatti dalla Conmi ssione e trasnessi
all'"Ufficio delle pubblicazioni del I'' Uni one eur opea per via

elettronica e pubblicati conformenente all'allegato V.

2. Qi avvisi e i bandi redatti e trasmessi con le nodalita' di cui
al comma 1 sono pubblicati entro cinque gi orni dalla loro
trasm ssione, salve | e disposizioni sulla |loro pubblicazione da parte
del | ' Ufficio delle pubblicazioni dell'Unione europea.

3. | bandi e gli avvisi sono pubblicati per esteso in wuna delle
lingue ufficiali della Comunita' scelta dalle stazioni appaltanti; il
testo pubblicato in tale lingua originale e |'unico facente fede. Le

stazioni appaltanti italiane scelgono la lingua italiana, fatte salve
le norne vigenti nella Provincia autonoma di Bolzano in materia di
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bi l'i ngui smo. Una sintesi degli elementi inportanti di ciascun bando
indicati dalle stazioni appaltanti nel rispetto dei principi di
trasparenza e non discriminazione, e pubblicata nelle altre 1|ingue
ufficiali

4. L'Ufficio delle pubblicazioni dell'Unione europea garantisce che
il testo integrale e la sintesi degli avvisi periodici indicativi di

cui all'articolo 127, degli avvisi di indizione di gara che
istituiscono un sistema dinam co di acquisizione di cui all'articolo
55, nonche' degli avvisi sul | ' esi stenza di un si stema di
qual i ficazione wusati cone mezzo di indizione di gara di cui

all'articolo 125, continuino a essere pubblicati

a) nel caso di avvisi periodici indicativi: per dodici mesi o fino
al ricevinento di un avviso di aggiudicazione di cui all'articolo
129, che indichi che nei dodici mesi coperti dall'avviso di indizione
di gara non sara' aggiudicato nessun altro appalto. Tuttavia, ne
caso di appalti per servizi sociali e altri servizi specifici di cu
all'allegato I X, |"avviso periodico indicativo di cui all'articolo
127, continua a essere pubblicato fino alla scadenza del periodo di
validita' indicato inizialmente o fino alla ricezione di un avviso d

aggi udi cazi one cone previsto all'articolo 129, indicante che non
saranno aggi udi cati ulteriori appal ti nel peri odo coperto
dal | 'indizione di gara

b) nel caso di avvisi di indizione di gara che istituiscono un
sistema dinamco di acquisizione: per il periodo di validita' de
si stema di nam co di acquisizione

c) nel caso di avvisi sul | ' esi stenza di un sistema di
qual i ficazione: per il periodo di validita'

5. La conferma della ricezione dell'avviso e della pubblicazione
del | " i nformazione trasmessa, con menzi one dell a data della
pubbl i cazione rilasciata agli enti aggiudicatori dall'Uficio delle
pubbl i cazi oni del |' Uni one eur opea val e cone prova della

pubbl i cazi one

6. Qi enti aggiudicatori possono pubblicare avvisi relativi ad
appal ti pubblici che non sono soggetti all'obbligo di pubblicazione
previsto dal presente decreto, a condizione che essi siano trasness

all'Uficio delle pubblicazioni del I Uni one eur opea per via
elettronica secondo il formato e le nmpodalita' di trasmssione
precisate nell'allegato V.

7. Per la pubblicazione a livello nazionale si applica |'articolo
73.

Art. 131

(Inviti ai candidati)

1. Nelle procedure ristrette, nei dialoghi conpetitivi, ne
partenariati per |'innovazione, nelle procedure negoziate con previa
indi zione di gara, e nella procedura negozi ata senza previa indizione
di gara gli enti aggiudicatori invitano sinultaneamente e per

iscritto i candidati selezionati a presentare le rispettive offerte
a partecipare al dialogo o a negoziare. Con |le stesse nodalita' gl
enti aggiudicatori invitano, nel caso di indizione di gara tranite un
avvi so periodico indicativo, gli operatori economici che gia'" hanno
espresso interesse a confermare nuovanente interesse

2. Nelle procedure ristrette, nel dialogo conpetitivo, nei
partenariati per |'innovazione e nelle procedure conpetitive con
negozi azione, gli inviti nmenzionano |'indirizzo elettronico al quale
sono stati resi direttamente disponibili per via elettronica
docunenti  di gara e conpr endono le i nf or mazi oni indicate
nell'allegato XV, parte Il. Se tali docunenti non sono stati oggetto
di accesso gratuito, illimtato e diretto, di cui all'articolo 74 e
non sono stati resi disponibili con altri nmezzi, gli inviti sono
corredati dei docunenti di gara, in formato digitale ovvero, quando
cio' non sia possibile, in formato cartaceo

3. Nelle procedure negoziate senza previa pubblicazione di un bando
di gara, gli operatori econonmici selezionati vengono invitati a nezzo

di posta elettronica certificata o strumento analogo negli altri
Stati menbri ovvero, quando cio' non sia possibile, con lettera. Qi
inviti contengono gli el enenti essenzi al i della prest azi one
richiesta

Art. 132

(Informazioni a coloro che hanno chiesto una qualificazione, a
candidati e agli offerenti)

1. Per quanto riguarda le informazioni a coloro che hanno chiesto
una qualificazione, ai candidati e agli offerenti, si applicano Ile
di sposizioni di cui all'articolo 76 e ai seguenti conmmi

2. Qi enti aggiudicatori che istituiscono o gestiscono un sistema
di qualificazione informano i richiedenti della loro decisione sulla
qual i ficazione entro sei mesi dalla presentazione della domanda. Se
| a decisione sulla qualificazione richiede piu' di quattro nesi
entro due nesi dalla present azi one del la domanda, |"ente
aggi udi catore comunica al richiedente le ragioni della proroga de
termine e indica |la data entro cui interverra' |a decisione

3. | richiedenti la cui qualificazione e respinta sono informat
del la decisione e delle relative notivazioni entro quindici giorn
dalla data della decisione di diniego. Le notivazioni si fondano su
criteri di qualificazione di cui all'articolo 134 e 136

4. Qi enti aggiudicatori che istituiscono e gestiscono un sistem
di qualificazione possono porre fine alla qualificazione di un
operatore economico solo per ragioni fondate sui criteri di
qual i ficazione di cui all'articolo 134 e 136. L'intenzione di porre
fine alla qualificazione e preventivanente notificata per iscritto
al | ' operatore economico, almeno quindici giorni prima della data
prevista per porre fine alla qualificazione, con indicazione della
ragione o delle ragioni che giustificano |'azione proposta

SEZIONE 11l
SELEZIONE DEI PARTECIPANTI E DELLE OFFERTE E RELAZIONI UNICHE

Art. 133
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(Principi generali per |a selezione dei partecipanti)

1.Per | a selezione dei partecipanti e delle offerte nelle procedure
di scelta del contraente nei settori speciali si applicano, per
quanto conpatibili con le norne di cui alla presente sezione, |le
di sposi zioni di cui ai seguenti articoli: 74, 77, 78,79, 80, 81, 82,
83; 84,85, 86, 87, 88, 89, 90, 91, 92, 95, 96 e 97.

2. Al fini della selezione dei partecipanti alle procedure di
aggi udi cazione, si applicano tutte | e seguenti regole:

a) gli enti aggiudicatori che hanno stabilito norme e criteri di
esclusione degli offerenti o dei candidati ai sensi dell'articolo 135
o dell'articolo 136, escludono gli operatori economnici individuati in
base a dette nornme e che soddisfano tali criteri;

b) essi selezionano gli offerenti e i candidati secondo le norne e
i criteri oggettivi stabiliti in base agli articoli 135 e 136 ;

c) nelle procedure ristrette, nelle procedure negoziate con
i ndi zione di gara, nei dialoghi conpetitivi e nei partenariati per
|"innovazione, essi riducono, se del caso e appl i cando le
di sposi zioni dell'articolo 135il numero dei candidati selezionati in
conformita' delle lettere a) e b).

3. Quando viene indetta una gara con un avviso sull'esistenza di un
sistema di qualificazione e al fine di selezionare i partecipanti
alle procedure di aggiudicazione degli appalti specifici oggetto
della gara, gli enti aggiudicatori:

a) qualificano gli operatori econonmici conformenente all'articolo

b) applicano a tali operatori economici qualificati |e disposizioni
del comma 1 che sono pertinenti in caso di procedure ristrette o
negoziate, di dialoghi conpetitivi oppure di partenariati per
" i nnovazi one.

4. Quando sel ezionano i partecipanti a una procedura ristretta o
negoziata, a un dialogo conpetitivo o per un partenariato per
I'innovazi one, quando decidono sulla qual i fi cazi one o quando
aggiornano i criteri e le norne, gli enti aggiudicatori:

a) non inpongono condi zioni anministrative, tecniche o finanziarie
a taluni operatori economici senza inporle ad altri;

b) non esigono prove o giustificativi gia' presenti nella
docunent azi one valida gia' disponibile.

5. A fine di acquisire informazioni e docunentazioni dagli
operatori economici candidati, gli enti aggiudicatori utilizzano la
banca dati di cui all'articolo 81, ovvero accettano
autocertificazioni e richiedono le integrazioni con le nodalita' di
cui all'"articolo 85, commab.

6. @i enti aggiudicatori verificano la conformita' delle offerte
presentate dagli offerenti <cosi' selezionati alle norme e ai
requisiti applicabili alle stesse e aggiudicano |'appalto secondo i
criteri di cui agli articoli 95 e 97.

7. Gi enti aggiudicatori possono decidere di non aggiudicare un
appalto all'offerente che presenta |'offerta migliore, se hanno
accertato che |'offerta non soddisfa gli obblighi applicabili di cui
all'articolo 30.

8. Nelle procedure aperte, gli enti aggiudicatori possono decidere

che le offerte saranno esaminate prima della verifica dell'idoneita
degli offerenti. Se si avvalgono di tale possibilita', le
anmmi ni st razi oni aggi udi catrici garanti scono che la verifica

del | "assenza di motivi di esclusione e del rispetto dei «criteri di
sel ezione sia effettuata in maniera inparziale e trasparente, in nodo
che nessun appalto sia aggiudicato a un offerente che avrebbe dovuto
essere escluso a norma dell'articolo 80 o che non soddisfa i criteri
di selezione stabiliti dall'anm nistrazione aggiudicatrice.

Art. 134
(Sistem di qualificazione)

1. @i enti aggiudicatori possono istituire e gestire un sistema di

qual i ficazione degli operatori economici. In tal caso gli enti
provvedono affinche' gli operatori economici possano chiedere in
qual si asi nmonento di essere qualificati.

2. Il sistema di cui al comma 1 puo' conprendere vari stadi di
qualificazione. Gi enti aggiudicatori stabiliscono norme e criteri
oggettivi per |'esclusione e | a selezione degli operatori economici
che richiedono di essere qualificati, nonche' norme e criteri
oggettivi per il funzionanento del sistema di qual i fi cazi one,
disciplinando e nodalita' di iscrizione al sistema, |'eventuale
aggi ornamento periodico delle qualifiche e |a durata del sistema.
Quando tali criteri e norme conportano specifiche tecniche, si
applicano gli articoli68, 69 e 82. Tali criteri e norne possono
al | ' occorrenza essere aggiornati.

3. | criteri e le norne di cui al comma 2 sono resi disponibili, a
richiesta, e comunicati agli operatori econonmici interessati. Un ente
aggi udi catore puo' utilizzare il sistema di qualificazione istituito

da un altro ente aggiudicatore o di altro organisnmo terzo, dandone
i donea comnuni cazione agli operatori economci interessati.

4. Q@i enti aggiudicatori istituiscono e aggiornano un elenco degli
operatori economici, che puo' essere diviso in categorie in base al

tipo di appalti per i quali la qualificazione e valida.

5. | criteri ele norme di cui al comma 3 includono i criteri di
esclusione di cui all'articolo 136.

6. In caso di istituzione e gestione di un si stema di

qual ificazione di cui al comma 1, gli enti aggiudicatori osservano:

a) |'articolo 128, quanto all'avviso sull'esistenza di un sistema
di qualificazione;

b) I'articolo 132, quanto alle informazioni a coloro che hanno
chi esto una qualificazione.

7. L'ente aggiudicatore che istituisce e gestisce il sistema di
qualificazione stabilisce i docunenti , i certificati e le
dichiarazioni sostitutive che devono corredare |a domanda di
iscrizione, e non puo' chiedere certificati o docunent i che
ri producono docunenti validi gia" nella disponibilita' dell'ente
aggi udi catore. | documenti, i certificati e le di chi ar azi oni
sostitutive, se redatti in una lingua diversa dall'italiano, sono
acconpagnati da una traduzione in lingua italiana certificata

conforme al testo originale dalle autorita' diplomatiche o consolari
italiane del Paese in cui sono stati redatti, oppure da un traduttore
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ufficiale.
8. Quando viene indetta una gara con un avviso sull'esistenza di un
sistema di qualificazione, i contratti specifici per i lavori, le

forniture o i servizi contenplati dal sistema di qualificazione sono
aggi udicati con procedure ristrette o procedure negoziate, nelle
quali tutti gli offerenti ed i partecipanti sono scelti tra i
candidati gia' qualificati con tale sistema.

9. Tutte le spese fatturate in relazione alle domande di
qualificazione o all'aggiornamento o alla conservazione di una
qual i ficazione gia' ottenuta in base al sistema sono proporzionali ai
costi generati.

Art. 135

(Criteri di selezione qualitativa e avvalinento)

1. di enti aggiudicatori possono stabilire norme e criteri
oggettivi per |'esclusione e la selezione degli offerenti o dei
candidati. Tali norme e criteri sono accessibili agli operatori

economi ci interessati.

2. Qualora gli enti aggiudicatori si trovino nella necessita di
garantire un equilibrio adeguato tra |e caratteristiche specifiche
della procedura di appalto e i mezzi necessari alla sua
real i zzazi one, possono, nelle procedure ristrette o negoziate, nei
dialoghi conpetitivi oppure nei partenariati per |'innovazione,
definire norme e criteri oggettivi che rispecchino tale necessita' e
consentano all'ente aggiudicatore di ridurre il numero di candidati
che saranno invitati a presentare un'offerta. |l nunero dei candidati
prescelti tiene conto tuttavia dell'esigenza di garantire un'adeguata
concorrenza.

3 Quando il concorrente intende avvalersi dei requisiti di
capacita' economico finanziaria o tecnico professionale di altri
soggetti, si applica |'articolo 89.

Art. 136
( Applicabilita' dei notivi di esclusione e dei criteri di selezione
dei settori ordinari ai sistem di qualificazione)

1. Le norne e i criteri oggettivi per |'esclusione e |a selezione
degli operatori economici che richiedono di essere qualificati in un

sistema di qualificazione e le norme e i criteri oggettivi per
|"esclusione e | a selezione dei candidati e degli offerenti nelle
procedure aperte, ristrette o negoziate, nei dialoghi conpetitivi
oppure nei partenariati per |'innovazione possono includere i notivi
di esclusione di cui all'articolo 80 alle condizioni stabilite in
detto articolo. Se |'ente aggiudicatore e' un' ammi ni st razi one
aggi udicatrice, tali criteri e norne conprendono i criteri di

esclusione di cui all'articolo 80 alle condizioni stabilite in detto
articol o.

2. | criteri ele norme di cui al conma 1 possono conprendere i
criteri di selezione di cui all'articolo 83 alle condizioni stabilite
in detto articolo, in particolare per quanto riguarda il nassinale

relativo ai requisiti sul fatturato annuale, cone previsto dal conma
5 di detto articolo.

3. Per le finalita' dei commi 1 e 2, si applicano gli articoli 85,
86 e 88.

Art. 137

(Offerte contenenti prodotti originari di Paesi terzi)

1. Fatti salvi gli obblighi assunti nei confronti dei Paesi terzi,
il presente articolo si applica a offerte contenenti prodotti
originari di Paesi terzi con cui |'Unione Europea non ha concluso, in
un contesto nultilaterale o bilaterale, un accordo che garantisca un
accesso conparabile ed effettivo delle inprese dell'Unione ai nercati
di tali paesi terzi.

2. Qualsiasi offerta presentata per |'aggiudicazione di un appalto
di forniture puo' essere respinta se la parte dei prodotti originari
di Paesi terzi, ai sensi del regolamento (UE) n. 952/2013 del
Parl anento europeo e del Consiglio, supera il 50 per cento del valore
totale dei prodotti che compongono |'offerta. Al fini del presente
articolo, i software inpiegati negli inpianti delle reti di
t el ecormuni cazi one sono considerati prodotti.

3. Salvo il disposto del presente comma, terzo periodo, se due o
piu' offerte si equivalgono in base ai criteri di aggiudicazione di
cui all'articolo 95, viene preferita |'offerta che non puo' essere

respinta a norma del comma 2 del presente articolo. ||l valore delle
offerte e considerato equivalente, ai fini del presente articolo, se
la differenza di prezzo non supera il 3 per cento. Tuttavia,
un' of ferta non e' preferita ad un'altra in virtu' del presente comm,
se |'ente aggiudicatore, accettandola, e' tenuto ad acquistare
materiale con caratteristiche tecniche diverse da quel l e del
materiale gia' esistente, con conseguent e inconmpatibilita' o

difficolta' tecniche di uso o di manutenzione o costi sproporzionati.
4. A fini del presente articolo, per determinare la parte dei
prodotti originari dei Paesi terzi di cui al comma 2, sono esclusi i

Paesi terzi ai quali, con decisione del Consiglio dell'Unione europea
ai sensi del comma 1, e stato esteso il beneficio del presente
codi ce.

Art. 138

(Rel azi oni con Paesi terzi in materia di lavori, servizi e forniture)
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1. La Cabina di regia di cui all'articolo 212 informa, su
segnal azi one da parte del Mnistero dello sviluppo econonico o del
M nistero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, |la
Conmi ssi one europea di ogni difficolta' d'ordine generale, di fatto o

di diritto, incontrata dalle i nprese italiane nell'ottenere
| ' aggi udi cazi one di appalti di servizi in Paesi terzi e da esse
riferita con particol are riferinmento all'inosservanza delle
di sposi zi oni i nternazionali di diritto del | avoro el encate
nell'allegato X .

2. Sono fatti salvi gli inpegni assunti nei confronti dei Paesi
terzi derivanti da accordi internazionali in materia di appalti
pubblici, in particolare nel quadro dell'OMC.

Art. 139

(Rel azi oni uniche sulle procedure di aggi udi cazione degli appalti)

1. @i enti aggiudicatori conservano |e informazioni appropriate
relative a ogni appalto o accordo quadro disciplinato dal presente
codice e ogniqualvolta sia istituito un sistem di nami co di

acqui si zione. Tali informazioni sono sufficienti a consentire loro,
in una fase successiva, di giustificare | e decisioni riguardanti:
a) la qualificazione e |a selezione degli operatori economici e

| " aggi udi cazi one degli appalti;

b) I1'utilizzazione di procedure negoziate non precedute da una gara
a norma dell'articolo 125;

c) la mancata applicazione delle disposizioni sulle tecniche e
strunenti per gli appalti e strumenti elettronici e aggregati e delle
di sposi zioni sullo svolgimento delle procedure di scelta del
contraente del presente codice in virtu' delle deroghe ivi previste;

d) se del caso, le ragioni per le quali per la trasmissione in via
elettronica sono stati usati mezzi di comuni cazione diversi dai nezzi
elettronici.

2. Nella misurain cui |'avviso di aggiudicazione dell'appalto
stilato a norma dell'articolo 129 o dell'articolo 140, comma 3,
contiene le informazioni richieste al presente comma, gli enti

aggi udi catori possono fare riferinento a tale avviso.

3. Gi enti aggiudicatori documentano |o svolginento di tutte le
procedure di aggi udi cazi one, indipendentenente dal fatto che esse
siano condotte con nmezzi elettronici o nmeno. A tale scopo,
garantiscono | a conservazione di una docunentazione sufficiente a
giustificare decisioni adottate in tutte le fasi della procedura di

appal to, quali |a docunentazione relativa alle conunicazioni con gli
operatori economici e |le deliberazioni interne, la preparazione dei
docurmenti di gara, il dialogo o |a negoziazione se previsti, la
sel ezione e |'aggiudicazione dell'appalto. La docunentazione e'
conservata per alneno cinque anni a partire dalla data di
aggi udi cazi one del | 'appalto, ovvero, in caso di pendenza di una

controversia, fino al passaggio in giudicato della relativa sentenza.

4. Le informazioni o |a documentazione o i principali elementi sono
comunicati alla Cabina di regia di cui all'articolo 212, per
|"eventual e successiva conunicazione alla Commi ssi one o alle
autorita', agli organism o alle strutture conpetenti

SEZIONE IV

SERVIZI SOCIALI, CONCORSI DI PROGETTAZIONE E NORME SU ESECUZIONE

Art. 140

(Norme applicabili ai servizi sociali dei settori speciali)

1. @i appalti di servizi sociali e di altri servizi specifici di
cui all'allegato | X sono aggiudicati in applicazione degli articoli
142, 143, 144, salvo quanto disposto nel presente articolo. Per
quanto riguarda |a disciplina della pubblicazione degli avvisi e dei
bandi , gli enti aggi udi catori che i nt endono procedere
al | " aggi udi cazione di un appalto per i servizi di cui al presente
conma rendono nota tale intenzione con una delle seguenti nodalita':

a) nediante un avviso di gara;

b) nedi ante un avviso periodico indicativo, che viene pubblicato in
mani era continuativa. L'avviso periodico indicativo si riferisce
specificamente ai tipi di servizi che saranno oggetto degli appalti
da aggi udi care. Esso indica che gli appalti saranno aggiudicati senza
successi va pubblicazione e invita gli operatori economici interessati

a manifestare il proprio interesse per iscritto;

c) nmediante un avvi so sul | ' esi stenza di un sistema di
qual i ficazione che viene pubblicato in maniera continuativa.

2. Il comma 1 non si applica allorche' una procedura negoziata

senza previo avviso di gara sia stata utilizzata, confornmenente
all'articolo 63, per |'aggiudicazione di appalti pubblici di servizi.
3. @i enti aggiudicatori che hanno aggiudicato un appalto per i

servizi di cui al presente articolo ne rendono noto il risultato
medi ante un avviso di aggiudicazione. Essi possono tuttavia
raggruppare detti avvisi su base trimestrale. In tal caso essi

inviano gli avvisi raggruppati al piu' tardi trenta giorni dopo Ila
fine di ogni trimestre

4. | bandi e gli avvisi di gara di cui al presente articolo
contengono |le informazioni di cui all'allegato XV, parte III,
confornenente ai nodelli di formulari stabiliti dalla Conmi ssione

nedi ante atti di esecuzione. Gi avvisi di cui al presente articolo
sono pubblicati conformenente all'articolo 130.

Art. 141
(Norme applicabili ai concorsi di progettazione nei settori speciali)
1. A concorsi di progettazione nei settori speciali si applicano

I e disposizioni di cui agli articoli152, commi 1, 2, 5, secondo,
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terzo e quarto periodo, 153, comma 1, 154, conmi 1, e 2, 155 e 156.

2. di enti aggiudicatori che hanno indetto un concorso di
progettazi one inviano un avviso sui risultati del concorso.
3. Il bando di concorso contiene le i nf or mazi oni indicate

nell'allegato XIX e |'"avviso sui risultati di un concorso contiene le
informazioni indicate nell'allegato XX nel formato stabilito per i
nodel |i di formulari. Tali nodelli di formulari sono stabiliti dalla
Commi ssione nediante atti di esecuzione.

4. L'avviso sui risultati di un concorso di progettazione e
trasnesso al |' Ufficio delle pubblicazioni dell'Unione europea entro
trenta giorni dalla chiusura del nedesinmo. Si applica |'articolo 153,
comma 2, secondo peri odo.

5. L'articolo 130, conmi da 2 a 6 si applica anche agli avvisi
relativi ai concorsi di progettazione

CAPO I
APPALTI NEI SERVIZI SOCIALI

Art. 142

(Pubbl i cazione degli avvisi e dei bandi)

1. Le st azi oni appal tanti che i nt endono procedere
al | " aggi udi cazi one di un appalto pubblico per i servizi di cui al
presente Capo rendono nota tale intenzione con una delle seguenti
nodalita':

a) nediante un bando di gara, che conprende |e informazioni di cui
all'allegato XIV, parte |, lettera F, confornmemente ai nodelli di
formulari di cui all'articolo 72;

b) medi ante un avviso di preinformazione, che viene pubblicato in
mani era continua e contiene le informazioni di cui all'allegato XV,

parte |. L'avviso di preinformazione si riferisce specificanente ai
tipi di servizi che saranno oggetto degli appalti da aggiudicare.
Esso indica che gli appalti saranno aggiudicati senza successiva
pubblicazione e invita gli operatori econonici interessati a
mani festare il proprio interesse per iscritto.

2. Il comma 1 non si applica, allorche' sia wutilizzata per

| " aggi udi cazione di appalti pubblici di servizi wuna procedura
negozi ata senza previa pubblicazione in presenza dei presupposti
previsti dall'articolo 63.

3. Le stazioni appaltanti che hanno aggi udi cato un appalto pubblico

per i servizi di cui all'articolo 119 rendono noto il risultato della
procedura d'appalto nediante un avviso di aggiudicazione, che
contiene le informazioni di cui all'allegato XV, parte |, lettera H
conformermente ai nodelli di formulari di cui all'articolo 72. Esse

possono tuttavia raggruppare detti avvisi su base trimestrale. In tal
caso, esse inviano gli avvisi raggruppati al piu' tardi trenta giorni
dopo la fine di ogni trinestre.

4. Per gli appalti pari o superiori alle soglie di cui all'articolo
35, i nodelli di formulari di cui ai comi 1 e 3 del presente
articolo sono stabiliti dalla Comm ssione europea nediante atti di
esecuzi one.

5. di avvisi di cui al presente articolo sono pubblicati
confornenente all'articolo 72.

Art. 143

(Appalti riservati per determnati servizi)

1. Le stazioni appaltanti possono riservare alle organizzazioni di
cui al comm 2 il diritto di partecipare alle procedure per
| ' aggi udi cazi one di appalti pubblici esclusivamente per i servizi
sanitari, sociali e culturali di cui all'allegato XV, identificati
con i codici CPV 75121000-0, 75122000-7, 75123000-4, 79622000-0,
79624000- 4, 79625000- 1, 80110000- 8, 80300000- 7, 80420000- 4,
80430000-7, 80511000-9, 80520000-5, 80590000-6, da 85000000-9 a
85323000-9, 92500000-6, 92600000-7, 98133000-4, 98133110-8.

2. Qi affidanenti di cui al comm 1 devono soddisfare tutte le
seguenti condi zioni :

a) a) | ' or gani zzazi one ha cone obiettivo statutario il
perseguinmento di una missione di servizio pubblico legata alla
prestazione dei servizi di cui al comma 1;

b) i profitti dell'organizzazione sono reinvestiti al fine di
conseguire |'obiettivo dell'organizzazione. Se i profitti sono
distribuiti o redistribuiti, cio dovrebbe basarsi su considerazioni
partecipative;

c) le strutture di gestione o proprieta' dell'organizzazione che
esegue |'appalto sono basate su principi di azionariato dei
di pendenti o partecipativi, ovvero richiedono |a partecipazione
attiva di dipendenti, utenti o soggetti interessati;

d) |'anm ni strazione aggiudicatrice interessata non ha aggiudicato
al | ' organi zzazi one un appalto per i servizi in questione a norma del
presente articolo negli ultim tre anni.

3.La durata nassina del contratto non supera i tre anni.

4. |l bando e' predisposto nel rispetto di quanto previsto dal
presente articolo.

Art. 144

(Servizi di ristorazione)

1. | servizi di ristorazione indicati nell'allegato |X sono
aggi udi cati secondo quanto disposto dall'articolo 95 commma 3. La
val utazione dell'offerta tecnica tiene conto, in particolare, degli

aspetti relativi a fattori quali la qualita' dei generi alinentari
con particolare riferimento a quella di prodotti biologici, tipici e
tradizionali, di quelli a denomi nazione protetta, nonche' di quelli
provenienti da sistem di filiera corta e da operatori
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del | "agricoltura sociale, il rispetto delle diposizioni anbientali in
materia di green econony, dei criteri anmbientali minim pertinenti di
cui all'articolo 34 del presente codice e della qualita" della
formazi one degli operatori. Sono fatte salve |e disposizioni di cui
all"articolo 4, conma 5-quater del decreto |legge 12 settenbre 2013,
n. 104, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 8 novenbre 2013,
n. 128 nonche' di cui all'articolo 6, comma 1, della |egge 18 agosto
2015, n.141.

2. Con decreti del Mnistro della salute, di «concerto con il
Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio e del mare e con

il Mnistro delle politiche agricole, alimentari e forestali, sono
definite e aggiornate le linee di indirizzo nazionale per la
ri storazione ospedal i era, assistenziale e scol asti ca. Fi no

al | * adozione di dette linee di indirizzo, si applica |'articolo 216,
comma 18.

3. L'attivita' di em ssi one di buoni past o, consi stente
nell'attivita' finalizzata a rendere per il tramite di esercizi
convenzionati il servizio sostitutivo di nmensa aziendale, €' svolta

escl usivanente da societa' di capitali con capitale sociale versato
non inferiore a settecentocinquantanila euro che hanno cone oggetto

sociale |'esercizio dell'attivita' finalizzata a rendere il servizio
sostitutivo di mensa, a nezzo di buoni pasto e di altri titoli di
| egittimazione rappresentativi di servizi. Il bilancio delle societa'

di cui al presente comma deve essere corredato dalla relazione
redatta da una societa' di revisione iscritta nel registro istituito
presso il Mnistero della giustizia ai sensi dell'articolo 2409-bis
del codice civile.

4. Qi operatori econonmici attivi nel settore dell'enissione di
buoni pasto aventi sede in altri Paesi dell'Unione europea possono
esercitare |"attivita' di cui al comma 3 se a cio autorizzati in
base alle norme del Paese di appartenenza. Le societa' di cui al
comma 3 possono svolgere |'attivita' di enissione dei buoni pasto
previa segnal azi one certificata di inizio attivita' dei
rappresentanti |egali conprovante il possesso dei requisiti richiesti
di cui al comma 3 e trasnessa ai sensi dell'articolo 19 della |legge 7
agosto 1990, n. 241, e successive nodificazioni, al Mnistero dello
svi | uppo econonmi co.

5. Con decreto del Mnistro dello sviluppo economico, di concerto

con il Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti, sentita |'ANAC
sono individuati gli esercizi presso i quali puo' essere erogato il
servizio sostitutivo di nensa reso a nezzo dei buoni pasto, le
caratteristiche dei buoni pasto e il contenuto degli accordi
stipulati tra le societa' di emissione di buoni pasto e i titolari
degli esercizi convenzionabili.

6. L'affidamento dei servizi sostitutivi di mensa  avvi ene
esclusivanente con il criterio dell'offerta econonicanmente piu'
vant aggi osa i ndi vi duata sulla base del mglior rapporto
qualita'/prezzo. |l bando di gara stabilisce i criteri di val utazione
del|'offerta pertinenti, tra i quali:

a) il ribasso sul valore nom nale del buono pasto;

b) la rete degli esercizi da convenzionare;
c) lo sconto incondizionato verso gli esercenti;
d) i termini di pagamento agli esercizi convenzionati;

e) il progetto tecnico.

7. Al fini del possesso della rete di esercizi attraverso cui si
espleta il servizio sostitutivo di nmensa eventual nente richiesto come
criterio di partecipazione o di aggiudicazione e' sufficiente
| " assunzione, da parte del concorrente, dell'inpegno all'attivazione
della rete stessa entro un congr uo termne dal nonent o
del | ' aggi udi cazione fissato in sede di bando. La mancata attivazione
della rete richiesta entro il termne indicato conporta |a decadenza

del | ' aggi udi cazi one.
8. Le stazioni appaltanti che acquistano i buoni pasto, |le societa'

di emissione e gli esercizi convenzionati consentono, ciascuno
nell'esercizio della rispettiva attivita' contrattuale e delle
obbligazioni di propria pertinenza, la utilizzabilita' del buono
pasto per |'intero valore facciale.

CAPO 111

APPALTI NEL SETTORE DEI BENI CULTURALI
Art. 145

(Di sciplina comune applicabile ai contratti nel settore dei beni
culturali )

1. Le disposizioni del presente capo dettano |a disciplina relativa
a contratti pubblici concernenti i beni culturali tutelati ai sensi
del decreto |egislativo 22 gennaio 2004, n. 42, recante Codice dei
beni culturali e del paesaggio.

2. Le disposizioni del presente capo si applicano, altresi',
al | ' esecuzi one di scavi archeol ogici, anche subacquei .

3. Per quanto non diversanente di sposto nel presente capo, trovano
applicazione |le pertinenti disposizioni del presente codice.

Art. 146

(Qualificazione)

1. In confornmita' a quanto disposto dagli articoli 9-bis e 29 del
decreto |egislativo 22 gennaio 2004, n. 42, per i lavori di cui al
presente capo e' richiesto il possesso di requisiti di qualificazione
specifici e adeguati ad assicurare la tutela del bene oggetto di
intervento.

2. | lavori di cui al presente capo sono wutilizzati, per Ila
qual i fi cazione, unicanmente dall'operatore che |i ha effettivanente
eseguiti. Il loro wutilizzo, quale requisito tecnico, non e'
condi zionato da criteri di validita' tenporale.

3. Per i contratti di «cui al presente capo, considerata la
specificita' del settore ai sensi dell'articolo 36 del trattato sul
funzi onament o del |' Uni one europea, non trova applicazione |'istituto
del | "avvalinmento, di cui all'articolo 89 del presente codice.

4. Con decreto del Mnistro dei beni e delle attivita' culturali e
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del turismo, di concerto con il Mnistro delle infrastrutture e de
trasporti, da emmnarsi entro sei nesi dalla data di entrata in vigore
del presente codice, sono stabiliti i requisiti di qualificazione de
direttori tecnici e degli esecutori dei lavori e le nodalita" d
verifica ai fini del | ' att est azi one. Il direttore tecnico
del | ' operatore economico incaricato degl i interventi di cu
all'articolo 147, comma 2, secondo periodo, deve conmunque possedere
la qualifica di restauratore di beni culturali ai sensi della

normativa vigente. Fino alla data di entrata in vigore del decreto d
cui al presente comma, si applica |'articolo 216, comma 19

Art. 147
(Livelli e contenuti della progettazione)

1. Con il decreto di cui all'articolo 146, comma 4, sono altresi
stabiliti i livelli e i contenuti della progettazione di Ilavori
concernenti i beni culturali di cui al presente capo, ivi inclusi gl
scavi archeol ogici, nonche' i ruoli e le conpetenze dei soggett
incaricati delle attivita' di progettazione, direzione dei lavori e
col laudo in relazione alle specifiche caratteristiche del bene su cu
si interviene, nonche' i principi di organizzazione degli wuffici di
direzione |lavori

2. Per i lavori aventi ad oggetto beni culturali e richiesta, in
sede di progetto di fattibilita', |a redazione di una scheda tecnica
finalizzata all'individuazione delle caratteristiche del bene oggetto
di intervento, redatta da professionisti in possesso di specifica
conpet enza tecnica in relazione all'oggetto dell'intervento. Con i
decreto di cui all'articolo 146, coma 4, sono definiti gl
interventi relativi a beni culturali nobili, superfici decorate d
beni architettonici e materiali storicizzati di beni inmobili di
interesse storico artistico o archeologico, per i quali la scheda
deve essere redatta da restauratori di beni culturali, qualificati a
sensi dalla normativa vigente

3. Per i lavori di nonitoraggi o, manutenzione o restauro di ben
culturali nmobili, superfici decorate di beni architettonici e
materiali storicizzati di beni imobili di interesse storico
artistico o archeologico, il progetto di fattibilita' conprende oltre
alla scheda tecnica di cui al cooma 2, le ricerche prelimnari, le
relazioni illustrative e il calcolo sommario di spesa. |l progetto
definitivo approfondisce gli studi condotti con il progetto d
fattibilita', individuando, anche attraverso indagini diagnostiche e
conoscitive nultidisciplinari, i fattori di degrado e i netodi d
intervento. |l progetto esecutivo indica, nel dettaglio, le esatte
met odol ogi e operative, i materiali da utilizzare e |le nodalita
tecni co-esecutive degli interventi ed e' elaborato sulla base d
indagini dirette ed adeguate canpionature di intervento, giustificate
dall'unicita' dell'intervento conservativo. |l progetto esecutivo
contiene anche un Piano di nonitoraggi o e manutenzi one

4. | lavori di cui al conma 3 e quelli di scavo archeol ogi co, anche
subacqueo, nonche' quelli relativi al verde storico di cu
all'articolo 10, conma 4, lettera f) del codice dei beni culturali e
del paesaggi o sono appaltati sulla base di un progetto esecutivo

5. Qualora il responsabile unico del procedinmento accerti che la
natura e le caratteristiche del bene, ovvero il suo stato d
conservazione, sono tali da non consentire |'esecuzione di analisi e
rilievi esaustivi o conmunque presentino soluzioni determinabili solo
in corso d' opera, puo' prevedere |'integrazione della progettazione
in corso d opera, il cui eventuale costo deve trovare corrispondente
copertura nel quadro economi co

6. La direzione dei lavori, il supporto tecnico alle attivita' de
responsabil e unico del procedinmento e del dirigente conpetente alla
formazi one del programma triennale, nonche' |'organo di collaudo
conprendono un restauratore di beni culturali qualificato ai sens
del la normativa vigente, ovvero, secondo la tipologia dei |avori
altri professionisti di cui all'articolo 9-bis del codice dei ben
culturali e del paesaggio con esperienza alneno quinquennale in
possesso di specifiche conpetenze coerenti con |'intervento

Art. 148

(Affidamento dei contratti)

1. | lavori concernenti beni mobili, superfici decorate di ben
architettonici e materiali storicizzati di beni inmobili di interesse
storico artistico o archeologico, gli scavi archeologici, anche
subacquei, nonche' quelli relativi a ville, parchi e giardini di cu
all'articolo 10, comma 4, lettera f) del codice dei beni culturali e
del paesaggi o, non sono affidati congiuntanente a |avori afferenti ad
altre categorie di opere generali e speciali, salvo che notivate ed
eccezionali esigenze di coordinanento dei lavori, accertate da
responsabil e del procedimento e comunque non attinenti |a sicurezza

dei luoghi di lavoro di cui al decreto legislativo 9 aprile 2008, n.
81, non rendano necessario |'affidanento congiunto. E fatto salvo
quanto previsto all'articolo 146 sul possesso dei requisiti di
qual i ficazione stabiliti nel presente capo

2. In nessun caso |e |avorazioni specialistiche di cui al coma 1
possono essere assorbite in altra categoria o essere omesse

nel | 'indi cazi one delle l|avorazioni di cui si conpone |'intervento
i ndi pendentenente dall'incidenza percentuale che il valore degl

interventi di tipo specialistico assume rispetto all"inporto
conpl essivo. Atal fine |la stazione appaltante indica separatanente
nei docurenti di gara, le attivita' riguardanti il nonitoraggio, Ia
manut enzione, il restauro dei beni di cui al comma 1, rispetto a
quelle di carattere strutturale, i npi anti stico, nonche' di
adeguanento funzionale inerenti i beni immbili tutelati ai sensi de

codice dei beni culturali e del paesaggio

3. Per gli appalti aventi ad oggetto gli allestimenti di istituti e
luoghi della cultura di cui all'articolo 101del codice dei ben
culturali e del paesaggio, e per la manutenzione e il restauro d
ville, parchi e giardini di cui all'articolo 10, comma 4, lettera f)
del codice dei beni culturali e del paesaggio |a stazione appaltante
previo provvedi mento notivato del responsabile del procedinmento, puo
applicare la disciplina relativa ai servizi o alle forniture, |addove
i servizi o le forniture assumano ril evanza qual itativamente
preponderante ai fini dell'oggetto del contratto, indipendentenmente
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dal |l "inmporto dei lavori.

4. | soggetti esecutori dei lavori di cui al comma 1 devono in ogni
caso essere in possesso dei requisiti di qualificazione stabiliti dal
presente capo.

5. Per quanto non diversanente disciplinato dai commi 1, 2 e 3, si
applica |"articolo 28.

6. | lavori di cui al comma 1 sono appaltati di norma a misura,
i ndi pendentenente dal relativo inporto.

7. L'esecuzione dei lavori di cui al presente capo e' consentita
nei casi di somma urgenza, nei quali ogni ritardo sia pregiudizievole
alla pubblica incolunmita' o alla tutela del bene, fino all'inporto di
trecentomila euro, secondo le nodalita' di cui all'articolo 163 del
presente codice. Entro i medesim |imti di inporto, |'esecuzione dei
lavori di somma urgenza e' altresi' consentita in relazione a
particolari tipi di intervento individuati con il decreto di cui
all'articolo 146, comma 4.

Art. 149
(Varianti)
1. Non sono considerati varianti in corso d'opera gli interventi
disposti dal direttore dei lavori per risolvere aspetti di dettaglio,
finalizzati a prevenire e ridurre i pericoli di danneggianento o

deterioranmento dei beni tutelati, che non nodificano qualitativanente
|"opera e che non comportino una variazione in aunmento o in
di m nuzi one superiore al venti per cento del valore di ogni singola
categoria di |lavorazione, nel limte del dieci per cento dell'inporto
conpl essivo contrattuale, qualora vi sia disponibilita' finanziaria
nel quadro econonico tra le sonme a disposizione della stazione
appal tante.

2. Sono ammesse, nel limte del venti per cento in piu'
del | "importo contrattuale, le varianti in corso d' opera rese
necessarie, posta la natura e la specificita' dei beni sui quali si
interviene, per fatti verificatisi in corso d' opera, per rinveninenti
inprevisti o inprevedibili nella fase progettuale, per adeguare
|"inmpost azi one progettual e qualora cio' sia reso necessario per |la
sal vaguardia del bene e per il perseguinmento degli obiettivi
dell"intervento, nonche' le varianti giustificate dalla evoluzione

dei criteri della disciplina del restauro.

Art. 150
(Col | audo)

1. Per i lavori relativi ai beni di cui al presente capo e'
obbligatorio il collaudo in corso d' opera, senpre che non sussistano
l e condizioni per il rilascio del certificato di regol are esecuzione.

2. Con il decreto di cui all'articolo 146, comma 4, sono stabilite
speci fiche di sposizioni concernenti il collaudo di interventi sui
beni culturali in relazione alle loro caratteristiche

Art. 151
(Sponsorizzazioni e forme speciali di partenariato)

1. La disciplina di cui all'articolo 19 del presente codice si
applica ai contratti di sponsorizzazione di lavori, servizi o
forniture relativi a beni culturali di cui al presente capo, nonche'
ai contratti di sponsorizzazione finalizzati al sostegno degli
istituti e dei luoghi della cultura, di cui all'articolo 101 del
d.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42, e successive nodificazioni, recante
Codice dei beni culturali e del paesaggio, dell e f ondazi oni
lirico-sinfoniche e dei teatri di tradizione.

2. L'amministrazione preposta alla tutela dei beni culturali
inpartisce opportune prescrizioni in ordine alla progettazione,
al | ' esecuzione delle opere e/o forniture e alla direzione dei |avori
e col laudo degli stessi.

3. Per assicurare la fruizione del patrinonio culturale della

Nazione e favorire altresi' la ricerca scientifica applicata alla
tutela, il Mnistero dei beni e delle attivita' culturali e del
turismo puo' attivare forme speciali di partenariato con enti e
organi sm pubblici e con soggetti privati, dirette a consentire il
recupero, il restauro, |la manutenzione programmta, |a gestione,
|"apertura alla pubblica fruizione e la valorizzazione di beni
cul turali imobi | i, attraverso procedure senplificate di

i ndi vi duazi one del partner privato analoghe o wulteriori rispetto a
quel l e previste dal comma 1.

CAPO IV
CONCORSI DI PROGETTAZIONE E DI IDEE

Art. 152

(Anbito di applicazione)

1. |l presente capo si applica:
a) ai concorsi di progettazione organizzati nel contesto di wuna
procedura di aggi udi cazione di appalti pubblici di servizi;

b) ai concorsi di progettazi one che prevedono prem di
parteci pazione o versanenti a favore dei partecipanti.

2. Nel caso di cui al comm 1,lettera a), la soglia di cui
all'articolo 35 e pari al valore stimato al netto del "I VA
del | "appal to pubblico di servizi, conpresi gli eventuali prem di

parteci pazione o versanenti ai partecipanti. Nel caso di cui alla
lettera b), la soglia di cui all'articolo 35 e pari al valore
conpl essivo dei preni e paganenti, conpreso il valore stimato al
netto dell'lVA dell'appalto pubblico di servizi che potrebbe essere
successi vament e aggi udicato ai sensi dell'articolo 63, comma 4,
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qual ora | a stazione appaltante non escluda tale aggiudicazione nel
bando di concorso.

3. Il presente capo non si applica:

a) ai concorsi di progettazione affidati ai sensi degli articoli
14, 15, 16 e 161; b) ai concorsi indetti per esercitare wun'attivita'
inmeritoalla quale |'applicabilita' dell'articolo 9 sia stata
stabilita da una decisione della Conmissione, o il suddetto articolo

sia considerato applicabile conformenente alle disposizioni di cui al
Capo |11.

4. Nel concorso di progettazione relativo al settore dei lavori
pubblici sono richiesti esclusivamente progetti o piani con livello
di approfondinento pari a quello di un progetto di fattibilita'
tecnica ed economnica, salvo nei casi di concorsi in due gradi di cui
all'articolo 156, commi 4 e 5. Qualora il concorso di progettazione
riguardi un intervento da affidare in concessione, |a proposta
ideativa contiene anche |a redazione di wuno studio economi co
finanziario per |a sua costruzione e gestione.

5. Con il paganmento del premio |le stazioni appaltanti acquistano la
proprieta' del progetto vincitore. Al vincitore del concorso, se in
possesso dei requisiti previsti dal bando, possono essere comunque
affidati con procedura negozi ata senza bando i successivi livelli di
progettazione. Tale possibilita' e il relativo corrispettivo devono
essere stabiliti nel bando. A fine di dinostrare i requisiti
previsti per |'affidamento della proget t azi one esecutiva, il
vincitore del concorso puo' costituire un raggruppanento tenporaneo
tra i soggetti di cui al comma 1 dell'articolo 24, indicando |e parti
del servizio che saranno eseguite dai singoli soggetti riuniti.

Art. 153

(Bandi e avvisi)

1. Le amministrazioni aggiudicatrici che intendono indire un
concorso di progettazione rendono nota tale intenzione nediante un
bando di concorso. Se intendono aggiudicare un appalto relativo a
servizi successivi ai sensi dell'articolo63, comma 4,lo indicano
nel | "avviso o nel bando di concorso.

2. Le anmministrazioni aggiudicatrici che hanno indetto un concorso
di  progettazione inviano un avviso sui risultati del concorso
confornmenmente alle disposizioni di cui all'articolo 98 e devono
essere in grado di conprovare |a data di invio. Le informazioni
rel ative all'aggiudicazione di concorsi di progettazione possono non
essere pubblicate qual ora la loro di vul gazi one ostacol i
| " applicazione della legge, sia contraria all'interesse pubblico,
pregiudichi i legittim interessi comerciali di wuna particolare
inpresa, pubblica o privata, oppure possa recare pregiudizio alla
concorrenza leale tra i prestatori di servizi.

3. | bandi e gli avvisi di cui al presente articolo contengono le
informazioni indicate negli allegati XX e XX conformenente ai
nodel |i di formulari stabiliti dalla Conmi ssione europea in atti di
esecuzi one, e sono pubblicati secondo quanto previsto dagli articoli
71 e 72.

Art. 154

(Organi zzazione dei concorsi di progettazione e selezione dei
parteci panti)

1. Per organizzare i concorsi di progettazione, |e stazioni
appal tanti applicano procedure conforni alle disposizioni dei titoli
I, I'l, I'll elVdella Parte Il e del presente capo.

2. L'ammi ssione alla partecipazione ai concorsi di progettazione
non puo' essere linmitata:

a) al territorio della Repubblica o a una parte di esso;

b) dal fatto che i partecipanti debbono essere persone fisiche o
persone giuridiche.

3. Sono ammessi a partecipare ai concorsi di progettazione, per i

lavori, i soggetti in possesso dei requisiti stabiliti con il decreto
di cui all'articolo 24, comma 5. | requisiti di qualificazione devono
comunque consentire condizioni di accesso e partecipazione per i
piccoli e nmedi operatori economici dell'area tecnica e per i giovani
prof essi oni sti .

4.1n caso di intervento di particolare rilevanza e conplessita', la

st azi one appal tante puo' procedere all'esperinmento di un concorso di
progettazione articolato in due gradi. La seconda fase, avente ad
oggetto | a presentazione del progetto di fattibilita', si svolge tra
i soggetti individuati attraverso |a val utazione di proposte di idee
presentate nella prima fase e selezionate senza formazione di
graduatorie di nmerito e assegnazione di prem. A vincitore del
concorso, se in possesso dei requisiti previsti, puo' essere affidato
I"incarico della progettazione definitiva ed esecutiva a condizione

che detta possibilita' e il relativo corrispettivo siano previsti nel
bando.

5.Le stazioni appaltanti, previa adeguata notivazione, possono
procedere all'esperimento di un concorso in due fasi, |a prim avente

ad oggetto |a presentazione di un progetto di fattibilita® e la
seconda avente ad oggetto |a presentazione di un progetto definitivo
alivello architettonico e a livello di progetto di fattibilita' per
la parte strutturale ed inpiantistica.

I bando puo' altresi' prevedere |" af fi dament o diretto
dell'incarico relativo alla progettazione esecutiva al soggetto che
abbia presentato il migliore progetto definitivo.

Art. 155

(Conmi ssione giudicatrice per i concorsi di progettazione)

1. La conmissione giudicatrice e conposta unicanente di persone
fisiche, alle quali si applicano le disposizioni in mteria di
inconpatibilita' e astensione di cui all'articolo 77, comm 6,
nonche' |'articolo 78.
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2. Qualora ai partecipanti a wun concorso di progettazione e
richiesta una particolare qualifica professionale, alnmeno un terzo
dei menbri della conmissione giudicatrice possiede tale qualifica o
una qualifica equival ente

3. La conmissione giudicatrice e autonoma nelle sue decisioni e
nei suoi pareri

4. | menbri della conmissione giudicatrice esaninano i piani e
progetti presentati dai candidati in forma anonima e unicanente sulla
base dei criteri specificati nel bando di concorso. L'anonimato deve
essere rispettato sino al parere o alla decisione della conmissione
giudicatrice. In particolare, |a conm ssione

a) verificala conformta' dei progetti alle prescrizioni de
bando;

b) esamina i progetti e valuta, collegial mente ciascuno di essi

c) esprine i giudizi su ciascun progetto sulla base dei criteri
indicati nel bando, con specifica notivazione

d) assunme | e decisioni anche a maggi oranza

e) redige i verbali delle singole riunioni

f) redige il verbale finale contenente |a graduatoria, con
noti vazi one per tutti i concorrenti

g) consegna gli atti dei propri lavori alla stazione appaltante

5. | candidati possono essere invitati, se necessario, a rispondere
a quesiti che la conmissione giudicatrice ha iscritto nel processo
verbal e allo scopo di chiarire qualsivoglia aspetto dei progetti. FE
redatto un processo verbale conpleto del dialogo tra i nenbri della

conmi ssione giudicatrice e i candidati

Art. 156

(Concorso di idee)

1. Le disposizioni del presente capo si applicano anche ai concors
di idee finalizzati all'acquisizione di una proposta ideativa da

renunerare con il riconoscinento di un congruo premnio
2. Sono ammessi al concorso di idee, oltre che i soggetti ammess
ai concorsi di progettazione, anche i | avoratori subordi nat i

abilitati all'esercizio della professione e iscritti al relativo
ordi ne professionale secondo |'ordinanmento nazional e di appartenenza
nel rispetto delle nornme che regolano il rapporto di inpiego, con
escl usione dei dipendenti della stazione appaltante che bandisce il
concor so

3. Il concorrente predispone | a proposta ideativa nella forma piu
idonea alla sua corretta rappresentazione. Per i lavori, nel bando
non possono essere richiesti elaborati di livello pari o superiore a
quelli richiesti per il progetto di fattibilita' tecnica ed
economica. |l termine di presentazione della proposta deve essere
stabilito in relazione all'inportanza e conplessita' del tema e non

puo' essere inferiore a sessanta giorni dalla pubblicazione de
bando. La parteci pazione deve avvenire in forma anoni ma

4. |l bando prevede un congruo prenmio al soggetto o ai soggetti che
hanno el aborato le idee ritenute mgliori

5. L'idea o le idee premiate sono acquisite in proprieta' dalla
stazione appaltante, previa eventuale definizione degli assett
tecnici, le quali possono essere poste a base di un concorso d
progettazione o di un appalto di servizi di progettazione. Ala
procedura sono ammessi a partecipare i premati qualora in possesso
dei relativi requisiti soggettivi.

6. La stazione appaltante puo' affidare al vincitore del concorso

di idee |a realizzazione dei successivi livelli di progettazione, con
procedura negozi ata senza bando, a condizione che detta facolta' sia
stata esplicitata nel bando, e che il soggetto sia in possesso de

requisiti di capacita' tecnico professionale ed econonica previst

nel bando in rapporto ai livelli progettuali da sviluppare

7. In caso di intervento di particolare rilevanza e conplessita'
| a stazione appaltante puo' procedere all'esperinmento di un concorso
di progettazione articolato in due fasi. La seconda fase, avente ad
oggetto |la presentazione del progetto definitivo del progetto d

fattibilita', ovvero di un progetto definitivo a livello
architettonico e a livello di progetto di fattibilita' per la parte
strutturale ed inpiantistica, si svolge tra i soggetti individuat

sino ad un massino di dieci, attraverso |a val utazione di proposte di
idee presentate nella prima fase e sel ezionate senza fornazione di

graduatorie di merito e assegnazione di prem. Tra i soggett
sel ezionati a partecipare alla seconda fase devono essere presenti
almeno il 30 per cento di soggetti incaricati, singoli o in forma
associ ata, con neno di cinque anni di iscrizione ai relativi alb
professionali. Nel caso di raggruppanento, il suddetto requisito deve

essere posseduto dal capogruppo. Ai soggetti selezionati aventi neno
di cinque anni di iscrizione e corrisposto un rinborso spese pari al

50 per cento degli inporti previsti per |le spese cone determinati da
decreto per i corrispettivi professionali di cui al coma 8
dell"articolo 24. Per gli altri soggetti selezionati, in forma
singola o associata, il predetto rinborso e pari al 25 per cento. A
vincitore del concorso, se in possesso dei requisiti previsti, puo
essere affidato |'incarico della progettazione esecutiva a condizione
che detta possibilita' e il relativo corrispettivo siano previsti nel
bando.
Art. 157

(Al'tri incarichi di progettazione e connessi)

1. @i incarichi di progettazione relativi ai lavori che non
rientrano tra quelli di cui al comma 2, prinmo periodo, dell'articolo
23 (livelli di progettazione) nonche' di coor di nanent o della
sicurezza in fase di progettazione, di direzione dei |lavori, di
coordi nanento della sicurezza in fase di esecuzione e di collaudo d
inporto pari o superiore alle soglie di cui all'articolo 35, sono

affidati secondo le nodalita' di cui alla Parte I, Titolo I, II, Il
e |V del presente codice. Nel caso in cui il valore delle attivita
di progettazione, coordinanento della sicurezza in fase di

progettazione, direzione dei lavori e coordinanento della sicurezza
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in fase di esecuzione sia pari o superiore conplessivamente |a soglia
di cui all'articolo 35, |'affidamento diretto della direzione dei
lavori e coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione al
progettista e' consentito soltanto per particolari e notivate ragioni
e ove espressanente previsto dal bando di gara della progettazione.

2. Qi incarichi di progettazione, di coordinamento della sicurezza
in fase di progettazione, di direzione dei lavori, di coordinamento
della sicurezza in fase di esecuzione e di collaudo di inporto

superiori a 40.000 e inferiore a 100.000 euro possono essere affidati
dal l e stazioni appaltanti a cura del responsabile del procedinento,
nel rispetto dei principi di non discrimnazione, parita' di
trattamento, proporzionalita' e trasparenza, e secondo |a procedura
prevista dall'articolo 36, comma 2, lettera b); I'invito e rivolto
ad al meno cinque soggetti, se sussistono in tale nunero aspiranti
idonei nel rispetto del criterio di rotazione degli inviti. Qi
incarichi di inmporto superiore a 100.000 euro, sono affidati con
procedura aperta o ristretta ai sensi degli articolo 60 e 61;

3. ' vietato |'affidamento di attivita' di progettazi one,
direzione lavori, coordinamento della si curezza in fase di
progettazione, coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione,
col l audo, indagine e attivita' di supporto per nmezzo di contratti a
tenmpo determinato o altre procedure diverse da quelle previste dal
presente decreto.

CAPOV
SERVIZI RICERCA E SVILUPPO

Art. 158

(Servizi di ricerca e sviluppo)

1. Relativamente ai servizi di ricerca e sviluppo |e disposizioni
di cui al presente codice si applicano esclusivamente ai contratti
per servizi di ricerca e sviluppo identificati coni codici CPV da
73000000-2 a 73120000-9, 73300000-5, 73420000-2 o 73430000-5, purche'
si ano soddisfatte entranbe | e seguenti condizioni:

a) i risultati appartengono esclusivanmente all'anmi nistrazione
aggi udi catrice e all'ente aggi udi catore, af finche' li usi
nell'esercizio della sua attivita', e

b) la prestazione del servizio e' interanente retribuita

dal | " ammi ni st razi one aggi udicatrice e dall'ente aggi udicatore.
2. Le stazioni appaltanti possono ricorrere, nel rispetto dei

principi di cui all'articolo 4 del presente decreto, agli appalti
pubblici pre-comerciali, destinati al conseguinento di risultati non
appartenenti in via esclusiva all'anmnistrazione aggiudicatrice e
all'ente aggiudicatore perche' |i usi nell'esercizio della sua
attivita' e per i quali l|a prestazione del servizio non e'
interanente retribuita dal | ' ammi ni strazi one aggi udi catrice e
dal | 'ente aggiudicatore, cosi' come definiti nella conunicazione
del | a Commi ssi one europea COM 799 (2007) del 14 dicenbre 2007, nelle
ipotesi in cui |'esigenza non possa essere soddisfatta ricorrendo a
sol uzioni gia' disponibili sul mercato

CAPO VI

APPALTI E PROCEDURE IN SPECIFICI SETTORI

SEZIONE PRIMA

DIFESA E SICUREZZA
Art. 159
(Difesa e sicurezza)

1. Le disposizioni del presente codice non si applicano agl
appalti pubblici e ai concorsi di progettazione non altrinenti
esclusi dal suo anbito di applicazione ai sensi dell'articolo 1,
comma 4, nella misura in cui la tutela degli interessi essenziali di
sicurezza dello Stato non possa essere garantita nediante misure neno
invasive, volte anche a proteggere |a riservatezza delle informazion
che | e anmini strazioni aggiudicatrici rendono disponibili in wuna
procedura di aggi udi cazi one del |l ' appalto

2. All'aggiudicazione di concessioni nei settori della difesa e
dell a sicurezza di cui al decreto legislativo 15 novenbre 2011, n.
208, si applica la parte Il del presente codice fatta eccezione per
le concessioni relative alle ipotesi alle qual i il decreto
legislativo 15 novenbre 2011, n. 208, non si applica in virtu
dell"articolo 6 del citato decreto |egislativo

3. In deroga all'articolo 31, linmtatamente agli appalti pubblici
di lavori, |'amninistrazione della difesa, in considerazione della
struttura gerarchica dei propri organi tecnici, in luogo di un unico

responsabil e del procedinmento, puo' nomnare un responsabile del
procedi mento per ogni singola fase di svolginmento del processo
attuativo: programmazi one, progettazione, affidanmento ed esecuzione.

Il responsabile unico del procedimento, ovvero i responsabili di ogni
singol a fase, sono tecnici individuati nell'anbito del Mnistero
della difesa. |l responsabile del procedimento per la fase di

affidamento puo' essere un dipendente specializzato in materie
giuridico anmministrative.
4. Con decreto del Mnistro della difesa, di concerto con il

Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti, sentita |'ANAC, da
adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del
presente codice, sono definite le direttive generali per la
disciplina delle attivita' del Mnistero della difesa, in relazione
agli appalti e alle concessioni diversi da quelli che rientrano nel
canpo di applicazione del decreto |legislativo 15 novenbre 2011, n.
208. Le direttive generali disciplinano, altresi', gli interventi da
eseguire in Italia e all'Estero per effetto di accordi
internazionali, nultilaterali o bilaterali, nonche' i lavori in
econoni a che vengono eseguiti a nmezzo delle truppe e dei reparti del
Genio militare per i quali non si applicano i limiti di inporto di

cui all'articolo 36.Fino alla data di entrata in vigore del decreto
di cui al presente comma, si applica |'articolo 216, comma 20.
5. Per gli acquisti eseguiti all'estero dall'anministrazione della
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difesa, relativi a macchinari, strunenti e oggetti di precisione, che

possono essere forniti, con i requisiti tecnici e il grado di
perfezione richiesti, soltanto da operatori economici stranieri

possono essere concesse anticipazioni di inporto non superiore ad un
terzo dell'inporto conplessivo del prezzo contrattuale, previa

costituzione di idonea garanzia

Art. 160

(Contratti misti concernenti aspetti di difesa e sicurezza)

1. A contratti misti aventi per oggetto appalti o concession
rientranti nell'anbito di applicazione del presente codice nonche
appal ti disciplinati dall'articolo 346 TFUE o dal decreto |egislativo
15 novenbre 2011, n. 208, si applicano | e seguenti disposizioni

2. Se le diverse parti di un determinato appalto o di wuna

concessi one sono oggettivamente separabili, si applicano i comm da 3
a 5. Se non sono separabili, si applica il comm 6

3. Se |l e amministrazioni aggiudicatrici scelgono di aggiudicare un
appal to o una concessione distinti per le parti separate, il reginme
giuridico applicabile a ciascuno di tali contratti distinti e

determinato in base alle caratteristiche della parte separata

4. Se | e anministrazioni aggiudicatrici scel gono di aggiudicare un
appal to unico o una concessione unica, il relativo regime giuridico
si determina sulla base dei seguenti criteri

a) se una parte dell'appalto o della concessione e

di sciplinata

dall'articolo 346 TFUE, |'appalto unico o l|a concessione unica
possono essere aggi udicati senza applicare il presente decreto ne' il
decreto | egislativo 15 novenbre 2011, n.208, purche' I|e rispettive

aggi udi cazioni siano giustificate da ragioni oggettive

b) se una parte di un appalto o una concessione e' disciplinata da
decreto | egislativo 15 novenbre 2011, n.208, |'appalto unico o la
concessi one uni ca possono essere aggiudicati confornenente a tale
decreto, purche' le rispettive aggiudicazioni siano giustificate da
ragioni oggettive. Sono fatte salve le soglie e le esclusion
previste dallo stesso decreto |egislativo

5. La decisione di aggiudicare un appalto unico o una concessione
uni ca non puo' essere adottata allo scopo di escludere |'applicazione
del presente codice o del decreto legislativo 15 novenbre 2011, n.
208.

6. Se le diverse parti di un appalto o di una concessione sono
oggettivanente non separabili, |'appalto o |a concessione possono
essere aggiudicati senza applicare il presente decreto ove includa
elementi cui si applica |'articolo 346 TFUE; altrimenti puo' essere
aggi udi cato confornemente al decreto legislativo 15 novenbre 2011,
n. 208.

Art. 161

(Contratti e concorsi di progettazione aggiudicati o organizzati in
base a norne internazionali)

1. Il presente codice non si applica agli appalti pubblici e a
concorsi di progettazione e alle concessioni in materia di difesa o
di sicurezza di cui al decreto legislativo 15 novenbre 2011, n. 208
qual ora essi siano disciplinati da:

a) norne procedurali specifiche in base a un accordo o un'intesa

internazionale conclusi in conformta' dei trattati dell'Unione
europea, tra lo Stato e uno o piu Paesi terzi o relative
articolazioni e riguardante lavori, forniture o servizi destinati

alla realizzazione comune o alla gestione conune di un progetto

b) norne procedurali specifiche in base a un accordo o un'intesa
internazionale in relazione alla presenza di truppe di stanza e
concernente inprese di uno Stato menbro o di un Paese terzo

c) norne procedurali specifiche di un'organizzazi one internazionale
nel caso di appalti ;

d) norne procedurali specifiche di un'organizzazione internazionale
che si approvvigiona per le proprie finalita® o a concessioni che
devono essere aggi udicate da uno Stato menmbro in conformita' di tal
nor e

Gi accordi ole intese di cui alla lettera a) relativi ad appalti,
sono conuni cati alla Conmi ssione

2. |l presente codice non si applica agli appalti pubblici e a
concorsi di progettazione concernenti aspetti di difesa o di
sicurezza che |'anmmi ni strazione aggiudicatrice aggiudica in base a
norme sugli appalti previste da un'organi zzazi one internazionale o da
un'istituzione internazionale di finanziamento, quando gli appalt
pubblici e i concorsi di progettazione in questione sono interanente
finanziati da tale organizzazione o istituzione. Nel caso di appalti
pubblici e concorsi di progettazione cofinanziati prevalentenente da
un' organi zzazione internazionale o da un'istituzione internazionale
di finanziamento, le parti si accordano sulle procedure d'appalto
applicabili.

Art. 162

(Contratti secretati)

1. Le disposizioni del presente codice relative alle procedure d
af fi dament o possono essere derogate
a) per i contratti al cui oggetto, atti o nodalita' di esecuzione

e' attribuita una classifica di segretezza

b) per i contratti |a cui esecuzione deve essere acconpagnata da
speciali msure di sicurezza, in conformita' a di sposi zi on
| egi sl ative, regolamentari o anmministrative

2. Al fini della deroga di cui al comma 1, lettera a), le
ammi ni strazioni e gli enti usuari attribuiscono, con provvedinento
notivato, le classifiche di segretezza ai sensi dell'articolo 42
della | egge 3 agosto 2007, n. 124, ovvero di altre norme vigenti. A
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fini della deroga di cui al comma 1, lettera b), |le amministrazioni e

gli enti usuari dichiarano, con provvedimento notivato, i lavori, i
servizi e le forniture eseguibili con speciali msure di sicurezza
i ndi vi duate nel predetto provvedi nento

3. | contratti di cui al comma 1 sono eseguiti da operatori
economici in possesso dei requisiti previsti dal presente decreto e
del nulla osta di sicurezza, ai sensi e nei |limti di cu

all'articolo 42, comma 1-bis, della | egge n. 124 del 2007

4. L'affidamento dei contratti di cui al presente articolo avviene
previo esperinento di gara informale a cui sono invitati almeno
cinque operatori econonmici, se sussistono in tale numero soggett
qualificati in relazione all'oggetto del contratto e senpre che la
negozi azi one con piu' di un operatore economico sia conpatibile con
| e esigenze di segretezza e sicurezza

5. La Corte dei conti, tramite un proprio ufficio organizzato in
nmodo da salvaguardare |e esigenze di riservatezza, esercita i
controllo preventivo sulla legittimta e sulla regolarita' de
contratti di cui al presente articolo, nonche' sulla regolarita'
correttezza ed efficacia della gestione. Dell'attivita' di cui al
presente conma e' dato conto entro il 30 giugno di ciascun anno in
una rel azione al Parlanmento

Art. 163

(Procedure in caso di somma urgenza e di protezione civile)

1. In circostanze di somma urgenza che non consentono alcun

indugio, il soggetto fra il responsabile del procedinmento e i
tecnico del|'anmi ni strazione conpetente che si reca prim sul |uogo
puo' disporre, contenporaneanmente alla redazione del verbale, in cu
sono indicati i motivi dello stato di urgenza, |e cause che o hanno
provocato e i lavori necessari per rinuoverlo, la i medi at a
esecuzione dei lavori entro il limte di 200.000 euro o di quanto

i ndi spensabil e per rinuovere |lo stato di pregiudizio alla pubblica
incolumita'.

2. L'esecuzione dei lavori di somma urgenza puo' essere affidata in
forma diretta ad uno o piu' operatori econonmici individuati dal
responsabile del procedinmento o dal tecnico dell'anministrazione
conpet ent e.

3. Il corrispettivo delle prestazioni ordinate e' definito
consensual mente con |'affidatario; in difetto di preventivo accordo
| a stazione appaltante puo' ingiungere all'affidatario |'esecuzione
dell e lavorazioni o |la sonministrazione dei materiali sulla base d
prezzi definiti mediante |'utilizzo di prezzari ufficiali d
riferinento, ridotti del 20 per cento, conunque anmessi nella
contabilita'; ove |'esecutore non iscriva riserva negl i atti
contabili , i prezzi si intendono definitivamente accettati

4. I responsabil e del procedi nent o o il tecni co
del | ' ammi ni st razi one conpet ente conpil a entro di eci giorn

dal | ' ordine di esecuzione dei |avori una perizia giustificativa degl
stessi e la trasmette, unitanente al verbale di somma urgenza, alla
st azi one appaltante che provvede alla copertura della spesa e alla
approvazi one dei lavori. Qualora |'amministrazione conpetente sia un
ente locale, la copertura della spesa viene assicurata con le
nodalita' previste dall'articolo 191, comma 3, e 194 comma 1, lettera
e), del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 e successive
nodi fi cazioni e integrazioni

5. Qualora un'opera o un lavoro, ordinato per notivi di somm

urgenza, non riporti | ' approvazi one del conpet ente organo
del | " anmi ni st razi one, la relativa real i zzazi one e' sospesa
i medi atamente e si procede, previa nessa in sicurezza del cantiere
alla sospensione dei lavori e alla |iquidazione dei corrispettivi

dovuti per |la parte realizzata

6. Costituisce circostanza di somma urgenza, ai fini del presente
articolo, anche il verificarsi degli eventi di «cui all'articolo 2
comma 1, lettera c),della |egge 24 febbraio 1992, n. 225, ovvero la
ragi onevol e previsione, ai sensi dell'articolo 3 della nedesinma
l egge, dell'inmminente verificarsi di detti eventi, che richiede
| "adozione di misure indilazionabili, e nei limti dello stretto
necessario inposto da tali misure. La circostanza di somma urgenza
intali casi, e ritenuta persistente finche' non risultino eliminate
le situazioni dannose o pericolose per la pubblica o privata
incolunmita' derivanti dall'evento calamtoso che ha conportato Ia
declaratoria dello stato di enmergenza di cui all'articolo 5 della
medesima legge n. 225 del 1992 e in tali ci rcost anze le
anmi ni strazi oni aggi udicatrici possono procedere all'affidamento d
appal ti pubblici di lavori, servizi e forniture con |e procedure
previste nel presente articolo

7. Qi affidatari dichiarano, mediante autocertificazione, resa ai
sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicenbre 2000 n
445,i| possesso dei requisiti per |la partecipazione a procedure di
evidenza pubblica, che |'anm nistrazione aggiudicatrice controlla in
term ne congruo, conpatibile con |a gestione della situazione d
emergenza in atto, conunque non superiore a sessanta giorn
dal | " af fi damento. Qual ora, a seguito del controllo, venga accertato
|"affidanento ad un operatore privo dei predetti requisiti, Ile
anmmi ni st razi oni aggi udicatrici recedono dal contratto, fatto salvo i
pagarmento del valore delle opere gia' eseguite e il rinborso delle
spese eventual nente gia' sostenute per |'esecuzione del rimanente
nei limti delle utilita' conseguite, e procedono alle segnalazion
alle conpetenti autorita'

8. In via eccezionale, nella misura strettanente necessaria
|"affidamento diretto puo' essere autorizzato anche al di sopra de
limti di cui al comma 1, per un arco tenporale linmitato, comunque
non superiore a trenta giorni e solo per singole speci fiche
fattispecie indilazionabili e nei limti massim di inporto stabilit
nei provvedinenti di cui al comma 2, dell'articolo 5, della legge n
225 del 1992. L'affidanento diretto per i motivi di cui al presente
articolo non e conunque ammesso per appalti di valore pari o
superiore alla soglia europea

9. Limtatamente agli appalti pubblici di forniture e servizi di

cui al conma 6,per i quali non siano disponibili elenchi di prezz
definiti mediante |'utilizzo di prezzari ufficiali di riferinmento
gli affidatari si inpegnano a fornire i servizi e le forniture

richiesti ad un prezzo provvisorio stabilito consensual nente tra Ile
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parti e ad accettare la deternminazione definitiva del prezzo a
seguito di apposita valutazione di congruita'. A tal fine i
responsabile del procedinento comunica il prezzo provvi sorio,
uni tanente ai docunenti esplicativi dell'affidanmento, all'ANAC che,
entro sessanta giorni rende il proprio parere sulla congruita' de
prezzo. Avverso |la decisione dell'ANAC sono esperibili i normal
rimedi di |egge nediante ricorso ai conpetenti organi di giustizia
ammi ni strativa. Nelle nore dell'acquisizione del parere di congruita'
si procede al pagamento del 50% del prezzo provvisorio

10. Sul profilo del committente sono pubblicati gli atti relativi
agli affidanmenti di cui al presente articolo, con speci fica
del|'affidatario, delle nodalita' della scelta e delle notivazion
che non hanno consentito il ricorso alle procedure ordinarie.

Cont est ual nente, e conunque in un ternine congruo conpatibile con I|a
gestione della situazione di emergenza, vengono trasmessi all'ANAC
per i controlli di conpetenza, ferm restando i controlli di
legittimta' sugli atti previsti dalle vigenti normative.

PARTE Il

CONTRATTI DI CONCESSIONE

TITOLOI

PRINCIPI GENERALI E SITUAZIONI SPECIFICHE
CAPOI

PRINCIPI GENERALI

Art. 164
(Qggetto e ambito di applicazione)

1. Ferme restando |l e disposizioni di cui all'articolo 346 del TFUE
l e disposizioni di cui alla presente Parte definiscono le norme

applicabili alle procedure di aggiudicazione dei contratti di
concessione di lavori pubblici o di servi zi indette dalle
ammi ni strazioni aggiudicatrici, nonche' dagli enti aggiudicator

qualora i lavorio i servizi siano destinati ad una delle attivita' di
cui all'allegato Il. In ogni caso, |e disposizioni della presente
Parte non si applicano ai provvedinenti, cormunque denominati, con cu

le amministrazioni aggiudicatrici, a richiesta di un operatore

economi co, autorizzano, stabilendone |le nodalita’ e Ie condizioni,
|'"esercizio di wun'attivita' economica che puo' svolgersi anche

mediante |'utilizzo di inpianti o altri beni immobili pubblici.

2. Al e procedure di aggiudicazione di contratti di concessione di
lavori pubblici o di servizi si applicano, per quanto conpatibili, le
di sposi zioni contenute nella parte | e nella parte ||, del presente
codice, relativamente ai principi generali, alle esclusioni, alle
nodalita’ e alle procedure di affidanento, alle nodalita' di
pubbl i cazi one e redazione dei bandi e degli avvisi, ai requisiti
generali e speciali e ai notivi di esclusione, ai criteri di

aggi udi cazione, alle nodalita' di conunicazione ai candidati e agli
offerenti, ai requisiti di qualificazione degli operatori econonmici,
ai termni di ricezione delle domande di partecipazione alla
concessione e delle offerte, alle nodalita' di esecuzione.

3. | servizi non econonmici di interesse generale non rientrano
nel | ' anbito di applicazione della presente Parte.

4. Agli appalti di lavori pubblici affidati dai concessionari che

sono ammi ni strazioni aggiudicatrici, si applicano, salvo che non
siano derogate nella presente parte, |e disposizioni del presente
codi ce.

5. | concessionari di lavori pubblici che non sono anministrazioni
aggi udi catrici, per gli appalti di lavori affidati a terzi sono

tenuti all'osservanza della presente Parte.

Art. 165

(Ri schio ed equilibrio econonico-finanziario nelle concessioni)

1. Nei contratti di concessione cone definiti all'articolo 3, comm
1, lettere uu) e vv), la maggior parte dei ricavi di gestione del
concessionario proviene dalla vendita dei servizi resi al nmercato.

Tali contratti conportano il trasferimento al concessionario del
rischio operativo definito dall'articolo 3, comma 1, lettera zz)
riferito alla possibilita' che, in condizioni operative normali, Ile
variazioni relative ai costi e ai ricavi oggetto della concessione
incidano sull'equilibrio del piano econoni co finanziario. Le
variazioni devono essere, in ogni caso, in grado di incidere
significativanente sul valore attuale netto dell'insiene degl i

investinmenti, dei costi e dei ricavi del concessionario.
2. L'equilibrio econonmco finanziario definito all'articolo 3,

comma 1, lettera fff), rappresenta il presupposto per la corretta
al | ocazione dei rischi di cui al precedente comma 1. Ai soli fini del
raggi ungi ment o del predetto equilibrio, in sede di gara

| ammi ni strazione aggiudicatrice puo' stabilire anche un prezzo
consistente in un contributo pubblico ovvero nella cessione di beni

i mobi |i . Il contributo, se funzional e al mant eni ment o
del | ' equilibrio econonco-finanziario, puo' essere ri conosciuto
mediante diritti di godimento su beni immbili nella disponibilita
del | ' anmi ni st razi one aggi udicatrice la cui utilizzazione sia
strunental e e tecni camente connessa all' opera affidata in
concessione. In ogni caso, |'eventuale riconoscinmento del prezzo,
sommato al valore di eventuali garanzie pubbliche o di ulteriori
neccani sm di finanziamento a carico della pubblica anm nistrazione,
non puo' essere superiore al trenta per cento del costo
del I "investimento conpl essivo, conprensivo di eventual i oneri
finanziari.

3. La sottoscrizione del contratto di concessione ha |uogo dopo la
presentazione di idonea docunentazione inerente il finanzianmento
del | 'opera. || contratto di concessione e risolto di diritto ove il

contratto di finanziamento non sia perfezionato entro dodici nmesi
dalla sottoscrizione del contratto di concessione. A fine di
agevol are |'ottenimento del finanziamento dell'opera, i bandi e i
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relativi allegati, ivi conpresi, a seconda dei «casi, |o schema di
contratto e il piano economnico finanziario sono definiti in npdo da
assicurare adeguati livelli di bancabilita', intendendosi per tali la
reperibilita’ sul mercato finanziario di risorse proporzionate ai
fabbisogni, la sostenibilita' di tali fonti e |la congrua redditivita'
del capitale investito per |e concessioni da affidarsi con la
procedura ristretta, nel bando puo’ essere previsto che

| anmi ni st razi one aggi udicatrice possa indire, prima della scadenza
del termine di presentazione delle offerte, wuna consul t azi one

prelimnare con gli operatori econonmici invitati a presentare le
offerte, al fine di verificare |'insussistenza di criticita del
progetto posto a base di gara sotto il profilo della finanziabilita',
e possa provvedere, a seguito della consultazione, ad adeguare gli
atti di gara aggiornando il termine di presentazione delle offerte,
che non puo' essere inferiore a trenta giorni decorrenti dalla
rel ativa conunicazione agli interessati. Non puo' essere oggetto di
consul tazione |'inporto delle misure di defiscalizzazione di cui

all"articolo 18 della |l egge 12 novenbre 2011, n. 183, e all'articolo
33 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con
nodi ficazioni, dalla legge 17 dicenmbre 2012, n. 221, nonche'
|"inmporto dei contributi pubblici, ove previsti.

4. |l bando puo' prevedere che |'offerta sia corredata dalla
di chi arazione sottoscritta da uno o piu' istituti finanziatori di
mani festazione di interesse a finanziare |'operazione, anche in

consi derazi one dei contenuti dello schema di contratto e del piano
econoni co-finanzi ario.

5. L'amnmini strazione aggiudicatrice prevede nel bando di gara che
il contratto di concessione stabilisca |a risoluzione del rapporto in
caso di mancato col |l ocanento delle obbligazioni di progetto di cui
all'articolo 185, entro un congruo ternmne fissato dal bando
nmedesi nb, conunque non superiore a ventiquattro nmesi, decorrente
dalla data di approvazione del progetto definitivo. Resta salva la
facolta' del concessionario di reperire la liquidita' necessaria alla
real i zzazi one del | "investinento attraverso altre forme di
finanzi anento previste dalla normativa vigente, purche' sottoscritte
entro |o stesso termine. Nel caso di risoluzione del rapporto ai
sensi del prinop periodo, il concessionario non avra' diritto ad al cun
rinborso delle spese sostenute, ivi incluse quelle relative alla
progettazione definitiva. Il bando di gara puo' altresi' prevedere
che in caso di parziale finanziamento del progetto e comunque per uno
stralcio tecnicanente ed econom canente funzionale, il contratto di
concessione rinmanga efficace |inmitatamente alla parte che regola la
real i zzazione e | a gestione del nedesinmo stralcio funzionale.

6. Il verificarsi di fatti non riconducibili al concessionario che
incidono sull'equilibrio del piano economnico finanziario puo'
conportare |a sua revisione da attuare nediante |a rideterninazione
dell e condizioni di equilibrio. La revisione deve consentire la
permanenza dei rischi trasferiti in capo all'operatore economico e
dell e condizioni di equilibrio economico finanziario relative al
contratto. Ai fini della tutela della finanza pubblica strettanente

connessa al manteni nento della predetta allocazione dei rischi, nei
casi di opere di interesse statale ovvero finanziate con contributo a
carico dello Stato, la revisione e' subordinata alla previa

val ut azi one da parte del Nucleo di consul enza per |'attuazione delle
linee guida per la regolazione dei servizi di pubblica utilita'
(NARS).  Negli altri casi, e' facolta' del | ' ammi ni st razi one
aggi udi catrice sottoporre la revisione alla previa valutazione del
NARS. In caso di mancato accordo sul riequilibrio del piano economnico
finanziario, le parti possono recedere dal contratto. A
concessionario spetta il valore delle opere realizzate e degli oneri
accessori, al netto degli amortanenti e dei contributi pubblici.

Art. 166

(Principio di |ibera anministrazione delle autorita' pubbliche)

1. Le anmini strazioni aggiudicatrici e gli enti aggiudicatori sono
liberi di organizzare |a procedura per |la scelta del concessionario,

fatto salvo il rispetto delle norne di cui alla presente Parte. Essi
sono liberi di decidere il nmodo migliore per gestire |'esecuzione dei
lavori e |a prestazione dei servizi per garantire in particolare un
elevato livello di qualita', sicurezza ed accessibilita', la parita'

di trattanento e |a pronozione dell'accesso universale e dei diritti
del | ' utenza nei servizi pubblici.

Art. 167

(Metodi di calcolo del valore stimato delle concessioni)

1. Il valore di una concessione, ai fini di cui all'articolo 35, e'
costituito dal fatturato totale del concessionario generato per tutta
la durata del contratto, al netto del | ' | VA, stimato

dal | ' anmi ni st razi one aggi udicatrice o dall'ente aggiudicatore, quale
corrispettivo dei lavori e dei servizi oggetto della concessione,

nonche' per le forniture accessorie a tali lavori e servizi.

2. Il valore stimato e' calcolato al nomento dell'invio del bando
di concessione o, nei casi in cui non sia previsto un bando, al
nmonent o in cui ' anmi ni st razi one aggi udi catrice o |"ente
aggi udi catore avvia | a procedura di aggiudi cazi one del |l a concessi one.

3. Se il valore della concessione al nonento dell'aggi udi cazi one e'
superiore di piu' del 20 per cento rispetto al valore stimato, la

stima rilevante e' costituita dal valore della concessione al nonento
del | ' aggi udi cazi one.

4. Il valore stimato della concessione e' calcolato secondo un
met odo oggettivo specificato nei documenti della concessione. Nel
calcolo del valore stimato della concessione, |e anmnistrazioni

aggiudicatrici e gli enti aggiudicatori tengono conto, se del caso,
in particolare dei seguenti elenenti:

a) il valore di eventuali forme di opzione ovvero di altre forme
comunque denoni nate di protrazione nel tenpo dei relativi effetti;
b) gli introiti derivanti dal paganmento, da parte degli utenti dei

lavori e dei servizi, di tariffe e nulte diverse da quelle riscosse
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per conto del | ' ammi ni strazi one aggi udi catrice o dell"ente
aggi udi catore

c) i paganenti o qualsiasi vantaggio finanziario conferito a
concessi onari o, in qual sivoglia forma, dal | ' anmi ni st razi one
aggi udicatrice o dall'ente aggiudicatore o da altre anm nistrazion
pubbl i che, incluse | e conmpensazioni per |'assolvinmento di un obbligo
di servizio pubblico e | e sovvenzioni pubbliche di investinento

d) il valore delle sovvenzioni o di qualsiasi altro vantaggio
finanziario in qualsivoglia forma conferiti da terzi per |'esecuzione
del | a concessi one

e) le entrate derivanti dalla vendita di elementi dell'attivo
facenti parte della concessione

f) il valore dell'insieme delle forniture e dei servizi nessi a
di sposi zi one del concessionario dalle anm nistrazioni aggiudicatric
o dagli enti aggiudicatori, purche' siano necessari per |'esecuzione

dei lavori o la prestazione dei servizi

g) ogni prem o o pagamento o diverso vantaggi o econonmico conunque
denominato ai candidati o agli offerenti

5. Nel cal col o del val ore stimto della concessi one le
anmmi ni strazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori tengono conto
degli atti di regolazione delle Autorita' indipendenti

6. La scelta del nmetodo per il calcolo del valore stimato della
concessi one non puo' essere fatta con |'intenzione di escludere tale
concessione dall'anbito di applicazione del presente codice. Una
concessione non puo' essere frazionata al fine di escluderla

dal | ' osservanza delle norme del presente codice, tranne nel caso in
cui ragioni oggettive lo giustifichino, valutate al nronmento della
predi sposi zi one del bando dalla anministrazione aggiudicatrice o
dal | ' ente aggi udi catore

7. Quando un'opera o un servizio proposti possono dar |uogo

al | ' aggi udi cazione di una concessione per lotti distinti, e
conputato il valore conplessivo stimato della totalita' di tal
lotti.

8. Quando il valore conplessivo dei lotti e pari o superiore alla
soglia di cui all'articolo 35 il presente codice si applica

al | " aggi udi cazi one di ciascun |lotto

Art. 168

(Durata delle concessioni)

1. La durata delle concessioni e lintata ed e determnata ne
bando di gara dall'anm nistrazione aggiudicatrice [¢) dall'ente
aggi udicatore in funzione dei lavori o servizi richiesti al

concessionario. La stessa e' conmisurata al valore della concessione
nonche' alla conplessita' organizzativa dell'oggetto della stessa.

2. La durata massima della concessione non puo' essere superiore a
periodo di tenpo necessario al recupero degli investinmenti da parte
del concessi onari o i ndi vi duato sulla base di criteri di
ragi onevol ezza, insiene ad una renunerazione del capitale investito
tenuto conto degli investinenti necessari per consegui re gl
obiettivi contrattuali speci fici come risultante dal pi ano
economni co-finanziario. @i investimenti presi in considerazione a
fini del calcolo conprendono quelli effettivanente sostenuti dal
concessionario, sia quelli iniziali sia quelli in corso di
concessi one

Art. 169

(Contratti misti di concessioni)

1. Le concessioni aventi per oggetto sia lavori che servizi sono
aggi udicate secondo |le disposizioni applicabili al ti po di
concessi one che caratterizza |'oggetto principale del contratto. Nel
caso di concessioni miste che consistono in parte in servizi social

e altri servizi specifici elencati nell'allegato IX |'oggetto
principale e determinato in base al valore stimato piu' elevato tra
quel l'i dei rispettivi servizi

2. Se le diverse parti di un det ermi nat o contratto sono
oggettivanente separabili, si applicano i comm 4, 5 6e 7. Se le
diverse parti di un determinato contratto sono oggettivamente non
separabili, si applica il comma 8

3. Se parte di un determinato contratto, ovvero una delle attivita
interessate, sono disciplinate dall'articolo 346 TFUE o dal decreto
| egi slati vo 15 novenbre 2011, n. 208, si applica |'articolo 160

4. Nel caso di contratti aventi ad oggetto diverse attivita', wuna
delle quali e disciplinata dal | ' al | egato XV, gli ent
aggi udi catori possono scegliere di aggiudicare concessioni distinte
per le parti distinte o di aggiudicare un'unica concessione. Se gli
enti aggiudicatori scel gono di aggiudicare concessioni separate, la
deci sione che deternmina quale regine giuridico si applica a ciascuna
di tali concessioni e' adottata in base alle caratteristiche della
attivita' distinta. Qualora oggetto del contratto sia anche
un'attivita' disciplinata dalle disposizioni sui settori speciali si
applica |"articolo 28

5. Nel <caso di contratti aventi ad oggetto sia el enenti

di sciplinati dal presente codi ce che altri el enenti, le
anmmi ni strazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori possono
scegliere di aggiudicare concessioni distinte per le parti distinte o
di aggiudicare una concessione unica. Se le anmi ni st razion
aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori scelgono di aggiudicare
concessioni separate, la decisione che determina quale regi me
giuridico si applica a ciascuno di tali concessioni distinti e
adottata in base alle caratteristiche della parte distinta

6. Se |l e anministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicator
scel gono di aggi udi care una concessione unica, il presente codice si

applica, salvo se altrimenti previsto all'articolo 160 o dal comma 9
alla concessione nmista che ne deriva, a prescindere dal valore delle
parti cui si applicherebbe un diverso regine giuridico e dal regine
giuridico cui tali parti sarebbero state altrimenti soggette

7. La scelta tra |'aggiudicazione di un'unica concessione o di piu
concessioni distinte non puo' essere effettuata al fine di eludere
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| " appl i cazi one del presente codice.
8. Se le diverse parti di un det ermi nato contratto sono

oggettivanmente non separabili, il regime giuridico applicabile e'
determinato in base all'oggetto principale del contratto in
quest i one.

9. Nel caso di contratti misti che contengono elenenti di

concessioni nonche' appalti nei settori ordinari o speciali il
contratto misto e aggiudicato in conformta' con |e disposizioni che
disciplinano gli appalti nei settori ordinari o nei settori speciali.

10. Nel caso in cui il contratto misto concerna elementi sia di una
concessione di servizi che di un contratto di forniture, |'oggetto
principale e determinato in base al valore stimato piu' elevato tra
quel I'i dei rispettivi servizi o forniture.

11. Ad una concessione destinata all'esercizio di piu' attivita' si
applicano le norne relative alla principale attivita' cui e'
destinata.

12. Nel caso di concessioni per cui e oggettivanente inpossibile
stabilire a quale attivita' siano principal nente destinate, le norme
applicabili sono determ nate conformenente alle lettere a), b) e c)

a) la concessione e' aggiudicata secondo |e disposizioni che
disciplinano |e concessioni aggi udi cate dalle ammi ni st razi on
aggi udicatrici se una delle attivita' cui e' destinata |a concessione
e' soggetta alle di sposi zi oni appl i cabi l'i alle concessi on
aggi udi cate dalle anmini strazioni aggiudicatrici e |'altra attivita
e' soggetta alle disposizioni relative alle concessioni aggiudicate
dagli enti aggiudicatori;

b) la concessione e' aggiudicata secondo |e disposizioni che
disciplinano gli appalti nei settori ordinari se una delle attivita
e' disciplinata dalle disposizioni relative all'aggiudicazione delle
concessioni e |'altra dalle disposizioni relative all'aggiudicazione
degli appalti nei settori ordinari

c) la concessione e' aggiudicata secondo |e disposizioni che

disciplinano | e concessioni se una delle attivita' cui e' destinata
la concessione e' di sciplinata dalle di sposi zi oni relative
al | ' aggi udi cazi one dell e concessioni e |'altra non e' soggetta ne'
alla di sciplina delle concessi oni ne' a quel l a relativa

al | ' aggi udi cazi one degli appalti nei settori ordinari o speciali.

CAPO I
GARANZIE PROCEDURALI

Art. 170

(Requisiti tecnici e funzionali)

1. | requisiti tecnici e funzionali dei lavori da eseguire o dei
servizi da fornire oggetto della concessione sono definiti nei
docurmenti di gara. Tali requisiti possono riferirsi anche allo
speci fico processo di produzione o di esecuzione dei lavori o di
fornitura dei servizi richiesti, a condizione che siano collegati
all'oggetto del contratto e conmisurati al valore e agli obiettivi
dello stesso. | requisiti tecnici e funzionali possono includere,
sulla base delle richieste fornulate dalle stazioni appaltante,
livelli di qualita', livelli di prestazione anbientale ed effetti sul
clim, progettazione per tutti i requisiti (conpresa |'accessibilita'
per | e persone con disabilita') e la valutazione di confornita',
| " esecuzione, la sicurezza o l|le dinmensioni, la ternmnologia, i
sinmboli, il collaudo e i nmetodi di prova, la mar cat ura e
|"etichettatura o le istruzioni per |'uso.

2. A meno che non siano giustificati dall'oggetto del contratto, i
requisiti tecnici e funzionali non fanno riferinento a una
fabbricazione o provenienza determinata o a un procedi nent o
particolare caratteristico dei prodotti o dei servizi forniti da un
determinato operatore economico, ne' a marchi, brevetti, tipi o a una
produzi one specifica che avrebbero conme effetto di favorire o
elimnare talune inprese o taluni prodotti. Tale riferimento e'
autorizzato, in via eccezionale, nel caso in cui una descri zi one
sufficientemente precisa e intelligibile dell'oggetto del «contratto
non sia possibile; wun siffatto riferimento e' acconpagnat o
dal | ' espressi one «o equival ente».

3. Le anministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori non
possono escludere un'offerta sulla base della giustificazione secondo

cui i lavori e i servizi offerti non sono conformi ai requisiti
tecnici e funzionali richiesti nei documenti di gara, se |'offerente
prova, con qual siasi nezzo idoneo, che |e soluzioni da |ui proposte
con la propria offerta soddisfano in maniera equivalente i requisiti

tecnici e funzionali.

Art. 171

(Garanzie procedurali nei criteri di aggi udi cazi one)

1. Le concessioni sono aggiudicate sulla base dei criteri di
aggi udi cazione stabiliti dalla st azi one appal tante ai sensi
dell"articolo 173, purche' siano soddisfatte tutte |e seguenti
condi zi oni :

a) |'offerta risponde ai requisiti mnim prescritti dalla stazione
appal tante;

b) I'offerente ottenpera alle condizioni di partecipazione di cui
all'articolo 172;

c) I'offerente non e' escluso dalla partecipazione alla procedura
di aggi udi cazi one ai sensi dell'articolo 172.

2. | requisiti minim di cui al cooma 1, lettera a) prevedono Ile
condizioni e le caratteristiche tecniche, fisiche, funzionali e
giuridiche che ogni offerta deve soddisfare o possedere.

3. Le stazioni appaltanti forniscono, inoltre:

a) nel bando di concessione, una descrizione della concessione e
del | e condi zioni di partecipazione;

b) nel bando di concessione o nell'invito a presentare offerte,
| " espressa indicazione che |a concessione e' vincolata alla piena
attuazione del piano finanziario e al rispetto dei tenpi previsti
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dallo stesso per la realizzazione degli investinenti in opere
pubbliche e che |'offerta deve espressanmente contenere, a pena di
esclusione, |'inpegno espresso da parte del concessionario al
rispetto di tali condizione;

c) nel bando di concessione, nell'invito a presentare offerte o
negli altri docunenti di gara, una descrizione dei criteri di
aggi udi cazione e, se del caso, i requisiti mninm da soddisfare.

4. La stazione appaltante puo' linmitare il numero di candidati o di
offerenti a un livello adeguato, purche' <cio' avvenga in nodo
trasparente e sulla base di criteri oggettivi. |l nunero di candidati

o di offerenti invitati a partecipare deve essere sufficiente a
garantire un'effettiva concorrenza.

5. La stazione appaltante rende noti a tutti i partecipanti le
nodalita' della procedura e wun termne indicativo per il suo
conpl etanento. Le eventuali nodifiche sono conunicate a tutti i
partecipanti e, nella misura in cui riguardino elenenti indicati nel
bando di concessione, rese pubbliche per tutti gli operatori
economi ci .

6. La stazione appaltante assicura la tracciabilita' degli atti
inerenti alle singole fasi del procedimento, con idonee nodalita',
fatto salvo il rispetto delle disposizioni dell'articolo 53.

7. La stazione appaltante puo' condurre |iberamente negoziazioni
con i candidati e gli offerenti. L'oggetto della concessione, i

criteri di aggiudicazione e i requisiti mnim non possono essere
nodi ficati nel corso delle negoziazioni.

Art. 172

(Sel ezi one e val utazione qualitativa dei candidati)

1. Le st azi oni appal tanti verificano le condi zi oni di
parteci pazione relative alle capacita' tecniche e professionali e
alla capacita' finanziaria ed economica dei candidati o degli
offerenti, sulla base di certificazioni, autocertificazioni o
attestati che devono essere presentati come prova. Le condizioni di
parteci pazi one sono correlate e proporzionali alla necessita di

garantire | a capacita' del concessionario di eseguire |a concessione,
tenendo conto dell'oggetto della concessione e dell'obiettivo di
assicurare |a concorrenza effettiva.

2. Per soddisfare | e condizioni di partecipazione di cui al comm
1, ove opportuno e nel caso di una particolare concessi one,

| ' operatore economico puo' affidarsi alle capacita' di altri
soggetti, indipendentemente dalla natura giuridica dei suoi rapporti
con loro. Se un operatore economico intende fare affidamento sulle
capacita' di altri soggetti, deve dinostrare all'anmi nistrazione
aggi udicatrice o all'ente aggiudicatore che disporra' delle risorse
necessarie per |'intera durata della concessione. Per quanto riguarda
la capacita' finanziaria, |a stazione appaltante puo' richiedere che
| ' operatore econonmico e i soggetti in questione siano responsabili in
solido dell'esecuzione del contratto. Alle stesse condizioni, un

raggruppanmento di operatori economici di cui all'articolo 45 puo'
fare valere |l e capacita' dei partecipanti al raggruppanento o di
altri soggetti. In entrambi i casi si applica |'articolo 89.

Art. 173

(Termini, principi e criteri di aggiudicazione)

1. Le concessioni sono aggiudicate sulla base dei principi di cui
all'articolo 30.
2. Ferno restando quanto previsto dal comma 1, e conunque in deroga

all'articolo 95, |la stazione appaltante elenca i criteri di
aggi udi cazione in ordine decrescente di inmportanza. |l termine mininmo
per la ricezione delle domande di parteci pazi one, conprese
eventualmente le offerte, e di trenta giorni dalla data di
pubbl i cazione del bando. Se l|a procedura si svolge in f asi
successive, il termine minino per |a ricezione delle offerte iniziali

e' di ventidue giorni. Si applica |'articolo 79, commi 1 e 2

3. Se la stazione appaltante riceve un'offerta che propone una
sol uzione innovativa con un livello straordinario di prestazioni
funzionali che non avrebbe potuto essere prevista utilizzando
|'"ordinaria diligenza, puo', in via eccezionale, nodificare |'ordine
dei criteri di aggiudicazione di cui al comma 2, per tenere conto di
tale soluzione innovativa. In tal caso, |a stazione appaltante
informa tutti gli offerenti in nerito alla nodifica dell'ordine di
inportanza dei criteri ed enmette un nuovo invito a presentare offerte
nel termine mnino di ventidue giorni di cui al suddetto comma 2,
terzo periodo. Se i criteri di aggiudicazione sono stati pubblicati
al normento della pubblicazione del bando di concessione, |a stazione
appal tante pubblica un nuovo bando di concessione, nel rispetto del
termine minino di trenta giorni di cui al comma 2, secondo periodo.
La nodifica dell'ordine non deve dar |uogo a discrim nazioni.

CAPO 111
ESECUZIONE DELLE CONCESSIONI

Art. 174

( Subappal t o)

1. Ferma restando la disciplina di cui all'articolo 30, alle

concessioni in materia di subappalto si applica il presente articolo.

2. Qi operatori econonmici indicano in sede di offerta |le parti del
contratto di concessione che intendono subappaltare a terzi. Non si
considerano conme terzi |le inprese che si sono raggruppate o
consorziate per ottenere |a concessione, ne' le inprese ad esse
collegate; se il concessionario ha costituito una societa' di

progetto, in confornmita' all'articolo 184, non si considerano terzi i
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soci, alle condizioni di cui al comma 2 del citato articolo 184. In
sede di offerta gli operatori economici, che non siano microinprese
piccole e nedie inprese, per le concessioni di lavori, servizi e
forniture di inporto pari o superiore alla soglia di cui all'articolo
35,comma 1, lettera a), indicano una terna di nom nati vi d
sub-appal tatori nei seguenti casi

a).concessione di lavori, servizi e forniture per i quali non sia
necessaria una particol are speci al i zzazi one

b).concessione di lavori, servizi e forniture per i quali risult
possibile reperire sul nercato una terna di nomi nati vi d

subappal tatori da indicare, atteso |'elevato numero di operatori che
svol gono dette prestazioni
3. L'offerente ha |'obbligo di dinostrare, nei casi di cui al comma

2, |'assenza, in capo ai subappaltatori indicati, di notivi di
esclusione e provvede a sostituire i subappaltatori relativanmente ai
qual i apposita verifica abbia dinpbstrato |'esistenza di notivi di

esclusione di cui all'articolo 80
4. Nel caso di concessioni di lavori e di servizi da fornire presso

|"inpianto sotto la super vi si one della st azi one appal tante
successi vanente al | ' aggi udi cazione della concessione e al piu" tard
all'inizio dell'esecuzione della stessa, il concessionario indica
alla stazione appaltante dati anagrafici, recapiti e rappresentanti
| egal i dei subappaltatori coinvolti nei lavori o nei servizi in
quanto noti al nonmento della richiesta. |l concessionario in ogn
caso conunica alla stazione appaltante ogni nodifica di tali
informazioni intercorsa durante la concessi one, nonche’ le
i nf or mazi oni richieste per eventual i nuovi subappal t at or

successi vamente coinvolti nei lavori o servizi. Tale disposizione non
si applica ai fornitori.

5. Il concessionario resta responsabile in via esclusiva ne
confronti della stazione appaltante. |l concessionario e' obbligato
solidalmente con il subappaltatore nei confronti dei dipendent
del | "i npresa subappal tatrice, in relazione agli obblighi retributivi

e contributivi previsti dalla |egislazione vigente

6. L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non puo
formare oggetto di ulteriore subappalto

7. Qualora la natura del contratto lo consenta, e' fatto obbligo
per |a stazione appaltante di procedere al paganento diretto de
subappal tatori, senpre, in caso di microinprese e piccole inprese, e
per le altre, in caso di inadenpinmento da parte dell'appaltatore o in
caso di richiesta del subappaltatore. |l paganmento diretto e'
comunque subordinato alla verifica della regolarita' contributiva e
retributiva dei dipendenti del subappaltatore. In caso di paganento

diretto il concessionario e' |iberato dall'obbligazione solidale d
cui al conma 5
8. Si applicano, altresi', |e disposizioni previste dai commi, 10

11e 17 del|l'articolo 105

Art. 175

(Modifica dei contratti durante il periodo di efficacia)

1. Le concessioni possono essere nodificate senza una nuova
procedura di aggi udi cazi one nei seguenti casi
a) se le nodifiche, a prescindere dal loro valore nonetario, sono

state espressanente previste nei documenti di gara iniziali in
clausol e chiare, precise e inequivocabili che fissino |a portata, Ila
natura delle eventuali nodifiche, nonche' le condizioni alle qual

possono essere inpiegate. Tali clausole non possono apportare

nodi fiche che alterino |a natura generale della concessione. In ogn
caso | e nedesine clausol e non possono prevedere |a proroga della
durata della concessione

b) per lavori o servizi supplementari da parte del concessionario
originario che si sono resi necessari e non erano inclusi nella
concessione iniziale, ove un canbianmento di concessionario risulti
inpraticabile per notivi economici o tecnici quali il rispetto de
requisiti di intercanbiabilita’ o interoperativita' tra
apparecchiature, servizi o inpianti esistenti forniti nell'anbito
del | a concessione iniziale e comporti per |a stazione appaltante un
notevol e ritardo o un significativo aggravi o dei costi;

c) ove ricorrano, contestual nente, |e seguenti condizioni

1) l'a necessita' di nodifica derivi da circostanze che una stazione
appal tante non ha potuto prevedere utilizzando |'ordinaria diligenza

2) la nodifica non alteri |la natura generale della concessione

d) se un nuovo concessionario sostituisce quello a cui |a stazione
appal tante avevano inizi al mente aggiudi cato | a concessione a causa di
una del |l e seguenti circostanze

1) una clausola di revisione in confornita' della lettera a);

2) al concessionario iniziale succeda, in via universale o
particolare, a seguito di ristrutturazioni societarie, conprese
rilevazioni, fusioni, acquisizione o insolvenza, un altro operatore

economni co che soddisfi i criteri di selezione qualitativa stabilit
inizialmente, purche' cio' non inplichi altre nodifiche sostanzial
al contratto e non sia finalizzato ad eludere |'applicazione de
presente codice, fatta salva |'autorizzazione del concedente, ove
richiesta sulla base della regol amentazione di settore

3) nel caso in cui |a stazione appaltante si assuma gli obbligh
del concessionario principale nei confronti dei suoi subappaltatori;

e) se le nodifiche, a prescindere dal loro valore, non sono

sostanziali ai sensi del comma 7

2. Nelle ipotesi di cui al comma 1, lettere a), b) e c), perle
concessioni aggiudicate dalle amministrazioni aggiudicatrici allo
scopo di svolgere un'attivita' diversa da quelle di cui all'allegato
Il, 1"eventual e aunento di valore, anche in presenza di nmodi fi che
successive, non puo' eccedere conpl essivanente il 50 per cento de
valore della concessione iniziale, inteso come val ore qual e
risultante a seguito dell'aggi udicazione delle opere o dei servizi o
delle forniture oggetto di concessione. Le nodifiche successive non

sono intese ad aggirare il presente codice
3. Le stazioni appaltanti che hanno nodificato una concessione
nel l e situazioni di cui al conma 1, lettere b) e <c), pubblicano

confornemente a quanto disposto dall'articolo 72, wun avviso nella
Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea, contenente |e informazioni d
cui all'allegato XXV.

4. Le concessioni possono essere nodificate senza necessita' di una
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nuova procedura di aggi udi cazione, ne' di verificare se | e condizion
di cui al comma 7, lettere da a) a d), sono rispettate se la nodifica

e' al di sotto di entranbi i valori seguenti
a) la soglia fissata all'articolo 35 comma 1, lettera a)
b) il 10 per cento del valore della concessione iniziale

5. La nodifica di cui al comma 4 non puo' alterare la natura
general e del | a concessione. In caso di piu' nodifiche successive, il
valore e' accertato sulla base del valore conplessivo netto delle
successi ve nodi fiche

6. Al fini del calcolo del valore di cui ai comm 1, lettere a), b)
ec), 2 e4 il valore aggiornato e il valore di riferinento quando |a
concessi one prevede una clausol a di indicizzazione. Se | a concessione
non prevede una clausola di indicizzazione, il valore aggiornato e'
cal col ato tenendo conto dell'inflazione cal colata dall'|STAT.

7. La nodifica di una concessione durante il periodo della sua
efficacia e' considerata sostanziale, quando altera considerevol nente
gli elementi essenziali del contratto originarianmente pattuito. In
ogni caso, fatti salvi i coomi 1 e 4, wuna nodifica e considerata
sostanzial e se al reno una dell e seguenti condizioni e' soddisfatta

a) la nodifica introduce condizioni che, ove originarianmente
previste, avrebbero consentito |'anmm ssione di candidati diversi da
quelli inizialmente selezionati o |'accettazione di un' offerta
diversa da quella accettata, oppure avrebbero consentito una maggiore
parteci pazione alla procedura di aggi udi cazi one

b) la nodifica altera |'equilibrio econonmico della concessione a
favore del concessionario in nodo non previsto dalla concessione
iniziale;

c) la nodifica estende notevolmente |'anbito di applicazione della
concessi one

d) se un nuovo concessionario sostituisce quello cui |a stazione
appal tante aveva inizialnente aggiudicato |a concessione in cas
diversi da quelli previsti al comma 1, lettera d).

8. Una nuova procedura di aggiudi cazione di una concessione e
richiesta per nodifiche delle condizioni di una concessione durante
il periodo della sua efficacia diverse da quelle previste ai commi 1
e 4.

Art. 176

(Cessazione, revoca d'ufficio, risoluzione per inadenpinento e
subentro)

1. La concessione cessa quando

a) il concessionario avrebbe dovuto essere escluso ai sens
dell'articolo 80

b) la stazione appaltante ha vi ol at o con riferinento a
procedi nento di aggi udicazione, il diritto dell'Unione europea cone
accertato dalla Corte di Gustizia dell'Unione europea ai sens
del | "articolo 258 del Trattato sul funzionanmento del|l'Unione europea

c) la concessione ha subito una nodifica che avrebbe richiesto una
nuova procedura di aggiudi cazione ai sensi dell'articolo 175, conma
8

2. Nelle ipotesi di cui al cooma 1, non si applicano i termni
previsti dall'articolo 21-nonies della |l egge 7 agosto 1990, n. 241.

3. Nel caso in cui |'annullamento d'ufficio dipenda da vizio non
i nputabile al concessionario si applica il comma 4.

4. Qualora la concessione sia risolta per inadenpinento della
ammi ni st razi one aggiudicatrice ovvero quest'ul tima revochi la
concessi one per not i vi di pubbl i co interesse spettano al
concessi onari o

a) il valore delle opere realizzate piu' gli oneri accessori, a
netto degli ammortanenti, ovvero, nel caso in cui |'opera non abbia
ancora superato |a fase di collaudo, i costi effettivanmente sostenut
dal concessionari o;

b) e penali e gli altri costi sostenuti o da sostenere in

conseguenza del | a risol uzi one

c) un indennizzo a titolo di risarcinmento del mancato guadagno pari
al 10 per cento del valore delle opere ancora da eseguire ovvero de
valore attuale della parte del servizio pari ai costi nonetari della
gestione operativa previsti nel piano econonico finanziario allegato
al l a concessi one

5. Le sonmme di cui al comma 4 sono destinate prioritariamente a
soddi sfaci mento dei crediti dei finanziatori del concessionario e de

titolari di titoli emessi ai sensi dell'articolo185, |Ilimitatanente
all e obbligazioni enmesse successivamente alla data di entrata in
vigore della presente disposizione e sono indisponibili da parte d

quest'ultinmo fino al conpleto soddisfacimento di detti crediti.

6. L'efficacia della revoca della concessione e' sottoposta alla
condi zi one del paganento da parte del|l'anm nistrazione aggi udicatrice
o dell'ente aggiudicatore delle somme previste al comma 4

7. Qualora la concessione sia risolta per inadenpinmento de
concessionario trova applicazione |'articolo 1453 del codice civile

8. Nei casi che conporterebbero la risoluzione di una concessione

per cause inputabili al concessionario, la stazione appaltante
comuni ca per iscritto al concessionario e agli enti finanziatori
I"intenzione di risolvere il rapporto. Qi enti finanziatori, ivi
inclusi i titolari di obbligazioni e titoli analoghi enmessi da
concessionario, entro novant a gi orni dal ricevinento della
comnuni cazi one, indicano un operatore econonico, che subentri nella
concessi one, avent e caratteristiche t ecni che e finanziarie
corrispondenti o anal oghe a quelle previste nel bando di gara o negl

atti in forza dei quali la concessione e stata affidata, con

riguardo allo stato di avanzanento dell'oggetto della concessione
alla data del subentro
9. L'operatore economico subentrante deve assicurare la ripresa

del | ' esecuzi one della concessi one e |"esatto adenpi nent o
originariamente richiesto al concessionario sostituito entro il
term ne i ndi cato dalla st azi one appal tante. I subentro
del | ' operatore economico ha effetto dal nomento in cui la stazione
appal tante vi presta il consenso

10. Fuori dalle ipotesi di cui all'articolo 175, comma 1, lettera
d),la sostituzione del concessionario e linmtata al tenpo necessario

per |'espletamento di una nuova procedura di gara
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Art. 177

(Affidanenti dei concessionari)

1. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 7, i soggetti pubblici
o privati, titolari di concessioni di lavori, di servizi pubblici o
di forniture gia' in essere alla data di entrata in vigore de
presente codice, non affidate con la fornula della finanza di
progetto, ovvero con procedure di gara ad evidenza pubblica secondo
il diritto dell'Unione europea, sono obbligati ad affidare, una quota

pari all'ottanta per cento dei contratti di lavori, servizi e
forniture relativi alle concessioni di inporto di inporto pari o
superiore a 150.000 euro e relativi alle concessioni nediante
procedura ad evidenza pubblica, introducendo clausole sociali e per
la stabilita' del personale inpiegato e per |a salvaguardia delle
professionalita'. La restante parte puo' essere realizzata da
societa' in house di cui all'articolo 5 per i soggetti pubblici

ovvero da societa' direttamente o indirettanmente controllate o
collegate per i soggetti privati, ovvero tramte operatori

i ndi viduati nediante procedura ad evidenza pubblica, anche di tipo
senplificato

2. Le concessioni di cui al conma 1 gia' in essere si adeguano alle
predette di sposizioni entro ventiquattro nmesi dalla data di entrata
in vigore del presente codice

3. La verifica del rispetto del limte di cui al coma 1, pari
all'ottanta per cento, da parte dei soggetti preposti e dell'ANAC
viene effettuata, annualnente, secondo le nodalita' indicate

dal | ' ANAC stessa in apposite |inee guida, da adottare entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore del presente codice. Eventual

situazioni di squilibrio rispetto al limte indicato devono essere
riequilibrate entro |'anno successivo. Nel caso di reiterate
situazioni di squilibrio per due anni consecutivi il concedente
applica una penale in nmisura pari al 10 per cento dell'inporto

conpl essivo dei lavori, servizi o forniture che avrebbero dovuto
essere affidati con procedura ad evidenza pubblica

Art. 178

(Norme in materia di concessioni autostradali e particolare regime
transitorio)

1.Per |e concessioni autostradali che, alla data di entrata in

vigore del presente codice, siano scadute, il concedente, che non
abbi a ancora provveduto, procede alla predisposizione del bando di
gara per |'affidamento della concessione, secondo |le regole d

evidenza pubblica previste dal presente codi ce, nel termne

perentorio di sei nesi dalla predetta data, ferma restando la
possibilita' di affidamento in house ai sensi dell'articolo 5. Fatto
sal vo quanto previsto per |'affidamento delle concessioni di cu
all'articolo 5 del presente codice, e vietata l|la proroga delle
concessi oni autostradali.

2. | reciproci obbl i ghi, per il peri odo necessari o al
perfezionanmento della procedura di cui al comma 1, sono regolati,
sul | a base delle condizioni contrattuali vigenti

3. Per le concessioni autostradali per |le quali |a scadenza avviene
nei ventiquattro nesi successivi alla data di entrata in vigore de
presente codi ce, il concedent e avvi a la procedura per

|"i ndi vi duazi one del concessionario subentrante, nediante gara ad
evidenza pubblica, in conformita' alle disposizioni del presente
codice, ferma restando la possibilita' di affidamento in house ai
sensi dell'articolo 5. Ove suddetto termne sia inferiore a
ventiquattro nesi alla data di entrata in vigore del presente codice
la procedura di gara viene indetta nel piu' breve tenpo possibile, in
nmodo da evitare soluzioni di continuita' tra i due regim concessori

4. |l concedente avvia l|e procedure ad evidenza pubblica per
|"affidanento della nuova concessione autostradale entro il termne
di ventiquattro mesi antecedente alla scadenza della concessione in
essere, ferma restando |a possibilita' di affidamento in house a
sensi dell'articolo 5

5. Qualora la procedura di gara non si concluda entro il termine d
scadenza del | a concessione, il concessionario uscente resta obbligato
a proseguire nell'ordinaria anministrazione fino al trasferinento
del la gestione. Per detto periodo si applica quanto previsto al comma

6. Il concedente, almeno un anno prinma della data di scadenza della
concessione, effettua, in contraddittorio con il concessionario
tutte le verifiche necessarie a valutare o stato tecnico conplessivo
dell"infrastruttura ed ordina, se del caso, i necessari ripristini e
l e occorrenti nodificazioni dello stato dei luoghi in confornmta
degli inpegni assunti convenzional nente

7. Per le opere assentite che il concessionario ha gia' eseguito e
non ancora ammortizzate alla scadenza della concessi one, il
concessionario uscente ha diritto ad un indennizzo di tali poste
del |l "investimento, da parte del subentrante, pari al costo
effettivanente sostenuto, al netto degli amortanenti, dei beni
reversibili non ancora anmortizzati come risultante dal bilancio d
esercizio alla data dell'anno in cui termina |a concessione, e delle
variazioni eseguite ai fini regolatori. L'inporto del valore d
subentro e' a carico del concessionario subentrante

8. Per le concessioni autostradali il rischio di cui all'articolo

3, cooma 1, lettera zz), si intende conprensivo del rischio traffico
L' anmi ni st razi one puo' richiedere sullo schema delle convenzioni da
sottoscrivere un parere preventivo all'Autorita' di regolazione de
trasporti.

PARTE IV
PARTENARIATO PUBBLICO PRIVATO E CONTRAENTE GENERALE

Art. 179
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(Di sciplina comune applicabile)

1. Alle procedure di affidamento di cui alla presente parte si

applicano | e disposizioni di cui alla parte I, 1Il, V e VI , in
quanto conpatibili.

2. Si applicano inoltre, in quanto conpatibili con |le previsioni
del la presente parte, |le disposizioni della parte |l, titolo | a
seconda che |'inporto dei lavori sia pari o superiore alla soglia di
cui all'articolo 35, ovvero inferiore, nonche' le ulteriori
di sposi zioni della parte |l indicate all'articolo 164, comma 2.

3. Le disposizioni della presente parte si applicano, in quanto
conpatibili, anche ai servizi.

TITOLOI

PARTENARIATO PUBBLICO PRIVATO

Art. 180

(Partenariato pubblico privato)

1. Il contratto di partenariato e' il contratto a titolo oneroso di
cui all'articolo 3, coonma 1, lettera eee). Il contratto puo' avere ad
oggetto anche |la progettazione di fattibilita' tecnico ed economica e
| a progettazione definitiva delle opere o dei servizi connessi.

2. Nei contratti di partenariato pubblico privato, i ricavi di
gestione del|'operatore econonico provengono dal canone riconosciuto
dal | 'ente concedente e/o da qualsiasi altra forma di contropartita
econonica ricevuta dal nedesi no operatore economico, anche sotto
forma di introito diretto della gestione del servizio ad utenza
esterna.

3. Nel contratto di partenariato pubblico privato il trasferinento
del rischio in capo all'operatore economico conporta |'allocazione a
quest'ultino, oltre che del rischio di costruzione, anche del rischio

di disponibilita' o, nei casi di attivita' redditizia verso
|"esterno, del rischio di domanda dei servizi resi, per il periodo di
gestione del |'opera cone definiti, rispettivanmente, dall'articolo 3,
comma 1, lettere aaa), bbb) e ccc). Il contenuto del contratto e'
definito tra le parti in nodo che il recupero degli investinenti
effettuati e dei costi sostenuti dall'operatore economico, per
eseguire il lavoro o fornire il servizio, dipenda dall'effettiva

fornitura del servizio o utilizzabilita' dell'opera o dal volune dei
servizi erogati in corrispondenza della domanda e, in ogni caso, dal

rispetto dei livelli di qualita' contrattualizzati, purche' Ia
val utazione avvenga ex ante. Con il contratto di partenariato
pubblico privato sono altresi' disciplinati anche i rischi, incidenti
sui corrispettivi, derivanti da fatti non inputabili all'operatore
econonmi co.

4. Afronte della disponibilita' dell'opera o della domanda di
servizi, |'anm nistrazione aggiudicatrice puo' scegliere di versare

un canone all' operatore economnico che e' proporzionalnmente ridotto o
annul l ato nei periodi di ridotta o mancata disponibilita' dell'opera,

nonche' ridotta o mancata prestazione dei servizi. Tali variazioni
del canone devono, in ogni caso, essere in grado di incidere
significativanente sul valore attuale netto dell'insiene degl i

investinenti, dei costi e dei ricavi dell'operatore econonico.

5. L'anmmi ni strazione aggiudicatrice sceglie altresi' che a fronte
della disponibilita' dell'opera o della domanda di servizi, venga
corrisposta una diversa utilita' economica cormunque pattuita ex ante,
ovvero rinmette la remunerazione del servizio allo sfruttanento
diretto della stessa da parte del|l'operatore econonico, che pertanto
si assunme il rischio delle fluttuazioni negative di nercato della
domanda del servizio medesino.

6. L'equilibrio economico finanziario, come definito all'articolo

3, cooma 1, lettera fff), rappresenta il presupposto per la corretta
allocazione dei rischi di cui al comma 4. A soli fini del
raggi ungi ment o del predetto equilibrio, in sede di gara

| ammi ni strazione aggiudicatrice puo' stabilire anche un prezzo
consistente in un contributo pubblico ovvero nella cessione di ben
imobi i che non assolvono piu' a funzioni di interesse pubblico. A
titolo di contributo puo' essere riconosciuto un diritto di
godinento, la cui utilizzazione sia strunentale e tecnicanente
connessa all'opera da affidare in concessione. Le nodalita' di
utilizzazione dei beni inmobili sono definite dall'anministrazione
aggi udi catrice e costituiscono uno dei presupposti che deterninano
| equilibrio econom co-finanziario della concessione. In ogni caso
| " eventual e riconosci nento del prezzo, sommato al valore di eventual
garanzie pubbliche o di ulteriori meccanism di finanzianmento a
carico della pubblica anministrazione, non puo' essere superiore a
trenta per cento del costo dell'investinmento conpl essivo, conprensivo
di eventuali oneri finanziari.

7. La docunentata disponibilita' di un finanzianento e' condizione
di val utazione di anmissione ad un contratto di partenariato pubblico

privato. La sottoscrizione del contratto ha |uogo previa la
presentazione di idonea documentazione inerente il finanziamento
del | 'opera. || contratto e' risolto di diritto ove il contratto di
finanzianento non sia perfezionato entro dodi ci nesi dalla

sottoscrizione del contratto.

8. Nella tipologia dei contratti di cui al comma 1 rientrano Ia
finanza di progetto, |a concessione di costruzione e gestione, la
concessione di servizi, |a locazione finanziaria di opere pubbliche,
il contratto di disponibilita’ e qualunque altra procedura di
real i zzazione in partenariato di opere o servizi che presentino le
caratteristiche di cui ai conmi precedenti.

Art. 181
(Procedure di affidanmento)
1. La scelta dell'operatore economico avviene con procedure ad
evi denza pubblica anche nedi ante dial ogo conpetitivo.

2. Salva |'ipotesi in cui |'affidanento abbia ad oggetto anche
|"attivita' di progettazione cone prevista dall'articolo 180, conma
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1, e anmi ni strazioni aggiudicatrici provvedono all'affidanmento dei
contratti ponendo a base di gara il progetto definitivo e uno schema
di contratto e di piano economico finanziario, che disciplinino
|"allocazione dei rischi tra anmnistrazione aggi udi catrice e
oper at ore econoni co.

3. La scelta e' preceduta da adeguata istruttoria con riferinento
all'analisi della domanda e dell'offerta, della sostenibilita
econoni co-finanziaria e economico- sociale dell'operazione, alla
natura e alla intensita' dei diversi rischi presenti nell'operazione
di partenariato, anche utilizzando tecniche di valutazione nmediante
strunenti di conparazione per verificare |a convenienza del ricorso a

forme di partenariato pubblico privato in alternativa alla
realizzazione diretta tramte normali procedure di appalto.
4. L' anmi ni st razi one aggi udi catrice esercita il controllo

sull"attivita' dell'operatore economico attraverso |a predi sposizione
ed applicazione di sistem di nonitoraggio, secondo nodalita'
definite da linee guida adottate dall'ANAC, sentito il Mnistro
del | ' econonia e delle finanze, entro novanta giorni dall'entrata in
vigore del presente decreto, verificando in particolare | a permanenza
in capo all'operatore economico dei rischi trasferiti. L'operatore
econormico e tenuto a collaborare ed alinentare attivamente tali
sistem .

Art. 182
(Finanzi anento del progetto )

1. Il finanzianento dei contratti puo' avvenire utilizzando idonei
strunenti quali, tra gli altri, la finanza di progetto. [l
finanziamento puo' anche riguardare il conferinento di asset
patrinoniali pubblici e privati. La renmunerazione del capitale
investito e' definita nel contratto.

2. Il contratto definisce i rischi trasferiti, le nmodalita di
nonitoraggio della loro permanenza entro il <ciclo di vita del

rapporto contrattuale e le conseguenze derivanti dalla anticipata
estinzione del contratto, tali da conmportare |a permanenza dei rischi
trasferiti in capo all'operatore economico.

3. Il verificarsi di fatti non ri conduci bi li al | ' operatore
econom co che i nci dono sull'equilibrio del pi ano economni co
finanziario puo' conportare |la sua revisione da attuare nediante la
ri det erm nazi one dell e condizioni di equilibrio. La revisione deve
consentire |a permanenza dei rischi trasferiti in capo all'operatore
econormico e delle condizioni di equilibrio economico finanziario
relative al contratto. Ai fini della tutela della finanza pubblica
strettamente connessa al manteninmento della predetta allocazione dei
rischi, nei casi di opere di interesse statale ovvero finanziate con
contributo a carico dello Stato, la revisione e subordinata alla
previa val utazione da parte del Nucleo di consul enza per |'attuazione
delle |inee guida per |a regol azione dei servizi di pubblica utilita'
(NARS). Negli altri casi, e' facolta' del | ' ammi ni st razi one
aggi udi catrice sottoporre la revisione alla previa valutazione del
NARS. In caso di mancato accordo sul riequilibrio del piano econonico
finanziario, le parti possono recedere dal contratto. All'operatore
economi co spetta il valore delle opere realizzate e degli oneri
accessori, al netto degli amortanenti e dei contributi pubblici.

Art. 183

(Finanza di progetto)

1. Per |a realizzazione di lavori pubblici o di lavori di pubblica

utilita', ivi inclusi quelli relativi alle strutture dedicate alla
nautica da diporto, inseriti negli strumenti di progranmazione
formal mente approvati dall'anmi ni strazi one aggiudicatrice sulla base
della normativa vigente, ivi inclusi i Piani dei porti, finanziabili
in tutto o in parte con capitali privati, |e ammnistrazioni
aggi udicatrici possono, in alternativa all'affidanento nedi ante
concessione ai sensi della parte I|ll, affidare una concessione
ponendo a base di gara il progetto di fattibilita', nediante

pubbl i cazi one di un bando finalizzato alla presentazione di offerte
che contenplino |'utilizzo di risorse totalmente o parzialnmente a

carico dei soggetti proponenti. In ogni caso per le infrastrutture
afferenti | e opere in linea, e necessario che |e relative proposte
siano riconprese negli strunenti di programmazione approvati dal
M nistero delle infrastrutture e dei trasporti.

2. Il bando di gara e' pubblicato con le nodalita' di cui
all"articolo 72 ovvero di cui all'articolo 130, secondo |'inporto dei
lavori, ponendo a base di gara il progetto di fattibilita'
predi sposto dall'anm nistrazione aggiudicatrice. |l progetto di

fattibilita' da porre a base di gara e' redatto dal personale delle
anmmi ni strazioni aggiudicatrici in possesso dei requisiti soggettivi
necessari per |a sua predisposizione in funzione delle diverse
prof essionalita' coinvolte nell'approccio nultidisciplinare proprio
del progetto di fattibilita'. In caso di carenza in organico di
personal e i doneanente qualificato, | e ammnistrazioni aggiudicatrici
possono affidare | a redazione del progetto di fattibilita' a soggetti
esterni, individuati con | e procedure previste dal presente codice.
Qi oneri connessi all'affidanento di attivita’ a soggetti esterni
possono essere riconpresi nel quadro econonico dell' opera.

3. Il bando, oltre al contenuto previsto dall'articolo 142
speci fica:
a) che |'amministrazione aggiudicatrice ha la possibilita" di

richiedere al pronotore prescelto, di cui al comma 10, lettera b), di
apportare al progetto definitivo, da questi presentato, |le nodifiche
eventual mente intervenute in fase di approvazione del progetto, anche

al fine del rilascio delle concessioni demaniali marittinme, ove
necessarie, e che, in tal caso, |a concessione e' aggiudicata al
pronmotore solo successivanente all'accettazione, da parte di
quest'ultino, delle nodifiche progettuali nonche' del conseguente

event ual e adeguanento del piano econom co-finanziario;

b) che, in caso di mancata accettazione da parte del pronotore di
apportare nodifiche al progetto definitivo, |'anministrazione ha
facolta' di chiedere progressivanente ai concorrenti successivi in
graduatoria |'accettazione delle nodifiche da apportare al progetto
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definitivo presentato dal pronotore alle stesse condizioni proposte
al pronmotore e non accettate dallo stesso
4.Le anmini strazioni aggiudicatrici valutano |le offerte presentate

con il criterio dell'offerta economi canente piu' vantaggiosa di cui
all'articolo 95
5. Otre a quanto previsto dall'articolo 95, |'esanme delle proposte

e' esteso agli aspetti relativi alla qualita' del progetto definitivo
presentato, al valore economico e finanziario del piano e al

contenuto della bozza di convenzione. Per quanto concerne le
strutture dedicate alla nautica da diporto, |'esane e |a valutazione
dell e proposte sono svolti anche con riferinento alla naggiore
idoneita' dell'iniziativa prescelta a soddisfare in via conbinata gl

interessi pubblici alla valorizzazione turistica ed econoni ca
del | "area interessata, alla tutela del paesaggio e dell'anbiente e
all a sicurezza della navi gazi one

6. Il bando indica i criteri, secondo |'ordine di inportanza loro
attribuita, in base ai quali si procede alla valutazione conparativa
tra |l e diverse proposte. La pubblicazione del bando, nel caso di
strutture destinate alla nautica da diporto, esaurisce gli oneri di
pubblicita' previsti per il rilascio della concessione denaniale
marittim.

7. 1l disciplinare di gara, richiamato espressanente nel bando
indica, in particolare, |'ubicazione e |a descrizione dell'intervento
da realizzare, la destinazione wurbanistica, |a consistenza, |le
tipologie del servizio da gestire, in nodo da consentire che le
proposte siano presentate secondo presupposti onogenei

8. Alla procedura sono ammessi solo i soggetti in possesso de
requisiti per i concessionari, anche associando o consorziando altri
soggetti, ferma restando |'assenza dei notivi di esclusione di cu
all'articolo 80

9. Le offerte devono contenere un progetto definitivo, una bozza d
convenzi one, un piano economi co-finanziario asseverato da un istituto

di credito o da societa' di servizi costituite dall'istituto d
credito stesso ed iscritte nell'elenco generale degli internediari
finanziari, ai sensi dell'articolo 106del decret ol egi sl ativo1°

settembre 1993, n. 385, o da wuna societa’ di revisione ai sens
dell"articolo 1 della legge 23 novenbre 1939,n.1966, nonche' la
speci ficazione delle caratteristiche del servizio e della gestione, e

dare conto del preliminare coinvolgimento di uno o piu istitut
finanziatori nel progetto. Il piano econonico-finanziario, oltre a
prevedere il rinborso delle spese sostenute per |a predisposizione

del progetto di fattibilita' posto a base di gara, conprende
I"inporto delle spese sostenute per |a predisposizione delle offerte

conprensivo anche dei diritti sulle opere dell'ingegno di cu

all'articolo 2578 del codice civile. L'inporto conplessivo delle
spese di cui al periodo precedente non puo' superare il 2,5 per cento
del valore dell'investimento, come desumibile dal progetto d

fattibilita' posto a base di gara. Nel caso di strutture destinate
alla nautica da diporto, il progetto definitivo deve definire le
caratteristiche qualitative e funzionali dei lavori ed il quadro

del l e esigenze da soddisfare e delle specifiche prestazioni da
fornire, deve contenere uno studio con |a descrizione del progetto ed
i dati necessari per individuare e valutare i principali effetti che
il progetto puo' avere sull'anbiente e deve essere integrato con le
specifiche richieste dal Mnistero delle infrastrutture e de
trasporti con propri decreti.

10. L'anmi ni strazi one aggi udicatrice

a) prende in esame le offerte che sono pervenute nei termni
indicati nel bando

b) redige una graduatoria e nomna promotore il soggetto che ha
presentato la migliore offerta; la nomina del promotore puo' aver
| uogo anche in presenza di una sola offerta

c) pone in approvazione il progetto definitivo presentato da
promotore, con le nodalita' indicate all'articolo 27, anche al fine
del successivo rilascio della concessione demaniale narittim, ove
necessaria. In tale fase e onere del pronotore procedere alle
nodi fiche progettuali necessarie ai fini dell'approvazione de
progetto, nonche' a tutti gli ad enpinenti di legge anche ai fin
del la valutazione di inpatto anbientale, senza che cio' conport
al cun conpenso aggi untivo, ne' incremento delle spese sostenute per
| a predisposizione delle offerte indicate nel piano finanziario

d) quando il progetto non necessita di nodifiche progettuali
procede direttanmente alla stipula della concessione

e) qualora il pronotore non accetti di nodificare il progetto, ha
facolta' di richiedere progressivamente ai concorrenti successivi in

graduatoria |'accettazione delle nodifiche al progetto presentato da
pronotore alle stesse condizioni proposte al pronmotore e non
accettate dallo stesso

11. La stipul azione del contratto di concessione puo' avvenire
sol amente a seguito della conclusione, con esito positivo, della

procedura di approvazione del progetto definitivo e della
accettazione delle nodifiche progettuali da parte del pronotore
ovvero del diverso concorrente aggiudicatario. Il rilascio della

concessione demani ale marittim, ove necessaria, avviene sulla base
del progetto definitivo, redatto in confornmita' al progetto di
fattibilita' approvato

12. Nel caso in cui risulti aggiudicatario della concessione un
soggetto diverso dal pronotore, quest'ultino ha diritto al paganento
a carico dell'aggiudicatario, dell'inporto delle spese di cui a
comma 9, terzo periodo

13. Le offerte sono corredate dalla garanzia di cui all'articolo 93
e da un'ulteriore cauzione fissata dal bando in misura pari al 2,5
per cento del valore dell'investinmento, conme desunibile dall o
progetto di fattibilita’ posto a base di gara. I soggetto
aggi udicatario e' tenuto a prestare la cauzione definitiva di cu
all'articolo 103. Dalla data di inizio dell'esercizio del servizio
da parte del concessionario e dovuta una cauzione a garanzia delle
penali relative al mancato o inesatto adenpimento di tutti gl
obblighi contrattuali relativi alla gestione dell'opera, da prestars
nella misura del 10 per cento del costo annuo operativo di esercizio
e con le nodalita' di cui all'articolo 103;!amancatapresentazi oned
tal e cauzione costituisce grave inadenpimento contrattuale.

14. Si applicano, ove necessario, |e disposizioni di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, esuccessive
nodi fi cazi oni

15.d i operatori econom ci possono presentare alle anm nistrazion
aggi udi catrici proposte relative alla realizzazione in concessione di
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lavori pubblici o di lavori di pubblica utilita', inclusele strutture
dedicate alla nautica da diporto, non presenti negli strumenti di
progranmazi one approvati dall'anmi ni strazione aggiudicatrice sulla
base della normativa vigente. La proposta contiene un progetto di
fattibilita', una bozza di convenzi one, il pi ano
econoni co-finanziari o asseverato da uno dei soggetti di cui al comma
9, prino periodo, e la specificazione delle caratteristiche del
servizio e della gestione. Nel caso di strutture destinate alla
nautica da diporto, il progetto di fattibilita' deve definire le
caratteristiche qualitative e funzionali dei lavori e del quadro
dell e esigenze da soddisfare e delle specifiche prestazioni da
fornire, deve contenere uno studio con |a descrizione del progetto e
i dati necessari per individuare e valutare i principali effetti che
il progetto puo' avere sull'anmbiente e deve essere integrato con le
specifiche richieste dal Mnistero delle infrastrutture e dei
trasporti con propri decreti. I pi ano econoni co-finanziari o
conprende | 'inporto delle spese sostenute per |a predisposizione
della proposta, conprensivo anche dei diritti sulle opere
del I "ingegno di cui all'articolo 2578 del codice civile. La proposta
e' corredata dalle autodichiarazioni relative al possesso dei
requisiti di cui al conma 17, dalla cauzione di cui all'articolo 103,
e dall'inpegno a prestare una cauzione nella misura dell'inporto di
cui al comma 9,terzo periodo, nel caso di indizione di gara.
L' anmi ni st razi one aggi udicatrice valuta, entro il termne perentorio
di tre nesi, la fattibilita' del la propost a. A tal fine
|"anmi ni strazione aggiudicatrice puo' invitare il proponente ad
apportare al progetto di fattibilita' |e nodifiche necessarie per la
sua approvazione. Se il proponente non apportal e nodifiche richieste,
| a proposta non puo' essere valutata positivamente. || progetto di
fattibilita' eventual mente nodificato, e inserito negli strunenti di
progranmazi one approvati dall'anmi ni strazione aggiudicatrice sulla

base della normativa vigente ed e posto in approvazione con le

nmodal ita' previste per |'approvazione di progetti; il proponente e'
tenuto ad apportare le eventuali ulteriori nodifiche chieste in sede
di approvazione del progetto; in difetto, il progetto si intende non
approvato. || progetto di fattibilita' approvato e' posto a base di
gara, alla qual e e' invitato il proponent e. Nel bando
| ammi ni strazione aggiudicatrice puo' chiedere ai concorrenti,
conpreso il proponente, |a presentazione di eventuali varianti al
progetto. Nel bando e' specificato che il pronotore puo' esercitare
il diritto di prelazione. | concorrenti, conpreso il pronotore,
devono essere in possesso dei requisiti di cui al comma 8, e
presentare un' offerta contenente una bozza di convenzione, il piano
econoni co-finanzi ari o asseverato da uno dei soggetti di cui al comma
9, prino periodo, la specificazione delle caratteristiche del

servizio e della gestione, nonche' |e eventuali varianti al progetto
di fattibilita'; si applicanoi commi 4, 5 6, 7 e 13. Se il
promotore non risulta aggiudicatario, puo' esercitare, entro quindici

giorni dalla comnunicazione dell'aggiudicazione, il diritto di
prel azione e divenire aggiudicatario se dichiara di inpegnarsi ad
adenpiere alle obbligazioni contrattuali alle nmnedesinme condizioni
offerte dall'aggiudicatario. Se il pronot ore non risulta
aggi udicatario e non esercita | a prelazione ha diritto al paganento,
a carico dell'aggiudicatario, dell'inporto delle spese per la
predi sposi zi one del |l a proposta nei linmti indicati nel comma 9. Se il
pronotore esercita la prelazione, |'originario aggiudicatario ha
diritto al pagamento, a carico del promotore, dell'inporto delle
spese per |a predisposizione dell'offerta nei limti di cui al comma
9

16. La proposta di cui al comma15, prinp periodo, puo' riguardare,
in alternativa alla concessione, l|a locazione finanziaria di cui
all'articolo 187.

17. Possono presentare le proposte di cui al coma 15, prino
periodo, i soggetti in possesso dei requisiti di cui al comma 8,
nonche' i soggetti con i requisiti per partecipare a procedure di
affidamento di contratti pubblici anche per servizi di progettazione
eventual mente associati o consorziati con enti finanziatori e con
gestori di servizi. La realizzazione di lavori pubblici o di pubblica
utilita' rientra tra i settori amessi di cui all'articolo1, commail,
lettera c-bis), del decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153. Le
canmere di commer ci o, industria, artigianato e agricoltura,
nel | 'anbito degli scopi di utilita' sociale e di pronozione dello
svi l uppo econonico dalle stesse perseguiti, possono aggregarsi alla
presentazione di proposte di realizzazione di |avori pubblici di cui
al comma 1, ferna restando |a | oro autononi a decisionale.

18. Al fine di assicurare adeguati livelli di bancabilita' e il
coi nvol gi nento del sistena bancario nell'operazione, si applicano in
quanto conpatibili |e disposizioni contenute all'articolo 185.

19. Linmitatamente alle ipotesi di cui i coomi15 e 17, i soggetti
che hanno presentato | e proposte possono recedere dalla conposizione
dei proponenti in ogni fase della procedura fino alla pubblicazione
del bando di gara purche' tale recesso non faccia venir nmeno la

presenza dei requisiti per la qualificazione. In ogni caso, Ila
mancanza dei requisiti in capo a singol i sogget ti conporta
| " escl usione dei soggetti nedesini senza inficiare la validita' della
proposta, a condizione che i restanti conponenti posseggano i

requisiti necessari per |a qualificazione.

20. Al sensi dell'articolo 2 del presente codice, per quanto
attiene alle strutture dedicate alla nautica da diporto, le regioni e
| e province autononme di Trento e di Bolzano adeguano |a propria
normativa ai principi previsti dal presente articolo.

Art. 184
(Societa' di progetto)

1. Il bando di gara per |'affidamento di una concessione per la
real i zzazione e/o gestione di wuna infrastruttura o di un nuovo
servizio di pubblica utilita' deve prevedere che |'aggiudicatario ha
la facolta', dopo |'aggiudicazione, di costituire una societa' di

progetto informa di societa' per azioni o a responsabilita' lintata,
anche consortile. Il bando di gara indica |'ammontare ninino del
capitale sociale della societa'. In caso di concorrente costituito da

piu' soggetti, nell'offerta e indicatala quota di partecipazione al
capitale sociale di ciascun soggetto. Le predette disposizioni si
appl i cano anche alla gara di cui all'articolo 183. La societa' cosi'
costituita diventa la concessionaria subentrando nel rapporto di
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concessione all'aggiudicatario senza necessita' di approvazione o
aut ori zzazi one. Tal e subentro non costituisce cessione di contratto.

Il bando di gara puo', altresi', prevedere che |a costituzione della
societa' si a un obbligo dell'aggiudicatario.
2. | lavori da eseguire e i servizi da prestare da parte delle

societa' disciplinate dal conma 1 si intendono realizzati e prestati
in proprio anche nel caso siano affidati direttamente dalle suddette

societa' ai propri soci, senpre che essi siano in possesso dei
requisiti stabiliti dalle vigenti norme |egislative e regolanentari.
Rest ano ferme le di sposi zi oni | egi sl ative, regol anentarie
contrattuali che prevedano obblighi di affidamento dei lavorio dei

servizi a soggetti terzi.
3. Per effetto del subentro di cui al comma 1, che non costituisce

cessione del contratto, la societa" di progetto di vental a
concessionaria a titolo originario e sostituisce |'aggiudicatario in
tutti i rapporti con |'amministrazione concedente. Nel <caso di
versanmento di un prezzo in corso d'opera da parte della pubblica
ammi ni strazione, i soci dell a soci et a' rest ano sol i dal nent e
responsabi | i con la soci et a' di progetto nei confronti
del | ' anmi ni st razi one per | " eventual e rinborso del contributo

percepito. In alternativa, |a societa' di progetto puo' fornire alla
pubbl i ca ammi ni strazione garanzie bancarie e assicurative per Ila
restituzione delle sonme versate a titolo di prezzo in corso d' opera,
liberando in tal nodo i soci. Le suddette garanzie cessano alla data
di emissione del certificato di collaudo dell'opera. Il contratto di
concessione stabilisce le nodalita' per |'eventuale cessione delle
quote della societa' di progetto, ferno restando che i soci che hanno
concorso a formare i requisiti per la qualificazione sono tenuti a
partecipare alla societa' e a garantire, nei limti di cui sopra, il
buon adenpi nento degli obblighi del concessionario sino alla data di
eni ssione del certificato di collaudo dell'opera. L'ingresso nel
capitale sociale della societa' di progetto e Ilo snobilizzo delle
parteci pazioni da parte di banche e altri investitori istituzionali
che non abbi ano concorso a formare i requisiti per |la qualificazione
possono tuttavia avvenire in qual siasi nonento.

Art. 185

(Emissione di obbligazioni e di titoli di debito da parte delle
societa' di progetto.)

1. Al fine di realizzare una singola infrastruttura o un nuovo
servizio di pubblica wutilita', le societa’ di progetto di cui
all'articolo 184 nonche' |le societa’ titolari di un contratto di
partenariato pubblico privato ai sensi dell'articolo 3, comma 1,
lettere eee), possono enmettere obbligazioni e titoli di debito, anche
in deroga ai limti di cui agli articoli 2412 e 2483 del codice
civile, purche' destinati alla sottoscrizione da parte degl i
investitori qualificati cone definiti ai sensi dell'articolo 100 del
decreto |egislativo 24 febbraio 1998, n. 58, ferno restando che sono

da intendersi inclusi in ogni caso tra i suddetti investitori
qualificati altresi' le societa’ ed altri sogget ti giuridici
controllati da investitori qualificati ai sensi dell'articolo 2359
del codice civile; detti obbligazioni e titoli di debito possono
essere dematerializzati e non possono essere trasferiti a soggetti
che non siano investitori qualificati come sopra definiti. In

relazione ai titoli enessi ai sensi del presente articolo non si
applicano gli articoli 2413, 2414-bis, comm prino e secondo, e da
2415a 2420 del codice civile.

2. La docunmentazione di offerta deve riportare chiaranente ed
evidenziare distintamente un avvertinmento circa |'elevato profilo di
ri schio associato all'operazione.

3. Le obbligazioni ei titoli di debito, sino all'avvio della
gestione dell'infrastruttura da parte del concessionario ovvero fino
alla scadenza delle obbligazioni e dei titoli medesim, possono

essere garantiti dal sistema finanziario, da fondazioni e da fondi
privati, secondo le nodalita' definite con decreto del M nistro
del | ' econonia e delle finanze, di concerto con il Mnistro delle
infrastrutture e dei trasporti.

4. Le disposizioni di cui ai conmi 1, 2 e 3 si applicano anche alle
societa' operanti nella gestione dei servizi di cui all'articolo
3-bis del decreto-l1egge 13 agosto 2011, n.138, convertito, con
nodi ficazioni, dalla legge 14 settenbre 2011, n. 148, alle societa'
titolari delle autorizzazioni alla costruzione di infrastrutture di
trasporto di gas e delle concessioni di stoccaggio di cui agli
articoli 9 e 11 del decreto |egislativo 23 maggi o 2000, n. 164, alle
societa' titolari delle aut ori zzazi oni alla cost ruzi one di
infrastrutture facenti parte del Piano di sviluppo della rete di
trasm ssione nazionale dell'energia elettrica, alle societa' titolari
del l e autorizzazioni per |a realizzazione di reti di conunicazione
elettronica di cui al decreto legislativo 1° agosto 2003, n.259, e
alle societa' titolari delle licenze individuali per |'installazione
e la fornitura di reti di teleconmunicazioni pubbliche di cui al
predetto decreto n. 259 del 2003, nonche' a quelle titolari delle
autorizzazioni di cui all'articolo 46 del decreto-legge 1° ottobre
2007, n. 159, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 29 novenbre

2007, n. 222. Per le finalita' relative al presente comma, il decreto
di cui al comma 3 e' adottato di concerto con il Mnistro dello
svi | uppo econoni co.

5. Le garanzie, reali e personali e di qualunque altra natura

incluse | e cessioni di credito a scopo di garanzia che assistono Ile
obbligazioni e i titoli di debito possono essere costituite in favore
dei sottoscrittori o anche di un loro rappresentante che sara'
legittimato a esercitare in nome e per conto dei sottoscrittori tutti

i diritti, sostanziali e processuali, relativi alle garanzi e
medesi ne.

6. Le disposizioni di cui al presente articolo non pregiudicano
quanto previsto all'articolo 194, comma 12, del presente codice, in
relazione alla facolta' del contraente general e di emettere

obbl i gazi oni secondo quanto ivi stabilito.
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(Privilegio sui crediti )

1. | crediti dei soggetti che finanziano o rifinanziano, a
qual siasi titolo, anche tramte |a sottoscrizione di obbligazioni e
titoli simlari, la realizzazione di lavori pubblici, di opere di

interesse pubblico o |a gestione di pubblici servizi hanno privilegio
general e, ai sensi degli articoli 2745 e seguenti del codice civile,

sui beni nobili, ivi inclusi i crediti, del concessionario e delle
societa' di progetto che siano concessionarie o affidatarie di
contratto di partenariato pubblico privato o contraenti generali, ai
sensi dell'articolo 175, comma 1, lettera d).

2. Il privilegio, a pena di nullita', deve risultare da atto
scritto. Nell'atto devono essere esattanmente descritti i finanziatori
originari dei crediti, il debitore, |'ammontare in |inea capitale de
finanzianento o della linea di credito, nonche' gli elenenti che
costituiscono il finanziamento

3. L'opponibilita'" ai terzi del privilegio sui beni e subordinata
alla trascrizione, nel registro indicato dall'articolo 1524, conma 2
del codice civile, dell'"atto dal quale il privilegio risulta. Della
costituzione del privilegio e dato avviso nmediante pubblicazione
nella Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana; dall'avviso

devono risultare gli estrem della avvenuta trascrizi one. La
trascrizione e | a pubblicazione devono essere effettuate presso
conpetenti uffici del luogo ove ha sede |'inpresa finanziata

4. Ferno restando quanto previsto dall'articolo 1153 del codice
civile, il privilegio puo' essere esercitato anche nei confronti de
terzi che abbiano acquistato diritti sui beni che sono oggetto dello
stesso dopo |a trascrizione prevista dal comma 3. Nell'ipotesi in cu
non sia possibile far valere il privilegio nei confronti del terzo
acquirente, il privilegio si trasferisce sul corrispettivo

Art. 187

(Locazione finanziaria di opere pubbliche o di pubblica utilita")

1. Per la realizzazione, |'acquisizione ed il conpletamento d
opere pubbliche o di pubblica wutilita" i commi ttenti t enut
al | " applicazione del presente codice possono avvalersi anche de
contratto di |ocazione finanziaria, che costituisce appalto pubblico
di lavori, salvo che questi ultim abbiano un carattere neranente
accessorio rispetto all'oggetto principale del contratto nedesi no

2. Nei casi di cui al comma 1, il bando, ferne le altre indicazion
previste dal presente codice, determina i requisiti soggettivi
funzionali, economici, tecnico-realizzativi ed organizzativi di
parteci pazione, |le caratteristiche tecniche ed estetiche dell'opera
i costi, i tenpi e |le garanzie dell'operazione, nonche' i paranetri

di  val ut azi one tecnica ed economi co-finanziaria dell'offerta
econom canente piu' vantaggi osa

3. L'offerente di cui al conma 2 puo' essere anche una associ azi one
tenmporanea costituita dal soggetto finanziatore ed al soggetto

real i zzatore, responsabili, ciascuno, in relazione alla specifica
obbl i gazi one assunta, ovvero un contraente generale. In caso di
fallimento, inadenpimento o sopravvenienza di qual si asi causa
inpeditiva all'adenpi nento del|l'obbligazione da parte di uno dei due
soggetti costituenti |'associazione tenporanea di inprese, |'altro

puo' sostituirlo, con |'assenso del committente, con altro soggetto
avente medesinm requisiti e caratteristiche

4. L'adenpinmento degli inpegni della stazione appaltante resta in
ogni caso condizionato al positivo controllo della realizzazione e
dal | a eventual e gestione funzionale dell'opera secondo le nodalita
previste.

5. Il soggetto finanziatore, autorizzato ai sensi del decreto
legislativo 1° settenmbre 1993, n. 385, e successive nodificazioni
deve dinostrare alla stazione appaltante che dispone, se del caso
avval endosi delle capacita' di altri soggetti, anche in associazione
tenporanea con un soggetto realizzatore, dei nmezzi necessari ad
eseguire |'appalto. L'offerente puo' anche essere un contraente
general e.

6. La stazione appaltante pone a base di gara al neno un progetto d
fattibilita' . L'aggiudicatari o provvede alla predisposizione de

successivi livelli progettuali e dall'esecuzione dell'opera

7. L'opera oggetto del <contratto di |ocazione finanziaria puo
seguire il regime di opera pubblica ai fini urbanistici, edilizi ed
espropriativi; |'opera puo' essere realizzata su area nella

di sponibilita' dell'aggiudicatario.

Art. 188

(Contratto di disponibilita')

1. L'affidatario del contratto di disponibilita' e' retribuito con
i seguenti corrispettivi, soggetti ad adeguanento nonetario secondo
|l e previsioni del contratto

a) Un canone di disponibilita', da versare sol tanto in
corrispondenza alla effettiva disponibilita' dell'opera; il canone e
proporzional nente ridotto o annullato nei periodi di ridotta o nulla
disponibilita' della stessa per manutenzione, vizi o qualsiasi notivo
non rientrante tra i rischi a carico del | ' anmi ni st razi one
aggi udi catrice ai sensi del conma 3

b) |'eventual e riconoscinento di un contributo in corso d'opera
comunque non superiore al cinquanta per cento del costo di
costruzione dell'opera, in caso di trasferimento della proprieta
del | ' opera al |'anmi ni strazione aggi udi catrice

c) un eventual e prezzo di trasferinento, parametrato, in relazione
ai canoni gia' versati e all'eventuale contributo incorso d' opera di

cui alla precedente lettera b),al valore di nmer cat o resi duo
del | ' opera, da corrispondere, al ternmne del contratto, in caso di
trasferinento della proprieta' del | ' opera al | ' anmi ni st razi one
aggi udi catrice

2. L'affidatario assume il rischi o della costruzione e della
gestione tecnica dell'opera per il periodo di nmessa a disposizione
del | ' ammi ni strazione aggiudicatrice. |l contratto determ na le
nmodalita' di ripartizione dei rischi tra le parti, che possono
conportare variazioni dei corrispettivi dovuti per gli eventi

incidenti sul progetto, sulla realizzazione o sulla gestione tecnica
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del | 'opera, derivanti dal sopravvenire di norme o provvedinenti

cogenti di pubbliche autorita'. Sal vo di versa det er mi nazi one
contrattuale e fernp restando quanto previsto dal comma 5, i rischi
sul la costruzione e gestione tecnica dell'opera derivanti da mancato
oritardato rilascio di autorizzazioni, pareri, nulla osta e ogni

altro atto di natura amministrativa sono a carico del soggetto
aggi udi catore.

3. Il bando di gara e' pubblicato con le nodalita" di cui
all"articolo 72 ovvero di cui all'articolo 130, secondo |'inporto del
contratto, ponendo a base di gara il progetto di fattibilita' tecnico
ed econonica predisposto dall'amministrazione aggiudicatrice, che
indica, in dettaglio, le caratteristiche tecniche e funzionali che
deve assicurare |'opera costruita e le nodalita' per deternminare la
ri duzi one del canone di disponibilita', nei limti di cui al conma 6.

Le offerte devono contenere un progetto di fattibilita' rispondente
alle caratteristiche indicate in sede di gara e sono corredate dalla
garanzia di cui all'articolo 93; il soggetto aggiudicatario e tenuto
a prestare |a cauzione definitiva di cui all'articolo 103. Dalla data
di inizio della nmessa a disposizione da parte dell'affidatario e'
dovuta una cauzione a garanzia delle penali relative al nancato o
inesatto adenpinmento di tutti gli obblighi contrattuali relativi alla
messa a di sposi zi one del | 'opera, da prestarsi nella misura del dieci
per cento del costo annuo operativo di esercizio e con |le nodalita
di cui all'articolo 103; |la mancata presentazione di tale cauzione

costituisce grave inadenpinento contrattual e. L' anmi ni st razi one
aggi udicatrice valuta le offerte presentate con il criterio
del | ' of ferta econoni canente piu' vantaggiosa di cui all'articolo 95.
Il bando indica i «criteri, secondo |'ordine di inportanza loro
attribuita, in base ai quali si procede alla valutazione conparativa
tra le diverse offerte. Qi oneri connessi agli eventuali espropri
sono considerati nel quadro economico degli investinmenti e finanziati

nel | ' anbito del contratto di disponibilita'.

4. A contratto di disponibilita" si applicano |e disposizioni
previste dal presente codice in materia di requisiti generali di
parteci pazione alle procedure di affidamento e di qualificazione
degli operatori economici.

5. Il progetto definitivo, il progetto esecutivo e le eventuali
varianti in corso d'opera sono redatti a cura dell'affidatario;
|'affidatario ha la facolta' di introdurre |e eventuali varianti

finalizzate ad una maggi ore economicita' di costruzione o gestione,
nel rispetto del progetto di fattibilita' tecnica -economica e delle
norme e provvedi nenti di pubbliche autorita' vigenti e sopravvenuti;
| progetto definitivo, il progetto esecutivo e le varianti in corso
d' opera sono ad ogni effetto approvati dall'affidatario, previa
comnuni cazi one al | ' anmi ni strazi one aggi udicatrice |la quale puo', entro
trenta giorni, notivatanente opporsi ove non rispettino il capitolato
prestazionale e, ove prescritto, alle terze autorita' conpetenti. |11
rischio della mancata o ritardata approvazione da parte di terze

autorita' conpetenti della progettazione e delle eventuali varianti
e' a carico dell'affidatario. L'anministrazione aggiudicatrice puo'
attribuire all'affidatario il ruolo di autorita' espropriante ai

sensi del testo wunico di cui al decreto del Presidente della
Repubbl i ca 8 giugno 2001, n. 327.

6. L'attivita' di collaudo, posta in capo alla stazione appaltante,
verifica |la realizzazione dell'opera al fine di accertare il puntuale
rispetto del capitolato prestazionale e delle nornme e disposizioni
cogenti e puo' proporre all'anmi nistrazione aggiudicatrice, a questi

soli fini, nodificazioni, varianti e rifacinento di lavori eseguiti
ovvero, senpre che siano assicurate le caratteristiche funzionali
essenziali, la riduzione del canone di disponibilita'. Il contratto
individua, anche a salvaguardia degli enti finanziatori e dei
titolari di titoli enmessi ai sensi dell'articolo 186 del presente
codice, il limte di riduzione del canone di disponibilita' superato
il quale il contratto e risolto. L'adenpinmento degli inpegni

del | ' anmi ni st razi one aggiudicatrice resta in ogni caso condizionato
al positivo controllo della realizzazione dell'opera e dalla nessa a
di sposi zi one della stessa secondo |l e nodalita' previste dal contratto
di disponibilita'

Art. 189
(Interventi di sussidiarieta' orizzontale)

1. Le aree riservate al verde pubblico urbano e gli inmobili di
origine rurale, riservati alle attivita" collettive sociali e
culturali di quartiere, con esclusione degli imobili ad uso
scol astico e sportivo, ceduti al comune nell'anbito delle convenzioni
e delle norne previste negli strumenti wurbanistici attuativi,

comunque denoni nati, possono essere affidati in gestione, per quanto
concerne | a manutenzione, con diritto di prelazione ai cittadini
residenti nei conprensori oggetto delle suddette convenzioni e su cui
insistono i suddetti beni o aree, nel rispetto dei principi di non
di scrim nazione, trasparenza e parita' di trattanento. Atal fine i
cittadini residenti costituiscono un consorzio del conprensorio che

raggiunga alnmeno il 66 per cento del la proprieta’ della
lottizzazione. Le regioni e i conuni possono prevedere incentivi alla
gestione diretta delle aree e degli immobili di cui al presente comma
da parte dei cittadini costituiti in consorzi anche nedi ante
riduzione dei tributi propri.

2. Per la realizzazione di opere di interesse locale, gruppi di

cittadini organizzati possono fornulare all'ente locale territoriale
conpet ente proposte operative di pronta realizzabilita', nel rispetto
degli strumenti urbanistici vigenti o delle clausole di salvaguardia
degli strumenti urbanistici adottati, indicando nei costi e di nezzi
di finanziamento, senza oneri per |'ente nedesinb. L'ente locale
provvede sulla proposta, con il coinvol gimento, se necessario, di
eventuali soggetti, enti ed uffici interessati, fornendo prescrizioni
ed assistenza. Qi enti locali possono predi sporre apposi to
regol anento per disciplinare le attivita' ed i processi di cui al
presente comma.

3. Decorsi due nesi dalla presentazione della proposta, |a proposta

stessa si intende respinta. Entro il medesino termine |'ente |locale
puo', con notivata delibera, disporre |'approvazione delle proposte
formul ate ai sensi del conma 2, regolando altresi' |le fasi essenziali
del procedinmento di realizzazione e i tenpi di esecuzione. La
real i zzazione degli interventi di cui ai commi da 2 a 5 che
riguardino inmmobili sottoposti a tutela storico-artistica o
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paesaggi stico-anbientale e subordinata al preventivo rilascio de
parere o dell'autorizzazione richiesti dalle disposizioni di |egge
vigenti. Si applicano in particolare |e disposizioni del codice de
beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22
gennai o 2004, n. 42

4. Le opere realizzate sono acquisite a titolo originario a
patrinoni o i ndisponibile dell'ente conpetente

5. La realizzazione delle opere di cui al comma 2 non puo' in ogn
caso dare luogo ad oneri fiscali ed ammnistrativi a carico de
gruppo attuatore, fatta eccezione per |'inposta sul valore aggiunto
Le spese per |la fornulazione delle proposte e | a realizzazione delle
opere sono, fino alla attuazione del federalisno fiscale, ammesse in
detrazione dall'inposta sul reddito dei soggetti che I|e hanno
sostenute, nella misura del 36 per cento, nel rispetto dei linmti d
amontare e delle nodalita' di cui all'articolo 1 della legge 27
di cenbre 1997, n. 449 e relativi provvedinenti di attuazione, e per
il periodo di applicazione delle agevol azioni previste dal nedesino
articolo 1. Successivanente, ne sara' prevista la detrazione da
tributi propri dell'ente conpetente

6. Restano ferne | e disposizioni recate dall'articolo 43, comm 1,
2, e 3 della legge 27 dicenbre 1997, n. 449, in materia di
val ori zzazi one e increnento del patrinonio delle aree verdi urbane

Art. 190

(Baratto anmi nistrativo)

1. @i enti territoriali definiscono con apposita delibera
criteri e le condizioni per la realizzazione di contratti di
partenariato sociale, sulla base di progetti presentati da cittadin
singoli o associati, purche' individuati in relazione ad un preciso
anmbito territoriale. | contratti possono riguardare la pulizia, la
manut enzi one, |'abbellinmento di aree verdi, piazze o strade, ovvero
la loro valorizzazione nmediante iniziative culturali di vario genere
interventi di decoro urbano, di recupero e riuso con finalita" d
interesse generale, di aree e beni inmmobili inutilizzati. In
relazione alla tipologia degli interventi, gli enti territorial
i ndi vi duano riduzioni o esenzioni di tributi corrispondenti al tipo
di attivita' svolta dal privato o dalla associ azione ovvero conunque
utili alla conunita' di riferimento in un'ottica di recupero de
val ore sociale della partecipazione dei cittadini alla stessa

Art. 191
(Cessione di immobili in canbio di opere)

1. Il bando di gara puo' prevedere a titolo di corrispettivo
totale o parziale, il trasferinento all'affidatario della proprieta
di beni inmmobili appartenenti all'anministrazione aggiudicatrice
gia' indicati nel programma triennale per i lavori o nell'avviso di
prei nformazione per i servizi e le forniture e che non assolvono
piu', secondo notivata val ut azi one della anmi ni strazi one
aggiudicatrice o dell'ente aggiudicatore, funzioni di pubbl i co
interesse

2. Possono formare oggetto di trasferinento anche i beni immobili
gia' inclusi in progranmi di disnissione, purche' prima della
pubbl i cazi one del bando o avviso per |'alienazione, ovvero se |la
procedura di disnissione ha avuto esito negativo

3. Il bando di gara puo' prevedere che il trasferinento della
proprieta' dell'inmmbile e |a conseguente inmissione in possesso
dello stesso avvengano in un monent o anteriore a quello
del | ' ul ti mazi one dei |avori, previa presentazione di idonea polizza
fideiussoria per un valore pari al valore dell'imobile nmedesinmo. La
garanzia fideiussoria, rilasciata con le nodalita' previste per il
rilascio della cauzione provvisoria, prevede espressanente la

rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore
principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, conma
2 del codice civile, nonche' |'operativita' della garanzia nedesina
entro 15 giorni a senplice richiesta scritta della st azi one
appal tante. La fideiussione e progressivanente svincolata con le
nodalita' previste con riferinento alla cauzione definitiva

TITOLOII
IN HOUSE

Art. 192

(Regi nme speciale degli affidanenti in house)

1. E istituito presso |'ANAC, anche al fine di garantire adeguati

livelli di pubblicita' e trasparenza nei contratti pubblici, |'elenco
del | e anmi ni strazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori che
operano nediante affidamenti diretti nei confronti di proprie
societa' in house di cui all'articolo 5. L'iscrizione nell'elenco
avvi ene a domanda, dopo che sia stata riscontrata |'esistenza de
requisiti, secondo |le nodalita' e i criteri che |'Autorita' definisce
con proprio atto. La domanda di iscrizione consent e alle
anmmi ni strazioni aggiudicatrici e agli enti aggiudicatori sotto la
propria responsabilita', di effettuare affidanmenti diretti de
contratti all'ente strunmental e. Rest a fernmo | ' obbl i go di

pubbl i cazi one degli atti connessi all'affidanento diretto nedesino
secondo quanto previsto al comma 3
2. Al fini dell'affidanento in house di un contratto avente ad

oggetto servizi disponibili sul mercato in regime di concorrenza, le
stazioni appaltanti effettuano preventivanente |a valutazione sulla
congruita' economica dell'offerta dei soggetti in house, avuto

riguardo all'oggetto e al valore della prestazione, dando conto nella
notivazione del provvedinento di affidamento delle ragioni de
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mancato ricorso al nercato, nonche' dei benefici per la collettivita'
della forma di gestione prescelta, anche con riferinento agli
obiettivi di universalita' e socialita', di efficienza, di
economicita' e di qualita' del servizio, nonche' di ottimale inpiego
del l e risorse pubbliche.

3. Sul profilo del comittente nella sezione Anmministrazione

trasparente sono pubblicati e aggiornati, in confornmita' alle
di sposi zioni di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, in
formato open-data, tutti gli atti connessi all'affidanento degli

appal ti pubblici e dei contratti di concessione tra enti nell'anbito
del settore pubblico, ove non secretati ai sensi dell'articolo 162.

Art. 193

(Societa' pubblica di progetto)

1. Ove il progetto di fattibilita' del | ' ammi ni st razi one
aggi udi catrice o dell'ente aggiudicatore, preveda, ai fini della
mgliore wutilizzazione dell'infrastruttura e dei beni connessi,
|"attivita' coordinata di piu'" soggetti pubblici, si procede
attraverso |la stipula di un accordo di programma tra i soggetti
pubblici stessi e, ove opportuno attraverso la costituzione di wuna
societa' pubblica di progetto, senza scopo di lucro, anche
consortile, partecipata dai soggetti aggiudicatori e dagli altri

soggetti pubblici interessati. Alla societa' pubblica di progetto
sono attribuite le conpet enze necessarie alla real i zzazi one

dell'opera e delle opere strunentali o connesse, nonche' alla
espropriazione delle aree interessate, e all'utilizzazione delle
stesse e delle altre fonti di aut of i nanzi anent o indotte
dall'infrastruttura. La societa' pubblica di progetto e' autorita'
espropriante ai sensi del testo unico delle disposizioni |egislative

e regol anentari in materia di espropriazione per pubblica utilita' di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327.
La societa' pubblica di progetto realizza |'intervento in none
proprio e per conto dei propri soci emandanti, avvalendosi dei
finanzi anenti per esso deliberati, operando anche al fine di ridurre
il costo per la pubblica finanza.

2. Per 1o svolginmento delle conpetenze di cui al secondo periodo
del comma 1, le societa' pubbliche di progetto applicano le
di sposi zi oni del presente codice.

3. Alla societa' pubblica di progetto possono partecipare | e canmere
di commercio, industria e artigianato e | e fondazioni bancarie.

4. La societa' pubblica di progetto e istituita allo scopo di
garantire il coordinamento tra i soggetti pubblici volto a promuovere
| a realizzazione ed eventual mente | a gestione dell'infrastruttura, e
a prormuovere altresi' |a partecipazione al finanzianmento; |a societa'
e' organisno di diritto pubblico e soggetto aggiudicatore ai sensi
del presente codice.

5. Qi enti pubbl i ci interessati alla real i zzazi one di
un'infrastruttura possono partecipare, tramte accordo di programa,
al finanziamento della stessa, anche attraverso l|a cessione al
soggett o aggi udi catore ovvero alla societa' pubblica di progetto di

beni immobili di proprieta’ o allo scopo espropriati con risorse
finanziarie proprie.

6. Al fini del finanzianento di cui al comma 5, gli enti pubblici
possono contribuire per I'"intera durata del pi ano
economi co-finanziario al soggetto aggiudicatore o alla societa
pubblica di progetto, devolvendo alla stessa i proventi di propri
tributi o diverse fonti di reddito, fra cui:

a) da parte dei comuni, i ricavi derivanti dai flussi aggiuntivi di
oneri di urbanizzazione o infrastrutturazione e IMJ, indotti dalla

infrastruttura;

b) da parte della camera di commercio, industria e artigianato, una
quota della tassa di iscrizione, allo scopo aumentata, ai sensi della
| egge 29 dicenbre 1993, n. 580.

7. La realizzazione di infrastrutture costituisce settore ammesso,

verso il quale | e fondazioni bancarie possono destinare il reddito,
nei nodi e nelle forme previste dalle nornme in vigore.

8. | soggetti privati interessati alla real i zzazi one di
un'infrastruttura possono contribuire alla stessa attraverso la
cessione di imobili di loro proprieta' o inpegnandosi a contribuire

alla spesa, a nezzo di apposito accordo procedi nentale.

TITOLOII
CONTRAENTE GENERALE
Art. 194
(Affidamento a contraente generale)
1. Con il contratto di affidanento unitario a contraente generale,
il soggetto aggiudicatore affida ad un soggetto dotato di adeguata
capacita' organizzativa, tecnico-realizzativa e finanziaria la

real i zzazi one con qual siasi mezzo dell'opera, nel rispetto delle
esigenze specificate nel progetto definitivo redatto dal soggetto
aggi udi catore e posto a base di gara, ai sensi dell'articolo 195,
comma 2, a fronte di un corrispettivo pagato in tutto o in parte dopo
I"ul ti mazi one dei lavori.

2. |l contraente general e provvede:

a) alla predisposizione del progetto esecutivo e alle attivita'
tecnico anministrative occorrenti al soggetto aggiudicatore per
pervenire all'approvazione dello stesso;

b) all'acquisizione delle aree di sedime; |la delega di cui
all'articolo 6, conma 8, del decreto del Presidente della Repubblica
8 giugno 2001, n. 327, in assenza di un concessionario, puo' essere
accordata al contraente generale;

c) all'esecuzione con qual siasi mezzo dei |avori;

d) al prefinanzianento, in tutto o in parte, dell'opera da
realizzare;
e) ove richiesto, all'individuazione delle nodalita' gestionali

del | 'opera e di sel ezione dei soggetti gestori;
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f) all'indicazione, al soggetto aggiudicatore, del piano degl
affidamenti, delle espropriazioni, delle forniture di materiale e di
tutti gli altri elenenti utili a prevenire le infiltrazioni della

crimnalita', secondo le fornme stabilite tra quest'ultinmo egli organ
conpetenti in materia

3. Il soggetto aggiudi catore provvede

a) all'approvazione del progetto esecutivo e delle varianti;

b) alla nomina, con |e procedure di cui all'articolo 31, conmma 1,
del direttore dei lavori e dei collaudatori, nonche' provvede
all'"alta sorveglianza sulla realizzazione delle opere, assicurando un
costante nonitoraggio dei |avori anche tramte un conitato permanente
costituito da suoi rappresentanti e rappresentanti del contraente

c) al collaudo delle stesse

d) alla stipulazione di appositi accordi con gli organi conpetenti
in materia di sicurezza nonche' di prevenzione e repressione della
crimnalita', finalizzati alla verifica preventiva del programma d
esecuzione dei lavori in vista del successivo nonitoraggio di tutte
le fasi di esecuzione delle opere e dei soggetti che le realizzano,

in ogni caso prevedendo |'adozione di protocolli di legalita" che
conportino clausole specifiche di inpegno, da parte dell'inpresa
aggi udi cataria, a denunciare eventuali tentativi di estorsione, con
la possibilita' di valutare il conmportamento dell'aggiudicatario a

fini della successiva anmi ssione a procedure ristrette della nedesina
stazione appaltante in caso di mancat a osservanza di tal

prescrizioni. Le prescrizioni a cui si uniformano gli accordi di
sicurezza sono vincolanti per i soggetti aggiudicatori e per
|"inpresa aggiudicataria, che e tenuta a trasferire i relativi
obblighi a carico delle inprese interessate a qualunque titolo alla
realizzazione dei lavori. Le misure di noni t oraggi o per la
prevenzione e repressione di tentativi di infiltrazione mafiosa
conprendono il controllo dei flussi finanziari connessi alla
real i zzazi one dell' opera, i ncl usi quel li concernent i ri sorse
totalmente o parzialmente a carico dei pronot ori ai sens

dell"articolo 183 e quelli derivanti dalla attuazione di ogni altra

nodalita' di finanza di progetto. Gi oneri connessi al nonitoraggio
finanziario sono riconpresi nell'aliquota forfettaria di cui al comma
20.

4. |l contraente generale risponde nei confronti del soggetto
aggi udicatore della corretta e tenpestiva esecuzione dell'opera
secondo | e successive previsioni del presente capo. | rapporti tra
soggetto aggi udicatore e contraente generale sono regolati dalle
norme della parte | e della parte |l che costituiscono attuazione
della direttiva 2014/24/UE o dalle norne della parte |Il, dagli att
di gara e dalle norne del codice civile regolanti |'appalto

5. Alle varianti del progetto affidato al contraente generale non
si applica |'articolo 63;essesonoregol atedal l e norme della parte |II,
che costituiscono attuazione della direttiva 2014/24/UE o dalle norne

della parte |l e dalle disposizioni seguenti

a) restano a carico del contraente generale e eventuali varianti
necessarie ad enendare i vizi o integrare |le omi ssioni del progetto
esecutivo redatto dall o stesso e approvato dal soggetto
aggi udi catore, nmentre restano a carico del soggetto aggiudicatore le
eventuali varianti indotte da forza maggi or e o sopravvenut e

prescrizioni di legge o di enti terzi o conunque richieste da
soggetto aggi udi catore

b) al di fuori dei casi di cui alla lettera a), il contraente
generale puo' proporre al soggetto aggiudicatore le vari ant
progettuali o le nodifiche tecniche ritenute dallo stesso utili a
ridurre il tenpo o il costo di realizzazione delle opere; il soggetto
aggi udicatore puo' rifiutare la approvazione delle varianti o
nodi fiche tecniche ove queste non rispettino | e specifiche tecniche e
| e esigenze del soggetto aggiudicatore, specificate nel progetto
posto a base di gara, o conmunque determinino peggioramento della
funzionalita', durabilita', manutenibilita' e sicurezza delle opere
ovvero conportino nmaggi ore spesa a carico del soggetto aggiudicatore
o ritardo del termine di ultimzione

6. |l contraente generale provvede alla esecuzione wunitaria delle
attivita' di cui al comma 2 direttanente ovvero, se costituito da
piu' soggetti, a nmezzo della societa' di progetto di cui al comma 10
i rapporti del contraente generale con i terzi sono rapporti d
diritto privato, a cui non si applica il presente codice, salvo
quanto previsto nel presente capo. Al contraente generale che sia
esso stesso anmini strazione aggi udicatrice o ente aggiudicatore si
applicano | e sole disposizioni di cui alla parte | e alla parte |II,
titolo | che costituiscono attuazione della direttiva 2014/24, ovvero
di cui alla parte Il1I.

7. 1l contraente generale puo' eseguire i | avori af fi dat
direttamente, nei linmti della qualificazione posseduta, ovvero
nmedi ante affidamento a soggetti terzi. | terzi affidatari di lavori

del contraente general e devono a loro volta possedere i requisiti di
qual i ficazione previsti dall'articolo 84, e possono sub affidare

lavori nei limiti e alle condizioni previste per gli appaltatori di
lavori pubblici; ai predetti sub-affidamenti si applica |"'articolo
105.

8. L'affidanmento al contraente generale, nonche' gli affidanenti e
sub affidamenti di lavori del contraente generale, sono soggetti alle

verifiche antimafia, con le nodalita' previste per i lavori pubblici
9. Il soggetto aggiudicatore verifica, prima di effettuare
qual siasi pagamento a favore del contraente generale, conpresa
|"em ssione di eventuali stati di avanzanento |lavori, il regolare
adenpi mento degli obblighi contrattuali del contraente generale verso
i propri affidatari: ove risulti |'inadenpienza del contraente
generale, il soggetto aggiudicatore applica una detrazione su

successivi paganmenti e procede al paganento diretto all'affidatario
nonche' applica |le eventuali diverse sanzioni previste nel contratto
10. Per il conpinmento delle proprie prestazioni il contraente
general e, ove conposto da piu' soggetti, costituisce una societa' di
progetto in forma di societa', anche consortile, per azioni o a
responsabilita' limitata. La societa' e' regolata dall'articolo 184 e
dal | e successive disposizioni del presente articolo. Ala societa
possono partecipare, oltre ai soggetti conponenti il contraente
generale, istituzioni finanziarie, assicurative e tecnico operative
preventivanmente indicate in sede di gara. La societa' cosi
costituita subentra nel rapporto al contraente generale senza alcuna
autorizzazione, salvo le verifiche antimafia e senza che il subentro
costituisca cessione di contratto; salvo diversa previsione de
contratto, i soggetti componenti il contraente generale restano
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sol i dal mente responsabili con |la societa' di progetto nei confronti
del soggetto aggiudicatore per |a buona esecuzione del contratto. In
alternativa, la societa’ di progetto puo' fornire al soggetto
aggi udi catore garanzie bancarie e assicurative per la restituzione
del l e somme percepite in corso d' opera, liberando in tal nodo i soci
Tali garanzie cessano alla data di emissione del certificato di
col l audo del|l'opera. |l capitale mnino della societa' di progetto e
indicato nel bando di gara

11. 1l contratto stabilisce le nodalita' per |a eventuale cessione
dell e quote della societa' di progetto, ferno restando che i soci che
hanno concorso a formare i requisiti per la qualificazione sono
tenuti a partecipare alla societa’ e a garantire, nei linmti de
contratto, il buon adenpinento degli obblighi del contraente
generale, sino a che |'opera sia realizzata e collaudata. L'ingresso
nella societa' di progetto e | o snmobilizzo di partecipazioni da parte
di istituti bancari e altri investitori istituzionali che non abbiano
concorso a formare i requisiti per la qualificazione puo' tuttavia

avvenire in qual siasi nonento. |l soggetto aggiudicatore non puo
opporsi alla cessione di crediti effettuata dal contraente generale
nel | 'ipotesi di cui all'articolo 106, comma 14

12. |1l bando determina la quota di valore dell'opera che deve
essere realizzata dal contraente generale con anticipazione d
risorse proprie e i tenpi e i nodi di paganento del prezzo. |l saldo
della quota di corrispettivo ritenuta a tal fine deve essere pagato
alla ultimazione dei lavori. Per il finanziamento della predetta
quota, il contraente generale o |la societa’ di progetto possono
emettere obbligazioni, previa autorizzazione degl i or gani d
vigilanza, anche in deroga ai limti dell'articolo 2412 del codice
civile. Il soggetto aggiudicatore garantisce il paganmento delle
obbligazioni enmesse, nei limti del proprio debito ver so il
contraente generale quale risultante da stati di avanzanmento enessi
ovvero dal conto finale o dal certificato di collaudo dell'opera; le

obbligazioni garantite dal soggetto aggiudicatore possono essere
utilizzate per la costituzione delle riserve bancarie o assicurative
previste dalla | egislazione vigente. Le nodalita' di operativita

della garanzia di cui al terzo periodo del presente comma sono
stabilite con decreto del Mnistro dell'economia e delle finanze, d

concerto con il Mnistro delle infrastrutture. Le garanzie prestate
dallo Stato ai sensi del presente comma sono inserite nell'elenco
allegato allo stato di previsione del Mnistero dell'econonia e delle
finanze

13. | crediti delle societa" di progetto, ivi incluse quelle
costituite dai concessionari a norma dell'articolo 184 nei confronti
del soggetto aggiudicatore, sono cedibili ai sensi dell'articolo 106

comma 13; |a cessione puo' avere ad oggetto crediti non ancora
liquidi ed esigibili.

14. La cessione deve essere stipulata nediante atto pubblico o
scrittura privata autenticata e deve essere notificata al debitore
ceduto. L'atto notificato deve espressamente indicare se |a cessione
e' effettuata a fronte di un finanziamento senza rivalsa o con
rivalsa linmtata

15. |l soggetto aggiudicatore liquida |'inporto delle prestazion
rese e prefinanziate dal contraente generale con la enissione di un
certificato di paganento esigibile alla scadenza del prefinanzianento

secondo | e previsioni contrattuali. Per i soli «crediti di cui a
presente conma ceduti a fronte di finanzianenti senza rivalsa o con
rivalsa limtata, la enissione del certificato di paganent o

costituisce definitivo riconoscimento del credito del finanziatore
cessionario; al cessionario non e' applicabile nessuna eccezione di
paganmento del |l e quote di prefinanziamento riconosciute, derivante da

rapporti tra debitore e creditore cedente, ivi inclusa la
conpensazi one con crediti derivanti dall'adenpinento dello stesso
contratto o con qualsiasi diverso credito nei confronti de
contraente general e cedente

16. |l bando di gara indica |a data ultim di pagamento dei credit
riconosciuti definitivi ai sensi del comma 15, in tutti i casi d

mancato o ritardato conpl etamento del | ' opera

17. Per gli affidanmenti per i quali vi siano crediti riconosciut
definitivi ai sensi del comma 15

a) ove le garanzie di cui all'articolo 104 si siano gia' ridotte
ovvero la riduzione sia espressamente prevista nella garanzia
prestata, il riconoscinmento definitivo del credito non opera se la
garanzia non €' ripristinata e la previsione di riduzione espunta
dal | a garanzi a;

b) in tutti i <casi di risoluzione del rapporto per notiv
attribuibili al contraente generale si applicano |e disposizion
previste dall'articolo 189

18. |l contraente generale presta, una volta istituita, la garanzia
per la risoluzione di cui all'articolo 104, che deve conprendere |a
possibilita' per il garante, in caso di fallinmento o inadenpi enza de

contraente generale, di far subentrare nel rapporto altro soggetto
idoneo in possesso dei requisiti di contraente generale, scelto
direttamente dal garante stesso

19. | capitolati prevedono, tra |'altro

a) le nodalita' e i tenpi, nella fase di sviluppo e approvazione
del progetto esecutivo, delle prestazioni propedeutiche ai lavori e
lavori di cantierizzazione, ove autorizzati,;

b) le nodalita’ e i tenpi per il paganento dei ratei di
corrispettivo dovuti al contraente generale per |e prestazion
conpiute prima dell'inizio dei lavori, pertinenti in particolare le
attivita' progettuali e le prestazioni di cui alla lettera a).

20. |l soggetto aggiudicatore indica nel bando di gara un'aliquota
forfettaria, non sottoposta al ri basso d' ast a, ragguagliata
all"inporto conpl essi vo del | "intervento, secondo val ut azi on
prelimnari che il contraente generale e' tenuto a recepire
nell'offerta fornulata in sede di gara, da destinare all'attuazione
di misure idonee volte al perseguinento dell e finalita' di
prevenzione e repressione della crimnalita' e dei tentativi di
infiltrazione mafiosa, ai sensi del comm 3, lettera d) e
del | "articolo 203, comma 1. Nel progetto che si pone a base di gara
ai sensi dell'articolo 195 comma 2, elaborato dal sogget to
aggi udi catore, |a somma corrispondente a detta aliquota e' inclusa
nel l e somre a di sposizione del quadro economico, ed e unita una

relazione di massima che corre da il progetto, indicante
|"articol azione delle suddette misure, nonche' |la stima dei costi.
Tale stima e' riportata nelle successive fasi della progettazione. Le
variazioni tecniche per |'attuazione delle msure in questione
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eventual mente proposte dal contraente generale, in qualunque fase
del | ' opera, non possono essere notivo di nmggiori oneri a carico del
soggetto aggi udicatore. Ove il progetto definitivo sia prodotto per
iniziativa del pronotore, quest' ul tinmo predi spone anal oga

articol azione delle misure in questione, con relativa indicazione dei
costi, non sottoposti a ribasso d'asta e inseriti nelle some a
di sposi zi one del | ' anmi ni strazione. Le disposizioni del presente comma
si applicano, in quanto conpatibili, anche nei «casi di affidanento
nedi ante concessi one.

Art. 195

(Procedure di aggiudi cazi one del contraente general e)

1. Il ricorso alla scelta di aggiudicare nedianente affidamento al
contraente general e deve essere notivata dalla stazione appaltante in
ragione della conplessita' e di altre esigenze al fine di garantire
un elevato livello di qualita', sicurezza ed econonicita'.

2. Per |'affidamento a contraente generale si pone a base di gara
il progetto definitivo.

3. | soggetti aggiudicatori possono stabilire e indicare nel bando
di gara, in relazione all'inportanza e alla conplessita' delle opere
da realizzare, il nunmero minino e massino di concorrenti che verranno
invitati a presentare offerta. Nel caso in cui |e domande di
parteci pazione superino il predetto nunero massino, i soggetti
aggi udicatori individuano i soggetti da invitare redigendo una
graduatoria di nerito sulla base di criteri oggettivi, non
discrimnatori e pertinenti all'oggetto del contratto, predefiniti
nel bando di gara. In ogni caso, il numero mininmo di concorrenti da
invitare non puo' essere inferiore a cinque, se esistono in tale
nunero soggetti qualificati. In ogni caso il nunero di candidati

invitati deve essere sufficiente ad assicurare una effettiva
concorrenza.

4. L'aggiudicazione dei contratti di cui al comma 1 avviene secondo
il criterio dell'offerta economni canment e piu' vant aggi osa,
individuata, oltre che sulla base dei criteri di cui all'articolo 95,
tenendo conto altresi':

a) del valore tecnico ed estetico delle varianti;

a) del tenpo di esecuzione;

b) del costo di utilizzazione e di manutenzione;

c) della nmaggiore entita', rispetto a quella prevista dal bando,
del prefinanziamento che il candidato e' in grado di offrire;

d) di ogni ulteriore elenmento individuato in relazione al carattere
specifico dell e opere da realizzare.

5. Per i soggetti aggiudicatori operanti nei settori di cui agli
articoli da 115 a 118, si applicano, per quanto non previsto nel
presente articolo, |le norme della parte |I1.

6. Per tutti gli altri soggetti aggiudicatori si applicano, per
quanto non previsto nel presente articolo, le norme della parte |1,
titolo I.

Art. 196

(Controlli sull'esecuzione e collaudo)

1. Al collaudo delle infrastrutture si provvede con le nodalita' e
nei termni previsti dall'articolo 102.

2. Per le infrastrutture di grande rilevanza o conplessita', il
soggett o aggi udi catore puo' autorizzare |l e conmmissioni di collaudo ad
avvalersi dei servizi di supporto e di indagine di soggetti
speci al i zzati nel settore. @i oneri relativi sono a carico dei fondi
a di sposi zi one del soggetto aggiudicatore per |a realizzazione delle

predette infrastrutture con le nodalita' e i limti stabiliti con
decreto del Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti, di
concerto con il Mnistro dell'econonia e delle finanze. L'affidatario

del supporto al collaudo non puo' avere rapporti di collegamento con
chi ha progettato, diretto, sorvegliato o eseguito in tutto o in

parte |'infrastruttura.

3. Per gli appalti pubblici di lavori, aggiudicati con la formula
del contraente generale, e istituito presso il Mnistero delle
infrastrutture e dei trasporti, un albo nazionale obbligatorio dei
soggetti che possono ricoprire rispettivamente i ruoli di direttore

dei lavori e di collaudatore. La loro nomina nelle procedure di
appal to avvi ene medi ante pubblico sorteggio da una |lista di candidati
indicati alle stazioni appaltanti in numero alneno triplo per ciascun
ruolo da ricoprire e prevedendo altresi' che l|le spese di tenuta
del | " al bo siano poste a carico dei soggetti interessati.

4. Con decreto del Mnistero delle infrastrutture e dei trasporti,
da adottare entro sei nesi dalla data di entrata in vigore del

presente codice, sono disciplinate le nodalita' di iscrizione
all'albo e di nomina, nonche' i conpensi da corrispondere che non
devono superare i limiti di cui agli articoli 23-bis e 23-ter del
decreto-1egge 6 dicenbre 2011, n. 201, convertito, con nodificazioni,
dall a | egge 22 dicenbre 2011, n. 214, e successive nodificazioni, e

all"articolo 13 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito,
con nodi ficazioni, dalla |egge 23 giugno 2014, n. 89. Fino alla data
di entrata in vigore del decreto di cui al come 4, si applica
|"articolo 216, comma 21.

Art. 197

(Sistema di qualificazione del contraente generale)

1. L'attestazione del possesso dei requisiti del contraente
generale avviene con le nodalita' di cui all'articolo 84. La
qual i ficazione puo' essere richiesta da inprese singole in forma di
societa' commerciali o cooperative, da consorzi di cooperative di
produzi one e | avoro previsti dalla |egge 25 giugno 1909, n. 422 e dal
decreto |egislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 dicenbre
1947, n. 1577, e successive nodificazioni, ovvero da consorzi stabili
di cui all'articolo 45, comma 2, lettera c).
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2. | contraenti generali sono qualificati per classifiche, riferite
all"inmporto lordo degli affidamenti per i quali possono concorrere. |
contraenti generali non possono concorrere ad affidanmenti di inporto
lordo superiore a quello della classifica di iscrizione, attestata
con il sistema di cui alla presente sezione ovvero docunentata ai
sensi dell'articolo 45, salvala facolta' di associarsi ad altro
contraente general e.

3. Le classifiche di qualificazione sono determi nate dall' ANAC.

4. Costituiscono requisiti per |a partecipazione alle procedure di

aggi udi cazi one da parte dei contraenti generali oltre |'assenza dei
notivi di esclusione di cui all'articolo 80, ulteriori requisiti di
un' adeguata capacita' economica e finanziaria, di un' adeguat a

idoneita' tecnica e organizzativa, nonche' di un adeguato organico
tecnico e dirigenziale. Tali ulteriori requisiti sono determinati con
| inee guida adottate dall' ANAC.

Art. 198

(Norme di partecipazione alla gara del contraente generale)

1. | soggetti aggiudicatori hanno facolta' di richiedere, per Ile
singol e gare:
a) che |'offerente dinostri |'assenza dei notivi di esclusione di

cui all'articolo 80; nei confronti dell'aggiudicatario |a verifica di
sussi stenza dei requisiti generali e' senpre espletata;
b) che |'offerente dinostri, tramite i bilanci consolidati e idonee

di chi arazioni bancarie, | disponibilita" di risorse finanziarie,
rivolte al prefinanzianmento, proporzionate all'opera da realizzare;
c) che sia dinpstrato il possesso, da parte delle i nprese

affidatarie designate in sede di gara o dallo stesso offerente, della
capacita' tecnica specifica per |'opera da realizzare e dei requisiti
economi co finanziari e tecnico organizzativi adeguati al progetto da
redi gere.

2. Non possono concorrere alla medesima gara inprese collegate ai
sensi dell'articolo 7. E fatto divieto ai partecipanti di concorrere
alla gara in piu' di un raggruppanento tenporaneo o consorzio, ovvero
di concorrere alla gara anche in forma individuale, qualora abbiano
partecipato alla gara nedesima in associazione o consorzio, anche
stabile.

3. | contraenti generali dotati della adeguata e conpetente
classifica di qualificazione per |a partecipazione allegare, possono
partecipare alla gara in associazione o consorzio con altre inprese
purche' queste ultine siano ammesse, per qualunque classifica, al
sistema di qualificazione ovvero siano qualificabili, per qualunque
classifica. Le inprese associate o consorziate concorrono alla
di nostrazi one dei requisiti di cui al comma 1.

Art. 199

(Gestione del sistema di qualificazione del contraente generale)

1. La attestazione del possesso dei requisiti dei contraenti
generali e' rilasciata secondo quanto previsto dall'articolo 197 ed
e' definita nell'anmbito del sistema di qualificazione previsto dal
nmedesino articol o.

2. In caso di ritardo nel rilascio, inputabile alla SOA,
| " attestazione scaduta resta valida, ai fini della partecipazione
alle gare e perla sottoscrizione dei contratti, fino al nonento del
rilascio di quella rinnovata.

3. Le attestazioni del possesso dei requisiti rilasciate dal
Mnistero delle infrastrutture e dei trasporti sono valide sino alla
scadenza naturale.

4. Il Mnistero delle infrastrutture e dei trasporti provvede,
altresi', arilasciare |'attestazione di cui al comma 1, sulle
richieste pervenute alla data di entrata in vigore del presente
codi ce, nonche' quelle che perverranno fino all'entrata in vigore
delle linee guida di cui all'articolo 197.

PARTEV
INFRASTRUTTURE E INSEDIAMENTI PRIORITARI

Art. 200

(Di sposi zioni generali)

1. Le infrastrutture e gli insediamenti prioritari per lo sviluppo
del Paese, sono valutati e conseguentenente inseriti negli appositi
strunenti di pianificazione e programmazione di cui agli articoli

successivi, dal Mnistero delle infrastrutture e dei trasporti.

2. La realizzazione delle opere e delle infrastrutture di cui alla
presente parte e' oggetto di:

a) concessione di costruzione e gestione;

b) affidamento unitario a contraente generale;

c) finanza di progetto;

d) qualunque altra forma di affidamento prevista dal presente
codi ce conpatibile con la tipologia dell'opera da realizzare.

3. In sede di prima individuazione delle infrastrutture e degli
insedianenti di cui al comma 1, il Mnistro delle infrastrutture e
dei trasporti effettua una ricognizione di tutti gli interventi gia'
conpresi negli strunenti di pianificazione e programmmazi one, conunque
denominati, vigenti alla data di entrata in vigore del presente

codice. All'esito di tale ricognizione, il Mnistro propone |'elenco
degli interventi da inserire nel prino Docunento Pluriennale di
Pi anificazione, il cui contenuto tiene conto di quanto indicato
all'articolo 201, comma 3, che sostituisce tutti i predetti
strumenti. La ricognizione deve, in ogni caso, conprendere gli
interventi per i quali vi sono obbligazioni giuridiche vincolanti,
ovvero gli interventi in relazione ai quali sia gia intervenuta
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| " approvazi one del contratto all'esito della procedura di affidanmento

del l a realizzazione dell'opera, nonche' quelli che costituiscono
oggetto di accordi internazionali sottoscritti dall'ltalia.
Art. 201

(Strunmenti di pianificazione e programrazi one)

1. AL fine della individuazione delle infrastrutture e degli
insediamenti prioritari per lo sviluppo del Paese, si utilizzano i
seguenti strumenti di pianificazione e programmazi one general e:

a) piano generale dei trasporti e della |ogistica;

b) docunmenti pluriennali di pianificazione, di cui all'articolo 2,
comma 1, del decreto |egislativo 29 dicenmbre 2011, n.228.

2. Il piano generale dei trasporti e della logistica (PGIL)
contiene le |linee strategiche delle politiche della nobilita" delle
persone e delle nerci nonche' dello sviluppo infrastrutturale del

Paese. || Piano e' adottato ogni tre anni, su proposta del Mnistro
delle infrastrutture e dei trasporti, con decreto del Presi dente
del | a Repubblica, previa deliberazione del CIPE, acquisito il parere

della Conferenza unificata e sentite le Conmissioni parlanentari
conpetenti .

3. Il Docunento Pluriennale di Pianificazione (DPP) di cui al
decreto legislativo 29 dicenbre 2011 n. 228, di conpetenza del
Mnistero delle infrastrutture e dei trasporti, oltre a quanto
stabilito dal comma 2 dell'articolo 2 del decreto legislativo n. 228
del 2011, contiene |'elenco degli interventi relativi al settore dei

trasporti e della logistica la cui progettazione di fattibilita' e
valutata neritevole di finanzianmento, da realizzarsi in coerenza con
il PGTL. Il DPP tiene conto dei piani operativi per ciascuna area
tematica nazionale definiti dalla Cabina di regia di cui all'articolo
1, comma 703, lettera c), della | egge 23 dicenbre 2014, n. 190.

4. || DPP e' redatto ai sensi dell'articolo 10, comm 8, della
| egge 31 dicenbre 2009, n. 196,ed e' approvato secondo |e procedure e
nel rispetto della tenpistica di cui all'articolo 2, commi 5 e 6, del
decreto legislativo n. 228 del 2011, sentita |a Conferenza wunificata
di cui all'articolo 8 del decreto |egislativo 28 agosto 1997, n. 281.

5. Le Regioni, |le Province autonome, le Gitta' Mtropolitane e gli
altri enti conpetenti trasmettono al Mnistero delle infrastrutture e
dei trasporti proposte di interventi relativi al settore dei
trasporti e della logistica prioritari per lo sviluppo del Paese ai
fini dell'inserimento nel DPP, dando priorita' al conpletanento delle
opere inconpiute, conprendenti il progetto di fattibilita', redatto
secondo quanto previsto dal decreto di cui all'articolo 23, comma 3,e
corredate dalla docunmentazione indicata dalle linee guida di cui
all'articolo 8 del decreto |egislativo n.228 del 2011. |1 M ni stero,
verificala fondatezza della valutazione ex ante dell'intervento
effettuata dal soggetto proponent e, la coerenza conpl essi va
dell'intervento proposto e la sua funzionalita' rispetto al
raggi ungi mento degli obiettivi indicati nel PGIL e, qualora Ilo
ritenga prioritario, puo' procedere al suo inserinmento nel DPP.

6. Annual nente, il Mnistero delle infrastrutture e dei trasporti

predi spone una dettagliata relazione sullo stato di avanzamento degli
interventi inclusi nel DPP;, |a relazione e allegata al Docunento di
economia e finanza. Atal fine, |'ente aggiudicatore, nei trenta
giorni successivi all'approvazione del progetto definitivo, trasnette
al Mnistero delle infrastrutture e dei trasporti una scheda di
sintesi confornme al nodello approvato dallo stesso Mnistero con
apposito decreto contenente i dati salienti del progetto e, in
particolare, «costi, tenpi, caratteristiche tecni co- prest azional i
del | ' opera, nonche' tutte le eventuali vari azi oni intervenute
rispetto al progetto di fattibilita'.

7. 1l primo DPP da approvarsi, entro un anno dall'entrata in vigore
del presente codice, contiene anche le indicazioni circa lo stato
procedurale, fisico e finanziario di ciascuna opera inserita con

conseguente salvaguardia dei termini, e degli adenpinenti gia'
effettuati. Si applica il conma 10.

8. Resta ferma | a possibilita' di inserire nuove opere anche nel
prino DPP, ove sia gia' stato approvato anche il PGIL.

9. Fino all'approvazione del prino DPP, val gono cone progranmmazi one
degli investinenti in materia di infrastrutture e trasporti gli
strunenti di pianificazione e programmezione e i piani, conmunque

denominati, gia' approvati secondo |e procedure vigenti alla data di
entrata in vigore del presente codice o in relazione ai quali
sussiste un inpegno assunto coni conpetenti organi dell' Unione
eur opea.

10. In sede di redazione di ogni nuovo DPP, si procede anche alla
revisione degli interventi inseriti nel DPP precedente, in nodo da
evi tare qual unque sovrapposizione tra gli strumenti di progranmazi one
. Il Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti valuta il
reinserimento di ogni singolo intervento in ciascun DPP, anche in
relazione alla per manenza del | "interesse pubbl i co alla sua
real i zzazi one, nonche' attraverso wuna valutazione di fattibilita
economi co finanziaria. In particolare, tiene conto, allo scopo, delle
opere per le quali non sia stata avviata la realizzazione, con
riferimento ad una parte significativa, ovvero per le quali il costo
del I "intervento evidenziato dal progetto esecutivo risulti superiore
di oltre il venti per cento al costo dello stesso evidenziato in sede
di progetto di fattibilita'. Anche al di fuori della tenpistica di
approvazi one periodica del DPP di cui al comma 3, con |a procedura
prevista per ogni approvazione, il Mnistro delle infrastrutture e
dei trasporti puo' proporre inserinenti ovvero espunzioni di opere
dal nmedesi no Docunento di programmazi one, ove fattori eccezionali o
comunque i nprevedibili o non preventivati al nonmento della redazione
del DPP | o rendano necessario.

Art. 202

(Fi nanzi amento e riprogrammazione delle risorse per le infrastrutture
prioritarie)

1. A fine di migliorare la capacita' di programazione e
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ri progranmazi one della spesa per la real i zzazi one delle
infrastrutture di prenminente interesse nazionale e in coerenza con
I"articolo 10, commi 2 e 4,del decreto |legislativo 29 dicenbre 2011,
n. 229, sono istituiti, nello stato di previsione del Mnistero delle
infrastrutture e dei trasporti:

a) il Fondo per la proget t azi one di fattibilita' delle
infrastrutture e degli insediamenti prioritari per lo sviluppo del
Paese, nonche' per la project review delle infrastrutture gia'
finanzi ate;

b) il Fondo da ripartire per |la realizzazione delle infrastrutture
e degli insediamenti prioritari per |o sviluppo del Paese.

2. Tra i fondi di cui al conma 1 possono essere disposte variazioni
conpensative con decreti del Mnistro dell'economia e delle finanze,
su proposta del Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti.

3. In sede di prima applicazione, ai Fondi di cui al coma 1,
lettere a) e b), confluiscono le risorse disponibili di cui
all'articolo 32, coomi 1 e 6, del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito con nodificazioni nella legge 15 luglio 2011, n. 111, di
cui all'articolo 18, conma 1, del decreto |egge 21 giugno 2013 n. 69,
convertito con nodificazioni nella legge 9 agosto 2013, n. 98,

nonche' le risorse disponibili iscritte nel capitolo dello stato di
previsione del Mnistero delle infrastrutture e dei trasporti
denonminato "Fondo da ripartire per la progettazi one e la
realizzazione delle opere strategiche di prem nente interesse

nazi onal e nonche' per opere di captazione ed adduzione di risorse
idriche". L'individuazione delle risorse assegnate ai fondi di cui al
comma 1e' definita con uno o piu decreti del Mnistro delle
infrastrutture e dei trasporti di concerto con il M ni stro
del | ' econonmia e delle finanze, previo parere del ClPE.

4. Con uno o piu' decreti del Mnistro delle infrastrutture e dei
trasporti, sono definite:

a) le nodalita' di anmissione al finanziamento della progettazione
di fattibilita';

b) |'assegnazione delle risorse del Fondo per |la progettazione di

cui al comma 1, lettera a)ai diversi progetti, nonche' |le nodalita'
di revoca.

5. Con uno o piu' decreti del Mnistro delle infrastrutture e dei
trasporti, di concerto con il Mnistro dell'econonia e delle finanze,
si provvede al trasferimento delle risorse del Fondo per la
real i zzazione delle infrastrutture di cui al comma 1, lettera b),
assegnate dal CIPE ai diversi interventi su proposta del Mnistro
delle infrastrutture e dei trasporti d'intesa con il Mnistero

del | ' econonia e delle finanze;

6. Al fine della riprogrammazione della allocazione delle risorse,
con una o piu' delibere del CIPE, su proposta del Mnistro delle
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il M nistro
del | ' econonia e delle finanze, sulla base dei criteri individuati nel
Docurnento pluriennal e di pianificazione, previsto dall'articolo 2 del
decreto legislativo 29 dicenbre 2011, n. 228 e successive
nodi fi cazioni, nonche' per effetto delle attivita' di projectreview,
sono individuati i finanziamenti da revocare i cui stanziamenti sono
iscritti nello stato di previsione del Mnistero delle infrastrutture
e dei trasporti destinati alle opere di prenminente interesse
nazi onal edi cui alla |legge 21 dicenmbre 2001, n. 443, ivi incluso il
"Fondo da ripartire per |la progettazione e la realizzazione delle
opere strategiche di prenminente interesse nazional e nonche' per opere
di captazione ed adduzione di risorse idriche". Le quote annuali dei
limti di inpegno e dei contributi revocati affluiscono al Fondo di
cui al comma 1, lettera b) per |a successiva riallocazione da parte
del CIPE, su proposta del Mnistro delle infrastrutture e dei
trasporti.

7. Le somme relative ai finanzianenti revocati ai sensi del
presente articolo iscritte in conto residui sono versate all'entrata
del bilancio dello Stato per essere riassegnate, conpatibilnmente con
gli equilibri di finanza pubblica, sul Fondo di «cui al comma 1,
lettera b).

8. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano ai
residui perenti.

9. Il Mnistro dell'econonia e delle finanze e' autorizzato ad
apportare, con propri decreti, |le occorrenti variazioni di bilancio
intermni di residui, conpetenza e cassa per |'attuazione del

presente articolo.

Art. 203

(Monitoraggio delle infrastrutture e degli insedianenti prioritari)
1. Con decreto del Mnistro dell'interno, di concerto con il
Mnistro della giustizia e con il Mnistro delle infrastrutture e dei
trasporti, sono individuate | e procedure per il nonitoraggio delle
infrastrutture ed insedianenti prioritari per la prevenzione e
repressione di tentativi di infiltrazione mafiosa per le quali €'
istituito presso il Mnistero dell'interno un apposito Comitato di
coordi nanento. Nelle nore dell'adozione del decreto di cui al prinmo
periodo continuano ad applicarsi |e disposizioni del decreto del
Mnistero dell'interno 14 marzo 2003, pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale 5 marzo 2004, n. 54 e successive nodifiche, anche alle
opere soggette a tale nonitoraggio alla data di entrata in vigore del
presente codice.

2. Si applicano, altresi', le nodalita’ e le procedure di
noni toraggio finanziario di cui all'articolo36 del decreto-legge 24
giugno 2014, n. 90, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 11

agosto 2014, n. 114.

PARTE VI

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE
TITOLOI

CONTENZIOSO

CAPOI

RICORSI GIURISDIZIONALI
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Art. 204

(Ricorsi giurisdizionali)

1. All'articolo 120 del codice del processo amministrativo, di cu
all'Allegato 1 al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, sono
apportate | e seguenti nodificazioni

a) al coma 1 le parole «nonche' i connessi provvedi ment
del | " Autorita' per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori
servizi e forniture» sono sostituite dalle parole «nonche'
provvedi nenti dell'Autorita' nazionale anti corruzi one ad ess
riferitin;

b) dopo il comma 2 e' aggiunto il seguente

«2-bis. Il provvedinento che determina le escl usi oni dalla
procedura di affidanento e le anmissioni ad essa all'esito della
val ut azi one dei requisiti sogget tivi, econoni co-fi nanzi ari e

tecni co-professionali va inpugnato nel termine di trenta giorni
decorrente dalla sua pubblicazione sul profilo del conmittente della
stazione appaltante, ai sensi dell'articolo 29, comma 1, del codice
dei contratti pubblici adottato in attuazione della |egge 28 gennaio
2016, n. 11. L'omessa inpugnazione preclude |a facolta' di far valere
I"illegittimta' derivata dei successivi atti delle procedure d
af fi dament o, anche con ricorso incidentale. E altresi' inammissibile
|"i mpugnazi one della proposta di aggiudicazione, ove disposta, e
degli altri atti endoprocedinentali privi di imediata lesivita'.»;

c) al conmma 5, |le parole: «Per |'inpugnazione» sono sostituite
dalle seguenti: «Salvo quanto previsto al conma 6-bis, per
|'" i npugnazi oney;

d) dopo il conma 6 €' inserito il seguente

«6-bis. Nei casi previsti al comma 2-bis, il giudizio e' definito

in una camera di consiglio da tenersi entro trenta giorni dalla
scadenza del termine per la costituzione delle parti diverse da
ricorrente. Su richiesta delle parti il ricorso e definito, negl
stessi termni, in wudienza pubblica. Il decreto di fissazione
del | 'udienza e' conunicato alle parti qui ndi ci gi orni prima
del | ' udi enza. Le parti possono produrre docunmenti fino a dieci giorn
liberi prima dell'udienza, nenorie fino a sei giorni liberi prim e
presentare repliche ai nuovi docunenti e alle nuove nmenori e
depositate in vista della canera di consiglio, fino a tre giorn
liberi prima. La camera di consiglio o |'udienza possono essere
rinviate solo in caso di esigenze istruttorie, per integrare i
contraddittorio, per proporre notivi aggiunti o ricorso incidentale
L' ordi nanza istruttoria fissa per il deposito di docunenti un termne
non superiore atre giorni decorrenti dalla conunicazione o, se
anteriore, notificazione della stessa. La nuova camera di consiglio
deve essere fissata non oltre quindici giorni. Non puo' essere
disposta | a cancellazione della causa dal ruolo. L'appello deve
essere proposto entro trenta giorni dalla conunicazione o, se
anteriore, notificazione della sentenza e non trova applicazione i
term ne lungo decorrente dalla sua pubblicazione»

e) al conma 7, le parole: «l nuovi» sono sostituite dalle seguenti:

«Ad eccezione dei casi previsti al comma 2-bis, i nuovi»

f) dopo il comma 8-bis, e inserito il seguente

«8-ter. Nella decisione cautelare, il giudice tiene conto di quanto
previsto dagli articoli 121, comma 1, e122, e delle esigenze

inperative connesse a un interesse generale all'esecuzione de
contratto, dandone conto nella notivazione. »;
g) al conmma 9 le parole «, ferma restando la possibilita" d

chiedere |'imediata pubblicazione del dispositivo entro due giorni.»
sono sostituite dalle parole «; le parti possono chi edere
| " anticipata pubblicazione del dispositivo, che avviene entro due
giorni dall'udienza.»; e inserito, dopo il prinmo periodo del comma
9,il seguente: «Nei casi previsti al comma 6-bis, il tribunale
anmmi ni strativo regionale deposita |a sentenza entro sette giorn

dal | ' udi enza, pubblica o in camera di consiglio, di discussione; le

parti possono chiedere |'anticipata pubblicazione del dispositivo,
che avviene entro due giorni dall'udienza.»

h)al comma 11, le parole: «Le disposizioni dei coomi 3, 6, 8 e 10»
sono sostituite dalle seguenti: «Le disposizioni dei commi 2-bis,
3, 6, 6-bis, 8 8-bis, 8-ter, 9, secondo periodo e 10»;

i) dopo il comma 11 e' inserito il seguente

«11-bis. Nel caso di presentazione di offerte per piu lotti
|"i mpugnazi one si propone con ricorso cunulativo solo se vengono
dedotti identici notivi di ricorso avverso |o stesso atto.»

CAPO I
RIMEDI ALTERNATIVI ALLA TUTELA GIURISDIZIONALE

Art. 205
(Accordo bonario per i lavori)

1. Per i lavori pubblici di cui alla parte |Il, con esclusione de
capo |, affidati da ammi ni strazi oni aggi udi catrici ed ent
aggi udi catori, ovvero dai concessi onari , qual ora in seguito
all'iscrizione di riserve sui docurent i contabili, |"inmporto
econoni co del | ' opera possa variare tra il 5 ed il 15 per cento
del | "inmporto contrattuale, al fine del raggiunginento di un accordo
bonario si applicano | e disposizioni di cui ai coomi da 2 a7

2. |l procedimento dell'accordo bonario riguarda tutte le riserve

iscritte fino al nomento dell'avvio del procedinmento stesso e puo

essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse
rispetto a quelle gia' esaninate, raggiungano nuovanente |'inporto d

cui al comma 1, nell'anbito comunque di un linmite massino conpl essivo
del 15 per cento dell'inporto del contratto. Le domande che fanno
valere pretese gia' oggetto di riserva, non possono essere proposte
per inporti maggiori rispetto a quelli quantificati nelle riserve
stesse. Non possono essere oggetto di riservagli aspetti progettual

che sono stati oggetto di verifica ai sensi dell'articolo 26. Prima
del | ' approvazi one del certificato di collaudo ovvero di verifica di
conformita' o del certificato di regol are esecuzione, qualunque sia
|"inporto delle riserve, il responsabile wunico del procedinento
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attiva |'accordo bonario per la risoluzione delle riserve iscritte.

3. Il direttore dei lavori da' immediata comuni cazi one a
responsabil e unico del procedinento delle riserve di cui al comma 1,
trasnettendo nel piu' breve tenpo possibile wuna propria relazione
riservata

4. |l responsabile unico del procedinmento valuta |'amissibilita' e
l'a non nanifesta infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo
raggi ungimento del linmte di valore di cui al comma 1.

5. Il responsabile unico del procedinento, entro 15 giorni dalla

conuni cazione di cui al comma 3, acquisita la relazione riservata de
direttore dei lavori e, ove costituito, dell'organo di collaudo, puo
richiedere alla Canmera arbitrale |'indicazione di una |lista di cinque
esperti aventi conpetenza specifica in relazione all'oggetto de
contratto. Il responsabile unico del procedinento e il soggetto che
ha fornulato | e riserve scelgono d'intesa, nell'anbito della lista,
|"esperto incaricato della formul azione della proposta notivata di
accordo bonario. In caso di mancata intesa tra il responsabile wunico
del procedinmento e il soggetto che ha formulato le riserve, entro
quindici giorni dalla trasmissione della |lista |'esperto e noninato
dalla Canmera arbitrale che ne fissa anche il conpenso, prendendo cone
riferimento i linmti stabiliti con il decreto di cui all'articolo
209, comma 16. La proposta e' fornmulata dall'esperto entro novanta
giorni dalla nomina. Qualora il RUP non richieda la nomi na
del | "esperto, la proposta e formulata dal RUP entro novanta giorn
dal | a comuni cazione di cui al coma 3

6. L'esperto, qualora nominato, ovvero il RUP, verificano Ile
riserve in contraddittorio con il soggetto che le ha formlate
effettuano eventuali ulteriori audizioni, istruiscono |a questione
anche con | a raccolta di dati e informazioni e con |'acquisizione di
eventuali altri pareri, e formulano, accertata e verificata la
di sponibilita' di idonee risorse econom che, una proposta di accordo
bonari o, che viene trasmessa al dirigente conpetente della stazione
appal tante e al soggetto che ha fornulato le riserve. Se la proposta
e' accettata dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo
ricevimento, |'accordo bonario e' concluso e viene redatto verbale
sottoscritto dalle parti. L'accordo ha natura di transazione. Sulla
somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli
interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesino giorno
successivo alla accettazione dell'accordo bonario da parte della
stazione appaltante. In caso di reiezione della proposta da parte de
soggetto che ha fornulato le riserve ovvero di inutile decorso de
termine di cui al secondo periodo possono essere aditi gli arbitri o
il giudice ordinario

Art. 206

(Accordo bonario per i servizi e le forniture)

1. Le disposizioni di cui all'articolo 205 si applicano, in quanto

conpatibili, anche ai contratti di fornitura di beni di natura
continuativa o periodica, e di servizi, quando insorgano controversie
in fase esecutiva degli stessi, circa |'esatta esecuzione delle

prestazioni dovute

Art. 207

(Col | egi o consul tivo tecnico)

1. Al fine di prevenire controversie relative all'esecuzione de
contratto le parti possono convenire che prima del | " avvi o
del | ' esecuzi one, o comunque non oltre novanta giorni da tale data,
sia costituito un collegio consultivo tecnico con funzioni d
assi stenza per |a rapida risoluzione delle dispute di ogni natura

suscettibili di insorgere nel corso dell'esecuzione del contratto
stesso.

2. Il collegio consultivo tecnico e formato da tre nenbri dotati
di esperienza e qualificazione professional e adeguata alla tipologia
del | ' opera. | conponenti del collegio possono essere scelti dalle
parti di conune accordo, ovvero |le parti possono concordare che
ciascuna di esse nonmini un conponente e che il terzo conponente sia
scelto dai due conponenti di nomina di parte; in ogni caso, tutti i
conponenti devono essere approvati dalle parti. Il conponent e
nominato dalla stazione appaltante e' preferibil mente scelto
all'interno della struttura di cui all'articolo 31, coma 9, ove
istituita. La parti concordano il conpenso del terzo conponente ne
limti stabiliti con il decreto di cui all'articolo 209, conmma 16

3. Il collegio consultivo tecnico si intende costituito al nmonento
di sottoscrizione dell'accordo da parte dei conponenti designati e
delle parti contrattuali. All'atto della costituzione e fornita al
collegio consultivo copia dell'intera docurmentazione inerente a
contratto.

4. Nel caso in cui insorgano controversie, il collegio consultivo

puo' procedere all'ascolto informale delle parti per favorire la
rapida risoluzione delle controversie eventualnmente insorte. Puo'
altresi' convocare l|e parti per consentire |' esposi zi one in
contraddittorio delle rispettive ragioni

5. Ad esito della propria attivita' il collegio consultivo fornula
in forma scritta una proposta di soluzione della controversia dando
sintetico atto della notivazione . La proposta del collegio non
vincol al e parti.

6. Se le parti accettano |a soluzione offerta dal collegio

consul tivo, |'atto contenente |la proposta viene sottoscritto da
contraenti alla presenza di alneno due conponenti del Collegio e
costituisce prova dell'accordo sul suo cont enut 0. L' accordo

sottoscritto vale cone transazione

7. Nel caso in cui |a controversia non sia conposta nediante la
procedura di cui ai conm precedenti, i conponenti del collegio
consul tivo non possono essere chiamati quali testinoni nell'eventuale
giudizio civile che abbia ad oggetto |a controversia nedesina

8. Il collegio consultivo tecnico e' sciolto al termne
del | ' esecuzi one del contratto o in data anteriore su accordo delle
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parti.
Art. 208
(Transazi one)
1 Le controversie relative a diritti sogget tivi derivanti

dal | ' esecuzi one dei contratti pubblici di lavori, servizi, forniture,
possono essere risolte nmediante transazione nel rispetto del codice

civile, solo ed esclusivanmente nell'ipotesi in cui non risulti
possibile esperire altri rinedi alternativi.

2. Ove il valore dell'inporto oggetto di concessione o rinuncia sia
superiore a 100. 000,00 euro, ovvero 200.000 euro in caso di | avori
pubblici, e acquisito il parere dell'Avvocatura dello Stato, qualora
si tratti di anmministrazioni centrali, ovvero di un legale interno
alla struttura, o dal funzionario piu' elevato in grado conpetente
per il contenzioso, ove non esistente il legale interno, qualora si

tratti di ammnistrazioni sub centrali.

3. La proposta di transazione puo' essere fornulata sia dal
soggetto aggiudicatario che dal dirigente conpetente, sentito il
responsabi |l e uni co del procedi nento.

4. La transazione ha forma scritta a pena di nullita'.

Art. 209
(Arbitrato)

1. Le controversie su diritti soggettivi, derivanti dall'esecuzione
dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi, forniture,
concorsi di progettazione e di idee, conprese quelle conseguenti al
mancat o raggi ungi mento del|l'accordo bonario di cui agli articoli 205
e 206 possono essere deferite ad arbitri. L'arbitrato, ai sensi

dell"articolo 1, comma 20, della |l egge 6 novenbre 2012, n. 190, si
applica anche alle controversie relative a concessioni e appalti
pubblici di opere, servizi e forniture in cui sia parte una societa'
a partecipazi one pubblica ovvero una societa' controllata o collegata
a una societa' a partecipazione pubblica, ai sensi dell'articolo 2359
del codice civile, o che comunque abbiano ad oggetto opere o
forniture finanziate con risorse a carico dei bilanci pubblici.

2. La stazione appaltante indica nel bando o nell'avviso con cui
indice |a gara ovvero, per |le procedure senza bando, nell'invito, se
il contratto conterra' o meno la cl ausol a conpromni ssori a.
L' aggi udi catario puo' ricusare la clausola conpromissoria, che in
tale caso non e' inserita nel contratto, comunicandolo alla stazione
appal tante entro venti giorni dalla conoscenza dell'aggiudicazione.

E' vietato in ogni caso il conpronesso.

3. E nulla la cl ausol a conproni ssori a inserita senza
autori zzazi one nel bando o nell'avviso con cui €' indetta la gara
ovvero, per |le procedure senza bando, nell'invito. La clausola e'

inserita previa autorizzazione notivata dell'organo di governo della
anmi ni st razi one aggi udi catrice.

4. |l collegio arbitrale e' conposto da tre nenbri ed e' nominato
dalla Canera arbitrale di cui all'articolo 210. Ciascuna delle parti,
nel | a domanda di arbitrato o nell'atto di resistenza alla donanda,
designa |"arbitro di propria conpetenza scelto tra soggetti di
provata esperienza e indi pendenza nella materia oggetto del contratto

cui |'arbitrato si riferisce. |l Presidente del collegio arbitrale e
designato dalla Canmera arbitrale tra i soggetti iscritti all'albo di
cui al comma 2 dell'articolo 210, in possesso di particolare
esperienza nella materia oggetto del contratto cui |'arbitrato si
riferisce.

5. La nomina degli arbitri per la risoluzione delle controversie
nelle quali e parte una pubblica anministrazione avviene nel
rispetto dei principi di pubblicita' e di rotazione oltre che nel
rispetto delle disposizioni del presente codi ce. Qual ora la
controversia si svolga tra due pubbliche amm nistrazioni, gli arbitri
di parte sono individuati tra i dirigenti pubblici. Qualora la
controversia abbia luogo tra una pubblica amministrazione e wun
privato, |'arbitro individuato dalla pubblica anministrazione e'
scelto, preferibilmente, tra i dirigenti pubblici. In entranbe le

i potesi, qualora |'Aministrazione con atto notivato ritenga di non
procedere alla designazione dell'arbitro nell'anbito dei dirigenti
pubblici, la designazione avviene nel | ' anbito degli iscritti
all" al bo.

6. Fernmo restando quanto previsto dall'articolo 815 del codice di
procedura civile, non possono essere nominati:

a) i magistrati ordinari, amministrativi contabili e mlitari in
servizio o a riposo nonche' gli avvocati e procuratori dello Stato,
in servizio o a riposo, e i conponenti delle conmissioni tributarie;

b) coloro che nell'ultinmo triennio hanno esercitato le funzioni di
arbitro di parte o di difensore in giudizi arbitrali disciplinati dal
presente articolo, ad eccezione delle ipotesi in cui |'esercizio
della difesa costituisca adenpimento di dovere d'ufficio del
di fensore di pendente pubbli co;

c) coloro che, prima del «collocanento a riposo, hanno trattato
ricorsi in sede civile, penale, anministrativa o contabile presentati
dal soggetto che ha richiesto |'arbitrato;

d) coloro che hanno espresso parere, a qualunque titolo, nelle
materie oggetto dell'arbitrato;

e) coloro che hanno predisposto il progetto o il capitolato di gara
o dato parere su esso;
f) coloro che hanno diretto, sorvegliato o collaudato i lavori, i

servizi, o le forniture a cui si riferiscono | e controversie;

g) coloro che hanno partecipato a qualunque titolo alla procedura
per la quale e in corso |'arbitrato.

7. La nonina del collegio arbitrale effettuata in violazione delle
di sposi zioni di cui ai conmi 4,5 e 6 determina la nullita' del |odo.

8. Al fine della nomina del collegio, |a domanda di arbitrato,
I"atto di resistenza ed eventuali controdeduzioni sono trasmessi alla
Canera arbitrale. Sono altresi' trasmesse |e designazioni di parte.
Contestual mente alla nonina del Presidente, |a Canera arbitrale
comunica alle parti la msura e le nodalita’ del deposito da
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effettuarsi in acconto del corrispettivo arbitrale. Il Presidente del
collegio arbitrale nomina, se necessario, il segretario, scegliendolo
tra il personale interno all'ANAC

9. Le parti determinano la sede del collegio arbitrale, anche
presso uno dei luoghi in cui sono situate |le sezioni regional

del | ' Gsservatorio di cui all'articolo 213, coomma 9; se non vVvi e
al cuna i ndi cazione della sede del collegio arbitrale, ovvero se non
vi e' accordo fra le parti, questa deve intendersi stabilita presso
| a sede della Canera arbitrale

10. A giudizi arbitrali si applicano |e disposizioni del codice d
procedura civile, salvo quanto disposto dal presente codice. |In
particolare, sono ammissibili tutti i mezzi di prova previsti da
codice di procedura civile, con esclusione del giuramento in tutte le
sue forme

11. | termini che gli arbitri hanno fissato alle parti per le loro
allegazioni e istanze istruttorie possono essere consi derati
perentori solo se vi sia wuna previsione in tal senso o nella
convenzione di arbitrato o in un atto scritto separato o ne
regol anento processuale che gli arbitri stessi si sono dati.

12. |1 lodo si ha per pronunciato con la sua ultinma sottoscrizione
e diviene efficace con il suo deposito presso |a Canera arbitrale per
i contratti pubblici. Entro quindici giorni dalla pronuncia del |odo
va corrisposta, a cura degli arbitri e a carico delle parti, wuna
somma pari all'uno per nille del valore della relativa controversia
Detto inporto e' direttamente versato all'ANAC.

13. |l deposito del |odo presso |a Canmera arbitrale per i contratt
pubblici precede quello da effettuarsi presso la cancelleria de
tribunale ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 825 de
codice di procedura civile. |l deposito del |odo presso |la canera
arbitrale e' effettuato, a cura del collegio arbitrale, in tanti
originali quante sono le parti, oltre a uno per il fascicolo
d'ufficio ovvero con npdalita' informatiche e tel ematiche determinate
dall"ANAC. Su richiesta di parte il rispettivo originale e
restituito, con attestazione dell'avvenuto deposito, ai fini degli
adenpimenti di cui all'articolo 825 del codice di procedura civile.

14. |1l lodo e' inpugnabile, oltre che per motivi di nullita', anche
per violazione delle regole di diritto relative al nerito della
controversia. L'inpugnazione e' proposta nel ternmine di novanta
giorni dalla notificazione del |odo e non e' piu' proponibile dopo i
decorso di centoottanta giorni dalla data del deposito del |odo
presso |la Canera arbitrale

15. Su istanza di parte la Corte d'appello puo' sospendere, con
ordi nanza, |'efficacia del lodo, se ricorrono gravi e fondati notivi.
Si applica |'articolo 351 del codice di procedura civile. Quando
sospende |'efficacia del lodo, o ne conferma | a sospensione disposta
dal presidente, il collegio verifica se il giudizio e in condizione
di essere definito. In tal caso, fatte precisare |e conclusioni
ordina |a discussione orale nella stessa udienza o canera di
consiglio, ovvero in una udienza da tenersi entro novanta giorn
dal | ' ordi nanza di sospensione; all'udienza pronunzia sentenza a norma
del | "articolo 281-sexies del codice di procedura civile. Se ritiene

i ndi spensabili incombenti istruttori, il collegio provvede su di ess
con | a stessa ordinanza di sospensione e ne ordina |'assunzione in
una udi enza successiva di non oltre novanta giorni; quindi provvede

ai sensi dei periodi precedenti.
16. La Canera arbitrale, su proposta del collegio arbitrale

determina con apposita delibera il conpenso degli arbitri nei limti
stabiliti con decreto del Mnistero delle infrastrutture e de
trasporti. Sono comunque vietati increnmenti dei conpensi nmassin

legati alla particolare conplessita' delle questioni trattate, alle
speci fiche conpetenze utilizzate e all'effettivo lavoro svolto. Il
conpenso per il collegio arbitrale, conprensivo del | " eventual e
conpenso per il segretario, non puo' conunque superare |'inporto di
100 mila euro, da rivalutarsi ogni tre anni con i decreti e le
delibere di cui al prinmo periodo. Per i dirigenti pubblici resta
ferma |'applicazione dei limti di cui all'articolo 23-ter de
decreto |l egge 6 dicenmbre 2011, n.201, convertito dalla |egge 22
di cenbre 2011, n.214, nonche' all'articolo 1, comma 24 della legge 6

novenbre 2012, n. 190.L'atto di |iquidazione del conpenso e delle
spese arbitrali, nonche' del conpenso e delle spese per |a consul enza
tecnica, costituisce titolo per |'ingiunzione di cui all'articolo 633

del codice di procedura civile. Fino alla data di entrata in vigore
del decreto di cui al prino periodo, si applica |'articolo 216, comma
22.

17. Il corrispettivo a saldo per |a decisione della controversia e
versato dalle parti, nella msura liquidata dalla Canera arbitrale,
nel termine di trenta giorni dalla conunicazione del |odo

18. La Canera arbitrale provvede alla |iquidazione degli onorarie
del l e spese di consulenza tecnica, ove disposta, ai sensi degl
articoli da 49 a 58 del Testo unico delle disposizioni legislative e
regol anentari in nateria di spese di giustizia, di cui al decreto de
Presidente della Repubblica 30 maggio2002,n. 115, nella m sura
derivante dal|l'applicazione delle tabelle ivi previste

19. @i inporti dei corrispettivi dovuti per Ila decisione delle
controversie sono direttamente versati all'ANAC.

20. Salvo quanto previsto dall'articolo 92, secondo comma, de

codice di procedura civile, il ~collegio arbitrale, se accoglie
parzialnente |a domanda, conpensa |e spese del giudi zio in
proporzione al rapporto tra il valore della domanda e quello

del | "accogl i ment o

21. Le parti sono tenute solidalnmente al pagamento del conpenso
dovuto agli arbitri e delle spese relative al collegio e al giudizio
arbitrale, salvo rivalsa fra loro

Art. 210

(Camera arbitrale, albo degli arbitri ed el enco dei segretari)

1. Presso |'ANAC e' istituita la Camera arbitrale per i ~contratt
pubblici relativi a lavori, servizi, forniture, di seguito canera
arbitrale.

2. La Canera arbitrale cura la formazione e la tenuta dell'Al bo
degli arbitri per i contratti pubblici, redige il codice deontol ogico
degli arbitri camerali e provvede agli adenpinenti necessari alla

costituzione e al funzionamento del collegio arbitrale
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3. Sono organi della Canmera arbitrale il Presidente e il consiglio
arbitrale.
4. |l consiglio arbitrale, conposto da cinque nmenbri, €' nominato

dal | ' ANAC fra soggetti dotati di particolare conpetenza nella materia
dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, al fine di

garantire |'indi pendenza e |'autonomia dell'istituto, nonche' dotati
dei requisiti di onorabilita' stabiliti dalla medesima Autorita'. A
suo interno, |'ANAC sceglie il Presidente. L'incarico ha durata
qui nquennale ed e' retribuito nella m sura determni nata dal
provvedinmento di nomina nei limti del l e risorse attribuite
all"Autorita' stessa. |l Presidente e i consiglieri sono soggetti
alle inconpatibilita' e ai divieti previsti dal comma 10.

5. Per |'espletanento delle sue funzioni la Canmera arbitrale si

avvale di una struttura di segreteria con personal e fornito
dal | ' ANAC.

6. La Camera arbitrale cura annualmente la rilevazione dei dati
emergenti dal contenzioso in materia di contratti pubblici e |Ii
trasmette all'Autorita' e alla cabina di regia di cui all'articolo
212.

7. Ferno restando quanto previsto dall'articolo 1, comma 18, della
| egge 6 novenbre 2012, n. 190, possono essere iscritti all'albo degli
arbitri della Canmera arbitrale i soggetti appartenenti alle seguenti
categorie:

a)avvocati iscritti agli albi ordinari e speciali abilitati al
patrocinio davanti alle magistrature superiori e in possesso dei
requisiti per la nomina a consigliere di cassazione;

b) tecnici in possesso del diploma di laurea in ingegneria e
architettura abilitati all'esercizio della professione da alnmeno 10
anni e iscritti ai relativi albi;

c) professori universitari di ruolo nelle materie giuridiche e
tecniche e dirigenti delle pubbliche anmnistrazioni, con provata
esperienza nella materia dei contratti pubblici di |avori, servizi e
forniture.

8. La Canera arbitrale cura, altresi', in sezione separata, Ila
tenuta dell'elenco dei periti per la nomina dei consulenti tecnici
nei giudizi arbitrali. Sono iscritti all'elenco i soggetti in

possesso del diploma di |aurea e conprovata esperienza professionale
di almeno 5 anni, con relativa iscrizione all'albo professionale, se
richiesta.

9. | soggetti di cui al comma 7, lettere a), b) e c),nonche' al
comma 8 del presente articolo, sono rispettivanmente inseriti
nell'albo degli arbitri e nell'elenco dei periti, su domanda

corredata da curriculume da adeguata docunentazione conprovante i
requisiti.

10. L'iscrizione all'albo degli arbitri e all'elenco dei periti ha
validita' triennale e puo' essere nuovanente conseguita decorsi due
anni dalla scadenza del triennio. Fernp restando quanto previsto
dall"articolo 53 del decreto |egislativo 30 marzo 2001, n. 165, cone

nodi ficato dall'articolo 1, coma 42, lettera |, della legge 6
novenbre 2012, n. 190, durante il ©periodo di appartenenza, e nei
successivi tre anni, i soggetti iscritti all'albo non possono
espletare incarichi professionali in favore delle parti dei giudizi
arbitrali da essi decisi, ivi conpreso |'incarico di arbitro di
parte.

11. Sono fatti salvi i casi di ricusazione di cui all'articolo 815
del codice di procedura civile.

12. Per le ipotesi di cui all'articolo 209, comma 8, Ila Canera
arbitrale cura anche |a tenuta dell'elenco dei segretari dei collegi
arbitrali. Possono essere iscritti all'elenco i funzionari in
possesso di diploma di laurea in materia giuridica o economica o
equipollenti e, ove necessario, in materie tecniche, inseriti nei

ruoli delle pubbliche anm nistrazioni di cui al decreto |egislativo
30 marzo 2001, n. 165, aventi un'anzianita' di servizio in ruolo non

inferiore a cinque anni. Qi eventuali oneri relativi alla tenuta
del | ' el enco sono posti a carico dei soggetti interessati
all'iscrizione, prevedendo a tal fine tariffe idonee ad assicurare

|"integrale copertura dei suddetti costi.

13. Sul sito dell'ANAC sono pubblicati |'elenco degli arbitrati in
corso e definiti, i dati relativi alle vicende dei medesim, i
nominativi e i conpensi degli arbitri e dei periti.

Art. 211

(Pareri di precontenzioso dell'ANAC)

1. Su iniziativa della stazione appaltante o di una o piu delle
altre parti, |'ANAC esprine parere relativanente a questioni insorte
durante | o svolginmento delle procedure di gara, entro trenta giorni
dalla ricezione della richiesta. |l parere obbliga le parti che vi
abbi ano preventivanente acconsentito ad attenersi a quanto in esso
stabilito. Il parere vincolante e' inpugnabile innanzi ai conpetenti
organi della giustizia amministrativa ai sensi dell'articolo 120 del
codi ce del processo anministrativo. In caso di rigetto del ricorso

contro il parere vincolante, il giudice valuta il conportanento della
parte ricorrente ai sensi e per gli effetti dell'articolo 26 del
codi ce del processo anministrativo.

2. Qualora |'ANAC, nell'esercizio delle proprie funzioni, ritenga
sussistente un vizio di legittimta in uno degli atti della
procedura di gara invita nmediante atto di racconmandazi one | a stazione
appaltante ad agire in autotutela e a rinuovere altresi' gli
eventuali effetti degli atti illegittim, entro un termne non
superiore a sessanta giorni. |l mancato adeguanmento della stazione

appal tante al |l a raccomandazi one vincolante dell'Autorita' entro il
termine fissato e punito con |a sanzione anministrativa pecuniaria
entro il limte minimo di euro 250,00 e il linite massinmo di euro
25.000, 00, posta a carico del dirigente responsabile. La sanzione
incide altresi' sul sistema reputazionale delle stazioni appaltanti,
di cui all'articolo 36 del presente decreto. La raccomandazione e'
i npugnabi | e i nnanzi ai conpet enti or gani della giustizia
anmmini strativa ai sensi dell'articolo 120 del <codice del processo
ammi ni strativo.
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TITOLOII
GOVERNANCE

Art. 212

(Indirizzo e coordi nanent o)

1. E istituita presso |a Presidenza del Consiglio dei ministri una
Cabina di regia con il conpito di:

a) effettuare wuna ricognizione sullo stato di attuazione del
presente codice e sulle difficolta' riscontrate dalle stazioni
appaltanti nella fase di applicazione anche al fine di proporre
eventual i soluzioni correttive e di miglioranento;

b) curare, se del caso con apposito piano di azione, la fase di
attuazi one del presente codice coordinando |'adozione, da parte dei
soggetti conpetenti, di decreti e linee guida, nonche' della loro
raccolta in testi unici integrati, organici e onogenei, al fine di
assicurarne |la tenpestivita' e |a coerenza reciproca;

c) esaminare le proposte di nodifiche normative nella materia
disciplinata dal presente codice al fine di valutarne |'inpatto sulla
| egi sl azi one vigente, garantire onopgeneita' e certezza giuridica,
supportando | a conpetente struttura della Presidenza del Consiglio

dei ministri nel coordinamento dei vari interventi regolatori nel
settore;

d) pronuovere |a realizzazione, in collaborazione con i soggetti
conpetenti, di un piano nazionale in tema di procedure tel ematiche di
acquisto, al fine della diffusione dell'utilizzo degli strunenti

informatici e della digitalizzazione delle fasi del processo di
acqui st o;

e) pronuovere accordi, protocolli di intesa, convenzioni, anche con
associazioni private per agevolare |la bancabilita' delle opere
pubbl i che;

2. La Cabina di regia segnala, sulla base delle informazioni

ricevute, eventuali specifiche violazioni o problen sistem ci
all" ANAC per gli interventi di conpetenza.

3. Entro il 18 aprile 2017 e successivanente ogni tre anni, la
Cabi na di regia, anche avval endosi di ANAC, presenta alla Conmi ssione
una rel azione di controllo contenente, se del caso, informazioni
sulle cause piu" frequenti di non corretta applicazione o di
incertezza giuridica, conpresi possibili problem strutturali o
ricorrenti nel | ' appl i cazi one delle nor ne, sul livello di
parteci pazione delle nmicroinprese e delle piccole e nedie inprese
agli appalti pubblici e sulla prevenzi one, | "accertament o e

| " adeguat a segnal azione di casi di frode, corruzione, conflitto di
interessi e altre irregolarita' gravi in materia di appalti e di
concessi oni .

4. La Cabina di regia e la struttura nazionale di riferimento per
| a cooperazione con |a Conmissione europea per quanto riguarda
| " appl i cazione della normativa in materia di appalti pubblici e di
concessioni, e per |'adenpinento degli obblighi di assistenza e
cooperazione reciproca tra gli Stati nmenbri, onde assicurare lo
scanbi o di informazioni sull'applicazione delle norme contenute nel
presente decreto e sulla gestione delle relative procedure.

5. La conposizione e le nodalita' di funzionanento della Cabina di
regia sono stabiliti con decreto del Presidente del Consiglio dei
mnistri, da adottare, di concerto  con il M nistro delle
infrastrutture e trasporti, sentita |' ANAC e | a Conferenza unificata,
entro tre mesi dall'entrata in vigore del presente codice.

Art. 213

(Autorita' Nazionale Anticorruzione)

1. La vigilanza e il controllo sui contratti pubblici e |'attivita'
di regol azione degli stessi, sono attribuiti, nei limti di quanto
stabilito dal presente codice, all'Autorita' nazionale anticorruzione
(ANAC) di cui all'articolo 19 del decreto |egge 24 giugno 2014, n.90,
convertito, con nodificazioni, dalla |egge 11 agosto 2014, n. 114,
che agi sce anche al fine di prevenire e contrastare illegalita' e
corruzione.

2. L'ANAC, attraverso linee guida, bandi-tipo, capitolati-tipo,
contratti-tipo ed altri strunenti di regol azi one flessibile, conunque
denoninati, garantisce |a pronozione dell'efficienza, della qualita'
del|"attivita' delle stazioni appaltanti, cui fornisce supporto anche

facilitando lo scambio di informazioni e la onogenei ta' dei
procedi menti amministrativi e favorisce lo sviluppo delle nmigliori
pratiche. Trasnmette alle Canmere, imediatamente dopo la loro
adozione, gli atti di regolazione e gli altri atti di cui al
precedente periodo ritenuti nmaggiornente rilevanti in termini di
inpatto, per numer o di operatori pot enzi al ment e coinvol ti,
riconducibilita' a fattispecie crimnose, situazioni anonale o
comunque sintomatiche di condotte illecite da parte delle stazioni
appaltanti. Resta ferma |'inpugnabilita' delle decisioni e degli atti
assunti dall'ANAC innanzi ai conpetenti or gani di giustizia

ammi ni strativa L' ANAC, per |'emanazione delle |inee guida, si dota,
nei nodi previsti dal proprio ordinanento, di forme e nmetodi di

consul tazione, di analisi e di verifica del | "inpatto della
regol azi one, di consolidamento delle linee guida in testi unici
integrati, organici e onpgenei per materia, di adeguata pubblicita',
anche sulla Gazzetta Ufficiale, in mdo che siano rispettati Ila
qualita' della regolazione e il divieto di introduzione o di
manteni mento di livelli di regolazione superiori a quelli minim
richiesti dalla legge n. 11 del 2016 e dal presente codice.
3. Nell'anmbito dei poteri ad essa attribuiti, |'Autorita':

a) vigila sui contratti pubblici, anche di interesse regionale, di
lavori, servizi e forniture nei settori ordinari e nei settori
speciali e sui contratti secretati o che esigono particolari nisure
di sicurezza ai sensi dell'articolo 1, comma 2, lettera f-bis), della
legge 6 novenbre 2012, n. 190, nonche' sui contratti esclusi
dal | "anmbito di applicazione del codice;

b) vigila affinche' sia garantita |'econonmicita' dell'esecuzione
dei contratti pubblici e accerta che dalla stessa non derivi
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pregiudi zio per il pubblico erario;

c) segnala al CGoverno e al Parlanento, con apposito atto, fenoneni
particolarmente gravi di inosservanza o di applicazione distorta
della normativa di settore;

d) formula al Governo proposte in ordine a nodifiche occorrenti in

rel azione alla normativa vigente di settore;

e) predispone e invia al Governo e al Parlamento una relazione
annual e sull'attivita' svolta evidenziando | e disfunzioni riscontrate
nel | ' esercizio delle proprie funzioni;

f) wvigila sul sistema di qualificazione degli esecutori dei
contratti pubblici di lavori ed esercita i correl ati poteri
sanzionatori ;

g) vigila sul divieto di affidamento dei contratti attraverso
procedure diverse rispetto a quelle ordinarie ed opera un controllo
sulla corretta applicazione della specifica disciplina derogatoria
prevista per i casi di sommma urgenza e di protezione civile di cui
all'articolo 163 del presente codice;

h) per affidamenti di particolare interesse, svolge attivita' di

vigilanza col | aborativa attuata previa stipula di protocolli di
intesa con l|le stazioni appaltanti richiedenti, finalizzata a
supportare |le nedesinme nella pr edi sposi zi one degl i atti e
nell'attivita' di gestione dell'intera procedura di gara.

4. L'Autorita' gestisce il sistema di qualificazione delle stazioni

appaltanti e delle centrali di committenza.

5. Nell'anbito dello svol gi mrent o della propria attivita',
|"Autorita' puo' disporre ispezioni, anche su richiesta notivata di
chiunque ne abbia interesse, avval endosi event ual nente della
col | aborazione di altri organi dello Stato nonche' dell'ausilio del
Corpo della Quardia di Finanza, che esegue le verifiche e gli

accertamenti richiesti agendo con i poteri di indagine ad esso
attribuiti ai fini degli accertamenti relativi all'inposta sul valore
aggiunto e alle inposte sui redditi.

6. Qualora accerti |'esistenza di irregolarita', |"Autorita'

trasmette gli atti e i propri rilievi agli organi di controllo e, se
le irregolarita' hanno rilevanza penale, alle conpetenti Procure
del | a Repubblica. Qualora accerti che dalla esecuzione dei contratti
pubblici derivi pregiudizio per il pubblico erario, gli atti e i
rilievi sono trasmessi anche ai soggetti interessati e alla Procura
general e della Corte dei conti.

7. L'Autorita' collabora con |'Autorita' Garante della Concorrenza

e del Mercato per la rilevazione di conpor t anent i azi endal i
neritevoli di valutazione al fine dell'attribuzione del "Rating di
legalita'" delle inprese di cui all'articolo 5-ter del decreto-Iegge

24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 24
marzo 2012, n. 27. |l rating di legalita' concorre anche alla
det ermi nazi one del rating di inpresa di cui all'articolo 83, comm
10;

8. Per le finalita' di cui al comma 2, |'Autorita' gestisce Ila
Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici nella quale confluiscono
tutte le informazioni contenute nelle banche dati esistenti, anche a

livello territoriale, onde garantire accessibilita' uni ficata,
trasparenza, pubblicita' e tracciabilita' delle procedure di gara e
delle fasi a essa prodroni che e successi ve. Con proprio
provvedi mento, |' Autorita' individua |e nodalita' e i tenpi entro i
quali i titolari di suddette banche dati, previa stipula di
protocol I'i di interoperabilita', garantiscono | a confluenza dei dati
medesim nell'unica Banca dati accreditata, di cui la nedesim
autorita' e' titolare in via esclusiva. Ferma restando |'autonoma
della banca dati nazionale degli operatori econonici di cui
all'articolo 81, |I' Autorita' e il Mnistero delle infrastrutture e

trasporti concordano | e nodalita' di interscanbio delle informazioni
per garantire |a funzione di prevenzione dalla corruzione e di tutela
della legalita' dell'Autorita' e nel contenpo evitare sovrapposizione

di conpetenze e ottimizzare |'utilizzo dei dati nell'interesse della
fruizione degli stessi da parte degli operatori econonmici e delle
stazioni appaltanti.

9. Per la gestione della Banca dati di cui al comma 8, |'Autorita'

si avvale dell' Osservatorio dei contratti pubblici relativi a lavori,
servizi e forniture, conposto da una sezione centrale e da sezioni
regionali aventi sede presso le regioni e le province autonone.
L' Gsservatorio opera nediante procedure informatiche, sulla base di

apposi te convenzioni, anche attraverso collegamento con i relativi
sistemi in uso presso altre Anministrazioni pubbliche e altri
soggetti operanti nei settore dei «contratti pubblici. L'Autorita'
stabilisce |le nodalita' di funzionanento dell' Gsservatorio nonche' le
i nformazi oni obbligatorie, i termini e le fornme di comunicazione che
le stazioni appaltanti e gli enti aggiudicatori sono tenuti a

trasnettere all'Gsservatorio. Nei confronti del soggetto che onetta,
senza giustificato notivo, di fornire informazioni richieste ovvero

fornisce informazioni non veritiere, |'Autorita' puo' irrogare la
sanzi one anmini strativa pecuniaria di cui al coma 13. La sezione
centrale dell'Gsservatorio si avvale del l e sezi oni regional i
conpetenti per territorio per |'acquisizione delle infornazioni
necessarie allo svolginento dei conpiti istituzionali, ovvero di

anal oghe strutture delle regioni sulla base di appositi accordi con
l e regioni stesse.

10. L'Autorita' gestisce il Casellario Informatico dei contratti
pubblici di lavori, servi zi e forniture, istituito presso
|' Csservatorio, contenente tutte le notizie, le informazioni e i dati
relativi agli operatori economici con riferimento alle iscrizioni

previste dall'articolo 80. Garantisce altresi', il collegamento con
la banca dati di cui all'articolo 81.
11. Presso |'Autorita' opera la Canera arbitrale per i contratti

pubblici relativi a lavori, servizi, forniture di cui all'articolo
210.

12. Resta fernmp quanto previsto dall'articolo 1, comma 67, |egge 23
di cenbre 2005, n. 266.

13. L'Autorita' ha il potere di irrogare sanzioni anministrative
pecuni arie nei confronti dei soggetti che rifiutano od onettono,
senza giustificato motivo, di fornire le informazioni o di esibire i

docunenti richiesti dalla stessa e nei confronti degli operatori
economici che non ottenperano alla richiesta del la st azi one
appal tante o dell'ente aggiudicatore di conprovare il possesso dei
requisiti di partecipazione alla procedura di affidanmento, entro il
limte minino di euro 250,00 e il limte massino di euro 25.000, 00.

Nei confronti dei soggetti che a fronte della richiesta di
informazioni o di esibizione di docunenti da parte dell'Autorita'
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forni scono informazioni o esibiscono documenti non veritieri e nei
confronti degli operatori economici che forniscono alle stazioni

appaltanti o agli enti aggi udi catori o agli organi sm di
attestazione, dati o documenti non veritieri circa il possesso dei
requisiti di qualificazione, fatta salva |'eventual e sanzi one penale,
|"Autorita' ha il potere di irrogare sanzi oni ammi ni strative
pecuniarie entro il limite mininm di euro 500,00 e il linmite massinmo
di euro 50.000,00. Con propri atti |'Autorita' disciplina i

procedi menti sanzionatori di sua conpetenza.

14. L'Autorita' gestisce e aggiorna |'Albo Nazionale obbligatorio
dei conponenti delle conmissioni giudicatrici di cui all'articolo 78
nonche' |'elenco delle stazioni appaltanti che operano nediante
affidanenti diretti nei confronti di proprie societa’ in house ai
sensi dell'articolo 192.

15. E' istituito, presso |'Autorita', nell'anbito dell'Anagrafe
uni ca dell e stazioni appaltanti |'elenco dei soggetti aggregatori.

16. Al fine di garantire |la consul tazione i medi ata e suddivisa per
materia degli strumenti di regol azione flessibile adottati dall'ANAC

comunque denoninati, |'ANAC pubblica i suddetti provvedinmenti con
nodalita' tali da rendere inmediatanente accessibile alle stazioni
appaltanti e agli operatori economici |a disciplina applicabile a

ci ascun procedi mento.

Art. 214

(Mnistero delle infrastrutture e dei trasporti e struttura tecnica
di m ssione)

1. Nell'anbito delle funzioni di cui al decreto legislativo 30
luglio 1999 n. 300, il Mnistero delle infrastrutture e dei trasporti
pronuove le attivita' tecniche e amministrative occorrenti ai fini
della adeguata e sollecita progettazione e approvazione delle
infrastrutture ed effettua, con la collaborazione delle regioni o

province autonone interessate , le attivita' di supporto necessari e
per la vigilanza, da parte del | 'autorita’ conpet ent e, sulla
real i zzazione delle infrastrutture.

2. Nello svolginmento delle funzioni di cui al comma 1, il Mnistero
inpronta |a propria attivita' al principio di |eale collaborazione
con le regioni e le province autonome e con gli enti locali
interessati e acquisisce, nei casi indicati dalla legge, la previa
intesa delle regioni o province autonome interessate. Ai fini di cui
al comma 1, il Mnistero, in particolare:

a) pronuove e riceve |e proposte delle regioni o province autonome
e degli altri enti aggiudicatori;

b) pronuove e propone intese quadro tra Governo e singole regioni o
provi nce autononeg, al fine del congi unto coor di nanent o e
real i zzazione delle infrastrutture;

c) promuove la redazione dei progetti di fattibilita" delle
infrastrutture da parte dei soggetti aggiudicatori, anche attraverso

eventuali intese o accordi procedinentali tra i soggetti conunque
interessati;
d) provvede, eventualnmente in collaborazione con le regioni, le

province autonone e gli altri enti interessati con oneri a proprio
carico, alle attivita' di supporto al CIPE per la vigilanza sulle
attivita' di affidanento da parte dei soggetti aggiudicatori e della

successi va realizzazione delle infrastrutture e degli insedianenti
prioritari per lo sviluppo del Paese di cui alla parte V,
e) ove necessario, collabora alle attivita' dei sogget ti

aggi udicatori o degli enti interessati alle attivita' istruttorie con
azioni di indirizzo e supporto;

f) cura |"istruttoria sui progetti di fattibilita' e definitivi,
anche ai fini della |oro sottoposizione alle deliberazioni del ClIPE
incaso di infrastrutture e di insediamenti prioritari per Ilo

sviluppo del Paese di cui alla parte V, proponendo allo stesso le
eventual i prescrizioni per |'approvazione del progetto. Per |e opere
di conpetenza dello Stato, il parere del Consiglio superiore dei
lavori pubblici, o di altri organi o conmissioni consultive, ove
richiesto dalle norme vigenti, e acquisito sul progetto definitivo;

g) assegna ai soggetti aggiudicatori, a carico dei fondi di cui
all'articolo 202, conma 1, lettera a), le risorse finanziarie
integrative necessarie alle attivita' progettuali; in caso di
infrastrutture e di insedianenti prioritari per lo sviluppo del Paese
di cui alla parte V, propone, d'intesa con il Mnistero dell'economna
e delle finanze, al ClIPE |'assegnazione ai soggetti aggiudicatori, a
carico dei fondi, delle risorse finanziarie integrative necessarie
alla real i zzazi one delle infrastrutture, cont estual ment e
al | ' approvazi one del progetto definitivo e nei limti delle risorse
di sponi bili, dando priorita' al conpletamento delle opere inconpiute;

h) verifica |'avanzamento dei |avori anche attraverso sopralluoghi
tecnico-anministrativi presso i cantieri interessati, previo accesso
agli stessi; a tal fine puo' avvalersi, ove necessario, del Corpo
della CQuardia di finanza, nediante l|a sottoscrizione di appositi
protocol li di intesa.

3. Per le attivita' di indirizzo e pianificazione strategica,
ricerca, supporto e alta consulenza, valutazione, revisione della
progettazione, nonitoraggio e alta sorveglianza delle infrastrutture,
il Mnistero puo' avvalersi di una struttura tecnica di missione
conposta da di pendenti nei limti dell'organico approvato e dirigenti
del | e pubbliche amministrazioni, da tecnici individuati dalle regioni
o province autonone territorialmente coinvolte, nonche', sulla base
di specifici incarichi professionali o rapporti di collaborazione
coordinata e continuativa, da progettisti ed esperti nella gestione
di lavori pubblici e privati e di procedure ammnistrative. La
struttura tecnica di missione e istituita con decreto del Mnistro
delle infrastrutture. La struttura puo', altresi', avvalersi di
personale di alta specializzazione e professionalita', previa
sel ezione, con contratti a tenpo determinato di durata non superiore
al qui nquenni o rinnovabile per una sola volta nonche' quali advisor,
di Universita' statali e non statali |egal mente riconosciute, di Enti
di ricerca e di societa' specializzate nella progettazione e gestione
di lavori pubblici e privati. La struttura svolge, altresi', le
funzioni del Nucleo di valutazione e verifica degli investinenti
pubblici, previste dall'articolo 1 della |l egge 17 maggio 1999, n. 144
e dall'articolo 7 del decreto |egislativo 29 dicenbre 2011, n. 228.

4. Al fine di agevolare, sin dall'inizio della fase istruttoria, la
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realizzazione di infrastrutture e insedianenti prioritari, il
Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti, sentiti i M nistri
conpetenti, nonche' i Presidenti delle regioni o province autonone
interessate, propone al Presidente del Consiglio dei ministri Ia
nomina di conmissari straordinari, i quali seguono |'andamento delle
opere e provvedono alle opportune azioni di indirizzo e supporto

pronmuovendo | e occorrenti intese tra i soggetti pubblici e privati
interessati. Nell'espletamento delle suddette attivita', e nel caso
di particol are conpl essita' delle st esse, il conmi ssario
straordinario puo' essere affiancato da un sub-commi ssario, nomninato
dal Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta dei Presidenti
delle regioni o province autonone territorialnente coinvolte, con

oneri a carico delle regioni o province autonome proponenti. Per le
opere non aventi carattere interregionale o internazionale, |la
proposta di nonmina del commssario straordinario e' formul ata
d'intesa con la regione o la provincia aut onoma, o |"ente

territoriale interessati.

5. @i oneri derivanti dall'applicazione del comma 4 sono posti a
carico dei fondi di cui all'articolo 202 e sono contenuti nell'anbito
della quota delle risorse che annual mente sono destinate allo scopo
con decreto del Mnistro delle infrastrutture, di concerto con il
Mnistro dell'econonia e delle finanze. ai oneri per il
funzi onanento della struttura tecnica di missione di cui al comma 3
trovano copertura sui fondi di cui all'articolo 1, comma 238, della
| egge 30 dicenbre 2004, n. 311, nonche' sulle risorse assegnate
annual nente al Mnistero delle Infrastrutture e dei Trasporti ai
sensi della | egge 144 del 1999.

6. Il Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del
Mnistro delle infrastrutture, sentiti i Mnistri conpetenti nonche',
per le infrastrutture di conpetenza dei soggetti aggiudicatori
regionali, i presidenti delle regi oni o provi nce aut onone
interessate, abilita eventualmente i commissari straordinari ad

adottare, con le nodalita' e i poteri di «cui all'articolo 13 del
decreto-1egge 25 marzo 1997, n. 67, convertito, con nodificazioni,
dalla | egge 23 maggio 1997, n. 135, in sostituzione dei soggetti

conpetenti, i provvedinmenti e gli atti di qualsiasi natura necessari
alla sollecita progettazi one, istruttoria, af fi danent o e
real i zzazione delle infrastrutture e degli insedianenti produttivi.

7. | conmissari straordinari riferiscono al Presidente del

Consiglio, al Mnistro delle infrastrutture e al CIPE in ordine alle
probl ematiche riscontrate e alle iniziative assunte e operano secondo
le direttive dai medesim inpartite e con il supporto del Mnistero,
e, ove esistenti, della struttura tecnica di nissione e degli
advi sor, acquisendo, per il tramite degli stessi, ogni occorrente
studio e parere. Nei linmiti dei costi autorizzati a norma del comma
8, i commissari straordinari e i sub-comm ssari si avvalgono della
struttura di cui al comma 3, nonche' delle conpetenti strutture
regionali e possono avval ersi del supporto e della collaborazione dei
soggetti terzi.

8. Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di nonina
del commissario straordinario individua il conpenso e i costi
pertinenti alle attivita' da svolgere dallo stesso, nonche' Ile
nodalita' di corresponsione degli stessi, a carico dei fondi,
nell'anbito delle risorse di cui al comma 5.

9. Il Mnistero, anche per le esigenze della struttura tecnica di
m ssione, puo', altresi', avvalersi, quali advisor, di Universita'
statali e non statali |egal mente riconosciute, di Enti di ricerca e
societa' specializzate nella progettazione e gestione di lavori
pubblici e privati.

10. Il Mnistero delle infrastrutture e dei trasporti assicura il
supporto e |'assistenza necessari alle stazioni appaltanti per

| " appl i cazione della disciplina di settore, in collaborazione con Ile
Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano nell'anbito
delle attivita' che queste esercitano ai sensi degli articoli 30,
comma 3 e 201, comma 5.

11. In sede di prima applicazione restano, conmunque, validi gli
atti ed i provvedinenti adottati e sono fatti salvi gli effetti
prodotti ed i rapporti giuridici sorti sulla base dell'articolo 163
del decreto |egislativo decreto |egislativo 12 aprile 2006, n. 163.

12. Al sensi dell'articolo 1, comma 5 della | egge 28 gennaio 2016,

n. 11, il Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti puo' adottare
linee guida interpretative e di indirizzo, su proposta dell'ANAC,
sentite le Conmissioni parlamentari, per assicurare " uni forme

applicazione e interpretazione delle norme di cui al presente codice.

Art. 215

(Consiglio superiore dei lavori pubblici)

1. E garantita la piena autonomia funzionale e organizzativa,
nonche' |'indipendenza di giudizio e di valutazione del Consiglio
superiore dei lavori pubblici quale massinmo organo tecnico consultivo
dell o Stato.

2. Con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del
Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti, previa deliberazione
del Consiglio dei ministri, possono essere attribuiti nuovi poteri
consul tivi su materie identiche o affini a quelle gia' di conpetenza

del Consiglio nedesinb. Con il medesino decreto si provvede ad
disciplinare |a rappresentanza delle diverse amministrazioni dello
Stato e delle Regioni nell'ambito del Consiglio superiore dei |avori

pubblici, nonche' a disciplinare | a conmposizione dei conitati tecnici
anmi ni strativi, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica. Sono fatte salve | e conpetenze del Consiglio nazionale per
i beni culturali e ambientali.

3. Il Consiglio superiore dei lavori pubblici esprime parere
obbligatorio sui progetti definitivi di lavori pubblici di conpetenza
statale, o conunque finanziati per alnmeno il 50 per cento dallo

Stato, di inporto superiore ai 50 milioni di euro, nonche' parere sui
progetti delle altre stazioni appaltanti che si ano pubbl i che

anmmi ni strazioni, senpre superiori a tale inporto, ove esse ne
facciano richiesta. Per i lavori pubblici di inporto inferiore a 50
mlioni di euro, l|e conpetenze del Consiglio superiore sono
esercitate dai conmitati tecnici anmi ni strati vi presso i

Provveditorati interregionali per le opere pubbliche. Qualora il
I avoro pubblico di inmporto inferiore a 50 mlioni di euro, presenti
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elenenti di particolare rilevanza e conplessita’ il provveditore
sottopone il progetto, con notivata relazione illustrativa, al parere
del Consiglio superiore.

4. Le adunanze delle sezioni e dell'assenblea generale del
Consiglio superiore dei |avori pubblici sono valide con |a presenza

di un terzo dei conponenti e i pareri sono validi quando siano
deliberati con il voto favorevole della nmaggioranza assoluta dei
presenti all'adunanza.

5. Il Consiglio superiore dei lavori pubblici esprime il parere
entro quarantacinque giorni dalla trasm ssione del progetto. Decorso
tale termine, il progetto si intende assentito.

TITOLOII

DISPOSIZIONI TRANSITORIE, DI COORDINAMENTO E ABROGAZIONI

Art. 216

(Di sposizioni transitorie e di coordinanento)

1. Fatto sal vo quanto previsto nel presente articolo ovvero nelle
singol e disposizioni di cui al presente codice, |o stesso si applica

alle procedure e ai contratti per i quali i bandi o avvisi con cui si
indice la procedura di scelta del contraente siano pubblicati
successi vanente alla data della sua entrata in vigore nonche', in
caso di contratti senza pubblicazione di bandi o di avvisi, alle
procedure e ai contratti in relazione ai quali, alla data di entrata
in vigore del presente codice, non siano ancora stati inviati gli

inviti a presentare le offerte.
2. Fino all'approvazione del Piano Generale dei Trasporti e della

Logi stica (PGIL) si applica il quadro generale della progranmmazione
delle infrastrutture di trasporto approvato dal Consiglio dei
mnistri il 13 novenbre 2015 e sottoposto a val utazione anbientale e

strategi ca.
3. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui

all'articolo 21, conma 8, si applicano gli atti di programmazione
gia' adottati ed efficaci, all'interno dei quali |e anm nistrazioni
aggi udi catrici individuano un ordine di priorita' degli interventi,

tenendo conunque conto dei |avori necessari alla realizzazione delle
opere non conpletate e gia' avviate sulla base della programmazione
triennal e precedente, dei progetti esecutivi gia'" approvati e dei
lavori di manutenzione e recupero del patrinmonio esistente, nonche'
degli interventi suscettibili di essere realizzati attraverso
contratti di concessione o di partenariato pubblico privato. Le
anmmi ni strazi oni aggiudicatrici procedono con |e nedesinme nodalita'
per le nuove progranmazioni che si rendano necessarie prima
del | ' adozi one del decreto.

4. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui
all"articolo 23, comma 3, continuano ad applicarsi |e disposizioni di
cui alla parte Il, titolo Il, capo | e titolo X, capi I e I,
nonche' gli allegati ole parti di allegati ivi richiamate, con
esclusione dell'articolo 248, del decreto del Presidente della
Repubbl i ca5 ottobre 2010, n. 207. Fino all'adozione delle tabelle di
cui all'articolo 23, comm 16, continuano ad applicarsi le
di sposi zioni di cui ai decreti ministeriali gia' emanati in materia.

5. Fino alla data di entrata in vigore del decreto previsto
dall'articolo 24, conma 2, si applicano |e disposizioni di cui agli
articoli 254, 255 e 256 del decreto del Presidente della Repubblica 5
ottobre 2010, n. 207.

6. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui
all'articolo 24, comma 8, continuano ad applicarsi i corrispettivi di
cui al decreto del Mnistro della giustizia 31 ottobre 2013, n. 143.

7. Fino alla data di entrata in vigore del decreto previsto

dall'articolo 25, conma 2, resta valido |'elenco degli istituti
archeol ogici universitari e dei soggetti in possesso della necessaria
qual i ficazione esistente e continuano ad applicarsi i criteri per la

sua tenuta adottati con decreto ministeriale 20 marzo 2009, n. 60.
8. Fino all'adozione dell'atto di cui all'articolo 31, comma 5,

continuano ad applicarsi |e disposizioni di cui alla parte Il, titolo
|, capo |, del decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre
2010, n. 207.

9. Fino all'adozione delle |linee guida previste dall'articolo 36,
comma 7, |'individuazione degli operatori economici avviene tranite

indagini di mercato effettuate dalla stazione appaltante nediante
avvi so pubblicato sul proprio profilo del committente per un periodo
non inferiore a quindici giorni, specificando i requisiti mnim
richiesti ai soggetti che si intendono invitare a presentare offerta,
ovvero nedi ante sel ezione dai vigenti elenchi di operatori econonici

utilizzati dalle stazioni appaltanti, se compatibili con il presente
codi ce.

10. Fino alla data di entrata in vigore del si stema di
qual i ficazione delle stazioni appaltanti di cui all'articolo 38, i
requisiti di qualificazione sono soddisfatti nediante |'iscrizione

all'anagrafe di cui all'articolo 33-ter del decreto-legge 18 ottobre
2012, n. 179, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 17 dicenbre
2012, n. 221.

11. Fino alla data indicata nel decreto di cui all'articolo 73,
comma 4,gli avvisi e i bandi devono anche essere pubblicati nella
Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana, serie speciale relativa
ai contratti. Fino alla nedesima data, |e spese per |a pubblicazione

sulla Gazzetta ufficiale degli avvisi e dei bandi di gara sono
rinborsate alla stazione appaltante dall'aggiudicatario entro il
termine di sessanta giorni dall'aggiudicazione e gli effetti

giuridici di cui al comma 6, prinp periodo, del citato articolo 73
continuano a decorrere dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
Fino al 31 dicenbre 2016, si applica altresi' il regine di cui
all"articolo 66, comma 7, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n.
163, nel testo applicabile fino alla predetta data, ai sensi
dell'articolo 26 del decreto-legge 24 aprile 2016, n. 66, cone
nodi ficato dall'articolo 7, comma 7, del decreto-legge 30 dicenbre
2015, n. 210, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 25 febbraio
2016, n. 21.

12. Fino alla adozione della disciplinain materia di iscrizione
all"Albo di cui all'articolo 78, |a conmi ssione giudicatrice continua
ad essere noninata dall'organo della stazione appaltante conpetente
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ad effettuare la scelta del soggetto affidatario del contratto,
secondo regole di conpet enza e trasparenza preventivanente
i ndi vi duate da ciascuna stazione appal tante.

13. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui
all'articolo 81, comma 2, |le stazioni appaltanti e gli operatori
economici utilizzano | a banca dati AVC Pass istituita presso |'ANAC.

14. Fino all'adozione delle linee guida indicate all'articolo 83,
comma 2, continuano ad applicarsi, in quanto conpatibili, le
di sposizioni di cui alla Parte Il, Titolo Ill, nonche' gli allegati e
le parti di allegati ivi richiamate, del decreto del Presidente della
Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207.

15. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui
all'articolo 89, comma 11, continuano ad applicarsi |e disposizioni
di cui all'articolo 12 del decreto legge 28 marzo 2014, n. 47,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 23 maggi o 2014, n. 80.

16. Fino alla data di entrata in vigore del decreto previsto
dall'articolo 102, comma 8, si applicano |e disposizioni di cui alla
Parte |1, Titolo X, nonche' gli allegati e le parti di allegati ivi
richiamate, del decreto del Presidente del Repubblica 5 ottobre 2010,
n. 207.

17. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui
all"articolo 111, comma 1, continuano ad applicarsi |e disposizioni
di cui alla Parte Il, Titolo I X capi | e |Il, nonche' gli allegati e
le parti di allegati ivi richiamate, del decreto del Presidente della
Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207.

18. Fino all'adozione delle linee di indirizzo nazionale per la
ristorazione ospedaliera, assistenziale e scol astica di cui
all'articolo 144, comma 2, le stazioni appaltanti i ndi vi duano nei

docunenti di gara | e specifiche tecniche finalizzate a garantire la
qualita' del servizio richiesto.

19. Fino alla data di entrata in vigore del decreto previsto
dal | "articolo 146, comma 4, continuano ad applicarsi |e disposizioni
di cui agli articoli 248 e 251 del decreto del Presidente del
Repubbl i ca5 ottobre 2010, n. 207.

20. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui
all'articolo 159, comma 4, si applicano le procedure previste dal
decreto del Presidente della Repubblica del 15 novenbre 2012, n. 236.

21. Fino all'istituzione dell'albo di cui all'articolo 196, comm
4, possono svolgere il ruolo di direttore dei lavori i soggetti in
possesso dei requisiti professionali adeguati in relazione all'opera
da dirigere e il ruolo di collaudatore i soggetti in possesso dei
requisiti previsti dall'articolo 216 del decreto del Presidente del
Repubbl i ca5 ottobre 2010, n. 207, ferma restando |'inconpatibilita'

con | a funzione di responsabile unico del procedinento.

22. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui
all'articolo 209, comma 16, il corrispettivo e' determinato si
applica |'articolo 10, commi da 1 a 6, e tariffa allegata, del
decreto 2 dicenbre 2000, n. 398.

23. | progetti prelimnari relativi alla realizzazione di lavori
pubblici o di lavori di pubblica wutilita' riguardanti proposte di
concessione ai sensi dell'articolo 153 ovvero dell'articolo 175 del
decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163, per le quali sia gia
intervenuta |a dichiarazione di pubblico interesse, non ancora
approvati alla data di entrata in vigore del presente codice, sono
oggetto di valutazione di fattibilita' economica e finanziaria e di
approvazione da parte dell'amnministrazione ai sensi delle norne del
presente codice. La mancata approvazione determina |a revoca delle

procedure avviate e degli eventuali soggetti promotori, ai quali e'
riconosciuto il rimborso dei costi sostenuti e docunentati per
|"integrazione del progetto a base di gara, qualora dovuti, relativi

allo studio di inpatto anbientale ed alla |ocalizzazione urbanistica.

24. A fine di consentire lo svolgimento, con la piu" anpia
parteci pazione, della consultazione pubblica di cui all'articolo 5,
comma 5, della legge 18 dicenbre 2015, n. 220, e nelle nore
del | ' aggi ornamento della disciplinain mteria di affidanento del

servizio pubbl i co r adi of oni co, tel evisivo e mul ti medi al e,
all"articolo 49, comma 1, del decreto legislativo 31 luglio 2005, n.
177, le parole: "6 maggio 2016" sono sostituite dalle seguenti: "31
ottobre 2016". All'articolo 49-ter del decreto legislativo 31 luglio
2005, n. 177, e successive nodificazioni, il rinvio agli articoli 19
e 27, comma 1, e alla disciplina del codice dei contratti pubblici di
cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, si intende

riferito, rispettivamente, agli articoli 17, 4 e alla disciplina del
presente codice.

25. All'articolo 2, comma 1, lettera h), del decreto I|egge 31
maggi o 2014, n. 83, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 29
luglio 2014, n. 106, il rinvio agli articoli 112 e 93, commi 1 e 2,
del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, si intende riferito, rispettivanmente, agli

articoli 26 e 23, commi 1 e 3, del presente codice.

26. Fino all'adozione delle direttive generali di cui all'articolo
1, comma 7, si applicano |l e disposizioni di cui agli articoli da 343
a 356 del decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n.
207.

27. Le procedure per |a valutazione di inpatto anbientale delle
grandi opere avviate alla data di entrata in vigore del presente
decreto secondo |la disciplina gia' prevista dagli articoli 182,

183,184 e 185 di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163,
sono concluse in confornita' alle disposizioni e alle attribuzioni di
conpetenza vigenti all'epoca del predetto avvio. Le nmedesi ne
procedure trovano applicazione anche per |le varianti.

Art. 217

( Abr ogazi oni )

1. Fernmo restando quanto previsto dall'articolo 216, a decorrere
dalla data di entrata in vigore del presente codice, sono o restano
abrogati, in particolare:

a) |'articolo 344 della | egge 20 marzo 1865, n. 2248;

b) I'articolo 11 del regio decreto 18 novenbre 1923, n. 2440;

c) |'articolo 120 del regio decreto 23 maggi o 1924, n. 827;

d) I'articolo 1, conmmi da 1 a 5, della | egge 21 dicenbre 2001, n.

e) il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163;
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f) I"articolo 1-octies del decreto |egge 12 maggio 2006, n. 173,
convertito, con nodificazioni, dalla legge 12 luglio 2006, n. 228;

g) I'articolo 1, conma 909, della |egge 27 dicenbre 2006, n. 296;

h) il decreto legislativo 26 gennaio 2007, n. 6;

i) il decreto legislativo 31 luglio 2007, n. 113;

I) I"articolo 1, comma 2, letteras) n. 2 e n. 3, |'articolo 8
dell a | egge 3 agosto 2007, n. 123;

m il decreto legislativo 11 settenbre 2008, n. 152;

n) |'articolo 23 del decreto legge 29 novenbre 2008, n. 185,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge28 gennaio 2009, n. 2;

o) |'articolo 29, comma 1-sexies e 1-quinqui esdecies, lett. b), del
decret o-1 egge 30 di cenbre 2008, n. 207, convertito, con
nodi ficazioni, dalla |egge 27 febbraio 2009, n. 14;

p) I'articolo 2, comma 9 del decreto |egge 28 aprile 2009, n. 39,
convertito, con nodificazioni, dalla |egge 24 giugno 2007, n. 77;

q) |'articolo 4, comm 4-bis, e I"articolo 4- quat er del
decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78 , convertito con nodificazioni,
dalla | egge 3 agosto 2009, n. 102;

r) I'articolo 2, comma 16, della | egge 15 luglio 2009, n. 94;

s) Il'articolo 3 del decreto-legge 25 settenmbre 2009, n.
135, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 20 novenbre 2009, n.
166;

t) gli articoli 1, 2, 3, 4, 5 6, 7, 8 9, 10, 11, 12, 13 e 14 del
decreto | egislativo 20 marzo 2010, n. 53;

u) il decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n.
207, con effetto: 1) dalla data di entrata in vigore degli atti
attuativi del presente codice, i quali operano |a ricognizione delle
di sposi zi oni del decreto del Presidente della Repubblica n. 207 del
2010 da esse sostituite; 2) dalla data di entrata in vigore del

presente codice: la Parte |; la Parte Il, Titolo |, capo Il; la Parte
Il, Titolo Il, capo Il; la Parte Il, Titoli IVeV, VI,VII,VIII; la
Parte |Il, Titolo I X Capo Ill; parte 1II, Titolo X, Capo IIl, ad
esclusione dell'articolo 251;la Parte Ill ad esclusione degli

articoli 254,255 e 256; le Parti IV, Ve VII, nonche' gli allegati e
le parti di allegati ivi richiamati;

v) I'articolo 4 del decreto-legge 15 maggio 2011, n. 70,
convertito, con nodificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106,
con escl usione dei commi 13 e 14;

w) |"articolo 23, conmi 4 e 5, |'articolo 41 coomi 1, 2, 5-bis e
5-ter, |' articolo 42 conmi 1, 2, 3, 4 e 5 e |"articolo 44, conm 1,
lett. a), 2, 5, 6, 7, 8 e 9 del decreto legge 6 dicenbre 2011, n.
201, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 22 dicenbre 2011, n.
214,

x) l"articolo 2, comma 7, del decreto |egislativo 29 dicenbre 2011,
n. 228;

z) gli articoli 41, 42, 44, 46, 50, 51, 52, 55, comma 1 e 59-bis,
del decreto legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 24 marzo 2012, n. 27;

aa) |'articolo 20, commi 1, 3 e 4, del decreto legge 9 febbraio
2012, n. 5, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 4 aprile 2012,
n. 35;

bb) I|'articolo 8, comm 2-bis, |'articolo 11 e |'articolo 12 del
decreto | egge 7 maggio 2012, n. 52, convertito, con nodificazioni,
dalla legge 6 luglio 2012, n. 94;

cc) I'articolo 4, comma 5-ter del decreto |egge 6 giugno 2012, n.
74, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 1 agosto 2012, n. 122;

dd) I'articolo 3, comma 2, |'articolo 4-bis e |'articolo 33, conmm
2, del decreto | egge 22 giugno 2012, n. 83, convertito dalla legge 7
agosto 2012, n. 134;

ee) |'articolo 1, comm 2, 2-bis e 4, del decreto legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con nodificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135;

ff) I"articolo 6, comma 1, del decreto legge 13 settembre 2012, n.
158, convertito con nodificazioni, dalla | egge 8 novenbre 2012, n.
189;

gg) |'articolo 28 del decreto legislativo 19 settenbre 2012, n.

hh) |'articolo 6, cooma 3, |'articolo 33, comm 3-bis, 3-ter e
4-bis, |"articolo 33-bis, |'"articolo 33-quater, |'articolo 34, comma
4, e |'articolo 36, comma 5-bis, del decreto |egge 18 ottobre 2012,
n. 179, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 17 dicenbre 2012,
n. 221;

ii) I'articolo 1, conm 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25 e 58, della
| egge 6 novenbre 2012, n. 190;1'articolo 4, commi4, 5 e 6, della
| egge 14 gennaio 2013, n. 10;

ji) |'articolo 26, conma 2, articolo 26-bi s, articolo
26-ter,articolo 27, comma 2, articolo 31, comma 2 e articolo 32,
commi 4, 5 e 7-bis, del decreto legge 21 giugno 2013, n. 69,
convertito con nodificazioni dalla | egge 9 agosto 2013, n. 98;

Il) I"articolo 13, conma 10, del decreto-legge 23 dicenbre 2013, n.
145, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 21 febbraio 2014, n.

mm) |'articolo 1, commi 72 e 343, della |l egge 27 dicenbre 2013, n.
147;

nn) |'articolo 12, commi 3,5,8, 9 e 11, del decreto-legge 28 marzo
2014, n. 47, convertito, con nodificazioni, dalla legge 23 naggio
2014, n. 80;

o00) |'articolo 9, commi 4 e 4-bis, del decreto legge 24 aprile
2014, n. 66, convertito con nodificazioni dalla | egge 23 giugno 2014,
n. 89;

pp) |'articolo 13, conma 8, del decreto-legge 24 giugno 2014, n.
91, convertito, con nodificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n.
116;

qq) |'articolo 13-bis, articolo 23-bis, articolo 23-ter , comm 1 e
2, articolo 39, commi 1, 2 e 3, del decreto | egge 24 giugno 2014, n
90, convertito, con nodificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n.
114;

rr) gli articoli 2, conmi 1,2 e3, 5, 13, comma 1, e 34, comm 1, 2,
3, 4, 5 e 6, del decreto legge 12 settenbre 2014, n. 133, convertito,
con nodi ficazioni, dalla |legge 11 novenbre 2014, n. 164;

ss) |'articolo 8, conmmi 3 e 3-bis, del decreto |legge 31 dicenbre
2014, n. 192, convertito con nodificazioni dalla |egge 27 febbraio
2015, n. 11;

tt) gli articoli 16, 18 e 19 della | egge 28 dicenbre 2015, n. 221;

uu) |'articolo 7, comma 1, del decreto |egge 30 dicenmbre 2015, n.
210, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 25 febbraio 2016, n.
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21.

Art. 218

(Aggi ornanenti )
Qgni intervento normativo incidente sul presente codice o sulle
materie dallo stesso disciplinate e' attuato nediante esplicita

nodi fica, integrazione, deroga o sospensione dell e speci fiche
di sposi zioni in esso contenute.

Art. 219

(Clausola di invarianza finanziaria)

1. Dall'attuazione del presente codice non devono derivare nuovi o
maggi ori oneri a carico della finanza pubblica.
2

Le amministrazioni interessate provvedono agli adenpinenti
previsti dal presente codice con le risorse umane, strunmentali e
finanziarie disponibili a |egislazione vigente.

Art. 220

(Entrata in vigore)

Il presente codice, entra in vigore il giorno stesso della sua
pubbl i cazi one nella Gazzetta Ufficiale.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Roma, addi' 18 aprile 2016
MATTARELLA
Renzi, Presidente del Consiglio dei
mnistri e, ad interim Mnistro
del l o svil uppo econoni co

Delrio, Mnistro delle
infrastrutture e dei trasporti

Visto, il Quardasigilli: Olando
Allegato |
El enco delle attivita' di cui all'articolo 3, comma 2, lett. 11) n.

)
(Allegato Il dir. 23; allegato | dir. 25 e allegato | dir. 23)

In caso di differenti interpretazioni tra CPV e NACE si applica la
nonmencl atura CPV

NACE Rev. 1 (1) |

| Codice
Sezione F | Cost ruzi one | CPV
Di vi si one| Gruppo| Cl asse| Descri zi one | Not e |
| | | | Questa divisione |
| | | | conpr ende: |
| | | | |
| | | |- nuove |
| | | | cost ruzi oni, |
| | | |restauri e |
| | | | ri parazi oni |
45 | | | Cost ruzi oni | comuni | 45000000
| | | Prepar azi one del | |
|45.1 | |cantiere edile | | 45100000

| Questa cl asse
| conpr ende:

| a denol i zi one
i edifici edi
Itre strutture,

| o sgonbero dei
antieri edili,

o

|- il novinento
|terra: scavo,

| riporto,

| spi ananmento e

| ruspatura dei
|cantieri edili,

| scavo di trincee,
| ri mozi one di

| rocci a,

| abbat ti mento con
| espl osi vo, ecc.
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| Denol i zi oni  di
|edifici,

| movi nent o
|terra

|- I'a preparazione|
| del sito per

| 1" estrazione di

| minerali:

|

|- la rinozione

| dei materiali di
|sterro e altri

| lavori di

| si st emazi one e di
| prepar azi one dei
|terreni e

|siti minerari.

| Questa cl asse
| conpr ende
linoltre:

|

|- il drenaggio di
|cantieri edili

|

|- il drenaggio di
|terreni agricoli
|o forestali

45110000

| Trivell azioni e
| per f or azi oni

| Questa cl asse
| conpr ende:

|- trivellazioni e
| perforazioni di

| sondaggi o per le
| cost ruzi oni

| edili, nonche'

| per 1 e indagini

| geofi si che,

| geol ogi che e
|simlari.

|

|

|

|

|

|

|

|

|

|

|

|

| |
| Questa cl asse non|
| conpr ende: |
| |
|- la |
|trivellazione |
| di pozzi di |
| produzi one di |
| petrolio e di |
| gas, cfr. 11.20, |
|

- la |
trivellazione di |
pozzi d'acqua. |
cfr. 45.25, |
|

|

|

|

|

|

|

|

|

|

|

|

|

- lo scavo di
pozzi, cfr.
45. 25,

- |l e prospezioni
di giacinenti di
petrolio e di
gas, le
prospezi oni
geofi si che,

geol ogi che e

si smiche, cfr.

|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
| 74. 20.

45120000

| Cost ruzi one

| conpleta o

| parzi al e di

| edifici; genio
|civile
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| Questa cl asse
| conpr ende:

|
|
|
|- i lavori |
| di costruzione o |
|edili di |
| qual siasi tipo, |
|la costruzione di|
| opere di |
| i ngegneri a |
| civile: |
| |
|- ponti |
| (inclusi quelli |
| per autostrade |
| soprael evate), |
| viadot ti, |
|gallerie e |
| sott opassaggi, |
|

|
|- condotte, I|inee|
| di conuni cazi one |
|ed elettriche per|
| grandi distanze, |
|
|- condotte, linee|
| di comuni cazione |
|ed elettriche |
| ur bane,

|
. .
|- lavori urbani |
|ausiliari, |
| |
|- |

il nontaggio e
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avori generali
i costruzione
|di edifici e

| lavori di

| i ngegneri a
|civile

|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
IL
Id

|1"install azi one
|in loco di opere
| pref abbricate.

| Questa cl asse non|

| conpr ende:

|-le attivita' dei
| servi zi connessi
| al|' estrazione di
| petrolio e di

| gas, cfr. 11.20,

|-il nontaggio di
| opere

| prefabbricate

| conpl ete con

| el enenti, non di
| cal cestruzzo,

| fabbricati in

| proprio, cfr.

| di vi si oni

| 20,26 e 28,

|

|-lavori di

| cost ruzi one,

| fabbricati

| escl usi, per

| stadi, piscine,

| pal estre, canpi

| da tennis, canpi
|da golf ed altre
| install azioni

| sportive, cfr.

| 45. 23,

|

|-i lavori di

| install azi one dei
| servizi in un

| fabbricato cfr.
|45.3

|
|-i lavori di
| conpl et anent o
| degli edifici
|cfr. 45.4,

|

|-le attivita'
| materia di
|architettura e di
|ingegneria cfr.

| 74. 20,

n

a gestione
i progetti di
ostruzione, cfr.

|
|
|
|
| 74. 20.

~NOo Qo —

45210000
Eccetto:

45213316
45220000
45231000
45232000

| Posa in opera di
| coperture e

| costruzi one di

| ossature di
|tetti di edifici

| Questa cl asse
| conpr ende:

| -1a costruzione
| di tetti
|

-la copertura di
tetti

N
N
j V)
N
o
>
(V)

45261000
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-la costruzione
| di strade,

| aut ost r ade,

| strade urbane e
|altri passaggi

| per veicoli e

| pedoni ,

| -1a costruzione

|di strade ferrate

| -1a costruzione
| di piste di canp
| di aviazione

|-i lavori
| di costruzione,
| fabbricati

| escl usi, per

| stadi, piscine,

| pal estre, canpi

| da tennis, canpi
|da golf ed altre
| instal | azi oni

| sportive,

|-1a segnal etica
| ori zzontal e per
| superfici
|stradali e la

| del i neazi one di
| zone di

| par cheggi o.

45212212
e DAO3
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| Cost ruzi one di
| aut ost rade,

| strade, canpi

| di aviazione e
| i npi anti

| sportivi

| Questa cl asse

| non conprende:

|

|-i lavori

| prelimnari di

| movimento terra,
|cfr. 45.11.

45230000
eccetto:

45231000

45232000

45234115

| Cost ruzi one di

| Questa cl asse
| conpr ende:

|

|

|
|- la |
| costruzione di: |
| |
|-idrovie, porti |
| ed |
| opere fluviali, |
| porticcioli per |
| i nbarcazioni da |
| di porto, chiuse, |
| ecc. |
| |
| -dighe e |
| sbarranenti |
|

|

|

|

|

|

|-lavori di
| dr agaggi o

| -lavori

| opere idrauliche|sotterranei

|Altri lavori
| speciali di
| cost ruzi one

| Questa cl asse
| conpr ende:

|
|
|
|-i lavori |
| di costruzione |
|edili e di genio |
|civile da parte |
| di inprese |
| speci alizzate in |
| un aspetto comnune|
|a vari tipi di
| costruzi one, che
| ri chi edono
| capacita' o
|attrezzature
| particolari,

|-i lavori di

| f ondazi one,
|inclusa la

| pal i fi cazi one,

|

| -1a perforazione
| e costruzione di
| pozzi d'acqua,

| scavo di pozzi

|-la posa in opera
|di strutture

| metal | i che non

| fabbricate in

| proprio,

|-1a piegatura

| d' ossature

| metal liche

|

|-1a posa in opera
|di mattoni e

| pietre,

|-il nontaggio e

| 1o snontaggi o di
| ponteggi e

| piattafornme di
|lavoro incluso il
| 'oro nol eggi o,

| -1a costruzione
|di camini e forni
|industriali.

|
| Questa cl asse non
| conpr ende:

|

|il nol eggio di
| pont eggi senza
| ront aggi o e

| snont aggio cfr.
| 72. 32.

45240000

45250000
45262000

| I nstal | azi one
| dei servizi in
|un fabbricato
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| Questa cl asse
| conpr ende:

|
|
| |
|1"instal | azi one, |
|in edifici oin |
|altre opere di |
| costruzione, di: |
|

|

|

| -cavi e raccordi
|elettrici,
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| I nstal | azi one di
| i npi anti
45.31 |elettrici

|
| -sistem di

| t el ecormuni ca-
| zi one,

| -sistem di
| ri scal dament o
|elettrico,

-antenne
d' uso privato,

|

|

|

|

| i
| segnal azi one

| d"i ncendi o,

|

|-sistem d'al-
|larme antifurto,
|
|
|
|

-ascensori e
scale mobili,

| 1inee di
| di scesa di
| paraful mni, ecc.

tm

|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
-inpianti di |
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|

45213316
45310000

ccetto:

45316000

Lavori
d"isol ament o

| Questa cl asse
| conpr ende:

|
|
| |
|-1"instal | azi one, |
|in edifici oin |
|altre opere di |
| costruzione, di |
| materiali |
|isolanti per |
|1"isol ament o |
|term co, acustico|
| o antivibrazioni.|

|
| Questa cl asse non|
| conpr ende: |

|

|

|

|

|

lavori di
er neabi -
zzazione, cfr.

: _éL.

45320000

| I nstal | azi one di
| i mpi anti
|idraulico-

45.33 |sanitari

| Questa cl asse
| conpr ende:

|-1"install azione,
lin edifici oin

|altre opere di

| costruzione, di:

| -inpianti
|idraulico-
| sanitari

| -raccordi
| per il gas

|

|

|

|

|

|

|

|

|

|

|

|

|

|

|
|-inmpianti e |
| condot ti di |
| ri scal dament o, |
| venti | azi one, |
| refrigerazione o |
| condi zi onamento |
|del | " ari a, |
| |
| -sistem |
| anti ncendi o |
| (sprinkler). |
|

|

|

|

|

|

|

|

| Questa cl asse non
| conpr ende:

|
|-1"instal |l azi one
|di inpianti di

| ri scal danento
|elettrico cfr.

| 45. 31.

45330000

|Altri lavori di
45.34 |installazione

| Questa cl asse
| conpr ende:

|
|
| |
|-1"instal | azi one |
|di sistem di |
|illum nazione e |
| segnal etica per |
| strade, ferrovie,|
| aeroporti e |
| porti, |

|
|-1"install azione, |
|in edifici oin |
|altre opere di |
| costruzione, di |
| accessori ed |
| attrezzature non |
| classificati |
|al trove. |

45234115
45316000
45340000

| | Lavori di

| |rifinitura o
| | conpl et ament o
| | degli edifici
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I ntonacatura

| Questa cl asse
| conpr ende:

|
|
|
|-i lavori |
| di intonacatura e|
| stuccatura |
|interna ed |
| esterna di |
|edifici o di |
|altre opere di |
| cost ruzi one, |
|inclusa | a posa |
|in opera dei |
|relativi |
| materiali di |
| stuccatura. |

| Questa cl asse |
| conpr ende: |
|

|-1"install azione, |
| da parte di ditte]
| non costruttrici, |
| di porte, |
| finestre, |
|intelaiature di |
| porte e finestre,|
| cuci ne su misura, |
| scale, arredi per|
| negozi e simli, |
|inlegno o in
|altro materiale.

|-il conpl etanmento
|di interni come

| soffitti,
| rivestinenti

| pareti nobili,
| ecc.

| Questa cl asse non
| conpr ende:

|
|-la

| posa in opera di

|
|
|
|
|
|
|
|nurali in legno, |
|
|
|
|
|
|

|
| Posa in opera di|parquet e altri |
|infissi in |egno|pavimenti in |

|

|o nmetallo

| 'egno cfr. 45.43.

| Ri vestimento di
| pavinenti e
| muri

| Questa cl asse
| conpr ende:

|
|-la posa in

| oper a,

| I'* appl i cazi one o
| 1"instal | azi one,
lin edifici oin
|altre opere di

| costruzione, di:

|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|-piastrelle in |
| ceranmi ca, |
| cal cestruzzo o |
|pietra da taglio |
| per nmuri o |
| pavi menti . |
|

| -parquet e altri |
|rivestinmenti in |
| egno per |
| pavi menti , |
| roquette e |
|rivestinmenti di |
| 1'i nol eum |
|

|

|

|

|

|

|-inclusi rivesti-
| menti in gomma o
| pl asti ca,

|-rivestinenti al-
|l'a veneziana, in |
| marno, granito o |
| ardesi a, per |
| pavimenti o nmuri, |

|

|

45430000
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| Questa cl asse
| conpr ende:

|
|
|
|-la tinteggiatural
|interna ed |
| esterna di |
|edifici, |
| |
|-la verniciatura |
|di strutture di |
| genio civile, |

|

|-1a posa in operal
| di vetrate, |
| specchi, ecc. |

|
| Questa cl asse non|
| conpr ende: |
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| Tinteggi atura e |-1a posa in opera|

| posa in opera di|di

|vetrate

| 45. 42.

finestre cfr. |

| 45440000

| Questa cl asse
| conpr ende:

|Altri lavori
| conpl et ament o
| degli edifici

di

|-1"installazione

| di piscine
| private,

|-1a pul

izia

| a vapore,
| sabbi atura,

| ecc. delle pareti

| esterne degli

|edifici

|-altri

| conpl et anento e
|di finitura degli

| edifici

lavori

non

| classificati
|al trove.

| Questa cl asse non

| conpr ende:

|-1e pul

izie

|effettuate
|all"interno di
i ed altre| 45212212

| i mobi |

|strutture cfr.

| 74. 70.

di

| e DAO4
| 45450000

| Nol eggi o di
| macchine e

| attrezzature per|
|l'a costruzione of
|l'a denoli zi one,
| con manovratore |
| Questa cl asse non|

| conpr ende:

| Nol eggi o di
| macchine e

45.50 | con manovratore |cfr.

|-il nol eggio di

| macchine e
| attrezzature per |
| attrezzature per|la costruzione o |
|la costruzione o|la denolizione
| I'a denol i zi one,

| senza manovr at ore|

| 45500000

(1) - Regol anento

Parte

Parte

Parte

Parte

Parte

Parte

Parte

Parte

Parte

http://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generael/originario

( CEE)
relativo alla nomenclatura
nella Comunita' europea

provvedi mento i

provvedi mento i

provvedi mento i

provvedi mento i

provvedi mento i

provvedi mento i

provvedi mento i

provvedi mento i

provvedi mento i

N. 3037/90 del
statistica
(QU L 293 del

>

>

>

>

>

>

>

>

>

71.32.
Consi glio del
delle

f ormat o

f ormat o

formato

formato

f ormat o

f ormat o

formato

formato

f ormat o

9 ottobre 1990

attivita' economiche

grafi

grafi

grafi

grafi

grafi

grafi

grafi

grafi

grafi

24.10.1990, pag. 1).

Allegato |1
Allegato |11
Allegato |V
Al egato V
Al egato VI
Allegato VI
Allegato VIII
Al legato I X
Allegato X
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Parte

Parte

Parte

Parte

Parte

Parte

Parte

Parte

Parte

Parte

Parte

Parte

Parte

Parte

Parte
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provvedi

provvedi

provvedi

provvedi

provvedi

provvedi

provvedi

provvedi

provvedi

provvedi

provvedi

provvedi

provvedi

provvedi

provvedi

mento i

mento i

mento i

mento i

mento i

mento i

mento i

mento i

mento i

mento i

mento i

mento i

mento i

mento i

mento i

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

formato

f ormat o

f ormat o

format o

format o

f ormat o

f ormat o

formato

format o

f ormat o

f ormat o

format o

format o

f ormat o

f ormat o

grafi

grafi

grafi

grafi

grafi

grafi

grafi

grafi

grafi

grafi

grafi

grafi

grafi

grafi

grafi

Al egato Xl

co
Allegato X

co
Allegato X II

co
Al egato XV

co
Al egato XV

co
Al l egato XVI

co
Al egato XVII

co
Al legato XVIII

co
Al egato XX

co
Al egato XI X

co
Al l egato XXl

co
Allegato XXl I

co
Al legato XX I

co

Al egato XXI'V

co

Al'l egato XXV

co
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